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GRIDO D’ALLARMI DEL GOVERNATORE CIAJPI 


L'economia italiana 
si avvicina all'Ses 


Occorre frenare la spesa pubblica - Aumenti delle imjpste 


che non incidano sulla sala mobile - Bisogna puntars ad 
is: CI . è CINICI 
un’inflazione «con una tifra sola» - I numeri della ©isi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

àì ROMA — Se il governo non 
frena la spesa pubblica, non 
sara possibile ridurre i tassi di 
interesse. Il governatore 
Ciampi, nelle conclusioni al 
l'assemblea generale della 
Banca d'Italia, ha voluto lan- 
ciare un messaggio alle forze 
politiche, al governo e alle 
parti sociali sulla gravita del- 
Ja situazione economica. 

Il deficit pubblico è andato 
al di là di ogni previsione, e 
per rientrare nel limite che il 
governo si era prefisso, 50 mi- 
la miliardi, sarà necessario 
intervenire, sia con aumento 
delle imposte indirette (Iva, 
benzina, ecc.) sia con tagli 
drastici di spesa, specialmen- 
te nei settori sanitario e previ- 
denziale. 

Ma gli aumenti delle impo- 
ste, ha avvertito Ciampi, non 
debbono incidere sulla scala 
mobile. Per questo è necessa: 
ria una modifica di. questo 
meccanismo che elimini dal 
conteggio degli scatti della 
contingenza tutti gli incre- 
menti dell'Iva per dare alla 
manovra un carattere antin- 
flazionistico, limitando i con- 
sumi e non aggravando ulte- 
riormente il costo del lavoro. 

Ciampi propone dunque 
una modifica «minima» della 
scala mobile, anche se nella 
sua relazione ha sottolineato 
più volte il carattere negativo 
delle indicizzazioni, che sono 
un danno per tutti. 

E anche se l’inflazione in 
Italia è scesa al 15 per cento, 
questo dato, ha avvertito 
Ciampi, «è due volte il tasso 
medio di inflazione degli altri 
paesi Cee e tre volte l'inflazio- 
ne della Germania:occidenta- 
le». Per questo il traguardo. 
dell'inflazione ad una sola ci- 
fra «può apparire ambizioso. 
ma è necessario, non è impus- 
sibile». 

La ricetta che suggerisce 
Ciampi per l'emergenza è la 
seguente: 1) drastica riduzio- 
ne della spesa pubblica im- 
produttiva; 2) adeguamento 
delle tariffe pubbliche, valu- 
tando in maniera severa i casi 
in cui è interesse generale ero- 
gare servizi a prezzi inferiori 
ai costi; 3) inasprimento delle 
imposte indirette accompa- 
gnato da una parziale steriliz- 
zazione della scala mobile; 4) 
le retribuzioni non dovranno 
aumentare Oltre il tetto di 
inflazione; 5) mantenimento 
degli attuali tassi di interesse 
che, pur rappresentando uno 
scotto per l'economia nazio- 
nale, consentono una adegua- 
ta difesa della lira. 

La situazione, ha avvertito 
il governatore della Banca 
d'Italia, non consente di ab- 
bassare la guardia. «La stabi- 
lità della lira — ha detto 
Ciampi — si basa su un trians 
golo i cui lati sono: il recupero 
del bilancio pubblico come 
strumento di politita econo- 
mica, la coerenza dei tompor- 
tamenti sul fronte della dina- 
mica dei redditi, l’autonumia 
della creazione di moneta dai 
centri di spesa, perché la Ban- 
ca d'Italia non è disposta a 
stampare banconote per fi- 
nanziare a qualunque costo ii 
disavanzo Pubblico, 

Naturalmente, osserva il go- 
vernatore, Oltre ai problemi 
legati all'emergenza occorre 
guardare più avanti, affron- 
tando i problemi strutturali 
della nostra economia. C'è 
bisogno di un intervento cor. 
rettivo al meccanismo di cas. 
sa integrazione ed una politi. 
ca della casa che, oltre a ren. 
dere disponibili un maggior 
numero di abitazioni, dia al 
proprietario Ja certezza della 
restituzione dell'alloggio alla 
scadenza del contratto. 

Comunque, prima di IMPO- 
stare la Politica economica 
accorre tener presente che la 

situazione economica inter- 
nazionale testa drammatica € 
la ripres& tarda a venire. 

Ciampi Nella sua radiogra- 
fia della Situazione economica 
italiana ha fOmito una serie di 
dati. Così Îl deficit, pubblico 
nei primi Mesi dell’82 ha 
raggiunto 1 <T mila miliardi 
invece dei 20 Mila preventiva 
ti. Se non Sì Porra un limite a 
questo andamento, sicura- 
mente il deficit pubblico sali- 
rà di molto a) dì sopra dei 50 
mila miliardi. Nell'ultimo an- 
no le retribuzioni lorge sono 
‘aumentate 48122 per cento, in 
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De Michelis: 
con QUESti tassi. 
la ripresa 

è impossibile 


pcthali e corto eorlulut 


pratica i salari reali sono au- 
mentati del 3\per cento. Se le 
retribuzioni sono salite più 
del costo della vita, parallela- 
mente, ha notato Ciampi, so- 
no aumentati anche i disoccu- 
pati. 

Nel 1981 la nostra moneta sì 


Roma—Ciampi durante la relazione alla Banca d’Italia 


è svalutata del 13 per cento e 
la competitività delle nostre 
merci è conseguentemente 
salita del 3 per cento. Nel 1982 
la lira si è deprezzata del 2 per 
cento sulle monete Cee e del 
77 per cento sul dollaro. 
Giuseppe Sanzotta 


Quasi un imprimatur 


per un’altra stangata 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governatore 
della Banca D'Italia, sugge- 
rendo all’esecutivo misure 
; coraggiose». aumento delle 
imposte indirette e tagli alla 
spesa, con motta probabilita 
ha sfondato uma! porta, 
aperta. 

Questo «coraggio» Spadoli- 
ni sembra averlo trovato. e 
così ieri sera, nell’annunciare 
l'identità di vedute con il 
responsabile della Banca d'I- 
talia, il capo del governo, ha 
fatto sapere che all'indomani 
del vertice dî Versailles dei 7 
paesi pi industrializzati, con 
una pubblica dichiarazione 
renderà note le cifre del disa- 
vanzo pubblico e annuncera i 
provvedimenti che il Governo 
intende adottare. 

E dalle voci ricorrenti si da 
per scontato un intervento 
sulla spesa pubblica: în prati 
ca lo Stato garantira meno 
servizi pubblici gratuiti e un 
aumento dell'Iva e di altre 
imposte indirette. E che ci. 
sarà la «stangata: è ormai 
scontato: ieri Ciampi ha detto 
chiaramente che il deficit 
‘pubblico, senza correttivi, an- 
drà ben oltre il limite, consi 
derato invalicabile, deì 50 mi- 
la miliardi. A queste previsio- 
ni si è aggiunta anche quella 
del ministro del tesoro An- 
dreatta, che parla di un defi» 
cit dì 65 mila miliardi. Altre 
stime fanno arrivare il deficit 
a 70 mila. 

Ma proprio l'identità di 
vedute tra illgovernatore del- 
la Banca d'Italia e i rappre- 
sentanti del governo ha fatto 
nascere dei sospetti ai sinda- 
cati. Bordini della Cgil ha sot- 
tolineato in una dichiarazio- 
ne che «quando Carli parla- 
va, îl ministro del tesoro e il 
governo ascoltavano attenti. 
Carlo Agelio Ciampì invece 
‘sembra parlare dopo aver 
ascoltato il:ministro del teso- 
to e parte del governo». 

Anche i contenuti del di- 
scorso di Ciampî non hanno 
Soddîsfatto Bordini, che con- 
sSidera la linea «defiattiva de- 
lineata da Ciampi» inadegua- 
ta a dare soluzione di nodi 
strutturali dell'economia ita- 
liana. La Cìsl'inuna nota, pur 
sottolineando î «buoni propo- 
siti» del discorso del governa- 
tore, rileva che questi sono 
sconfessati «dalla unilaterali. 
ta della terapia proposta». 

A preoccupare la Cisl è la 
richiesta avanzata da Ciampi 
di misure che mettono în cau- 
sa il ruolo dei sindacati dei 
lavoratori. 

Critico anche il segretario 
della Uil Benvenuto per la 
parte del discorso di Ciampi 
relativo alla scala mobile, an- 
che se considera tuttavia 
quello di Ciampi «un severo 
ammonimento rivolto a tutte 
le forze politiche e sociali». 

Soddisfatti i rappresentanti 
degli imprenditori. «Final- 
mente qualcuno Che ci da 
ragtone», ha detto.il presiden- 
te dell'Intersind Massaccesi: 
«Una relazione centrata, 
esattamente quello che vole- 
UUnO, Sentire», gli ha fatto eco 
l'amministratore delegato 
della Fiat, Cesare Romiti. 

Soddisfatti anche i rappre: 
sentanti dei partiti della mag: 
gioranza. Per il segretario 
della Dc De Mita «non gi puo | 


ignorare 0 sottovalutare la 
gravità dei rilievi sulla situa- 
zione economica fatti dal go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia Ciampì». Per il socialista 
Cicchitto. questa relazione 
«Conferma che ì costi maggio: 
ri della situazione economica 
hanno colpito. il mergato del 
lavoro per il' forte aumento 
della disoccupazione». 


Per il socialdemocratico 
Vizzini l'analisi falta da 
Ciampi sulla situazione eco- 
nmomica rende necessaria una 
verifica tra ì partiti della 
maggioranza. Per il comuni- 
sta Chiaromonte dalla rela- 
zione di Ciampi «una cosa 
appare certa: il paese non è 
governato al di la di ogni 
chiacchiera sulla governabili- 
tà. Tuttavia se îl governatore 
della Banca d’Italia ha forni- 
to una analisi della situazione 
che i comunisti apprezzano, 
ha fornito anche alcune indi 
cazioni che'‘il Pci critica perla 
loro unilateralità». 

G. S. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ieri mattina il 
Presidente Pertini ha firmato 
la nuova legge sulle liquida- 
zioni e stamattina c’è la pub- 
blicazione sulla Gazzetta uffi- 
ciale. La legge è ora in vigore 
a tutti gli effetti. ; 
, Giovedì — il presidente del 
l'ufficio centrale dei referen- 
dum Giuseppe '‘Tamburrin 
ha firmato ieri il decreto con 
quale convoca per questi gi/ 


7 È 
MENTRE PEREZ DE CUELLA TENTA UN’ULTIMA MEDIAZIONE ALL’ONU 


Attesa per l’ettacco a Port Stanley 


Sulla «Inv 


Buenos Aires conferma l’affondamento | / 
e Londra continua a smentire - Intanto |/ 


J 


Î 


braccio di ferro tra la Thatcher ‘e Pym:} 


linea dura o riproporre la trattativa? 


LONDRA —Le forze britan- 
niche si preparano a dare l’as- 
salto finale a Port Stanley, 
capitale delle isole Falkland, 
e sarebbero ormai giunte a 16 
chilometri da questa localita. 

A New York, intanto il se- 
gretario generale dell'Onu, 
Javier Perez De Cuellar si è 
incontrato ieri.sera con il rap- 
presentante britannico all'O- 
nu, sir Anthony Parsons. Su- 
bito dopo ha ricevuto la dele- 
gazione argentina. 

Mentre proseguono i tenta- 
tivi diplomatici per far cessa- 
re il fuoco, a Buenos Aires sì 
continua a parlare dell’affon- 
damento' (o di un suo grave 
danneggiamento) della nave 
portaelicotteri britannica «In- 
vincible». Londra, però, ha 
smentito la notizia. 
| Sempre nella capitale del 
Regno Unito, si parla con insi- 

tenza di divergenze sempre 

liù ampie fra il primo mini- 

Sro Margareth Thatcher e ìl 

Sto ministro degli esteri Fran- 

Cs Pym. Pym sarebbe per una 

liea morbida nei confronti 

dup'Argentina, la ‘Thatcher, 
iNtece, per una linea intransi- 

Seite. 

1 combattimenti, dunque, 
st&ebbero infuriando nella 
regone di Mont Kent, un rilie- 
VO li circa 450 metri prospi- 
ciette la zona di Port Stanley. 
«La\puarnigione argentina è 
cire@data — ha affermato un 
giorialista della Bbe —, l’ini 
ziatia è in mano alle truppe 
britainiche». 

A luenos Aires e intanto 
sparit) il trionfalismo dei pri- 
mi gini di guerra e. nelle 


sul préunto affondamento (0 
danneggiamento) della nave 


Vvinginia. 

Seconio il capo di state 
maggioie dell’aeronautie 
gen. Basiio Lami Dozo. i pil 
ti degli atrei «A-4C Skyhaw 
che hann) attaccato la T? 
Force, aviebbero visto fu' 
fiamme e tumerose esplos! 
su una nave colpita. Il get 
le, però nén paria delle: 
vincible» ma di un'imp'8lt 
te nave della flotta ne°2- 
giornali di Buenos AÒ. sE 
tanto continuano ano 
della. portaelicotterilentto 
Londra smentisce #8! ue 
te la perdita della f D! 
giosa unità da guf* eb. 

Il governo britaf'® SISI È 
be lacerato, como 
detto, da una prode 


i “i plella neces- 
ra fra i sostenito' a militare 


LA NUOVA NORMA 


Impossibi 


sità di una vif! 


soi jPpresentanti di Demo- 
era proletaria — comincerà 
pene della Corte di cassa- 
;e davanti ai trentatré giu- 
i quali dovranno esprime- 
il loro parere: se la nuova 


ormativa è o no sufficiente 


fd evitare il ricorso al refe- 
tfendum. 


Le possibilità sono due: 1) 0 


la nuova legge Spadolini mo- 
difica ì contenuti essenziali 
degli articoli 1 e 1 bis della 


portaelcotteri britannica «In: {, 


totale contro l'Argentina pi 
il possesso delle Falkland, e 
fautori della opportunità / 
una soluzione negoziata de 
vertenza. 

La corrente favorevole !2 
soluzione puramente mille 
è capeggiata dal primo 1° 
stro Thatcher, la quale (eb: 
be anche disgustata dé di 
sistenza del suo ministaee i 
esteri Francis Pym CHRIS 
lasciare uno spiraglifPerto 
ad una eventuale tra2Z/0ne 
con Buenos Aires. 


Altro sbarò 


britamnico 


LONDRA — / Serata si 
apprende che 1012€ britan- 
niche hanno lito un'al- 
tra testa di pte alle isole 
Falkland, fafdo sbarcare 
tremila uomi da! transa- 


lantico « lizabeth Il 
sind dl t Stanley. Tra 


essi ci sonficune centinaia 
di Gurkha/Palesi inquadra- 
ti in un fraglione: 


Un'immagine della portaelicotteri inglese «Invincible» 


indble» ancora incertezza 


L'Argentina s’appoggia 
ai paesi non allineati 


L'’AVANA— I ministri degli 
esteri di 45 paesi non allineati 
sì riuniscono questa settima- 
na all’Avana per una confe- 
renza di cinque giorni che 
avrà per argomenti centrali 
la guerra delle Falkland, il 
Medio Oriente e le relazioni 
economiche fra Paesi ricchi e 
Paesì poveri. Per l’inizio dei 
lavori fissato per domani il 
governo cubano prevede la 
partecipazione di delegazioni 
di 80 paesi fra cui, per la 
prima volta, dell'Argentina. 

Un documento della confe- 
tenza dice che le delegazioni 
«passeranno in rassegna e 
valuteranno la situazione in- 
ternazionale» e getteranno le 
basi per un vertice deì non 
allineati da tenersi a Bagdad 
în settembre. 

Sì prevede che la conferen- 
za discuterà anche la conces- 
sione della piena appartenen- 
za'al movimento del Polisario, 

Fonti della conferenza han- 
no detto che l'Argentina, so- 
stenuta da Cuba, chiederà 
una risoluzione di condanna 


f 


/. ALL'OTTAVO VERTICE DEI PAESI PIÙ INDUSTRIALIZZATI 


Versailles: la «rivolta» europea 
ontro la politica economica Usa 


Îe ; 
tice dei sette paesi più indu- 
Strializzati dell'Occidente che 
si svolgera a Versailles dal 4 al 
6 giugno e sembra intenziona- 
ta ad usare questa tecnica 
anche nei momenti più pro- 
priamente difensivi dell’azio- 
ne che si propone di condutvi. 

Quest’azione mira a cinque 
Obiettivi giudicati essenziali a 
Bonn: 1) mettere l'ammini- 
strazione americana di fronte 
alla responsabilità di provo- 
care, senza la risoluzione dei 
suoì problemi di bilancio, un 
Ulteriore aggravamento della 
situazione economica di tutto 
il mondo occidentale, 2) cer- 
care di indurre gli Stati Uniti 
a rinunciare alla loro politica 


legge del ‘77 e in questo caso il 
referendum viene sospeso, 2) 
oppure si ritiene che modifi- 
chi solo parzialmente la pre: 
cedente normativa. E in tal 
caso non andrebbe più bene 
la vecchia formulazione del 
referendum, ‘perché il nuovo 
dovrebbe essere fatto sulla 
legge appena approvata. 

La Cassazione, quindi, do- 
vrebbe in questo caso formu- 
lare un nuovo quesito referen- 


Nel cwre dell’Inghilterra 


York — Duecentomila persone hanno accolto e ascoltato il Pontefice presso York, nel quarto: 
siorno del viaggio papale in Gran Bretagna. Giovanni Paolo II nella sua omelia ha parlato 
dell’indissolubilità del matrimonio e dell’importanza di un vincolo che «non è fuori del 
tempo». In precedenza aveva parlato a Manchester davanti a duecentomila persone. Articolo a 


pagina 15 (Tel. Ap) 


ultime ore si sta insistendo | ehmidt sottolineerà | 


di non intervento sui mercati 
valuteri. considerata resnon- 
Sabile di ecc. 
ni del dollato, 3) resistere alle 
pressioni degli americani di- 
rette ad ottenere un allenta- 
mento dei rapporti economici 
dell'Europa occidentale con 
quella orientale e l'Unione So- 
Vietica, 4) opporsi ai tentativi, 
che potrebbero venire dalla 
Francia e dalla Gran Breta- 
gna, di ridare alla Germania 
occidentale il ruolo di «loco- 
motiva economica» dell’Occi- 
dente, 5) tentare, questa volta 
in pieno accordoicon gli Stati 
Uniti, il Canada e gli altri 
paesi europei, di impotre al 
Giappone un comportamento 
meno aggressivo nella sua po- 
litica di esportazione. 

Sul primo tema in discus- 
sione, a Bonn è diffusa la con- 


dario. Ma con ogni probabili- 
tà sì sarebbe gia fuori tempo. 

Ed ecco i motivi. La legge 
fissa il periodo di svolgimento 
dei referendum in una' dome- 
nica compresa tra.il 12 aprile 
e il 15 giugno di ogni anno in 
cui non vengono indette ele- 
zioni politiche. Quindi se un 
nuovo referendum ci sarà, 
dovrà slittare all'anno pros- 
simo. 

C'è però un’altra ipotesi 
praticabile, e cioè che nel frat- 
tempo i giudici della Cassa- 
zione rimandino alla Corte co- 
stituzionale la legge n. 352 sul 
referndum che gia da molto 
tempo sta mostrando i suoi 
molteplici difetti. 

Se la Corte costituzionale 
dichiarasse illegittima la leg- 
ge del °70, la consultazione 
popolare chiesta da Democra- 
zia proletaria potrebbe essere 
indetta il prossimo autunno. 

Se poi in mezzo a questa 
vicenda, si inserirà anche una 
crisi di governo con eventuale 
ricorso alle urne, ci sara un 
ennesimo blocco del referen- 
dum e un rinvio all'anno pros- 
simo. 

A questo punto almeno una 
cosa è chiara, e cioè che il 
referendum chiesto da Demo- 
crazia proletaria, quello cioè 
sulla vecchia legge che da og- 
gi è stata rimpiazzata non sì 
farà. I 200 miliardi gia spesi 
per schede, certificati eletto- 
rali e pratiche varie, sono sta- 
ti buttati dalla finestra. 

Da questa complicata vi 
cenda sono emersi ancora una 
volta i gravi difetti della legge 
352 del '70 istitutiva dei refe- 
rendum, che il Parlamento 
non ha finora modificato mal- 
grado le ripetute insistenze 
della Corte costituzionale. Ri- 
sale infatti ormai al ‘78 il pri- 


Ive fluttuazio: | 


vinzione che l’alto livello dei 
tassi d’interesse. persistente 
negli Stati Uniti con ‘onse- 
guenti tensioni sul mercato 
dei capitali europeo, risalga 
all’incapacità dimostrata dal 
governo e dal congresso degli 
Stati Uniti di arrivare a un 
compromesso sul problema 
del bilancio, il cui disavanzo 
continua a crescere sia a cau- 
sa della mancata riduzione 
delle spese, sia a causa del 
mantenimento della riduzio- 
ne delle imposte voluta da 
Reagan. 

Al «vertice» di Ottawa — si 
dice ancora a Bonn — Reagan 
aveva chiesto agli europei 
una tregua di sei mesi per 
poter dimostrare loro che, con 
i suoi metodi, le pressioni ne- 
gative esercitate dall’econo- 
mia interna americana sull’e- 


WA VERRÀ ESAMINATA GIOVEDÌ DALLA CASSAZIONE 


Oggi in vigre la legge sulle liquidazioni 
E il referendum del giorno 13 


mo sollecito della Consulta 


‘che chiese alla Camere di rive- 


dere soprattutto il termine fi- 
nale del 15 giugno, allorché le 
leggi sottoposte al voto popo- 
lare vennero derogate all’ulti- 
ma ora. ; 
Tre anni dopo l’Alta corte 
rinnovò l'invito e constatò 
con rammarico «che nulla si 
mosse. Oggi il problema si 
ripresenta. 
M. Regina Perissinotto 


importanza dei rapporti con l'Est per la distensione 


conomia del mondo occiden- 
tale sarebbero venute a cessa- 
re; Di tnesi ne ati 
sedici, le pressioni pei 
e-— ad avviso del dirigenti di 
Bonn — Reagan non può più 
contare su un atteggiamento 
di benevola attesa da parte 
degli europei, ma deve impe- 
gnarsi a modificare la situa- 
zione con misure concrete. 

Lo stesso vale, dal punto di 
vista di Bonn, per quanto ri- 
guarda il controllo delle flut- 
tuazioni del dollaro: le am- 
missioni a fior di labbra fatte 
dagli Stati Uniti sulla necessi- 
tà di una convergenza delle 
politiche valutarie non basta- 
no più. 

‘Per quanto riguarda la par- 
te difensiva della strategia 
d'attacco tedesca, a Bonn sì 
ritiene che il cancelliere 
Schmidt, che sarà accompa- 
gnato a Versailles dai ministri 
degli esteri Genscher, delle 
finanze Lahnstein e dell’eco- 
nomia Lambsdorfî, è intenzio- 
nato a sostenere con forza la 
tesi dell'utilità stabilizzante 
che il commercio con l'Est ha 
per l’insieme dei rapporti tra 
Est ed Ovest. Schmidt stesso, 
poi, ha assicurato che la sua 
opposizione ai tentativi di ri- 
dar vita alla «teoria della lo- 
comotiva» sarà molto ener- 
gica. 

I tedeschi non si fanno co- 
munque molte illusioni sui ri- 
sultati di questa loro azione. 
Il ministro delle finanze Do- 
nald Regan ha già fatto sape- 
re che difficilmente gli ameri- 
cani si staccheranno dalla po- 
litica di non intervento in 
campo valutario. Lo faranno 
— ha detto in un'intervista 
alla «Washington Post» — sol- 
tanto se il sistema rischiasse 
di sfasciarsi, 


della Gran Bretagna per le 
isole Falkland e la denuncia 
degli Stati uniti e della Cee 
per l'appoggio dato all’Inghil- 
terra. 

Fidel Castro, nella sua qua- 
lità di presidente di movimen- 
to dei non allineati, ha inviato 
una lettera a tuite le nazioni 
aderenti per invitarle a fare il 
possibile per fermare «l'ag- 
gressione anglo-americana al 
popolo argentino». 

Un diplomatico di Buenos 
Aires, che ha chiesto di non 
essere identificato, ha previ 
sto che la risoluzione incon- 


trerà una forte opposizione . 


da parte di diversi stati dei 
Caraibi e africani che hanno 
forti legami con la Gran Bre- 
tagna. 

Si prevede che anche la 
guerra fra Iran e Iraq darà 
luogo a un acceso dibattito. 
L’ambasciatore iraniano alle 
Nazioni Unite Rahie Khoras- 
sani ha detto ieri che îl suo 
Paese chiederà alla conferen- 
za di privare l'Iraq del diritto 
di ospitare il prossimo vertice 
dei non allineati. In base alle 
norme del movimento il Paese 
che ospita un vertice ne assu- 
me automaticamente la presi 
denza per tre anni. La presi 
denza di Castro scade a sei- 
tembre. 

Il Pakistan, intanto, ha reso 
noto che si opporrà energica- 
mente a una risoluzione pro- 
mossa da Cuba sull’Asia del 
Sud-Ovest che, secondo la de- 
legazione pachistana, sminui- 
sce la presenza delle truppe 
sovietiche in Afghanistan. Il 
ministro degli esteri pachista- 
no Niaz Naîk ha detto che 
chiederà una esplicita con- 
danna della presenza sovieti- 
ca în Afhanistan. 

E prevista unche una conti 
nuazione dell'innaso dil'atti 
to sulreale significato del non 
allineamento. Alla conferenza 
del 1978 Cuba invitò i non 
allineati a unirsi «ai Paesì 
socialisti» nella «comune lot- 
ia per il socialismo nel mon- 
do». Vi si oppose energica- 
mente il maresciallo Tito il 
quale obieitò che «il movi- 
mento deì non allineati è con- 
tro i blocchi» e deve rimanere 
un «fattore autonomo nella 
politica internazionale». 


Dal 29 giugno 
a Ginevra 
i negoziati Start 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica 
hanno concordato di comin- 
ciare i colloqui suila riduzio- 
ne delle armi strategiche 
(Start) il 29 giugno prossimo 
a Ginevra: lo hanno comuni- 
cato funzionari del governo 
degli Stati Uniti a Washing- 
ton e l'agenzia Tass a Mosca. 

I colloqui «Start» sono il 
risultato di una proposta fat- 
ta dal Presidente Reagan in 
un discorso pronunciato il 9 
maggio all’università di 
Eureka nell’Illinois. In quel- 
l'occasione Reagan auspicò 
lavvio di negoziati miranti 
‘ad una riduzione delle testate 
nucleari e dei missili balisti- 
ci a lunga gittata. 

I funzionari governativi 
americani hanno detto di ri- 
tenere probabile un vertice 
tra Reagan e Breznev dopo 
Vinizio dei negoziati «Start», 
probabilmente in ottobre in 
Europa. 


CONTRIBUTO DEL 15%: DA MILLE A QUARANTAMILA LIRE 


Scatta il ticket sulle analisi: 
da oggi si paga anche nelle Usl 


ROMA — Da oggi si paga ovunque, anche 
nelle strutture pubbliche (finora non lo aveva- 
no riscosso per carenza organizzativa) il ticket 
del 15% sulle analisi cliniche e di diagnostica 
strumentale, fissato dalla legge finanziaria a 
decorrere dal 26 aprile. La proroga era stata 
sancita da un decreto-legge del ministro della 
sanità, che contestualmente ha prorogato tut- 
ti gli incarichi nelle Usl (si tratta di oltre 
diecimila precari) fino al 30 novembre, in 
attesa di una legge di «sanatoria», gia presen- 


tata al Parlamento. 


Il ticket, riscosso subito dagli studi conven- 
zionati, non può essere inferiore a mille lire, ne 
superiore a lire quarantamila. La Federazione 
dei medici di famiglia (Fimmg) ha però osser- 
vato che, avendo. la circolare ministeriale 
dell’8 maggio stabilito che le prescrizioni devo- 
no venire compilate distintamente, il «tetto» 
massimo delle quarantamila può raggiungersi 


anche più volte. 


attuale. 


‘avvernire per posta. Nell’elenco delle voci non 
figurano però né l'ecografia, né il Tac. 

Su un altro fronte sanitario, quello dei 
farmaci, si profilano difficoltà. La Federfarma. 
la Federazione unitaria dei farmacisti. ha di 
nuovo denunciato ieri che l’ulteriore aumento 
del prezzo dei farmaci, disposto dal Cip, con- 
corre ad aumentare la spesa farmaceutica. per 
la quale risulta insufficiente lo stanziamento 


Lo squilibrio che ne deriva — aggiunge la 
Federfarma — «in mancanza di un tempestivo 
ripianamento da parte dello stato. viene a 
gravare soltanto sui farmacisti, in termini di 
ritardati rimborsi». 

Da oggi entrano in sciopero, per 20 giorni, i 
medici delle carceri.-che saranno disponibili 
solo per l'urgenza e l'emergenza clinica. Le 
nomine dei presidenti di circa quindici istituti 
di ricovero e cura a carattere scientifico. quali 
l’Ifo di Roma (Regina Elena e San Gallicano), 


Esenti dal ticket sono: i ricoverati, coloro 
che sono in dialisi, i grandi invalidi, le fasce 
inferiori di redditi Irpef. L'importo pagato è 
detraibile dalla dichiarazione déi redditi. La 
forma di pagamento, oltre che diretta. può 


il Rizzoli di Bologna, effettuate dal ministro 
della sanità, sono state sospese dalla corte dei 
conti, perche non è stato acquisito preventiva- 
mente il parere della commissione di dieci 
senatori e dieci deputati. 


AL RIENTRO DAL VERTICE DI VARSAILLES 


arà lo stesso Spadolini 


a promuovere la verifica 


Craxi sminuisce l’importanza del voto. del 6 giugno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sara lo stesso 
Spadoloni a prendere l’inizia- 
tiva perla verifica tra i partiti. 
E lo fara al suo ‘rìentro dal 
vertice dì Versailles fra i sette 
paesi più industrializzati del 
mondo. dopo il voto del sei 
giugno, ‘un voto che come 
hanno ribadito anche ieri il 
segretario della de De Mita e 
il segretario socialista Craxi 
non influirà in maniera deter- 
minante sul chiarimento fra i 
partiti. L'attenzione si sposta 
quindi sull’atteggiamento 
dell’Italia al vertice di Versail- 
les e sulle misure da adottare 
per riportare il disavanzo 
pubblico nei limiti fissati a 
suo tempo dal governo. 


Proprio al suo ritorno dalla 
Francia Spadolini fornirà le 
cifre esatte sullo sfondamento 
del tetto dei cinquantamila 
miliardi del deficit indicando 
‘anche quali misure, di natura 
fiscale, verranno, proposte per 
rientrare nei ranghi. Sulle 
‘cause che hanno spinto sul 
disavanzo e più in generale 
sulla situazione economica 
del paese Spadolini sollecite- 


rà il confronto fra i partiti 
della maggioranza. 

*Due punti al momento 
sembrano abbastanza defini- 
ti: nessuno dei cinque partiti 
contesta l’attuale formula, le 
elezioni anticipate ad ottobre 
sono un traguardo difficile, 
meglio quindi rilanciare l'in- 
tesa attuale aggiornandola ai 
problemi economici emersi 
ultimamente. 

Passa in secondo piano lo 
stesso voto del sei giugno che 
seppur importante come ha 
detto Craxi, avra un valore 
relativo «e i socialisti non si 
baseranno su questo per deci- 
dere la loro linea di condot- 
ta». Sono le risposte alla crisi 
che decideranno sugli atteg- 
giamenti da tenere. 

In questo senso l'attesa 
maggiore si rivolge adesso a 
quei provvedimenti che Spa- 
dolini intende annunciare nel 
giro di quindici giorni e che 
saranno destinati a fronteg- 
giare le conseguenze della cri- 
si esplosa con l'allargamento 
del deficit pubblico e l’aumen- 
to della disoccupazione. 

I margini di manovra non 


sono molto ampi: ci saranno 
nuove imposte indirette, cre- 
sceranno i tagli alla. spesa 
pubblica. Il vero problema è 
quello di. evitare che anche 
questa volta la «stangata» 
colpisca solo i lavoratori di- 
pendenti. E proprio a questo 
proposito che la battaglia tra 
iì partiti assume i toni più 
incandescenti. «Occorre com- 
piere una vasta ricognizione 
su tutti i punti di logoramen- 
to e poi decidere sul da farsi», 
dice Craxi. «Si tratta di vede- 
re se consi amo prioritaria 
in assoluta riduzione del 
debito pubblico, oppure un 
contenimento della disoccu- 
pazione» gli fa eco il ministro 
Di Giesi. 

«Siamo all’aut aut — preci. 
sa il liberale Bozzi — o la 
coalizione ritrova subito dopo 
le elezioni del 6 giugno, com- 
pattezza e operatività, o si 
dovrà ricorrere ad elezioni 
anticipate». Ma in questo ca- 
so ci si troverebbe di fronte a 
comportamenti rissosi ed 
equivoci senza una prospetti- 
va concreta di ricambio. 


T. G. 
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BOIGAGGIO ANTI-CEE 
SolorAlitalia 
potrà ‘antenere 
i colleamenti 
con l’Aientina 


BUENOS AIR _ pe au 
torità militati a) {ine han. 
no reso noto ch enos Ai: 
res si appresta aspendere 
gli accordi di trà aereo 
con la Gran Bri RIT 
Francia, la Germ$! GIS 
dentale e l'Olanda, farglo 
che l’«Alitalia» sarà unica 
compagnia della Cei 
europea che potrà con\are 
regolarmente i collega nti 
con l'Argentina, 


La decisione è ovviatije 
collegata alla guerra È 
Falkland e all’atteggiam$, 
assunto dai governi europ\ 
tale riguardo. La sospensiò, 
dei voli — riferiscono le fornì 
di Buenos Aires — dovrebbi 
entrare in vigore entro ul 
mese «o anche meno, se i 
singoli paesi interessati lo 
preferiscono». 


Le compagnie colpite dal 
provvedimento sono la «Bri- 
tish Caledonian», la «Klm», 
la «Lufthansa» e l’«Air Fran- 
ce». Anche la compagnia ae- 
rea argentina; dal canto suo, 
sospendera i voli verso i 
quattro paesi colpiti dal 
provvedimento governativo. 
Il comunicato argentino fa 
preciso riferimento alle «mi- 
sure economiche» adottate 
dalla Cee. 


IL RACCONTO DI NORMA ANDRIINI DISSOCIATA MA NON PENTITA 


Una love-story in mezzo al sangue 
rotagonista ieri al 


La brigatista ha tentato di sminuire Importanza del suo ruolé nell'organizzazione 


ROMA — «Dissociata sì, 
pentita no». E una questione 
di dignita! ha tenuto a preci- 
sare Norma Andriani quando 
il presidente della Corte Seve- 
rino Santiapichi le ha chiesto 
di fare i nomi dei suoi com- 
pagni. 

Piccola, abito primaverile 
rosa shocking, lo sguardo ar- 
dente, i lineamenti che ricor- 
dano quelli di Liza Minelli, 
Norma Andriani ha intrapre- 
so la sua partita con la giusti- 
zia in modo accorto. Da una 
parte, per non incorrere in 
eventuali vendette da parte 
dei suoi ex compagni, non ha 
rivelato nomi; dall'altra ha 
tercato di minimizzare al 

fassimo il suo ruolo nelle 

rigate rosse, prendendo le. 

stanze dalle folli motivazio- 

con le quali il terrorismo 
istifica la sua attività. 

È da considerare, inoltre, 


CHa sua posizione -proces- 


non è poi tanto compro- 

&, dovendo rispondere di 
UN incorso morale» nell’uc- 
CISIC del magistrato Girola- 
MO aglione, di partecipa- 
zione panda armata e di 
Alcunhtti minori, come il 


SCIOPERI A CATENA 


Disagi 

per chi vola 
Università 
bloccate 


ROMA — Ancora disagi so- 
no previsti da domani fino a 
domenica per quanti avranno 
intenzione di usare dei voli 
dell’Ati e ciò a causa di uno 
sciopero proclamato dai piloti 
dell’Anpac che ritarderanno 
la partenza degli aerei di una 
o due ore, 

Da oggi fino all'8. giugno 
intanto agitazioni anche nelle 
università dove non ci saran- 
no lezioni ed esami in seguito 
allo sciopero di otto giorni del 
personale docente aderente ai 
sindacati confederali Cgil, 
Cisl e Uil. Da metà giugno poi. 
le università si bloccheranno 
completamente in quanto ini- 
zierà a scioperare anche il per- 
sonale non docente. 


Otto ore di sciopero infine, 
da effettuare entro metà giu: 
gno sono state preannunciate 
da tessili e metalmeccanici 
per sollecitare la Confindu- 
stria a sedersi al tavolo delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro e per pro- 
testare contro la minacciata 
disdetta, da parte della stessa 
Confindustria, dell'accordo 
del 1975 sulla contingenza. 


Questo pomeriggio intanto, 
alle 16.30 il ministro Vincenzo 
Balzamo incontrerà i leader 
sindacali Lama, Carniti e 
Benvenuto per fare il punto 
della situazione in tutto il set- 
tore dei trasporti, con partico- 
lare riguardo. alle prossime 
scadenze estive. 

La necessità di rendere 
moderno e funzionale questo 
settore importante dell’eco- 
nomia del paese viene sottoli- 
neata da una nota della Uil. 


CHI È LA RAGAZZA ARRESTATA ASSIEME A CAPUANO 


fallito attentato al centro elet- 
tronico dell’Esercito. Disso- 
ciandosi, la Andriani può spe- 
rare in una consistente ridu- 
zione di pena e quindi il suo 
futuro non è poi tanto nero. 

Se poi si aggiunge che l’im- 
putata ha inserito nel suo rac- 
conto anche una «love story» 
con il «pentito» Carlo Brogi, 
che avrebbe costituito la spin- 
ta iniziale per la sua adesione 
alla lotta armata, la sua situa- 
zione non è delle peggiori. 

Di fronte alla prova di equi- 
librismo offerta ieri dalla An- 
driani, che ha detto e non ha 
detto, la Corte ha tuttavia 
‘manifestato delle perplessità. 
Soprattutto il presidente Se- 
verino Santiapichi non ha na- 
scosto la sua incredulità per il 
racconto fatto dall'imputata, 
la quale, pur non negando la 
sua militanza nelle brigate 
rosse, ha finito per sostenere 
che l’incarico più importante 
che le venne affidato fu quello 
di ritagliare giornali con noti- 
zie riguardanti l'Arma dei ca- 
rabinieri. 

Del sequestro di Aldo Moro 
apprese la notizia dalla radio; 
quanto a Tartaglione, prima 


della suuccisione non sape- 

va nepire che esistesse; il 

colonnto dei carabinieri An- 

tonio Visco lo vide una sola 
volta, polti anni fa, al proces- 
so Lojiono-Panzieri per l’as- 
sassini dello studente greco 

di deta Mikis Mantakas e 

anchee in seguito raccolse 

notizi su suo conto, non im- 

magiava che le brigate rosse 

interevano ucciderlo; l’as- 
saltall’elaboratore elettroni- 
co cll'Esercito l’ha definito 
unapecionata», usando que- 

sto îrmine romanesco per di- 

re he si trattò di un'azione 

comiuta da sprovveduti. 
Jurante l’assalto l’ordigno 

eslosivo che avrebbe dovuto 

fasaltare il «cervellone» non 

soppiò e lei, che aveva il 

cmpito di lanciare un fumo- 

gno, si ritrovò con il cande- 
itto in mano senza neppure 
aperlo accendere. 

La «carriera» di Norma An- 
iriani ricalca quella di molti 
altri brigatisti. Dopo essersi 
fatta una cultura sui soliti 
‘testi di Marx, Lenin, Stalin e 
‘anche di Toni Negri, parteci- 
pa alla contestazione studen- 
tesca del 1977. Nell’Ateneo co- 


nosce Antonio Savata ed 
Emilia Libera, ma na lega 
con i due, anzi ha con!a don- 
na uno scontro su questioni 
femministe. All’inizio (el 1978 
risale il'suo incontro on Car- 
lo Brogi, 

E il periodo del sequestro 
Moro, una vicenda cle colpi- 
sce particolarmente lì giova- 
ne, anche se essa nonne con- 
divide la conclusione Il mon- 
do della lotta armatala incu- 
riosisce e decide di entrarci 
per fare nuove espelenze. E 
Bruno Seghetti, il «riclutato- 
re», a introdurre nel liglio del 


rocesso Moro 


1978 lei e Brogi nell’o'ganizza- 
zione. In particolari, all’An- 
driani e ad altri cimue o sei 
compagni di cui nor ha volu- 
to fare i nomi vieni affidato 
l’incarico di costiture la bri- 
gata tiburtina. 

La giovane ci rimine pochi 
mesi perché non se la sente di 
passare all’azione; viene quin- 
di trasferita al «fronte della 
contro», una struttura che si 
occupa di magistratura, cara- 
binieri e carceri. Cohosce Pro- 
spero Gallinari, il quale la 
incarica di raccogliere infor- 
mazioni sull’Arma dei carabi- 


RESSRÀ IN CARCERE PERCHÉ IMPHCATO NELLA STRAGE DI BOLOGNA 


«Silvia»: un curriculum 


di attentati e ra 


ROMA — Marcello Capua- 
no e Roberta Cappelli. i briga- 
tisti arrestati a Roma sabato 
scorso, erano in compagnia di 
due uomini. due capi della 
colonna romana delle Br, che 
sono riusciti a fuggire poco 
prima che il gruppo fosse in- 
tercettato dai carabinieri. I 
fuggitivi sono stati identifica- 
ti, anche se i loro nomi non 
sono stati resi noti; presumi- 
bilmente si tratta di Luigi No- 
velli e Remo Pancelli. 

Mentre la Cappelli è stata 
subito catturata, Capuano, 
riuscendo a sparare, è riuscito 
all’inizio anch’egli a fuggire. 
Ha rubato a una ragazza un 
motociclo e ha cercato di 
scappare, ma è stato raggiun- 
to dai carabinieri e. dopo 
un'ulteriore sparatoria, ferito. 
e catturato. 

Sia il Capuano sia la Cap- 
pelli sì sono dichiarati «pri- 
gionieri politici», rifiutandosi 
di rispondere alle domande, 
fornendo solo i propri «nomi 
di battaglia», «Alvaro» e «Sil- 
via», nomi del resto conosciu- 
ti dagli investigatori. 

Al momento dell’arresto, i 
due avevano ciascuno una pi- 
stola «Beretta 7.65». Nella 
borsa della donna c'erano tre 
caricatori e alcuni documenti. 
che sono all'esame dei magi- 
strati. 


Roberta Cappelli era entra- 
ta nelle Brigate rosse nel 1978. 
L’aveva reclutata Bruno Se- 
ghetti. al quale in quel tempo 
era legata. Fu inquadrata nel- 
la «brigata tributaria», di cui 
divenne poi responsabile. Per 
circa un anno, come consue- 


VIAGGIO DI STUDIO DI PARLAMENTARI ITALIANI 


Come lavorano all’estero 
nei servizi di sicurezza 


ROMA — I parlamentari 
del comitato di controllo sul- 
l’attività dei servizi di sicurez- 
za studieranno in Usa e in 
alcuni paesi europei, come 
Germania federale, Olanda e 
Spagna, il funzionamento dei 
locali servizi di sicurezza. 

Il presidente del comitato 
parlamentare, il democristia- 
no Erminio Pennacchini as- 
sieme ai compagni di partito 
Michele Zolla e Giovanni Sil- 
vestro Coco e ai comunisti 
Ugo Pecchioli (vicepresiden- 
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te), Raimondo Ricci e Bruno 
Bernini, sono partiti ieri da 
Roma per gli Stati Uniti, pri- 
ma tappa di questo giro di 
studio, dove si tratterranno 
nove giorni, sino all’8 giugno. 

Da Milano sono partiti per 
la stessa destinazione gli altri 
due membri del comitato, il 
socialista Alberto Cipellini e il 
democristiano Carlo Pasto- 
rino. 

«E il primo viaggio che il 
comitato svolge all’estero — 
ha detto Pennacchini all’aero- 
porto di Fiumicino — ed ha lo 
scopo di stabilire un raffronto 
tra la legislazione italiana e 
quella statunitense in-mate- 
ria di servizi di sicurezza e di 
ségreto di stato». 

«Intendiamo verificare co- 
me in altri paesi si concilino le 
opposte, ma ugualmente in- 
sopprimibili esigenze del con- 
trollo democratico dei servizi 
di sicurezza e la tutela rigida 
del segreto su tutto ciò che 
può nuocere allo stato, per 
poter poi — ha concluso Pen- 
nacchini — riportare i risulta- 
ti che acquisiremo con queste 
esperienze». 

Nella capitale americana il 
comitato incontrerà gli analo- 
ghi comitati della Camera e 
del Senato e i rappresentanti 
di istituti specializzati in ser- 
vizi di sicurezza. 

Successivamente il comita- 
to si trasferirà a Santa Moni- 
ca, dove avrà colloqui con i 
dirigenti della «Rand corpo- 
ration», uno degli enti specia- 
lizzati nello studio dei proble- 
mi dell'informazione e della 
prevenzione dei fenomeni 
eversivi e terroristici. 

Il rientro a Roma del comi- 
tato parlamentare è previsto 
per l’8 giugno. 


tudine, la ragazza fu «irregola- 
re», continuando la sua vita 
normale di studentessa incen- 
surata. Solo nell’estate del 
1979, entrò in clandestinità. 

Nel frattempo però, diven- 
tata «Silvia», aveva gia parte- 
cipato a due «azioni». La pri- 
ma, ineruenta avvenne il 22 
novembre 1978: fu l’aggressio- 
ne all'appuntato della polizia 
Riziero Ferretti, il quale fu 
disarmato. La seconda fu, îl 3 
maggio 1979, l'assalto alla se- 
de de di piazza Nicosia, nel 
corso del quale due poliziotti 
furono uccisi e uno ferito. 
Quello fu il «battesimo del 
fuoco» per la Cappelli. 

Da quel momento ebbe ini- 
zio l’attività di brigatista a 
tempo pieno di «Silvia». Da 
allora la ragazza è stata accu- 
sata di aver partecipato a nu- 
merosi attentati: dall’uccisio- 
ne dell'agente di. polizia Mi- 
chele Granato (9 novembre 
1979), alla rapina al ministero 
dei Trasporti (25 febbraio 
1980), alla «gogna» al consi- 
gliere circoscrizionale della 
De Savino Digiacomantonio 
(16 aprile), al ferimento alle 
gambe del segretario della Dc 
di San Basilio, Domenico Gal- 
lucci (17 maggio). 

Il 27 maggio riuscì a sfuggi- 
re alla cattura. 

I brigatisti stavano pedi- 


jpimenti 


Roberta Cappelli la br arrestata sabato a Roma 


(Telefoto Ap) 


nando da tempo il giudice D# 
Gennaro 

Al posto di De Gennaro fu 
scelto Giovanni D'Urso, che 
fu poi rapito nel dicembre del 
1980. Roberta Cappelli parte- 
cipò a un'azione di «appog- 
gio» chiesta alla colonna ro- 
mana. 


Kt:licus: Tilgher prosciolto 
pe? insufficienza di indizi 


BOLOGNA Gn I0NTI] 
gher, ritenuto ulgei fonda- 
tori di «Avangual, naziona- 
le», è stato prooito dal 
sostituto procuratCgella re- 
pubblica di Boloù dott. 
Claudio Nunziata, di ceusa 
di concorso ideati nella 
strage dell’Italicus Pensuffi- 
cienza di indizi. 

Egli resta comunque car- 
cere, poiché contro di; 
spiccato anche un manò di 
cattura del giudice istruito 
dott. Aldo Gentile, per \. 
ciazione sovversiva e pat; 
pazione a banda armata \ 
l'ambito dell'inchiesta sù 
strage alla stazione centri 
del 2 agosto 1980. 

Tilgher fu indicato in aul 
dal »«supefteste« Salvatori 
Sanfilippo, durante un’udien- 
Za, come persona implicata 
nella vicenda dell’Italicus; il 
provvedimento gli fu notifica- 
to il 22 aprile a Roma, da 
funzionari della Digos. 

Per quel che riguarda la 
giornata processuale che ha 
impegnato i giudici della cor- 
te d’assise chiamati a decide- 
re sulla sorte degli accusati 
della strage dell’Italicus que- 
sta è risultata quasi, inutile. 
Doveva essere ascoltato, in- 
fatti in qualita di testimone, il 
lucchese Mauro Tomei, chia- 
mato più volte in causa da 
Marco Affatigato e, a quanto 
pare, depositario di importan- 
ti dettagli sul mondo dell’e- 
stremismo di destra toscano. 

Tomei, che gli ex camerati 
pare non abbiano in simpatia, 
però non si è visto; lo ha fatto 
arrestare (6 do interrogherà 
oggi) per il reato di testimo- 


nianza reticente un magista- 
to fiorentino, il dott. Rosaio 
Minna. 

Assente Tomei ha persoya- 
lore la testimonianza di Giu- 
seppe Pugliese, romano, *in- 
quantasettenne, ex adernte 
‘ad «Ordine nuovo», amio in- 
timo di Clemente Grazani, 
ora in carcere perché colìvol- 
to nell’inchiesta sull’omtidio 
del giudice Occorsio. 

Di lui parlò a lungo, i pre- 
cedenti udienze, ancor Mar- 
co Affatigato. Tutti disiorsi a 
vanvera, ha detto in stanza 
Pugliese, perché con ilgiova- 
ne non aveva (né a/rebbe) 
alcunché da spartire e la 
conoscenza tra di lori sareb- 
be molto superficiale Puglie- 
se ha detto che «Afatigato 
lavora molto di farvasia» e, 
ber tutto il resto, ta negato 

fonoscenze o legamicon lui o 
ersonaggi da lui rominati. 


Molto più intersssante si 
*annuncia l’udienza di og- 
‘arà di scena il teste princi- 
x d'accusa Aurelio Fian- 
di Definitosi trotzkista 
fe ‘ate alla IV Internaziona- 
; g8° dal carcere in com- 
Pa8 di Luciano Franci (ac- 
ac ella straze unitamen- 
Ù i chio Tuti e Piero Malen- 
AcchI, d un giovane attivi- 
Sao t}ista che stava scon- 
Gioia. condanna per omi 
Fianch sj costitui dopo 
qualche no, affermando 
che gna aveva rivelato 
di CSscle ti gesponsabili del 
massacro, U. mente agli al- 
tri due impi; ; quali, oy- 
viamente, neo 


Piazza Fontana all'esame 


della Corte di Cassazione 


ROMA — I giudici della 
Corte di cassazione esamine- 
ranno dopodomani i ricorsi 
con i quali la pubblica accu- 
sa, i patroni di parte civile e 
gli avvocati difensori hanno 
chiesto l'annullamento della 
sentenza pronunciata dalla 
Corte d’assise di appello di 
Catanzaro a conclusione del 
processo per la strage dì Piaz- 
za Fontana e i fatti connessi. 


Modificando. completamen- 
te le decisioni che erano state 
‘prese dai giudici della Corte 
di assise il 23 febbraio del 
1979, i giudici di secondo gra- 
do assolsero il 20 marzo del* 
1981 dall'accusa di strage 
Franco Freda, Giovanni Ven- 
tura e Guido Giannettini 
(avevano avuto l'ergastolo); 
condannarono a quindici an- 
ni di reclusione ciascuno Fre- 
da e Ventura per l’accusa di 
associazione sovversiva; con- 
fermarono le assoluzioni per 
insufficienza di prove dì Pie- 
tro Valpreda e Mario Merlino 
dall'accusa di strage e la loro 
condanna a 4 anni e 6 mesi di 
reclusione per associazione 
per delinquere; ridussero le 
pene che erano state inflitte 
all'ex capo dell’ufficio «D» del 
Sid Gianadelio Maletti e al 
capitano Antonio Labruna 
per il reato di favoreggia- 
mento. 


La sentenza d'appello, però, 
non ha soddisfatto nessuno. 
Ed è per questo che tutte le 
parti, con varie motivazioni, 
hanno presentato ricorso per 
sollecitare îl suo annullamen- 
to e la rinnovazione del pro- 
cesso di secondo grado. 

In particolare, il procurato- 
re generale Domenico Porcel- 
li, che è affiancato nella sua 
azione dagli avvocati di parte 
civile, in un documento di 
centoventi pagine ha ilustra- 
to î motivi che a suo parere 
dimostrano la responsabilità 
di Freda, Ventura, Giannetti- 
ni, Valpreda e Merlino per 
quanto riguarda l'accusa di 
strage, motivi che l'avevano 
indotto al termine della requi- 
sitoria a chiedere per questi 
cinque imputati la condanna 
all’ergastolo. 

Gli imputati, invece, hanno 
presentato ricorso sostenen- 
do che l’istruttoria dibatti- 
mentale ha dimostrato la loro 
estraneîtà ai fatti e di conse- 
guenza chiedono la piena as- 
soluzione. 

Per quanto riguarda il ri- 
corso del dottor Porcelli, il 
magistrato nell'ampia moti 
vazione ricollega, în base a 
elementi acquisiti recente- 
mente, il compimento della 
strage di Piazza Fontana al- 
l’attività eversiva della P2. 


nieri. Diligentemente la ra- 
gazza ritaglia articoli pubbli- 
cati da «Panorama», l’«E- 
spresso», l’«Europeo» e 
«O.P.», il settimanale di Mino, 
Pecorelli, il pubblicista ucciso 
in circostanze misteriose. 

Le inchieste riguardano an- 
che i vertici del Sismi e del 
Sisde, vengono raccolte noti- 
zie sul generale Santovito, su 
Dalla Chiesa, su Grassini, suì 
capitano Cornacchia del Nu- 
cleo investigativo di Roma. 

Altre informazioni la terro- 
rista le attinge dalla rivista «Il 
Carabiniere», alla quale i bri- 
gatisti si abbonano tramite 
un militante del quale la An- 
driani non fa il nome, ma che 
comunque — precisa — non sì 
trova tra gli imputati del pro- 
cesso Moro. ; 

Poiché l'imputata cerca di 
«driblare» le domande. del 
presidente, questi si spazien- 
tisce e insiste nelle contesta- 
zioni. Il dottor Santiapichi 
vuole arrivare a un nome: An- 
tonio Varisco. La Andriani al- 
la fine ammette di aver «inda- 
gato», sia pur attraverso i 
giornali, anche sul suo conto. 
E quando il magistrato le fa ; 
notare che il capitano Cornac- 
chia, subito dopo la raccolta 
di informazioni, rischiò di, 
essere ucciso e che Varisco fu 
assassinato, la giovane affer- 
ma: «Nessuno mi disse che 
quegli ufficiali dovevano esse- 
re oggetto di attentati». 

Il presidente stenta a cre- 
derle, le fa notare l’assurdità 
del suo racconto, quando so- 
stiene di essere giunta ai ver- 
tici della colonna romana per 
svolgere una mansione ridico- 
la, quella di ritagliare giorna- 
Ji. Ma lei insiste caparbia nel- 
la sua versione e non si scom- 
pone neppure quando spiega i 
motivi del suo allontanamen- 
to dal «fronte della contro», 
che sono in netto contrasto 
con le dichiarazioni di Brogi. 
La donna afferma che la deci- 
sione di Gallinari di estromet- 

terla dalla struttura dipese 
dal fatto che ella, rompendo 


la «compartimentazione», 


volle rivedere Brogi, che da 
tempo aveva perso di vista, 
essendo impiegato in un’altra 
struttura. 

Aveva saputo che a Parigi 
l’uomo per il quale stravedeva. 


era stato con un’altra donna... 
Pur ‘di incontrarlo, la An: 


driani ignorò la proibizione di 
Gallinari e ciò determinò .il 
suo allontanamento. Inutil 
mente il presidente le.ha ri- 
cordato che proprio Brogi ha 
detto tutto il contrario e cioè 
che Gallinari si adirò con lui 
perché a Parigi aveva portato 
un’amica estranea all’orga- 
nizzazione invece di restare 
fedele a quella che nell’ambi- 
to delle Br era considerata la 
sua compagna ufficiale. 

Oggi sarà il turne.di un’al- 
tra donna, Ave Maria Petri- 
cola. 

Sergio Geraldini 


BH ARRESTO— È stato arre- 

stato dalla polizia, il presunto 
omicida di Massimo Laneve, 
il garzone di bar di 14 anni 
‘Ucciso per errore, nel corso di 
unlitigio fra alcuni avventori, 
la sera di sabato scorso In un 
caffè di Taranto. Si tratta di 
Stefano Perelli di 20 anni. 


PROCESSO A MILANO ALL'ANONIMA \CULO-CALABRA 


Sequestratori alla sbarre: una donna 
riconosce dalla voce il su carceriere 


MILANO — Rosanna Re- 
stani, rapita a Milano nel 
maggio ’81 e liberata dai cara- 
binieri il 3 agosto dello stesso 
anno, ha deposto ieri mattina 
al processo che si celebra da- 
vanti alla prima corte d’assise 
di Milano contro 44 imputati 
legati all'anonima sequestri 
siculo-calabra, che ha operato 
nel Milanese tra il 74 e 1’80. 

La Restani ha confermato 
quanto aveva già dichiarato 
in fase istruttoria, rievocando 
con precisione i particolari 
della sua prigionia. Ha ribadi- 
to di essere stata rinchiusa in 


due luoghi diversi, descriven- 
doli entrambi per quanto le 
era possibile (la Restani fu 
tenuta bendata per tutto il 
tempo in cui rimase nelle ma- 
ni dei rapitori), ha fornito no- 
tizie sui suoi carcerieri e sul 
modo in cui venne trattata. 

Ha riferito di essere stata 
sorvegliata nella prima parte 
della segregazione da un uo- 
mo sui 30-35 anni, con accento 
calabrese, che le aveva detto 
di aver fatto il pugile, eda un 
uomo anziano. Il primo sareb- 
be stato poi sostituito da un 
giovane di 23 anni, che, secon- 


do le risultanze dell’istr,_. 
Ha. sarebbe Saverio Mani, 
iti. 

Il carceriere anziano, co. 
che per una decina di not 
avrebbe costretto la prigi 
niera ad avere rapporti con 
lui, sarebbe invece, sempre 
secondo il capo d’imputazio- 
ne, Francesco Polistena, che 
dalla gabbia dei detenuti, ha 
seguito l’intera udienza, senza 
mai aprire bocca. Uno scatto 
di nervi ha avuto invece Save- 
Tio Mammoliti, che, ad un cer- 
to punto, è balzato in piedi 
nella gabbia ed ha applaudito 


COLOMBO ESPRIME AI DUE AMBASCIATORI LA DISPONIBILITÀ DEL GOVERNO 


L'Italia si 


ROMA — Il ministro degli 
esteri Emilio Colombo ha ri- 
cevuto alla Farnesina, in 
udienze separate, l’ambascia- 
tore iracheno Taha Ahmed 
Al-Dawood e l’'incaricato ira- 
niano Keyvan Rahnama ed 
ha manifestato loro, informa 
un comunicato, «la disponibi- 
lità del governo italiano a 
favorire, nello spirito dei sen- 
timenti di amicizia che lo uni- 
scono all’Iran come all’Irag, 
qualunque forma di dialogo 
tra i due paesi che possa rap- 
presentare un contributo ad 
una soluzione negoziale del 
conflitto». 


Il comunicato della Farne- 
sina aggiunge che «il ministro 
degli esteri si è innanzitutto 
richiamato alla dichiarazione 
dei Dieci del 24 maggio, di cui 
l’Italia è stata promotrice, al 
fine di rinnovare l'appello per 


un cessate il fuoco tra Iraq e 
Iran. Un regolamento politico 
giusto e durevole che garanti- 
sca la sicurezza dei due stati 
nel rispetto della sovranità, 
dell’integrità territoriale, e 
quindi delle frontiere, come 
della identità politica e cultu- 
rale dei due popoli è più che 
mai urgente e necessario per 
consentire lo sviluppo econo- 
mico e sociale cui aspirano i 
popoli della regione». 


«Il ministro degli esteri — 
prosegue il comunicato — ha 
fatto presente l'interesse e la 
partecipazione dell’Italia alle 
vicende di una regione conti- 
gua a quella mediterranea, al- 
la quale ci legano rapporti 
tradizionali sempre rinnovati, 
particolarmente sul piano di 
una stretta e intensa collabo- 
razione, 


Nell’attuale situazione in- 
ternazionale percorsa da tan- 
te tensioni, il ministro degli 
esteri ha richiamato l’atten- 
zione dei due governi sulla 
necessità che entrambi diano 
prova di senso di responsabi- 
lità per superare un conflitto 
che rischia di travalicare il 
piano regionale». 


Una nota della Farnesina 
ricorda che sin dall’inizio del 
conflitto tra Iran e Irag, scop- 
piato improvvisamente nel 
settembre 1980 dopo la visita 
a Roma del vice presidente 
iracheno Izzat Ibrahim, l’Ita- 
lia si è sempre espressa, sia 
nell’ambito comunitario che a 
titolo nazionale, in favore di 
una rapida soluzione negozia- 
le del conflitto iracheno- 
iraniano che facesse salve le 
esigenze minime di entrambe 


offre di mediare fra Iran e Iraq 


le parti. 

Di tale posizione gli amba- 
sciatori italiani a Bagdad e 
‘Teheran si sono ripetutamen- 
te resi interpreti presso i riì- 
spettivi governi di accredita- 
mento, facendo rilevare come 
l’opinione pubblica, le forze 
politiche ed il governo italia- 
no non potevano restare indif- 
ferenti di fronte ad un contflit- 
to che — nonostante i tentati 
vi di mediazione delle nazioni 
unite, della conferenza islami- 
ca e del movimento dei non 
allineati — andava assumen- 
do proporzioni sempre più 
vaste, con crescenti sofferenze 
per le popolazioni civili e con 
riflessi imprevedibili sui deli- 
cati equilibri regionali, disto- 
gliendo al tempo stesso ener- 
gie e risorse indispensabili al- 
lo sviluppo economico e so- 
ciale di entrambi i paesi. 


all’indirizzo del pubblico mi- 
nistero Carmen Manfredda, 
che si apprestava a fare una 
domanda alla parte lesa. Il 
presidente Salvini lo ha am- 
monito, minacciandolo di 
espulsione dall’aula. 

«La teste — ha esclamato il 
ott. Salvini — sta rievocando 
se spiacevoli, abbia almeno 

‘petto di chi ha sofferto». 

‘a Restani ha poi confer- 

Mo di aver riconosciuto at- 

trarso la registrazione di 

UNéslefonata intercettata la 

VOC6E] suo custode giovane, 

GRES di Saverio Mammo- 


.<È Piorio sicura di questo 
riconosinento?» ha insistito 
il presiQte. «Sono certissi- 
ma» ha l'adito con coraggio 
e fermezza donna. 

Ad un &to punto l'avv. 
Bruno JoVie, difensore di 
Polistena, hh chiesto che il 
suo assistito anisse messo a 
confronto cola parte lesa. 
L’avv. Marco L Tuca, patro- 
no di parte civile i] pubblico 
ministero, Carnm Manfred- 
da, si SONO Oppo. La corte 
ha respinto l’istàza, ricor- 
dando che, essena stata la 
donna costantemete incap- 


Il tempo che farà 


»* 


vi ro 


Situazione; nell'area di alta 


pressione stazionante sul Mediter- 
raneo centrale si manifesta un de- 
bole e temporanea confluenza tra 
‘aria umida di origine marittima ed 
aria fresca proveniente dalla Peni- 
sola balcanica. 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni poco nuvoloso con 
tendenza a:sviluppo di nubi cumu- 
liformi in prossimità dei rilievi ove 
‘specie al Centro-Sud saranno pos- 
sibili brevi rovesci o temporali po- 
‘meridiani. SN 

Temperatura: senza variazioni 
apprezzabili. 3 A 

Venti: deboli o moderati in prevalenza settentrionali. 

Mari: da mossi a molto mossi l'Adriatico meridionale e lo Tonio; 
poco mossi gli altri mari. A ; 

‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 19. 29: Bolzano 
16, 30: Verona 16, 28; Venezia 14, 27; Milano 16, 26: Torino 14, 25; 
Cuneo 14, 17; Genova 20, 28; Bologna 13, 26: Firenze 17, 29: Pisa 13, 
29; Ancona 11, 22; Perugia 14, 23; Pescara 12. 25; L'Aquila 13,23; 


pucciata durante la }igionia, 
non avrebbe potuto cedere i 
suoi carcerieri. 

Prima di prendere vesta 
decisione, il presidente veva 
chiesto alla donna se aLgse 
altre dichiarazioni da fare) se 
volesse farle a porte: chit. 
«Non ho altro da aggiunget,, 

| ha detto la Restani. 

Il processo contro Vanoni 
ma sequestri accusata di dieci 
sequestri avvenuti ‘in Lom- 
bardia dal 1974 al 1980 conti- 
nuerà oggi con la deposizione 
di altri rapiti, 


Roma Urbe 16,30; Roma Fiumicino 16. 29: Campobasso 12, 21; Bari 
12, 25; Napoli 18,30; Potenza 11, 21: S. Maria di Leuca 18, 25; Reggio 
Calabria 17, 26: Messina 19, 26: Palermo 20, 25: Catania 17, 28; 
Alghero 15, 29: Cagliari 14, 27. 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p,= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 12,25; Atene n. 14,26; Barbados n.24. 30: Beirut p. 15.25: 
‘Belgrado s. 13, 14; Berlino s. 11. 28; Bruxelles s. 15. 25: Buenos Aires s. 9. 
19; Cairo s. 17, 27: Chicago n. 15, 27: Copenaghen s. 10. 20: Ginevra s. 10. 
23: L'Avana n. 12. 22: Gerusalemme n. 10, 22; 
Johannesburg n. 6. 
13,22; Madrid s. 13, 


Nuova Delhi s.25, 
fi 125; ; Rio de Janeiro n. 
13, 26: Stoccolma s. 17. 23; Sydney p. 13.21; Tel Aviv n. 16. 25: Tokio p.16, 


19; Toronto p. 12. 19: Vienna s. 11. 23. 


L 


Martedì, 1 giugno 1982 


I RACCONTI ITALIANI DI VERNON LEE 


L'Italia ha sempre esercitato un grande 
fascino sugli intellettuali inglesi e gli scambi 
tra le due culture datano sin dal Rinascimen- 
to. Naturalmente l'atteggiamento è mutato 
nel corso dei secoli e così Firenze, Roma o 
Venezia hanno fornito di volta in volta lo 
sfondo per tenere storie d'amore, per eroiche 
battaglie o per oscuri intrighi, offrendosi come 
scenari di comodo per scontri ideali il cui vero 
terreno era in realtà costituito dai quartieri 


londinesi. 


Di questo fascino è. rimasta vittima anche 
Violet: Paget, in arte Vernon Lee, scritrice di 
formazione vittoriana ma fiorentina di adozio- 
ne, nata nel 1856, che all'Italia ha, dedicato 
numerosi studi e racconti. Come scrive Attilio 
Brilli presentando «Possessioni», tre brevi sto- 
rie tra pochi giorni in libreria per i tipi della 
Sellerio (pagg. 137, lire 5.000), le opere di 
Vernon Lee rivelano influenze diverse: da una 


Voglio il mio ducato 
disse la vedova nera 


al modello settecentesco del virtuoso e del 
curioso, dall'altro l'entusiasmo per il passato, 
rivissuto con l'intensità sensoria del presente, 
ha una chiara matrice estetizzante. 

Urbino, Venezia e Foligno ospitano i prota- 
gonisti di queste vicende; intenti, alla maniera 
dei personaggi jamesiani (si pensi al «Carteg- 
gio Aspern»), a indagare negli archivi del 
tempo alla ricerca di segreti che si nascondono 
tra le pieghe dell’inconscio. Novelle incantevo- 


li, sottolinea Brilli, e di tanto in tanto perverse, 


tata. 


parte il' gusto appassionato per la rarità rinvia 


9 settembre. Alla storia di 
Urbania non manca un suo 
Tomanzo, anche se viene trat- 
tato cori sufficienza dai nostri 
storici’ pedanti. Ancor prima 
di arrivare qui sono stato at- 
tratto dalla strana figura d’u- 
na donna scaturita dalle aride 
cronache locali di Gualterio e 
di Padre De Sanctis. Si tratta 
di Medea, figlia di Galeazzo 
IV Malatesta signore di Carpi 
e moglie dapprima di Pierlui- 
gi Orsini, duca di Stimigliano, 
e quindi di Guidalfonso II, 
duca di Urbania, predecesso- 
re del granduca Roberto II. 

La storia e il temperamento 
di questa donna la fanno asso- 
migliare a Bianca Cappello e 
a un tempo a Lucrezia Borgia. 
Nata nel 1556, all’età di dodici 
‘anni venne promessa sposa a 
un cugino, un Malatesta di 
Rimini. Allorché decadde il 
prestigio di questa famiglia, 
la promessa fu ritirata e un 
anno dopo venne fatta fidan- 
zare con un membro della fa- 
miglia Pico e a lui data in 
sposa per procura a quattor- 
dici anni. 

Ma poiché questo matrimo- 
nio non soddisfaceva né la sua 
ambizione, né quella del 
padre, la procura venne di- 
chiarata nulla con qualche 
espediente, mentre venivano 
incoraggiate le aspirazioni del 
duca di Stimigliano, un gran- 
de feudatario umbro della fa- 
miglia Orsini. Tuttavia lo spo- 
so, Gianfrancesco Pico, si ri- 
bellò, ricorse in appello al 
Papa € rapì con la forza la 
sposa della quale era folle- 
mente innamorato e che ap- 
pariva una fanciulla amabile, 
galaxe: dolce, come recita ùn 
cronista anonimo. 

Pico l’attese al varco men- 
tre si recava in portantina a 
una delle ville paterne e la 
condusse al suo castello vici- 
no a Mirandola. Qui cercò, 
seppur.con rispetto, di far va- 
lerei diritti di legittimo sposo. 
Ma la donna fuggì calandosi 
con una corda di lenzuoli an- 
nodati giù nel fossato, Più 
tardi scoprivano il cadavere 
di Gianfrancesco Pico pugna- 
lato al cuore dalla mano di 
Madonna Medea da Carpi. 
Era un bel giovane di diciotto 
anni, non più. 

Chiuso il capitolo con il Pi- 
co, tanto PIù che il matrimo- 
Rio nel frattempo era stato 
dichiarato Nullo gal Papa, 
Medea da Carpi andò sposa în 
pompa magna al duca di Sti- 
Migliano e risiedette nelle sue 
terre non lontano da Roma. 

Due anni dOPO uno scudiero 
del castello di Stimieliano, 
nei pressi di Orvieto, pugnalò 
a morte Pierluigi Orsini. Cor- 
sero dicerie sulla vedova tan- 
to più che subito dopo l’even- 
to, lei stessa aveva fatto as- 
sassinare lo scudiero omicida 
da due suoi scherani, per gi 
più in camera sua. Prima di 
morire lo sciagurato avrebbe 
confessato di avere ucciso il 
padrone su istigazione della 
donna e per amor suo. 

sentendosi bruciare la terra 
sotto i piedi, Medea corse a 
Urbania e si gettò al cospetto 
del duca Guidalfonso II al 
quale dichiarò di aver fatto 
uccidere lo scudiero per pre- 
servare il.buon nome che lui 
aveva oltraggiato, e di essere 
innocente circa Ja morte del 
marito. La folgorante beltà 
della vedova di Stimigliano, 
che era allora diciannovenne 
appena, fece girare la testa al 
duca. Questi mostrò subito di 
dar credito alla sua pretesa 
innocenza, rifiutò di rinviarla 
agli Orsini, parenti del defun- 
to marito, e le assegno 1 
magnifici appartamenti che si 
trovano nell’ala sinistra del 
palazzo, compresa la sala con 


il famoso camino con putti 


marmorei su fondo azzurro. 
Guidalfonso s’innamotò 
alla follia della bella ospite. 
Sino ad allora uomo schivo € 
ritirato, non si peritò di osten- 
tare incuria per la moglie, 
Maddalena Varano da Came- 
rino, con la quale era vissuto 
felicemente, sebbene i due 
fossero senza prole. 
E non solo trattò con disprez- 
zo i consigli dei suoi fiduciari 
e del legato del Papa, ma 
arrivo al punto da predisporre 
il ripudio della. moglie pren: 
dendo a pretesto la sua catti- 
va condotta, del tutto imma- 
ginaria. La duchessa Madda- 
lena, incapace di sopportare 
questo voltafaccia, si rifugiò 
nel convento delle carmelita- 
ne di Pesaro dove si strusse 
poco a poco, mentre Medea 
da Carpi regnò in Urbania 
Usurpando il suo posto e invi- 
schiando il duca Guidalfonso 
inliti Sia con l'potenti Orsini, 
che continuavano a ritenerla 


‘un’assassina, sita con 1 parenti 
dell’offesa Madtialena, i Va- 
rano. 

Alla fine, nel 1,576, divenuto 
vedovo all'improvviso e in cir- 
costanze misteriose, il duca di 
Urbania convolà; a nozze con 
Medea da Carpi due giorni 
dopo il decesso; della prima 
moglie. Da questo matrimo- 
nio non nacquero figli, ma era 
tale l’infatuazione del duca 
Guidalfonso che la nuova du- 


colte e allusive, intrise nel gusto stesso di 
quella civiltà che sembra svelare con straordi- 
naria modernità il proprio disagio e î propri 
perturbanti feticci. 3 dre 

Per gentile concessione della Sellerio antici- 
piamo alcune pagine di «Amour Dure» che 
prende le mosse da un torvo Montefeltro per 
muovere sino a una Urbino fiabesca e incan- 


ESE: 


aveva trasformato il buon 
Guidalfonso in un volgare fel- 
lone. Un fascino tale che tutti 
i suoi amanti s'erano immola- 
ti per lei, anche dopo essere 
stati trattati con ingratitudi- 
ne e soppiantati da altri rivali. 
Raffaello Gualterio arriva ad 
attribuire questo potere a una 
connivenza diabolica. 

Alla fine l’ex cardinale Ro- 
berto riuscì a imporsi ed entrò 
trionfante in Urbania nel no- 


iL i; 


chessa lo convinse, dopo aver 
ottenuto con difficoltà l’as- 
senso papale, a intestare ‘il 
ducato al picecilo Bartolomeo. 
Il bambino era! nato dal matri- 
monio di Meda con lo Stimi- 
gliano, ma gli Orsini l’aveva- 
no sempre rifilitato come loro 
parente, ritenendolo figlio di 
quel Gianfrancesco Pico al 
quale Medea era andata spo- 
sa per procura e che aveva 
pugnalato per difendere, co- 
me sosteneva, l’onore. L’inve- 
stitura di uno; straniero, e per 
di più bastardo, a duca di 
Urbania ledeva i diritti del 
cardinal Roberto, fratello mi- 
nore di Guidalfonso. 

«Nel maggio. del 1579 il duca 
Guidalfonso ispirò all'improv- 
Viso, in osculre circostanze, 
tanto più clue Medea aveva 
sbarrato l’accesso alla sua ca- 
mera nel timore che in punto 
di morte potesse reinvestire il 
fratello nei legittimi diritti. La 
duchessa fece subito procla- 
mare suo figlio, Bartolomeo 
Orsini, duca idi Urbania e sé 
stessa reggetìte. Avvalendosi 
dell'aiuto di diue o tre giovani 
senza scrupoli, tra i quali un 
certo Oliverotto da Narni, che 
SÌ diceva foisse suo amante, 
Prese le redini del ducato che 
tesse con strenuo vigore, 
muovendo guierra agli Orsini 
€e al Varano, che furono difatti 
sconfitti a Siigillo, e togliendo 
di mezzo quanti avessero osa- 
to sollevare dubbi sulla legit- 
timita della $uccessione. 

Nel frattempo il cardinal 
Roberto, messi da parte i voti 
ela porpora, si recò a Roma, a 
Venezia, in Toscana... sì, perfi- 
no alla corte. dell’imperatore, 
in Spagna, a chiedere aiuti 
contro gli usurpatori. In breve 
volger di terripo riuscì a sot- 
trarre ogni aypoggio alla du- 
chessa reggente: il Papa di- 
chiaro con solennità che l’in- 
vestitura di iBartolomeo Orsi- 
ni non aveva alcun valore le- 
gale e reinvesstì del ducato il 
cardinale a ui fu imposto il 
nome di Rolberto II, duca di 
Urbania; il granduca di To- 
scana e i veneziani lasciarono 
intendere il loro favore a pat- 
to che Roberto fosse in grado 
di imporre i propri diritti con 
la forza. y 

Poco a poco le città del 
ducato passetrono dalla parte 
di Roberto @ Medea si trovò 
assediata fralle montagne del- 
la sua cittaldella come uno 
scorpione accerchiato dal fuo- 
co. Si badi cine questa simili- 
tudine non è mia, ma di Raf- 
faello Gualterio, storiografo 
di Roberto XI 

Ma Medea non seguì il 
destino dello scorpione e non 
si suicidò. Sbalordisce ancora 
che essa avesse potuto tenere 
a bada ‘ì nemici per tanto 
tempo, priva di mezzi e di 
alleati com'eira. Gualterio l'at- 
tribuisce a quel fascino fatale 
che aveva portato a morte 
Pico e lo $timigliano e che 


vembre 1579. Il nuovo duca si 
comportò con moderazione e 
clemenza. Non ci furono ese- 
cuzioni capitali, se si esclude 
quella di Oliverotto da Narni 
che fu ucciso mentre tentava 
di pugnalare il duca al grido 
di «Lunga vita a Bartolo- 
meo!». Il piccolo Bartolomeo 
fu spedito a Roma presso! gli 
Orsini; la duchessa venne 
trattata con rispetto e confi- 
nata nell’ala sinistra del pa- 
lazzo (...). 


Sopra, «Ritratto di mnobil- 
donna» di Lavinia Fontana. 


IL PICCOLO 


CONCLUSO A PORDENONE IL CONVEGNO SUL VIAGGIATORE FRANCESCANO 
__TEae- | - - a e, SUL VIALLIA TURE FRANCESCANO 


Odorico e il sentiero cinese 


Sullo sfondo della dominazione mongolica del Trecento, un Levante denso di incatenamenti 
e notizie, redatte da frati «diplomatici»: degli 007 con buone capacità etnografiche 


Ogni convegno, si sa, pos- 
sîede un piccolo segnale indi- 
catore. Presenta connotati 
proteiformi ma definisce sem- 


pre un elemento evaso dalle’ 


spire soporifere del protocollo 
ufficiale e dalla dignitosa 
compostezza accademica; 
può essere una vezzosità 
scandita a plurime riprese, 
un ammiccamento rimpallato 
dai dotti relatori, una citazio- 
ne sonorizzata con crescente 
virtuosismo. Alla norma non 
sfugge il recentissimo conve- 
gno su «OQdorico da Pordeno- 
ne. e la Cina», allestito in una 
due giorni assaì intensa dal- 
l’amministrazione provincia- 
le, dal Centro îniziìative cultu- 
rali e dalla Camera di com- 
mercio di Pordenone con îl 
concorso. dell'Istituto regio- 
nale studì europeì (28 e 29 
maggio, Auditorium della Ca- 
sa dello studente). 

In questi giorni la città del 
Noncello è tutta un inno al 
celebre viaggiatore france- 
scano nella Cina del XIV se- 
colo. Sigle, patrocini e comi- 
tati sì susseguono prestigiosi 
e abbondanti, coqdiuvati dal- 
la forte presenza politica ed 
ecclesiastica. In più, concorre 
la gran festa dei frati minori, 
l’ottavo centenario della na- 
scita del fondatore S. France- 
sco (1182). Peccato che gli or- 
ganizzatori abbiano preferito 
attenersi al calendario odori- 
ciano. 

Su striscioni, dépliant e 
giornalettì informativi fluiti 
persino nei bar e nei negozi, si 
legge con chiara evidenza il 
sottotitolo «Manifestazioni 
nel 650.0 della morte». Detta- 
glio pericoloso. Sparsa do- 
vunque, la biografia precisa: 
Odorico da Pordenone, viag- 
giatore ‘missionario e beato, 
di cognome Mattiussi o Mat- 
teucci, nato intorno al 1265 a 
Villanova di Pordenone e 
morto a Udine nel 1331. Odo- 
rico un anno dopo, dunque. Il 
perché del ritardo non trova 
risposta: vaporizza tra affan- 
ni dell’ultimo minuto, fotoco- 
pie di relazioni, chiacchiere 
doviziose e slalom rituale tra 
intervenuti, autorità e 
sapienti. 

L'importante è comunque il 
convegno. Per chi, come la 
sottoscritta, perdura în vec- 
chi amori culturali con il Lon- 
tano Levante, l'occasione pro- 
spetta golosità senza fine: 
dopo l'itinerario del gesuita 
Martino Martini vagliato. a 
Trento nell'ottobre scorso, 
un'incursione nel dinamismo 
cosmopolita del tardo Me- 
dicevo, una tappa nella storia 
della mentalità tra Occidente 
e Oriente, uno spunto per în- 
trecci di motivi e di ricognizio- 
ni, dì metodologie e discipline. 

La lettura degli opuscoli ali- 
menta però qualche inquietu- 
dine: troppi padrini altiso- 
nanti, presidenti, ministri, 
sottosegretari e direttori, po- 
trebbero imbarazzare un mec- 
canismo già faticoso e încal- 
zato da tempi serrati. E poi la 
triade Storia/Tradizione/Eco- 
nomia non fa da tutela ecces- 
siva agli interventi? 

Le tre sezioni si snodano 
attraverso le prolusîoni di do- 


® 


Pr: 
DI 


centi illustri: Osvaldo Baldac- 
ci, Giorgio Melis, Piero Corra- 
dini con il coordinamento 
principale di Luciano Petech, 
ordinario di storia dell'Asia 
Orientale all’Università di 
Roma. Il panorama storico 
dell’epoca mongola, l’analisi 
della «Relatio» (il resoconto 
di viaggio) di frate Odorico, 
riferimenti socio-economici 
con rapide scorse ‘alla Cina. 
attuale: è raggruppamenti ri- 
velano l'indirizzo del ‘conve- 
gno scientifico, 

L’apertura è essenziale; 
nella sala dell'Auditorium 
non sinota un postolibero, un 
angolino în cui rincantucciar- 
si e prendere appunti. Tutti 
sono presenti ad attestare il 
peso dell’iniziativa. In bilico 
tra esaltazione locale e ansie 
dî collegamento, il quadro ce- 
lebrativo introduce nuove po- 
tenzialità economiche. Fioret 
e Comelli divulgano lo «spiri- 
to dî simpatia» con la Cina e 
parlano di futuri accordi, dî 
attivismi scientifici, di scambi 
culturali annodati nel segno 
di Odorico. Via î politici, la 
sala si dimezza e il convegno 
ha inizio. 

Il panorama storico è suasi- 
vo. Dalla metà del XIII secolo 
al 1368 domina la Cina una 
dinastia dî stranieri, gli Yuan, 
che stabilisce la sede imperia- 
le nella nordica Khanbalik, 
l’odierna Pechino. Non è altro 
che la versione istituzionaliz- 
sata. delle orde: ongoliche 
che pochi. anti prima:preda- 
vano e terrorizzavano l’Euro- 
pa centrale. Verso la mitica 
Pechino puntano î grandî va- 
gabondi medievali. Una serie 
di francescani in missione di- 
‘plomatica 0'in tensione evan- 
gelica: Giovanni del Pian del 
Carpine, Guglielmo di Ru- 
brouk, Giovanni da Monte- 
corvîno, Odorico da Pordeno- 
ne, Giovanni Marignolli, A es- 
si si affianca un nugolo di 
mercanti vogliosi di quantifi- 
care le ricchezze enumerate 
dai resoconti di viaggio. 

Anche se è svanito îl.sogno 
di un’alleanza tra Europa e 
Mongoli în ipotesi antimusul- 
mana, la Cina racchiude un 


«Serbatoio di prodotti, dati, în- 


cantamenti. Tutti, o quasi, lo- 
dano la sicurezza delle strade 
e il servizio postale, elogiano 
l’organizzazione burocratica 
e monetaria deiì khanati, si 
soffermano sulle disposizioni 
ospitali della popolazione. 
Nel momento dell’effimera 
«pace tartarica», tesa tra 
contraddizioni e sintomi di dì- 
Sgregazione interna, si collo- 
ca il viaggio di Odorico da 
Pordenone. Partito dal Friuli 
nel 1317 (nell'anno è docu- 
mentata la sua presenza a 
Castel Porpetto) erra per le 
contrade dell'Oriente fino al 


1330, data del ritorno in Eu- 
TOpa, 

Il prospetto storico/geogra- 
fico alimenta le prime lezioni: 
Giuliano Bertuccioli tratteg- 
gia la figura di Odorico inter- 
secata agli altri viaggiatori 
dell’epoca Yuan; al periodo 
mongolo si riferiscono le lettu- 
re di Piero Corradini e di 
Luciano Petech. Come situare 
Odorico in rapporto al viag- 
gio e al mondo cinese? Il per- 
sonaggio rimane indefinito: si 
punta sulla eccezionalità dei 
francescani «evangelizzatori 
e diplomatici» e sì sorvola 


sugli studiosi che ne hanno 
‘proposto nuove interpreta- 
zioni. 

Il missionario pordenonese 
emerge così da spazi nebulosi, 
ma mon assume consistenza 
tridimensionale; un’immagi- 
ne ritagliata su carovaniere e 
percorsi cinesi. Affiora il se- 
gnale indicatore, E la battuta, 
î motivo ricorrente e reitera- 
to del convegno: in fin dei 
contì viaggiatori e francesca- 
ni del tardo Medioevo sono 
dei precursori degli agenti se- 
greti, degli 007 con abilità 
etnografiche e affabulatrici, Il 


«witz» memorizza tracce della 
nuova storia e le riduce da 
metodo a stereotipo visivo: il 
riferimento va subito a Ginz- 
burg e al saggio pubblicato 
nel °79 da Einaudi («Spîe. Ra- 
dici di un paradigma indi- 
ziario»). 

Di impronta appare il pri- 
mo ‘intervento della seconda 
tornata: Paolo Pang delinea 
«Il cristianesimo cinese nel 
secolo XIV». Incîsive e attente 
le comunicazioni filologiche: 
Lucio Monaco evidenzia il 
problema complesso della 
tradizione manoscritta e l’i- 


poteca testuale piuttosto pe- 
sante su Odorico e il suo reso- 
conto di viaggio; Giulio Cesa- 
re Testa lamenta il ritardo 
con cui Pordenone affronta la 
questione odoriciana e auspi- 
ca una sede atta a fruire del 
corpus fondamentale del 
francescano; padre Clement 
Schmitt ne fornisce gli appun- 
tì bibliografici. Gli interventi 
di Berwald Willeke e Gunter 
Hammann («L’antropologia 
culturale nella Relatio» e 
«Curiosità e leggende medie- 
vali nella Relatio») nonvanno 
oltre l'elenco accumulativo e 
informativo: troppo poco per 
una disciplina riferita alle af- 
tualî metodologie, una scien- 
za senza frontiere o barriere 
preclusive. 

Il divo del consesso apre 
l’ultima sezione: il prof. Yang 
Na, storico dell’Accademia di 
scienze sociali di Pechino, leg- 
ge in cinese con intermezzi di 
traduzione più o meno simul- 
tanea. 

«Le contraddizioni sociali e 
la situazione economica nella 
Cina del XIV. secolo»; classe 
dominante e sfruttamento dei 
contadini, decadenza della 
burocrazia di corte e intrighi 
conflittuali, sì assommano a 
dati e lettura di registri e 
documenti. Chiudono l’avven- 
turosa lezione geografica dî 
Osvaldo Baldacci e le osser- 
vazioni puntuali di Giorgio 
Melis. 

Quali le considerazioni? Ri- 
badita l’importanza di Odori- 
co, il personaggio rimane da 
riscoprire. Contributi e. di- 
scussioni del convegno porde- 
nonese veleggiano su schemi 
paralleli ma non convergenti. 
I quesiti ancora incalzano e 
parecchie questioni fluttuano 
irrisolte. Etnografo di prima 
maniera, Odorico offre uno 
spaccato prezioso della men- 
talità dell'Occidente. cristia- 
no: enumerazioni e agiogra- 
fia, notizie e leggende, incon- 
tri e favole orali, meraviglie e 
note reali in un intreccio în- 
dissolubile. 

Lo ha ben sottolineato Gior- 
gio Melis: l’incontro odierno è 
appena l’inizio di un'indagine 
e unilancio in chiave moder- 
na; «ci sono due Odorico nel- 
la ”’Relatio”, due stili diversi 
che sollecitano una rilettura 
în chiave critica. E da auspi- 
care un discorso polivalente 
che coinvolga lo storico, il 
medievalista, lo specialista 
delle religioni, îl geografo e il 
filologo». 

Nel frattempo le celebrazio- 
nî continuano: sabato si è 
aperta (e lo resterà fino al 27 
giugno) la mostra di docu- 
menti e manoscritti odoricia- 
ni a cura della Civica ammi- 
nistrazione comunale di Por- 
denone; in settimana, altri 
due incontri a carattere eco- 
nomico: «La realtà economi- 
ca nei rapporti di Italia ed 
Europa con la Cina» (4 giu- 
gno) e «L'evoluzione interna 
della Cina» (5 giugno). 

Luisa Crusvar 


Nei disegni, due scene ispi- 
rate alla «Relatio» di Odorico: 
la pesca in Cina e gli alberi 
che producono farina. 


LE FOTO DI BENEDICT TISA 


Fermare l’America 


con qualche flash 


fa 7 


Si apre oggi a Trieste, al 
Centro Gamma di piazza San 
Giovanni. 6 (alle 18.30) una 
‘mostra del fotografo america- 
no Benedict Tisa. La rasse- 
gna, organizzata dal Gruppo 
‘78, rimarrà aperta fino all’8 
giugno (nei giorni feriali, dalle 
18 alle 20). 

Benedict Tisa, del New Jer- 
sey;, è un fotografo che si pre- 
senta con un'bagaglio invidia- 
bile di esperienze e una cultu- 
Ta consolidata attraverso stu- 
di universitari condotti sia ne- 
gli Usa sia in Europa. I suoi 
interessi spaziano dalla storia 
all’etnografia, dal cinema al- 
l'espressività multimediale, 
ma si rivolgono. soprattutto 
alla fotografia. 

L'artista ha percorso in lun- 
go e in largo l'America, l’Euro- 
pa, il Medio Oriente, e l'Africa 
settentrionale, occidentale e 
centrale. 

E stato «consulente multi- 
media» presso i servizi volon- 
tari internazionali del Gover- 
no del Bangladesh, dal 1974 al 
76, e dal *77 al ’78 a Mali, 
nell'Africa occidentale, dove 
ha svolto pure attività tradi- 
zionali secondo programmi 
educativi sistematici. 

Ha svolto il ruolo di consu- 
lente multimediale anche 
presso la Jamaican Broadca- 


sting Corporation (1980). e 
quello di istruttore di fotogra- 
fia nella Costa. d’Avorio pres- 
so l’Ivorial Educational Tele- 
vision Complex. Ha consegui- 
to numerosi premi e ricono- 
scimenti, anche nell’ambito 
universitario degli States (ad 
esempio all’Università di Pitt- 
sburgh). 

Nel 1981 ha sviluppato una 
ricerca sulla percezione visiva 
coinvolgendo la popolazione 
di città e di campagna nella 
Repubblica Popolare del Con- 
go. Ha partecipato a numero- 
se mostre collettive, sempre 
negli Stati Uniti. 

Trieste ospita oggi la sua 
prima exhibition italiana: si 
presenta con una serie di 
splendide foto, tirate a lucido 
in un linguaggio pulitissimo e 
puntiglioso, di grande profes- 
sionalità.| Sono immagini di 
inconfondibile marchio ame- 
ricano sia nei temi — case del 
New Jersey, di asettica strut- 
tura bianco-nera, ritratti che 
disvelano compositi incroci 
etnici, personaggi tatuati — 
sia nell’impaginazione ten- 
dente a focalizzare con spre- 
giudicatezza il dettaglio. 

Maria Campitelli 


Foto dì Benedict Tisa: «Au- 
to in un garage». 


La rassegna dei libri 


Impresari a teatro 


Nella collana «Nuovi saggi» 
dell’editore Sansoni è appar- 
so un ampio studio di Marcel- 
lo De Angelis, «Le carte del- 
l’impresario. Melodramma e 
costume teatrale dell’Otto- 
cento» (pagg. 272, lire 22.000), 
che offre un'immagine anima- 
tissima e spesso illuminante 
della vita del nostro teatro 
musicale fra il 1820 e il 1850. 

La corrispondenza del gran- 
de impresario fiorentino Ales- 
sandro Lanari, inedita e in 
gran parte sconosciuta, è fon- 
te inesauribile per una ricerca 
destinata a lasciar traccia sia 
nella conoscenza di personag- 
gi d'alto interesse come Giu- 
seppina Strepponi (la prima 
Abigaille, la compagna pre- 
ziosa e tollerante di Verdi) sia 
negli studi sul rapporto fra 


' impresario, musicista, libret- 


tista e interprete (basti ricor- 
dare che il Lanari fu commit- 
tente di opere come «Norma» 
e «Beatrice di Tenda», come 
«Attila» e «Macbeth», nonché 
artefice della fortuna italiana 
di Meyerbeer). 

Importanti sono le testimo- 
nianze sulla vita segreta e sul- 
le misteriose maternità della 
giovane Strepponi (che tocca- 
rono anche la nostra città, a 
quanto provò Ireneo Bremini, 
dopo ricerche nel registro dei 
battesimi di Santa Maria 
Maggiore) e le inedite lettere 
di Paganini, sul leggendario 
«Rochester» verdiano, e del 
grande tenore Duprez, primo 
interprete italiano del «Gu- 
glielmo Tell» e' successore di 
Nourrit. 

Ad Alessandro Lanari, che 
per un trentennio ebbe in ap- 
palto i maggiori teatri italia 
ni, fu attribuita questa frase: 
«Sono, dopo Dio, il primo im- 
presario». Lo ricorda Jarro 
(Giulio Piccini), il giornalista 
e scrittore fiorentino per molti 
anni critico musicale e dram- 
matico della «Nazione». Cer- 
tamente questo volume del 


De Angelis rende giustizia ai 
meriti dell’avvedutissimo im- 
presario, che non fu solo l’«in- 
fame» di cui parla Giuditta 
Grisi e l’«avido corsaro» sug- 
gerito dalla tagliente penna di 
Enrico Montazio, uno fra i più 
acuti e scomodi testimoni del- 
la vita musicale a metà Otto- 
cento. i 

Un libro da accostare, forse, 
ai «Mémoires» di Maurice 
Strakosch, tradotti molti anni 
fa da Eugenio Gara. In appen- 
dice figura (ed è utilissimo) il 
repertorio cronologico dell’at- 
tività di Lanari. Notevoli 
anche le illustrazioni e l’indi- 
ce dei nomi e delle opere. 

E. G. 
* 
xk 

Paola Drigo: «Maria Zef» — 
Garzanti editore, pagg. 196, 
lire 10.000. 

Torna in libreria — dopo 
‘essere stato sceneggiato dalla 
Terza rete del Friuli-Venezia 
Giulia, con la regia di Vittorio 
Cottafavi — questo libro di 
Paola Drigo ambientato nella 
Carnia: storia difficile di un’a- 
dolescente rimasta orfana con 
una sorellina a carico, 


Paola Drigo (1876-1938) nac- 
que a Castelfranco Veneto; è 
autrice di racconti oggi per lo 
più dimenticati. 

* 
EE 

Leonardo Da Vinci: «Trai- 
tato della pittura» (a.c. di 
Adachiara Zevi) — Savelli 
editore, pagg. 480, lire 30.000. 

Con il «Trattato della pittu- 
ra» Leonardo ha compilato un 
testo fondamentale per la sto- 
ria dell’arte, per la conoscen- 
za delle tecniche pittoriche e 
per la ricerca artistica di ogni 
tempo. Da anni introvabile in 
libreria l’opera, attraverso 
questa prima edizione critica, 
si impone oggi all'attenzione 
di un pubblico assai vasto. 


Ma quanto amore... 


Che cosa succede al comu- 
ne mortale sprovvisto non so- 
lo delle rudi, bernazziane cer- 
tezze, ma addirittura delle 
speranze dischiuse dal roseo 
Verbo alberoniano? 

Di tutto, probabilmente. 
Può anche succedergli di 
sfuggire i rapporti umani più 
profondi, magari per un resi- 
duo sentimento di insufficien- 
za, e di fabbricarsi una filoso- 
fia della porcellana. Non sem- 
bra, dopotutto, il peggiore dei 
mali. Capita, comunque, ad 
Alan Desland, protagonista 
maschile de «La ragazza sul- 
l'altalena» di Richard Adams 
(Rizzoli, pagg. 344, L. 15 mila). 

Proprio «comune» perla ve- 
rità Alan Desland non è, se ha 
relegato in un remoto episo- 
dio giovanile una sua dote 
singolare, una di quelle facol- 
tà extrasensoriali connesse 
per lo più a fatti luttuosi o 
comunque macabri. Commer- 
ciante in ceramiche, quasi 
trentenne metodico e tetrago- 
no, Alan protegge e sviluppa 
una sensibilità sottile nel sot- 
tile, rassicurante. mondo di 
porcellane antiche e moderne, 
perché «le cose, le cose belle, 
sono più fidate delle persone». 
In quest’atmosfera composta 
e rarefatta la porcellana di- 
venta una semplificazione, 
«un raffinamento della fallibi- 
le e spesso deludente realtà». 

Inevitabile che in questa so: 
spensione tenue descritta in 
punta di penna irrompa il fa- 
scino vitale e misterioso di 
una donna, Karin. L'incontro 
avviene a Copenhagen «dalle 
verdi guglie».E subito l’amore 
e, superato: qualche momento 
inquietante e alcune oscure 
condizioni dettate dalla gio- 
vane, il matrimonio. 

Per lo sgomento di quante, 
riflusso o no, arrancano in 
cerca della terza o della quar- 
ta via, Karin è semplicemente 
perfetta. Dolce e volitiva, am- 
ministratrice oc:lata e cuoca 


provetta ‘è anche. prima e 
dopo tutto questo, bella da 
stordire. 

Una struggente analogia le- 
ga l'immota perfezione delle 
porcellane (la Ragazza sull’al- 
talena è una di queste) alla 
favola d’amore dei due giova- 
ni, in cui tutto è culminante 
pienezza. Il futuro è forse un 
dono, una speranza concessa 
all’imperfezione degli uomini. 
La felicità perfetta di Alan e 
di Karin è invece senza svi- 
luppo: il presente può essere 
solo la progressiva manifesta- 
zione del passato; la verità, 
memoria. Un antico sogno di 
Alan, un incubo mai dimenti- 
cato, riaffiora. E riaffiorano 
vaghi segni premonitori, rin- 
tocchi del passato. Quando il 
cielo apollineo si frantuma 
nell’orrore di un delitto con- 
tro natura, Alan sa ciò che ha 
sempre oscuramente saputo. 

In questa favola d'amore 
Richard Adams ritrova i luo- 
ghi e l’ampio respiro della fa- 
mosa epopea dei conigli, «La 
collina dei conigli» appunto, 
del 1975. Una scrittura incan- 
tata trasfigura i luoghi e sfiora 
con leggerezza l’amore, la 
morte, restituendo l’impossi- 
bile perfezione di due creature 
allimbo cremoso della porcel- 
lana. Qui si ricompone la frat- 
tura e i due amanti si ricon- 
giungono. Karin, «carne e spi- 
rito danzante / siede sull’alta- 
lena / sorridendo enigmatica- 
mente / dondolando dalla ter- 
ra al cielo, e giù di nuovo». E 
Alan? Lui può perdonare, 

E ai comuni mortali, ancora 
incagliati al di qua del bene e 
del male, cosa resta? Tutto 
probabilmente. Anche la gar- 
bata seduzione di queste pa- 
gine. Anche un'avventura de- 
solata nello «stato nascente 
di un movimento collettivo a 
due» (Alberoni). Avventura 
desolata. E, possibilmente, 
isolata. 

Elisabetta Bertè 
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Evtusenko 


Il posto delle bacche. Un romanzo 
di amori, di amicizie, di guerra e 
di pace, in un paesaggio al limite 
della civiltà, un intreccio di avven- 
ture. 

«Supercoralli », pp. 307, L. 15 000. 


Poesia tradotta 


Franco Fortini, Il ladro di ciliege 
e altre versioni di poesia da Mil- 
ton, Goethe, Heine, Rilke, Kraus, 
Brecht, Huchel, Enzensberger, J6- 
szef, Baudelaire, Rimbaud, Proust, 
Jarry, Jacob, Eluard, Artaud, Fré- 
naud, Queneau. 

«Supercoralli », pp. X111-213, L. 15/000, 
Valery Larbaud, Le poesie di A. O. 
Barnabooth. A cura di Clotilde Iz- 
zo. 


«Collezione di poesia», 
L. 8500. 


pp. xxxm-196, 


Antica lirica irlandese. A cura di 
Melita Cataldi. 

«Collezione di pocsia», pp. XX-137, 

L. 6500, 


Contini 


Esercizi di lettura sopra autori 
contemporanei con un'appendice 
su testi non contemporanei. Edi- 
zione aumentata di «Un anno di\ 
letteratura». à 
«Paperbacks», pp. Viti-398, L. 20.000, 


Bogdanov 


Fede e Scienza. Uno scritto in po- 
lemica con Lenin e‘un dibattito su 
filosofia, scienza e politica nella 
Russia del primo Novecento. 


A cura e convun saggio di Vittorio Strada. 
«Nuovo Politecnico», pp. v-267, L. 9500, 


Classici russi 


° Dostoevskij, Urziliati e offesi. 


<«Struzzi», pp. xI-355, L. 10.000, 


Tolstoj, Resurrezione. 
«Struzzi», pp. 1x-439, L. 12 000, 


Le Roy Ladurie 


Tempo di festa, tempo di carestia 
Storia. del clima dall'anno mille. 
Un libro accolto come la rivelazio- 
ne di un tema e di un metodo di 
ricerca. 

«Paperbacks», pp. xV11-449, L. 24 000. 


Microstorie 


Pietro Marcenaro, Vittorio Foa, 
Riprendere tempo. Un dialogo con 
postilla. Un'indagine antropologica 
sulla fabbrica e sul tempo del la- 
voro, un’autobiografia, una critica 
della politica. 

pp. vix17, L. 6000. 


Jean-Claude Schmitt, Il santo le- 
vriero. Un levriero salva un bam- 
bino dal serpente. Un fatto minu- 
to di folclore che persiste, trasfor- 
mandosi, tra la Francia e la Valle 
Padana dal ’200 alle soglie del 
’900. 

Pp. IX-273, L. 15.000. 


Dumézil 


Mito e epopea. La terra alleviata. 
La sintesi di trent'anni di ricerche 
sull’ideologia e la mitologia indo- 
europea. 

«Paperbacks», pp. xxxi-255; L. 15 000. 


L’arte gotica 
in Francia e in Italia 


di Cesare Gnudi. Dalla scultura 
dell’Île-de-France ai maestri tede- 
schi, dalla cultura federiciana alla 
stagione di Nicola e Giovanni Pi- 
sano, di Arnolfo e Giotto alle ori- 
gini dell’arte italiana. 


«Saggi», pp. XVI-21t, con Igt illustrazio- 
Ni fuori testo, L. 40 000. 


Magnani 


Il mio Morandi. «Ora, che tutto, 
o quasi, è stato detto, ci si potrà 
accostare all'uomo Morandi e os- 
servare sotto altro aspetto la sua 
personalità, mirando ‘a cogliere 
quanto. di umano ha trovato 
espressione, mediante la forma, 
nella sua pittura». 


«Saggi», pp. IX-132, con 13 illustrazioni 
fuori testo, L. 20 000. 


Einaudi 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


| QUALE FUTURO PER L'AREA SCIENTIFICA E PER IL SINCROTRONE | 


Il Governo si impegna 
ad appoggiare Trieste 


come polo 


di ricerca 


Intervista al ministro Giancarlo Tesini 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — L'installazione 
del laboratorio del sincrotro- 
he e lo sviluppo dell’area di 
ricerca scientifica sono tappe 
fondamentali per il rilancio 
dell'economia di Trieste. Rag- 
giungere questi obiettivi, so- 
prattutto il primo, comporta 
un forte impegno del governo 
italiano, che deve gareggiare 
con altri temibili concorrenti: 
Francia, Inghilterra, Dani- 
marca. 

Riuscire a rendere competi- 
tiva l'offerta e far pendere il 
piatto della bilancia dalla no- 
stra parte non sara facile. 
Questo, in proposito, il parere 
del ministro della ricerca 
scientifica Giancarlo Tesini. 

E° vero che l'installazione 
del sincrotrone a Trieste di- 
pende ormai soltanto dal go- 
verno italiano perché a livello 
europeo ci sarebbe gia l’orien- 
tamento espresso per l’Italia? 
E’ quel che si dice. 

Non è vero. La corsa è anco- 
ra del tutto aperta. Il proble- 
ma si inquadra in questi ter- 
mini: è stato istituito un 
comitato intergovernativo a 
livello europeo che si occupa 
della questione. Il primo in- 
contro è già avvenuto a Bru- 
xelles in gennaio e il secondo, 
fissato per la fine di giugno, è 
stato rinviato al 28 ottobre. Le 
candidature in lizza sono 
quelle inglese, francese e da- 
nese e la battaglia sì prospet- 
ta serrata. 

La designazione finale da 
che cosa dipende? 

Dipende sostanzialmente 
dalla competitività delle 
offerte. 

Il nostro governo cosa 
offre? 

Già pothi giorni dopo la 
mia elezione a ministro, ho 
scritto una lettera al presi-_ 
dente del consiglio Spadolini 
nella quale chiedevo.che fosse 
inserito nella revisione del 
piano a medio termine uno 
stanziamento del governo pa- 
ri al 50 per cento delle spese 
per l'installazione del sincro- 
trone e cioè 50 miliardi in tre 
anni. 

La risposta? 

Penso che la questione sarà 
sottoposta alla decisione di 
uno dei prossimi consigli dei 
ministri. 

A quanto ammonta la spesa 
globale per il laboratorio del 
sinerotrone? 

Sono 120 miliardi più 15 di 
infrastrutture e cioè terreno, 
viabilità ecc. 

Quali altre iniziative sono 
state messe a punto a livello 
governativo per questo pro- 
getto? 

La presidenza del consiglio 
ha elaborato un programma 
di interventi sul problema 
complessivo di Trieste. Tra 
questi è stato inserito su mia 
iniziativa anche il sincrotro- 
ne. Noi leghiamo molte attese 
alla possibilità di vincere. Per 


la città e l’area di Trieste sono 
immensi gli effetti che l’inizia- 
tiva avrebbe non solo sullo 
sviluppo scientifico e cultura- 
le della regione, ma anche 
sull’incremento della produt- 
tività industriale con riper- 
cussioni favorevoli sull'intero 
paese e con le possibilità che 
verrebbero offerte di collega- 
mento con le regioni europee 
limitrofe e con i Paesi in via di 
sviluppo. Oltre alle strade che 
sì stanno cercando per finan- 
ziare in modo sostanzioso 
l'impresa, si sta anche com- 
piendo un'azione capillare a 
livello diplomatico per con- 
vincere gli altri Paesi a favori- 
re la nostra candidatura e in 
questo senso si stanno adope- 
rando l’Inf (istituto nazionale 
per la fisica) e il premio Nobel 
Abdus Salam, del centro di 
Fisica teorica di Trieste. 

E l’area della ricerca scien- 
tifica? 

L'area è stata istituita nel 
gennaio 80, gestita da un con- 
sorzio di regione, provincia, 
comune, Cnr, università di 
Trieste e università di Udine. 

Passiamo da un problema 
regionale a uno nazionale. 
L'Italia investe ‘nella ricerca 
scientifica meno dell’un per 
cento del prodotto nazionale 
lordo. Non le sembra poco? 

Siamo obiettivamente sotto 
la media europea che è del 
due per cento però anche in 
questo settore abbiamo. gia 
fatto qualcosa. L'anno scorso 
abbiamo approvato una legge 
che incrementa di 3200 miliar- 
di lo stanziamento per la ri- 
cerca nell’82-83. La cifra è 
divisa in 1700 miliardi per la 
ricerca applicata all’industria 
e 1500 per il fondo di innova- 
zione tecnologica. Questo in- 
cremento ci porta alla media 
dei Paesi della comunità 
europea. E’ vero che siamo 
ancora il fanalino di coda, ma 
è anche vero che c’è stato un 
intervento acceleratore. Da 
parte mia c'è poi proprio uno 
sforzo preciso indirizzato a 
consolidare l’asse ricerca 
scientifica-industria. 

Mi RP 


Massicci 
A e 
stanziamenti 
9 e 
per i piani 
° e 
agricoli 

TRIESTE — Massicci finan- 
ziamenti agricoli sono stati 
decisi dalla Giunta regionale. 
Riguardano il piano di inter- 
vento per il completamento 
dei programmi d'irrigazione e 
di riordino fondiario nel Me- 
dio Friuli e in alcune zone 
delle province di Gorizia e di 
Pordenone. La spesa prevista 
sarà di circa 20 miliardi, di cui 
quasi otto con finanziamenti 
del piano di sviluppo elabora- 
to sulla base della legge nazio- 
nale n. 546 perla ricostruzione 
e la parte restante, in preva- 
lenza, con i finanziamenti del- 
la legge Quadrifoglio per l’a- 
gricoltura. 

Nella media pianura, per la 
natura arida dei terreni, le 
necessità irrigue sono massi. 
me e qui si sono dovuti con- 
centrare gli interventi. In que- 
sta fascia esiste però anche il 
problema dell’eccessivo fra- 
zionamento delle proprietà 
agricole che non permette né 
‘una razionale coltivazione, né 
la possibilità dell’irrigazione a 
pioggia, di gran lunga preferi- 
bile a quella a scorrimento. 
Da qui la necessaria priorità 
dei riordini fondiari. 


Premio Aquileia: 
il secondo posto 
alla Fonda Savio 


Maier e la Kezich 


UDINE — Il premio di cin- 
que milioni del premio nazio- 
nale della critica letteraria 
«Aquileia», promosso dal 
Centro informazioni e studi 
sulle attività economiche del- 
la provincia di Udine è stato 
assegnato dalla giuria compo- 
sta da Lorenzo Mondo, Geno 
Pampaloni, Leone Piccioni, 
Domenico Porzio e Walter Pe- 
dulla a Mario Tobino per «Gli 
ultimi giorni di Magliano» 

Il secondo premio ex aequo 
(due milioni di lire) è andato 
invece a Lalla K-zich per «La 
preparazione» (Bompiani) e a 
Letizia Svevo Fonda Savio e 
Bruno Maier per «Iconografia 
sveviana» (Studio Tesi). 

La premiazione dei vincitori 
dell’«Aquileia», al quale han- 
no partecipato con le loro 
opere 68 autori di tutte le 
regioni italiane e delle più 
note case editrici, avverrà nel 
corso, di una manifestazione 
in programma al teatro del 
Palamostre di Udine il 19 giu- 
gno, alle 21. 


Hi MINORANZE — L’assem- 
blea comunale di Abbazia, di 
recente elezione, si è riunita 
per nominare le commissioni 
previste dallo statuto. E stata 
costituita fra le altre una spe- 
ciale commissione per ì pro- 
blemi del gruppo etnico italia 
DO. 


Ma Parigi può rubarci 
la «macchina di luce» 


Romita: finanziamenti subito per sventare il pericolo 


TRIESTE — Sì è conclusa 
con un certo ottimismo la ter- 
za riunione del comitato pro- 
motore per l'installazione del 
sincrotrone a Trieste. L'impe- 
gno pubblico preso domenica 
dal presidente del Consiglio 
Spadolini per una decisa 
azione di governo a sostegno 
della candidatura triestina e 
per un reperimento di fondi 
ha dato alla riunione degli 
sbocchi immediati. 

L'incontro di ieri doveva es- 
sere preparatorio di quello 
europeo che si sarebbe dovu- 
to tenere il trenta giugno per 
definire le candidature dei 
vari paesi: tale incontro è sta- 
to invece rimandato a. otto- 
bre, per pressioni della Fran- 
cia, la concorrente più 
agguerrita dell’Italia, che 
vuol prendere tempo e cerca- 
re sostegni soprattutto nella 
Germania. Dei vari paesi eu- 


ropei în lizza (Inghilterra, Da- 
nimarca, Germania e Fran- 
cia) la concorrenza più temi- 
bile è ora quella francese, gli 
altri si sono più o meno espli- 
citamente ritirati. 


La Francia sì sta muovendo 
col suo ministro degli esteri 
per ottenere appoggî alla pro- 
pria candidatura, altrettanto 
è stato detto con forza nel 
comitato, deve fare l’Italia. 
Accogliendo ‘il suggerimento 
dell'onorevole Antonino Cuf- 
faro, il presidente del comita- 
to l'onorevole Pierluigi Romi- 
ta, si è impegnato a sollecita- 
re non solo il ministro della 
ricerca scientifica, ma anche 
quello degli esteri perche sti- 
moli la nostra diplomazia nel- 
la ricerca di sostegni. 

Motivi per appoggiare Trie- 
ste — ha detto — ce ne sono, 
per la sua dislocazione geo- 


grafica che porta i Paesi del- 
l'Est e del Terzo mondo a 
guardare con interesse all’in- 
stallazione del s..crotrone, e 
per la presenza del centro di 
fisica teorica, che garantisce 
un supporto scientifico. 

Si tratta ora di realizzare il 
reperimento : dei fondi, e. le 
strade individuate sono due, 
una quella già indicata da 
Spadolini, di trovare ì 5 mi- 
liardi necessari alla costru- 
zione della macchina dal fon- 
do per gli investimenti previ 
sto dalla legge finanziaria, 
l’altra quella della legge 46 
sulla ricerca scientifica, 


L'onorevole Romîta, a Trie- 
ste per presiedere la riunione 
(ha anche tenuto un’assem- 
blea nella sezione del Psdi di 
San Sabba per ribadire il no 
dei socialdemocratici al porto 
carboni. 


ERA STATO PRESO DOPO LA LIBERAZIONE DI DOZIER 


Trasferito a Trieste 
il brigatista Varisco 


Le possibili cause dello spostamento dal carcere di Firenze 


TRIESTE — J/l brigatista 
rosso Alberto Varisco è stato 
trasferito ieri dal carcere del- 
le Murate di Firenze alla que- 
stura dì Trieste. Verso le 11 è 
entrato, ammanettato, dal 
portone che sì affaccia su via 
del Teatro romano, inmezzoa 
sei o sette agenti con le mitra- 
gliette spianate. Ha percorso 
il corridoîo del pianoterreno 
senza dire una parola. Indos- 
sava una maglietta e un paio 
di jeans, e non aveva più i 
baffi che portava al momento 
dell’arresto. 

Alberto Varisco, veneziano 
trentunenne, era stato arre- 
stato il 4 febbraio scorso a 
Rigoli di San Giuliano Terme, 
un paesino in provincia. di 
Pisa. Aderente al Comitato 
rivoluzionario toscano, una 
ramificazione delle Br, il suo 
nome era probabilmente sal- 
tato fuori in seguito alle rive- 
lazioni rese da uno dei carce- 
rieri del generale James Lee 
Dozier, Giovanni Ciucci, arre- 
stato nel blitz dei Nocs in via 
Pindemonte, a Padova, il 28 
gennaio, quando il prigionie- 
ro fu liberato. 

Nei verbali d’interrogatorio 
Ciucci non ha fatto il nome di 
Varisco, ma ha affermato di 
conoscere parecchi brigatisti 
soltanto attraverso il loro no- 
me di battaglia. E probabile 
quindi che la «soffiata» decisi- 
va per l’arresto di Varisco sia 
stata fatta da un militante br 
toscano smascherato diretta- 
mente da Ciucci. 

Alberto Varisco era iscritto 
fuori corso all'università di 
Pisa, ed era stato inquisito 
precedentemente l’arresto 
per un attentato, avvenuto 
nel ’78 a Massa, al consigliere 
comunale democristiano Or- 
lando Venè, cuì era stata 
incendiata la macchina. At- 
tualmente il nome del brigati- 
sta compare nell’istruttoria 
della magistratura fiorentina 
sul Comitato rivoluzionario 
toscano. 

Dopo aver vissuto a Pisa 
per alcuni anni Varisco era 
stato segnalato recentemente 
di ritorno nel Veneto. Secon- 


do alcune indiscrezioni aveva 
il compito di reclutatore per 
la colonna veneta Anna Ma- 
ria Ludmann-«Cecilia», l’ala 


militaristà capeggiata da An- 
tonio Savasta in contrapposi- 
zione alla «brigata 2 agosto», 
gli scissionisti dell'ala movi- 
mentista guidati dall’inse- 
gnante friulano Giannì Fran- 
cescutti; questi ultimi sì rico- 
noscevano nelle posizioni del 
criminologo Giovanni Senza- 
ni, arrestato a Roma il 9 gen- 
naio scorso mentre prepara- 
va l'assalto al consiglio nazio- 
nale della De con missili e 
altre armi da guerra. 

Perché Alberto Varisco è 
stato trasferito a Trieste? Le 
ipotesi possibili sono due, l’u- 
na delle quali non esclude 
l’altra. Varisco potrebbe aver 
deciso di pentirsi o dissociar- 
si; in questo caso sarebbe sta- 
ta scelta la città di Trieste 
come la meno pericolosa per 
la sua incolumità fisica. Il 
tam-tam brigatista nelle car- 
ceri infatti, saputo della sua 
decisione di collaborare, 
avrebbe potuto cercare di far- 
lo tacere per sempre, specie in 
un carcere come quello fio- 
rentino delle Murate, dove già 
altri fatti di sangue hanno 
testimoniato dell’inquietante 
potere che ì brigatisti hanno 
ancora all’interno dei peni- 
tenziari. 


UN OMICIDIO TENTATO PER UNA PASSIONE DELUSA 


Sei mesi di più in appello 
all’innamorato d’assalto 


Appesantita nel giudizio di 
appello la sorte del ventenne 
Roberto Granziera, da Villa- 
caccia di Lestizza, che la Cor- 
te d’assise di Udine- aveva 
condannato, con le «generi- 
che», l’attenuante del danno 
risarcito e la diminuente del 
vizio parziale di mente, a tre 
anni e 6 mesi di reclusione, un 
mese di arresto e 40 mila di 
ammenda per tentato omici- 
dio della coetanea Silvia Pi- 
ticco e porto illegale di un 
coltello. Con l’esclusione del- 
l’attenuante del riscarcimen- 
to, i magistrati di secondo 
grado gli hanno aumentato la 
pena a 4 anni di reclusione, un 
anno di casa di cura e hanno 
confermato, infine, la sanzio- 
ne per il coltello. 

Un amore non corrisposto è 
all'origine della scenataggia 
che sospinge il detenuto 
Granziera davanti alla Corte. 
Non molto sveglio, il giovane 
era beffeggiato da tutti ì colle- 
ghi di lavoro e Silvia era l’uni- 
ca che lo trattava gentilmen- 
te. Granziera scambiò la cor- 
tesia per amore e incominciò 
ad assillare la ragazza con 
‘una corte spietata. Per il Ca- 
podanno dell’81, invito a casa 
sua Silvia e alti ‘olleghe, poi 
estromise le e; nee per ri 


manere solo con lei. Non ne 
ricavò nulla perché arrivò sua 
madre che gli impose di la- 
sciare andare la Piticco. 

La situazione precipitò nel- 
la serata del successivo. 16 
febbraio, quando Granziera si 
appostò in ‘un deposito in 
attesa che Silvia entrasse per 
prendere il motorino e rinca- 
sare. L'affrontò brutalmente, 
prendendola a ceffoni, poi 
estrasse di tasca un coltello e 
la colpì al volto e al collo. Per 
parare i fendenti la ragazza 
riportò anche lesioni alle 
mani e ferito rimase pure 
Granziera. Per indurlo a desi- 
Stere, l’aggreditafinse di esse- 
re morta, il giovanotto inco- 
minciò a parlare di suicidio e 
impietosita, Silvia, si rialzò, 
allontanandosi. 

Granziera tornò a casa, si 


. barricò in una stanza, da dove 


lo stanarono i congiunti, che 
lo fecero accompagnare all’o- 
spedale. Guarì in una setti- 
mana, la ragazza in una venti 
na di giorni. Interrogatu so- 
stenne di non aver avuto alcu- 
na intenzione di uccidere la 
giovane ma solo di spaven- 
tarla. 

Condannato, ricorse, ma la 
sentenza. venne impugnata 
anche dalla Procura penerale 


Questo il fatto. A richiesta del 
Presidente, Granziera ripete 
che, con quel gesto, aveva 
voluto solo intimorire la gio- 
vane mentre non risponde al- 
le altre domande che gli ven- 
gono rivolte. 

Il p.g. valuta la personalità 
dell’imputato anche al lume 
della perizia psichiatrica, cen- 
sura il pronunciamento dei 
primi giudici per la mitezza 
della pena e'afferma che l’at- 
tenuante del danno risarcito è 
stata immotivatamente ac- 
cordata. Concludendo, il dott. 
Franzot chiede che Granziera 
venga condannato a sette an- 
ni di reclusione e sei mesi di 
casa di cura. 

Il difensore, avv. Comand di 
Udine, rifà la storia della 
povera e solitaria esistenza 
del ricorrente, che mai reagì 
— dice — alle beffe dei colle- 
ghi per congenita mitezza d’a- 
nimo. Dopo essersi battuto 
per il rigetto dell’impugnazio- 
ne dell’Accusa, il penalista 
perora che il tentato omicidio 
venga derubricato in lesioni 
personali e conseguente atte- 
nuazione della pena. La sen- 
tenza conclude infine la prima 
sessione dell’Assise dell’Ap- 
pello. 

M.k. 


Altra possibilità, che si 
ricollega comunque al penti- 
mento del brigatista, è che 
Varisco abbia partecipato, 0 
perlomeno sappia qualcosa, 
dell’irruzione di un comman- 
do nella sede triestina dell’As- 
sociazione per la proprietà 
edilizia e dell'Ordine dei com- 
mercialisti, în via della Zonta 
2. Il 24 febbraio 1978 ci fu 
questo blitz, unico gesto assi- 
milabile al terrorismo rosso 
che sia mai avvenuto în città. 
Il direttore e due impiegate 
furono legati e‘ imbavagliati, 
gli uffici devastati, fu provo- 
cato inoltre un principio d’in- 
cendio dal lancio dì due botti- 
glie «molotov». Alberto Vari- 
sco potrebbe aver decîso di 
rivelare quel che sa su questo 
episodio. 


Apertura di stagione moda estate 1982 


20% DI SCONTO 


su tutto labbigliamento esterno donna. 
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DANNI PER OTTOCENTO MILIONI A CAUSA DI UN CORTO CIRCUITO 


Albergo in fiamme a Pramollo 


In salvo i gestori 
Erano i soli ospiti 


UDINE — Un violentissimo 
incendio — fortunatamente 
senza vittime — ha distrutto 
all’alba di ieri l'albergo «Vul 
fenia» di passo Pramollo, sul 
confine con l’Austria, L’alber- 
go ospitava soltanto la fami- 
glia del titolare, Livio Fedrigo 
di 36 anni, sua moglie Anna 
Maria e i due' figlioletti di 
quattro e due anni. Il fuoco è 
divampato alle 4.30 probabil- 
mente per un certo circuito 
nello scantinato e ha causato 
danni per 800 milioni circa. 

Anche le strutture portanti 


dello stabile situato a circa {© 


trecento metri dal confine, 
pur essendo in cemento arma- 
tof appaiono pericolanti, per 
cui tutto ciò. che si è potuto 
salvare, oltre al tetto, è .il 
materiale contenuto in un 
piccolo magazzino, accanto a 
un negozio di articoli sportivi, 
entrambi ricavati nello scan- 
tinato. Da qui le fiamme sono 
salite al pianterreno, nel qua- 
le si trovano la sala da pranzo 
e il bar. Poi attraverso una 
scala di legno hanno raggiun- 
to il primo piano, adibito ad 
abitazione della famiglia. 

Ad accorgersi di quanto sta- 
va accadendo è stato il gesto- 
Te che è maestro di sci a Passo 
Pramollo svegliato dall'odore 
del fumo. Messi in salvo mo- 
glie e figli, ha chiamato i vigili 
del fuoco di Pontebba i quali 
si sono uniti poi quelli di Tar- 
Visio e una squadra di Arnold- 
stein. 

Quasi otto ore di lavoro 
ininterrotto e poi la constata- 
zione dell’entità dei danni (il 
solo stabile è assicurato per 
un miliardo di lire) perla com- 
bpleta distruzione dell’arreda- 
mento, delle stesse strutture 
interne e di tutti gli articoli 
sportivi. 

Solo pochi giorni fa il Fedri- 
go, che è anche titolare unita- 
mente ai genitori del bar- 
pizzeria omonimo a Pontebba 
e che aveva completamente 
rinnovato lo scorso anno l’ar- 
redamento del pianterreno, 
aveva completato l’assorti- 
mento di articoli sportivi del 
suo negozio. 


G. V. 


MH SPORT — Il consiglio re- 
gionale martedì, ha votato un 
disegno di legge che modifica 
la. normativa dell’80. per lo 
sviluppo delle attività sporti- 
ve e ricreative. 


La veranda del pianterreno completamente a:nnerita a incendio ormai spento 


(Foto Di Pietro) 


TARIFFA Il 


NAZIONALE E PRENOTAZIONE 


Brusco rincuro dei treni 
dalla Jugoslavia a Trieste 


BELGRADO — Dal 7 giu- 
gno i viaggi per ferrovia dal- 
la Jugoslavia all’Italia diver- 
ranno più costosi e difficili, 
se non proibitivi. Nell’evi- 
dente intento di frenare la 
crescente fuga di compratori 
verso il «mercato» di Trieste, 
le ferrovie di Belgrado hanno 
annunciato che sarà intro- 
dotta la tariffa internaziona- 
le obbligatoria per tutti colo- 
ro che si recheranno in Italia. 
Tale tariffa è molto più costo- 
sa di quella finora applicata 
per i viaggi fino alla stazione 
di frontiera di Sesana, 

Sarà inoltre prescritta la 
prenotazione obbligatoria: se 
si pensa che le prenotazioni 
sui due soli convogli interna- 
zionali per l’Italia (Il «Sim- 
plon» e il «Venezia express») 
sono già esaurite a Belgrado 
da oltre un mese, il provvedi- 
mento potrebbe significare 
un vero e proprio blocco del- 


SOLO IN QUESTI IG 


la frontiera « più aperta d’Eu- 
ropa». 

L’annuncio — dato ieri an- 
che dalle ferrovie di Lubiana 
— segue di oilto giorni la sop- 
pressione dei due treni «del 


| contrabbandip», il diretto per 


Belgrado e «quello per Novi 
Sad che nei loro vecchi scom- 
partimenti consentivano ai 
«pendolari» lei jeans e del 
caffe di nasci»ndere con faci- 
lità la loro rinerce. 

Dopo l’eliminazione dei 
due treni, l'afflusso di jugo- 
slaviera aumentato invece di 
diminuire. 

Un giornale: di Zagabria (il 
«Vjesnik») ir, un editoriale 
dal titolo «Brutte figure» sot- 
tolinea che le: ferrovie jugo- 
slave hanno seyppresso i treni 
nel momento della maggior 
richiesta di viaggiatori e si 
chiede se ora,., per risparmia- 
re nafta, sarà r'idotto il nume- 


con la conseguenza di molti- 
plicare i viaggi in automobi- 
le e i consumi di benzina. 
«Nelle economie chiuse, 
isolate dall'influenza ester- 
na, in cui le leggi di mercato 
sono respinte e quelle econo- 
miche disattese — scrive il 
giornale — gli “irrazionali 
comportamenti” e le “brutte 
figure” si possono impedire 
soltanto con la chiusura delle 
frontiere. Ora, se gli jugosla- 
vi vanno in massa all’estero 
per comperare quello che ieri 
potevano acquistare in pa- 
tria ed anche quello che pos- 
sono ancora oggi acquistare, 
tanto per spender soldi, allo- 
rasi halo specchio —pernon 
dire la “brutta figura” — di 
quelle deviazioni! avvenute 
per molti anni dalle norme 
elementari. dell'economia, 
deviazioni di-cui ci accorgia- 
mo adesso che l’acqua ci è - 


ro dei viaggi degli autobus, | giunta alla gola». 


IORNI 


ti 


LT 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


AFFOLLATO COMIZIO DEL SEGRETARIO DELLA DC 


IL MINISTRO DELLA MARINA 


‘De Mita: necessaria per Trieste Mannino visita 


“una nuova speranza di svilu 


«Certi fenomeni di protesta si dimostrano alla distanza inconsistenti 
ma i partiti devono riflettere al fine di recuperare 


«La De esclude la possibili- 
ta di intese di governo con il 
Pci ed anche conla LpT»: così 
ha ribadito ieri il segretario 
nazionale del partito, Ciriaco 
De Mita, nell’incontro con la 
stampa che ha preceduto il 
suo affollato comizio all’Audi- 
torium. Ed ha precisato: 
«L’incompatibilità con il Pci 
vale‘prima, durante e dopo le 
elezioni del 6 giugno; per 
quanto riguarda i rapporti 
con la LpT. non vediamo le 
ragioni. di una convergenza 
post-elettorale sulla base del- 


i le attauli proposte elettorali 


dei “meloni”, anche se una 


‘tale (convergenza non è da 


escludersi in maniera assolu- 
ta: essa deve infatti far perno 
sulle nostre proposte». 

Il discorso pubblico dell'on. 
De Mita è stato preceduto 
dagli interventi del segretario 
provinciale Coslovich (che 
l’ha presentato come «il se- 
gretario eletto dal congresso 
nel nome del rinnovamento 
del. partito»), della delegata 
giovanile Rossana Poletti, del 
capolista indipendente per il 
Comune, Modiano; e del presi- 


* dente della giunta regionale, 


Comelli, il quale ha sottoli- 
neato i «provvedimenti ed i 
processi di grande portata per 
Trieste e per la regione attual- 
mente in atto»; e rivolto a De 
Mita ha detto: «Dobbiamo ca- 
pire questa città, per la quale 
non abbiamo sempre saputo 
trovare le soluzioni più ade- 
guate». 

E dalle parole di Comelli 
che l’on. De Mita ha preso lo 
spunto per dire delle ammini- 
Strazioni «corrette ed efficaci, 
da assumere a modello nazio- 
nale» espresse da queste ter- 
re. Ma ciò non trova riscontro 
nell’opinione pubblica. Per- 
che? Questa è la risposta di 
De Mita: «Ciò deriva da un 
fenomeno complesso, che non 
ritengo limitato a Trieste, an- 
che:se esso ha qui una versio- 
ne particolare in conseguenza 
della peculiarità dei problemi 
di questa città. Si tratta del 
fenomeno originato dalla crisi 
lelle culture tradizionali *che 
Nnanho sorretto i partiti politi- 
si ela cui carenza di indicazio- 
ni viene sostituita da tentati- 
vidi ricupero di autonome 
risposte. A Trieste il fenome- 
no della protesta coincide poi 
con un tentativo di ricupero 
di ragioni antiche in una pro- 
spettiva di desideri», 

«L'esperienza — ha sog- 
giunto il nuovo leader nazio- 
nale della Dc — insegna che 
passato il primo periodo emo- 
zionale questo tipo di fenome- 
ni dimostra tutta la propria 
inconsistenza. Ma ciò deve 
comunque indurre i partiti a 
Una riflessione ai fini di un 
Ticupero della propria funzio- 
ne di rappresentanza della co- 
munità. La De è dal canto suo 
Impegnata a ricuperare il pro- 
Dprio ruolo-guida in questa cit- 
tà che è al centro di speranze 
antiche e di difficoltà pre- 
senti». 

Sottolineando «la doverosa 
solidarietà e la testimonianza 
d’attenzione» di tutto il parti- 
to per la Dc triestina «impe- 
gnata in una difficile campa- 
gna elettorale», l’on. De Mita 
ha dichiarato: «Quando l’opi- 
nione pubblica si oppone alla 
nostra proposta, non vuol dire 
che sbagli l'opinione pubblica 
ma che la proposta non corri- 
Sponde ai bisogni della comu- 
nità o quanto meno che essa 
non è stata capita. Ma allora è 
assurdo premiare i fenomeni 
di contestazione emotiva, in- 
capaci a loro volta di prospet- 
tare adeguate proposte. 

i «Non ci preoccupa — ha 
detto ancora — l'entità del 
consenso ai “meloni”, ma la 
‘conseguente crisi del sistema 
della democrazia. Da parte 
nostra siamo impegnati a ri- 
costruire una speranza a que- 


Sta citta, la risposta che dia-. 


mo è quella dell’essenzialità 
del ruolo dei partiti nella vita 
democratica, del loro ruolo 
quali strumenti di rappresen- 
ranza della società civile e 
non di sola gestione del pote- 
re. La De è al centro di questa 
generale riflessione sulla crisì 
dei partiti, che si può risolvere 
non già sposando le emozioni 
ma interpretando la protesta 
con capacita di risposte reali. 

«Molti competitori — ha 
concluso il segretario De Mita 
— possono far clamore, ma 
essi non sono al centro dei 
problemi. Il consenso raccolto 
Sulle proteste emozionali può 
anche essere grande, ma è 
sulle proposte giuste che vo- 
gliamo ricostruire il consenso 
intorno alla De. Un recupero 
difficile, forse nei tempi lun- 
ghi, perché i problemi non 
sono di poco momento; ma 


con l’impegno nazionale del 


partito a concorrere alla più 
sollecita soluzione di tali pro- 
blemi, che a Trieste non sono 
solo di carattere economico, 
tale Tecupero presenterà 
minori difficoltà». 

‘Tornando alla conferenza 
stampa, De Mita l’aveva così 
conclusa: «Tornerò a Trieste 
subito dopo le elezioni per 
discutere come la De possa 
ridiventare il partito di rap- 
presentanza di questa città». 


la propria funzione» 


ppo porto e bacino 


Incontri all’Italcantieri e al Lloyd 
All’Eapt con sindacati e compagnia 


Sarà oggi nella nostra città 
il ministro della marina mer- 
cantile, sen. Mannino, La gior- 
nata triestina del ministro 
Mannino iniziera alle 8.30 alla 
Capitaneria di porto. Alle 9, e 
poi alle 10, l’esponente del 
governo effettuerà visite alla 
sede della direzione dell’Ital- 
cantieri e all’Arsenale Triesti- 
no San Marco; a fronte dei 
problemi emergenti della can- 
tieristica e per un sopralluogo 
al grande bacino di care- 
naggio. 

Alle 11 .il sen. Mannino sarà 
alla Camera di commercio, 
dove alle 12 è previsto un 
incontro con i rappresentanti 
della stampa. 

Nel pomeriggio, alle 16, nel- 
la sede del Lloyd Triestino, il 


I LEADER DEL PR IN DUE CONFERENZE STAMPA 


Pannella: se la LpT 
ha svoltato a destra 
colpe ha pure il Pci 


«Il partito radicale non ap- 
poggia nessuno. Dal canto 
mio,a titolo strettamente per- 
sonale, non possono non am- 
mettere che per naturale” 
affinità di idee e di lavoro 
sarei contento se i candidati 
radicali nel Movimento Trie- 
ste fossero eletti». Così Marco 
Pannella, il segretario nazio- 
nale del Pr, ha precisato defi- 
nitivamente la posizione del 
suo-partito nelle elezioni trie- 
Stine. 


Ma Pannella non ha inten- 
zione di fermarsi qui. Ha infat- 
ti proposto a Marcello Modia- 
no e Manlio Cecovini, i candi- 
dati di punta della De e della 
LpT, deputati europei come 
lui, un pubblico confronto per 
domani, E attende risposta. 
«To rappresenterò la sinistra 


— ha detto Pannella — e lo | 


potrò fare in assoluta liberta 
visto che il Pr non si presenta 
alle elezioni». 

Dopo aver detto chela Lista 
per Trieste sta ormai spingen- 
dosì sempre più a destra, Pan- 
nella ha criticato come «gran- 
de occasione storica perduta» 
il rifiuto del Pci, trè anni fa, di 
‘allearsi alla LpT accettando i 
suoi tre punti. «Cecovini fece 
l'offerta — ha ricordato il lea- 
der radicale — ma i comunisti 
non accettarono. Costa era 
favorevole, Poli e Monfalcon 
tentennanti, fu un attimo di 
grande tensione. Poi il rifiuto, 
una porta chiusa in faccia alla 
possibilità di cambiare final- 
mente qualcosa». Da quel 
giorno, ha concluso Pannella, 
iniziò l’involuzione della LpT. 
«Senza il diniego del Pci oggi 

è non ci troveremmo a questo 
punto...» 


L'ex capogruppo radicale 
mel «Movimento Trieste» 
in polemica con la Lista 


Gianni Pecol Cominotto. 
capogruppo radicale uscente 
al Comune, ha annunciato uf- 
ficialmente ieri mattina il pro- 
prio appoggio al Movimento 
Trieste. «Non era e non è'una 
decisione scontata. Ma la fi- 
ducia accordata dall’elettora- 
to alla Lista per Trieste è 
stata vanificata nei fatti, e 
votarla ancora sarebbe gettar 
via la scheda. La strada © 
chiara, si viaggia verso l’ac- 
cordo Dc-Lista: e. in questo 
modo, i contenuti della prote- 
Sta del °78 sarebbero traditi. 
Ma voglio dire di più. se in 
Consiglio. comunale non ci 
fossimo stati noi radicali. il 
matrimonio Dce-LpT sarebbe 
gia stato celebrato». 

Forte di questa nuova ade- 
sione, il Movimento Trieste 
ha presentato ieri mattina il 
proprio programma, un mani- 


I comizi di oggi 


DC: ore 11, Barriera (Locchi, Ra- 
mani, Tripani); 12. via Carducci- 
luminosa (Fumo, Richetti. Scar- 
pa); 18-20, via delle Torri, giovani 
De. 

PSI: ore 9.30, stazione centrale 
(D’Amore); 10, piazza tra i Rivi 
(D’Amore); 10.30, via Baiardi (Co- 
hen); 11, via del Prato (D'Amore, 
Cohen); 11.30, via Fabio Severo 
(D'Amore, Cohen): 12, via Fabio 
Fevero (D'Amore Cohen); 18, Viso- 
gliano (Darno, Clarici); 19, Terno- 
va (Clarici); 20, Prepotto (Claricì). 

PRI: ore 12, piazza Dalmazia 
(Pacor). 

PLI: ore 11, piazza tra i Rivi 
(Trauner); 12, Passeggio Sant'An- 
drea (Di Meglio). 

PCI: ore 10, Aurisina (Sirca, Ko- 
dric); 12, Villa Carsia, giornale par- 
lato; 12, Domio (Calabria); 12, zona 
industriale, pressi Iret; 17, via Or- 
landini - via Battera (Spaccini); 
17, piazza della Borsa, incontro 
candidate comuniste con elettori; 
18, piazza Cavana (Pessato, Zanin, 
Pastore); 18, largo Giardino, gior- 
nale parlato; 18 — 19, Campanelle — 
‘Enaoli — via Patrizio (Spadaro): 18. 
Dignano — Stramare - Monte d’O- 
ro (Millo); 19, Opicina - piazzale 
Monte Re (Spetic, Calabria). 

LpT: ore 10.30, via San Benedet- 
to (Meloni); 11, piazza Carlo Alber- 
to (Marchesich); 11.15, via Parenzo 
(Meloni); 12, monumento Rossetti 
(Meloni); 12, pescheria centrale 
(Meloni); 17.30, piazza S. Antonio 
(Cavicchioli); 18, piazza Repubbli- 
ca (Fecac, Uxa, Udina): 18.30, piaz: 


za tra i Rivi (Frausin); 19, piazza’ 


Venezia (Cusmich); 19, Audito- 
rium: (Cecovini, Artico, Caratti, 
Hermet, Staffieri); 19.15, piazza Pe- 
rugino (Ventura, Erario, Rossi). 

DP: ore 10, San Sabba (Venchia- 
rutti); 10, Prosecco (Marincich); 
10.30, Poggi (Zuttion); 10.30, Santa 
Croce (Marincich); 11, Servola (Za- 
gabria); 11, Aurisina (Zuttion): 
11.30, Ponziana (Dovenna); ‘11.30, 
Sgonico (Marincich); 12, via dell'I- 
stria (Fumis); 12, Trebiciano (Ma- 
rincich); 18, Barriera (Zuttion); 18, 
Basovizza (Marincich); 18.30, Pa- 
driciano (Marincich); 19, piazza 
Repubblica (Candotto); 19, Mon- 
rupino (Marincich); 19.30, corso 
Italia (Dovenna); 19.30, Bagnoli 
(Zuttion); 20, San Dorligo (Marin- 
cich, Dovenna). 

LCR: ore 9.30 - 12, mercato co- 
perto (Germani); 12 — 13, pressi 
stabilimento VM (Bagarolo); 14 — 
15, Grandi Motori (Germani); 16 — 
17, Italsider (Lunardelli); 17.30 — 
19,30, Servola (Lunardelli). 

MT: ore 11, via delle Torri (Bu- 
sdachin); 12 e 18, Luminosa (Bu- 
sdachin); 19, piazza Cavana (Bu- 
sdachin). 


MSI: ore 10- 11, piazzetta Belve- 
dere (Giacomelli, Grilz); 11 -- 11.30, 
borgo San Mauro (Dressi, Morelli); 
12, piazza della Borsa (Dressi, Gia- 
comelli, Grilz, Morelli); 12.30, por- 
tici di Chiozza (Giacomelli, Grilz); 
16 .- 18, passeggio Sant'Andrea 


STATO CIVILE 


NATI: Cugini Jennifer; Piazza 
Michela. 

MORTI: Slobec in Pasian Anna, 
65 anni; Orbanich ved. Bacich Pie- 
rina, 777; Bassanese Stelio, 45; Ven- 
turini Elvino, 73; Iakse ved: Grego 
Luigia, 90;. Scarpa ved. Cergolj 
Evelina, 68; Spazzapan Giuseppe, 
57; Zucca Ferruccio, 73. 


(Dressi, Giacomelli. Grilz, Morelli): 
18 — 18.30. piazzale Rosmini (Dres- 
si, Giacomelli): 19..via delle Torri 
(Dressi, Giacomelli. Grilz, Morelli): 
20.30, piazza Unita, proiezione fil- 
mato. 

LT: ore 10, borgo San Sergio 
(Todisco, Rebeschini); 10, Rozzol 
i 10.30. piazzale 
; 11, via Alde- 
gardi (Tursich, Blason); 11.30. 
Cumano (Todisco, Rebeschini 


Cacciatore (Muriti); 12.30, Gretta 
(Mongiovi); 17, piazzale Giarizzole 
(del Szobately, Muriti): 17 — 20, 
piazza Goldoni (Mongiovi, de 
Vidovich, Stimamiglio Iursich —- 
Blason, Muriti, Brusadin, Di Mau- 
ro, Todisco — Rebeschini, Pillinini; 
Giardossi, Rusconi — Marziani, de’ 
Szombately). 


Monarchici 


Il segretario generale del- 
l'Unione monarchica italiana, 
Boschiero, ha tenuto un comi- 
zio in piazza Goldoni, sebbene 
tale partito non concorra alle 
elezioni. Dopo aver condan- 
nato i «gruppuscoli anti- 
risorgimentali che perseguo- 
no finalità anti-italiane nel 
culto di realtà storiche defun- 
te», Boschiero ha ribadito l’i- 
stanza di un «referendum isti- 
tuzionale.. 


Î 


È tica militare di Trieste alle 18 di ieri), 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Giustino. - lì sole sorge 
alle 5.19 e tramonta alle 20,46: la luna 
cala alle 3.09 e si leva alle 15.27. 

leri: temperatura massima gradi 
29.3. minima 18,7: pressione millibar 
10237 stazionaria; umidità 38 per 
cento; vento km 18 da Nord Est 
greco; mare poco mosso con tempera- 
tura di gradi 19.2. (Dati forniti dal 
servizio meteorologico dell'Aeronau- 


Maree oggi: alta alle 7.21 conem7.e 
‘alle 19.34 con cm 44 sopra il livello 
medio; bassa all’1.53 con cm 24 e alle 
12.48 con cm 25 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: largo Sonnino 4, tel. 790965; 
piazza Libertà 6, tel. 421125: erta di 
Sant'Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; Aurisina, tel. 200121 (solo a 
chiamata): Bagnoli. tel. 228124 (solo a 
chiamata). 

Farmacie aperie anche dalle 19,30 
alle 20.30: largo Sonnino 4, tel. 
1790965; piazza Libertà 6, tel. 421125; 
erta di Sant'Anna. 10 (Coloncovez), 
tel. 813268; strada per Longera 172, 
tel. 55396; corso Italia 14, tel. 631661; 
via Giulia 14, tel. 572015: Aurisina, 
tel. 200121 (solo a chiamata); Bagnoli, 
tel, 228124 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
în poi (servizio notturno):corso Italia 
14, tel. 631661: via Giulia 14. tel. 
972015; Aurisina, tel, 200121 (solo a 
chiamata); Bagnoli, tel. 228124 (solo a 
Chiamata). 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627: prefestivo 
(ore 14-21) e festivò (ore 8-20) tel. 
68441. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. Î 


festo in cui, come ha tenuto a 
sottolineare uno degli ideato- 
ri del «cartello», Paolo Paro- 
vel di Civiltà mitteleuropea. 
«le cose sono dette senza mez- 
zi termini». La radice cultura- 
le del Movimento Trieste è 
ispirata alla «filosofia della 
tolleranza»; il «no» a qualsiasi 
forma di nazionalismo trova 
così maggior vigore nella con- 
statazione che i cittadini di 
Trieste «sono eredi di un por- 
to franco in cui affluirono, sin 
da 200 anni fa. italiani, slavi, 
tedeschi, greci, armeni, 
ebrei». «Questa — ha detto 
ancora Parovel — è una ric- 
chezza culturale che i nazio- 
nalisti stanno cercando di na- 
scondere, quasi fosse una ver- 
gogna». 

In sintonia con questo spiri- 
to..lo. stesso Parovel. ha an- 
nunciato una delie proposte 
del Movimento, l'istituzione 
di corsi dì sloveno facoltativi 
nelle scuole triestine. 

Ma non è questa l’unica pro- 
posta nuova scaturita ieri. Il 
Movimento Trieste punta in- 
fatti anche a «smilitarizzare 
progressivamente la città, 
senza comunque intaccare la 
posizione in Italia». «Trieste 
deve diventare — recita il pro- 
gramma — un simbolo di pace 
e apertura internazionale». 
Così è stato proposto che tutti 
i giovani della provincia svol- 
gano il servizio di leva nella 
difesa civile e territoriale o 
nell'assistenza. 

Oltre a Parovel, hanno par- 
lato ieri anche Donatella Er- 
macora, della componente 
«verde», che ha:reso nota una 
lunga lista di «storture ecoio- 
giche» cui porre rimedio (pri- 
ma fra tutte il terminale car- 
boni, definito «una catastro- 
fe») e Marino Busdachin, ex- 
consigliere comunale radica- 
le, autore di un intervento più 
«politico»: ha infatti invitato 
laici e sinistra a non dividersi 
ulteriormente. «Altrimenti — 
è stata la sua profezia — la 
città verrà regalata all’accor- 
do ‘Dc-LpT, due partiti che 
tendono sempre più a sovrap- 
porsi». 


BI AQUARIO — La direzione del 
Museo di storia naturale comunica: 
‘che a partire da oggi è per tutto il 
periodo estivo, l’aquario marino 
osserverà l’orario di apertura gior- 
naliero dalle 9 alle 19. Rimarrà 
chiuso il lunedì. 


DAL 20 AL 37 PER CENTO LA RIDUZIONE INDICATA 


Il comitato prezzi ha imposto all’Acega 
di fare uno sconto sull’acqua di Muggia 


Le tariffe dell’acqua prati: 
cate dall’Acega ai subfornito- 
ri vanno riviste: così ha deciso 
il comitato provinciale prezzi, 
presieduto dal vice-prefetto 
Ravalli, che con una recentis- 
sima delibera ha disposto che 
la ‘municipalizzata triestina 
aumenti lo sconto sulle forni- 
ture dal 20 al 37 per cento 
rispetto ai prezzi praticati al- 
l’utenza diretta. 

Inoltre, la. delibera impone 


la retroattività dell'aumento 
di sconto, facendolo partire 
dal primo gennaio di que- 
St'anno, e auspica comunque 
che si raggiunga un nuovo 
tipo di rapporto fra Acega e 
subfornitori, arrivando alla 
creazione di un consorzio. 
Al Comune di Muggia la 
notizia è stata confermata 
con le cifre che realmente ver- 
ranno praticate all'utenza: la 
nuova tariffa agevolata preve- 


Cantiere: venduto all'asta 


il primo lotto delle scorte 


Si è svolto ieri, davanti al giudice delegato al fallimento, il secondo 
esperimento d’asta per Ja vendita dei beni del cantiere Alto Adriatico di 
Muggia. È stata aggiudicata una parte del primo lotto, e in particolare 
200 tonnellate di lamiere da scafo. Dei due offerenti, la partita è andata 


a un cantiere di Rovigo. 


Il primo esperimento d'asta sì era avuto il 12 febbraio scorso, 
sempre relativamente a lamiere e altri materiali ferrosi delle scorte del 


fallito cantiere muggesano. 


Il calendario delle vendite prevede invece per mercoledì 9 giugno 
l'asta di alcuni macchinari dello stabilimento (attrezzature d'officina, 
carrelli). Si tratta comunque di attrezzature che verrebbero ugualmen- 
te sostituite in una ristrutturazione produttiva; neppure questa succes- 


Siva fase della procedura falli 


entare rischia cosi di compromettere 


ipotesi di sopravvivenza del cantiere, 


de dunque un costo di 118 lire 
al metro cubo, mentre la tarif- 
fa base sarà di 229 lire. Le 
tariffe calcolate in precedenza 
dall’amministrazione  comu- 
nale ed imposte all’utenza 
(ma solo sulla carta: non era- 
no mai entrate in vigore in 
attesa appunto della delibera 
del comitato prezzi) dovranno 
ora essere riviste. Si prevede 
una diminuzione che arriverà 
quasi al 50 per cento. 


Notizie più dettagliate ver- 
ranno fornite comunque oggi, 
alle 12, dal sindaco Bordon e 
dall’assessore alle’ finanze 
Rossini nel corso di una con- 
ferenza stampa aperta a tutta 
la popolazione, Se la delibera 
del comitato prezzi può essere 
un primo passo contro il caro= 
acqua, l’amministrazione co- 
munale muggesana comun 
que non intende recedere dal 
progetto della costituzione di 
un consorzio interprovinciale. 


Hi MUGGIA — Netta riprovazione 
della Giunta comunale di Muggia 
li atti d'intolleranza verifica- 
‘asportazione dei manitt- 
Sti del Psi dagli spazi elettorali. 


ministro di incontrerà con 
l'utenza portuale e alle 17 sarà 
all'Ente porto per un esame 
dei problemi dello scalo con 
esponenti dell’Eapt, delle 
compagnie portuali e dei sin- 
dacati. 


Attesi 

gli ultimi 
leader 
dei partiti 


Confronto Lista-Pci 


La campagna elettorale alle 
sue ultime battute porterà nei 
prossimi giorni a Trieste altri 
esponenti politici nazionali. È 
confermata per domani la 
presenza, per il Pli, del sen. 
Giovanni Malagodi, che par- 
lerà alle 18 nella sede liberale 
di via Carducci 31. Sempre 
per i liberali, chiuderà la cam- 
pagna: giovedì il segretario 
nazionale Valerio Zanone. 

Giovedì sarà nella nostra 
città. anche il ministro del 
lavoro, Di Giesi, che terrà il 
comizio conclusivo per il Psdi. 
E ancora giovedì, diversa- 
mente da quanto annunciato, 
chiuderà la campagna del 
Msi-Dn il segretario nazionale 
Giorgio Almirante. La LpT 
chiuderà la sua ‘campagna 
giovedì in piazza dell’Unità 
con un:comizio di Cecovini e 
Giuricin. 

Per la De sarà venerdì a 
Trieste l'on. Giulio Andreotti, 
presidente della commissione 
affari esteri della Camera. Ve- 
nerdiì comizi conclusivi anche 
del Pci, con il sen. Natta in 
piazza Goldoni alle 20.30, e di 
Democrazia proletaria, con 
l'intervento del segretario na- 
zionale Mario Capanna. 

Per oggi alle 18 la LpT 
preannuncia nella sede di cor- 
so Saba 6 l’incontro-dibattito 
sui problemi cittadini con il 
Partito comunista. Interver- 
ranno per il Pci, Martone e 
Monfalcon, per la Lista Mar- 
chio e Gambassini 


M ALLOGGI EX GMA — Una 
delegazione degli assegnatari delle 
case ex Gma è stata ricevuta dal- 
l'assessore regionale Coloni, al 
quale ha illustrato l’incresciosa si- 
tuazione in cui si trovano le oltre 
400 famiglie assegnatarie per l'en- 
nesima sospensione è}la procedu- 
ra di cessione in proprietà degli 
‘alloggi. L'assessore Coluni ha assi- 
curato l'intervento del presidente 
Comelli presso le autorità compe- 
tenti. 


NM SOTTUFFICIALI Presenti 
le massime autorità civili e milita- 
ri della regione, verra inaugurata 
oggi, alle 18, la sede del circolo 
sottufficiali di presidio nei locali di 
via Cumano 5. 


W CIMITERO — Entra in vigore 
da oggi — e fino al 31 agosto — il 
nuovo orario estivo del cimitero di 
S. Anna, con apertura protratta 
fino alle 20. Le persone in possesso, 
di speciali permessi rilasciati dal- 
l’amministrazione per accedere 
con la vettura nel cimitero, po- 
tranno entrarvi dalle 14 alle 20 
‘anche nei giorni festivi. 


NI GIOCHI — Domani, con inizio 
alle 15.30; avrà luogo sul campo 
sportivo scolastico «G. Draghie- 
chio» di Cologna la tradizionale 
manifestazione conclusiva della 
fase comunale dei Giochi della 
gioventù, nel corso della quale si 
procederà alla premiazione dei 
ragazzi della categoria giovanissi- 
mi, reguentanti le scuole elemen- 
tari, che si sono classificati ai pri- 
mi tre posti sia nelle gare indivi- 
duali che nelle competizioni a 
squadre ., 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


TRIESTE NON HA BISOGNO 


di «logge», fronti laicio compromessi storici 


TRIESTE HA BISOGNO 


una GUIDA 


Autorevole e non autoritaria. Che raccolga 
la solidarietà e la concordia. 
Sappia dare risposte concrete e possibili ai 
problemi della città 


IL 6-7 GIUGNO PER TRIESTE 
VOTA GLI UOMINI DELLA DC 


LIBERTAS 


W 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Elettrici, Elettori, 


RESTITUITE GRANDEZ- 
ZA A TRIESTE PER 
NON LIMITARVI A_RI- 
CORDARNE LA STORIA 


G. AVANZO Succ. 
PIAZZA CAVANA 7 - CORSO ITALIA 17 - TRIESTE 
CASA FONDATA NEL 1886 


distribuisce esclusivamente... 


SONY 


ip i PI I pd i pi i pi 


Italo Svevo 15 anni 


Il 1.0 giugno la Libreria In- 
ternazionale «Italo Svevo» 
compie quindici anni di vita: 
tre lustri non solo di attività 
commerciale, ma anche di ap- 
prezzate iniziative editoriali e 
culturali. Per suggellare la ri- 
correnza, la Libreria Svevo di 
corso Italia 9 (Galleria Rosso- 
ni) ha curato la riedizione di 
un singolare quanto raro vo- 
lumetto: la «Descrizione della 
fedelissima imperiale regia 
città e portofranco di Trie- 
ste», di M. Bevilacqua, pub- 
blicata a Venezia nel 1820. Si 
tratta della prima «guida» di 
Trieste in lingua italiana. La 
preziosa operetta, in tiratura 
limitata, viene ceduta per 
l'occasione ai Clienti della Li- 
breria Italo Svevo (non più di 
due copie a persona) al prezzo 
di 3.000 lire, anziché al prezzo 
di copertina, che è di 10.000 
lire. 


FINE SETTIMANA AL SOLE 
DELLE BALEARI 


10-13 GIUGNO 1982 


TV COLOR 
VIDEOREGISTRATORI 
PROFESSIONALE 
BETAMAX U. MATIC 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL.61740 

fangolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


PK 


publikompass 


grafiche 


Volo speciale da Venezia per 
PALMA DE MAJORCA. 


Lire 300.000 più tassa 


Scorsa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6- Tel. 62621 TRIESTE 


le 


zinelli & perizzi 
Fr 


e 
la cate db opere 
numerate 

- e firmate 

in occasione 
del Campionato Mondiale 

di Calcio Ra na 82 
[l 


" ARSO POLELRT CHI 
FRRO_FOION KOLRR 
MONORY SAURA_ TAPES 
TITUS-CARMEL 
TOPOR VELCKOVIC 


opere sono disponibili 
anche riprodotte in 
Ed.Moeght-Reris 


manifesto, 


5 (NUIT 


CLAN 


LMR 
INSERZIONE A PAGAMENTO 


gliamo che ridiventi 


la famiglia. 


vita. 


VOTA MODIANO 


CAPOLISTA INDIPENDENTE DELLA D.C. 


Ciò che conta oggi è puntare su quello 
che unisce e non su quello che divide. 
Solo la concordia può ridare fiducia alla 
città, ridonarle lo slancio per superare 
la crisi economica e il malessere sociale. 
Trieste è una città di anziani, ma vo- 


nello spirito, ma favorendo le nascite e 


La cultura che vogliamo non è solo 
scientifica: vogliamo una cultura della 


Questi i miei impegni. 


iovane, non solo 


cea 


pitt 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SI APRE QUESTO POMERIGGIO AL CDS 


Mal di cuore: una mostra 
che ha per protagonisti 
tanti disegni di bambini 


È frutto di un corso sperimentale alla scuola «Saba» 


Questo pomeriggio alle 18 nella sede del circolo della 
Stampa in corso Italia 12 verrà inaugurata una mostra di 
disegni eseguiti dai ragazzini delle quinte classi della scuola 
elementare «Umberto Saba», sui fattori di rischio della cardio- 
patia coronarica. La mostra, organizzata dal Centro perla lotta 
contro le malattie cardiovascolari e da «Teleantenna», è frutto 
di un'iniziativa dello stesso Centro dell'Ospedale maggiore 
diretto dal dott. Sabino Scardi. In collaborazione con il dott. 
Carlo Simeoni e le insegnanti Rita Grassi, Rosetta Quarantot- 
to, Miriam Radovie e Marina Viola, Scardi ha svolto durante 
tutto l’anno scolastico una serie di interventi col supporto di 
vario materiale illustrativo e didattico appositamente prepara- 
to. L'esperimento di educazione sanitaria, condotto nelle quin- 
te classi della «Saba», è per ora il primo e l’unico al mondo. 

Per valutare i risultati del programma sono stati distribuiti 
dei questionari sulle ‘abitudini alimentari e voluttuarie delle 
famiglie degli alunni all’inizio dell’anno scolastico. I bambini 
sono stati poi invitati a illustrare graficamente i fattori di 
rischio della cardiopatia coronarica e ne sono scaturiti interes- 
santi e divertenti bozzetti e disegni che illustrano le diverse 
cause della cardiopatia ischemica. 

__ Comemai un simile esperimento in una scuola elementare? 

È noto che le malattie coronariche sono in continuo aumento e 
che le stesse insieme con altre forme di cardiopatia incidono sui 
decessi con una frequenza persino superiore a quella dei 
tumori. Premesso che le cause di queste malattie sono stretta- 
mente collegate ad alcune errate abitudini di vita e di compor- 
tamento, l’unico vero intervento, almeno al momento attuale, è 
rappresentato dalla prevenzione. Non esistono però farmaci 0 
vaccini capaci di indurre una sicura forma di prevenzione. 
Tuttavia esperimenti condotti negli Stati Uniti e in Australia 
hanno dimostrato che educando la popolazione a modificare, in 
parte, i cosiddetti fattori di rischio coronarico, si ottiene un 
sicuro decremento, 

La mostra sarà aperta al pubblico anche domani dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 16 alle 19. 


Un muruo 
di quattro 
miliardi 

al Comune 


Il consiglio di amministra- 
zione della Cassa depositi e 
prestiti ha deciso di concede- 
re mutui al comune di Trieste 
per quasi 4 miliardi, e al co- 
mune di Muggia per 20 milio- 
ni di lire. Un'apposita delibe- 
ra è stata approvata il 19 mag- 
gio scorso. In essa sono speci- 
ficate, voce per voce le desti- 
nazioni dei mutui. 

Per quanto riguarda Trieste 
la cifra più grossa, 2 miliardi 
158 milioni e 200 mila lire, 
verrà spesa per opere varie; 
un miliardo e 300 milioni per 
la riparazione di danni dovuti 
a calamità naturali; 274 milio- 
ni e 60 mila lire per impianti 
della rete gas; 175 milioni e 
500 mila lire per opere elettri- 
che e, infine, 40 milioni per il 
verde pubblico. Il mutuo di 20 
milioni al Comune di Muggia 
è destinato a opere varie. 


I TARTINI — Questa sera, alle 
20, nella chiesa Madonna del Mare, 
in piazzale Rosmini 6, avrà luogo il 
terzo saggio finale degli allievi del 
conservatorio di musica «G. Tarti- 
ni» dei corsi di organo e composi- 
zione organistica dei professori 
Marcello Girotto, Giuseppe Rus- 
solo, Marta Tagliolato e Ugo Zalu- 
nardo. L’ingresso è libero. 


BIITALIA NOSTRA — Marcello 
Mascherini è il presidente onorario 
di Italia nostra. sezione di Trieste 
Nell'occasione é stato eletto il nuo- 
vo consiglio direttivo della se- 
zione. 


HI SCUOLA — La scuola a tempo 
pieno di via Conti non potra 
garantire il mantenimento dei ser- 
vizi a causa dei problemi esposti 
più volte al Comune e non-ancora 
risolti. 


INCREDIBILE CATTURA DI UN RETTILE IN VIA GIULIA 


«Ehi, non salga in macchina! 


ce...» ammette la giovane si- 
gnora. 

È scattato. allora l'allarme. 
«Chiamiamo i'pompieri» ha 
detto un passante. «No, la 
protezione animali», ha sog- 
giunto un altro. Infine sono 
giunti i vigili urbani. Da una 
latteria qualcuno nel frattem- 
po aveva portato un pi: 
con del latte. Forse spera’ 
che il serpente affamato uscis- 
se dalla tana d’acciaio. Anche 
i vigili dopo un po’ hanno 


Un serpente giallo e verde, 
lungo più di un metro e mezzo 
è stato catturato ieri in via 
Giulia a pochi metri dalla Bir- 
reria Dreher. Il rettile era at- 
torciliato sulla ‘sospensione 
anteriore della. Volkswagen 
Passat di Fiorella Iurcev e 
ogni tanto protendeva la te- 
sta verso ì passanti. «Non sal- 
ga in macchina, c'è un serpen- 
te che può mordere» ha detto 
un pensionato alla automobi- 
lista ineredula. «In effetti ho 


Un serpente la può mordere» 


del mestiere non c’era nulla 
da fare. 

Hanno chiamato così l’au- 
togrù che ha sollevato la vet- 
tura. Il serpente però era già 
scomparso nei meandri della 
scocca. «Sarà stato un bisato 
scappato dalla cucina di qual- 
che trattoria» ha insinuato un 
buontempone. Altri invece 
accreditavano a rispettosa di- 
stanza la presenza di una ma- 
xi vipera. C'era ormai una 
piccola folla in attesa. 

Un vigile urbano Adriano 
Tullio, ex emigrante in Au- 


stralia si è fatto avanti: «Co- | 


nosco i serpenti, datemi un 
paio di guanti di cuoio». Si è 
chinato sotto il pianale, ha 
afferrato la coda e dopo un 
minuto il colubre era prigio- 
niero in un sacco della nettez- 
za urbana. «Portiamolo al bo- 
schetto e mettiamolo in liber- 
tà» hanno detto i vigili. E così 
hanno fatto. Secondo gli 
esperti potrebbe trattarsi di 
un «Coluber. viridis flavus» 
una specie non velenosa e ab- 
bastanza comune in Carso. 

Quando tutti se ne sono 
ti la signora cerca le 
chiavi-delle vettura, le trova 
ma non apre la porta. «Ho un 
po’ di paùra. Se un altro ser- 


PANNELLA E UNA SCOLARESCA IN VISITA AL «PICCOLO» 


Marco tra i grembiulini 


Venti alunni della IV C della scuola elementare «Duca d’Aosta», accompagnati dalla maestra 
Luisa Colautti hanno visitato lo stabilimento tipografico del nostro giornale. I ragazzini hanno 
incontrato il direttore che ha risposto a molte domande, e (sorpresa!) Marco Pannella 
casualmente salito ieri mattina in via Pellico. Alcuni ragazzini hanno chiesto un autografo al 
leader radicale, ma inutilmente: «Non li rilascio mai», ha datto Pannella. «Piuttosto vi 
stringerò la mano, è un gesto molto più umano». Nella Italfoto il segretario del Pr immortalato 
tra i grembiulini 


Im memoria del papà nel XXXI 
‘anniversario (29.5) dal figlio 25.000 
pro Pro Senectute, 

In memoria di Giovanni Dudine 
nell’8.0 anniversario (1.6) dalla mo- 
glie e dai figli 15.000 pro Centro 
tumori. fi 

In memoria di Dionisio Zuppin 
nel XIV anniversario (31.5) dai fra- 
telli 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Rina Montecchio 
nel I anniversario (31.5) dal marito 
Gianni e dalle sorelle Mirella e 
Miranda, 40.000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria della mamma Gisel- 
la per il 100.0 compleanno dalla 
figlia Anna 10.000 pro Unione ita- 
liana ciechi. 

In memoria di Milly Simic nel 
21.0 anniversario (30.5) dalla co- 
gnata Elvira 5000 pro Unione it. 
lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Gustavo Scabar 
(1.6) dalla moglie Marcella 10.000 
pro Centro tumori «Lovenati», 
10.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer, 
10.000. Astad (Rifugio animali). 

In memoria di Mario Gilleri (per 
il compleanno, 30.5) dalla moglie 
Maria 20.000; dai nipoti Rossana, 
Pierpaolo, Raffaella, Roberta, 
20.000 -pro Associazione it. assi- 
stenza spastici. 

In memoria di Lodovico. Verdel 
nell'VIII anniversario dalla moglie 
e dalle figlie 20.000 pro Chiesa San 
Vincenzo de' Paoli. 

In memoria di Angelo Scodella- 
ro nell’anniversario (29.5) da Ama- 
lia Scodellaro 10.000 pro Pro Se- 
nectute, 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Guido Nordio nel 
12.0 anniversario (31.5) dalla nipo- 
te Ada Nordio 5.000 pro Uildm, 
5000 pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria .di Pietro Chicco. 
(30.5) dalle famiglie Orlini e De- 


‘ grassi 100.000 pro Centro tumori. 


In memoria di Gino Rapotez nel 
I anniversario (30.5) da Rina e Odo. 
Moretti 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Francesco Ga- 
gliardi nel IV anniversario da Lui- 
sa e Renato 15.000 pro Centro 
tumori. 


Cordoglio 

in città 

per la morte 
di Bettiol 


Ha avuto 
eco e ha susci- 
tato cordoglio 
anche nella 
nostra città, e 
în particolare 


Lista per Trieste: 


ROSSI DEO 


VENTURA CARLO 
ERARIO NIVES 


INSERZIONE A PAGAMENTO: 


Oggi alle ore 19.15 in Piazza Perugino parleranno per la 


nell'ambiente 
universitario, 
la notizia del- 
la scomparsa 
del prof. Giu- Fesà < 

seppe Bettiol. Si è spento a 74 
anni a Padova, dove abîtava. 
ormai da molto tempo, e pres- 
s0 il cui ateneo era ordinario 
di diritto penale. Proprio qua- 
le docente di diritto penale, il 
prof. Bettiol ebbe il suo lega- 
me con Trieste: con l’istituzio- 
ne nella nostra università del- 
la facoltà di giurisprudenza, 
fu chiamato alla cattedra con 
l’anno accademico 1938-°39 e 
vi rimase fino al 1946, prima 
di passare all’ateneo patavi- 
no. Studioso e giurista di fa- 
ma internazionale, è poi ritor- 
nato nella nostra città în 
occasione di importanti assisi 
giuridiche, fra le ultime, al 
congresso di difesa sociale 


_ di TRIESTE 


culpa». 


svoltosi a Grignano dell’otto- 
bre del 1978. 


Avvocato illustre e autore 
di numerosi volumi di dottri- 
na giuridica (il suo manuale 
di Diritto penale, giunto ora 
alla 11.a edizione e scritto 
proprio a Trieste nel periodo 
della guerra, rappresenta an- 
cor oggi il testo base per gli 
studenti di molte università 
italiane e straniere), Bettiol fu 
anche un uomo politico di 
primo piano, ricoprendo di- 
versi incarichi nella. Demo- 
crazia cristiana nazionale. 

Deputato alla Costituente e 
al Parlamento nella prima e 
in successive legislature e poi 
senatore, fu ministro della 
pubblica istruzione nell’ulti- 
mo gabinetto De Gasperi nel 
1953, ministro per î rapporti 
con il Parlamento nel gabinet- 
to Segni, presidente delle 
commissioni giustizia e affari 
esteri della Camera, 

Il prof. Bettiol era nato il 29 
novembre 1907 a Cervignano 
del Friuli e aveva poi abitato 
con la famiglia a Gradisca 
d’Isonzo. A Gorizia aveva 
compiuto gli studi liceali, per 
poi laurearsi in legge, a soli 22 
anni, alla Cattolica di Milano. 
A Gradisca d’Isonzo ancor 
oggi abitano la sorella, pro- 
fessoressa Maria, e il fratello, 


nostra città. 


L’ITALIA ha bisogno 


e del suo PORTO 


però se ne ricordano soltanto in periodo 
elettorale e vengono a recitare il «mea 


Trieste può essere seriamente difesa 
solo dalla sua LISTA che è nata per. 
questo e che ha dimostrato e dimostra di 
saper combattere per la salvezza della 


Anche per questo il 6-7 giugno votate per 
le donne e gli uomini della 


LISTA PER TRIESTE 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Elargizioni dei lettori 


pensato ad uno scherzo. Inve- 


dovuto desistere. Con i ferri | pente è nascosto tra i sedili?». 


dott. Antonio. 


In memoria di Gastone Tosoni- 
Pittoni ‘nel XVII ‘anniversario 
(28.5) dalla moglie e;dai congiunti 
25.000 pro Centro tumori, 25.000 
pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Nevio Vella per il 
compleanno (30.5) dalla mamma, 
Donatella e Stefano 30.000 pro As- 
sociazione Amici del' cuore, 

In memoria di Alberto Zolia nel 
III anniversario (31 maggio), dalla 
moglie Malvina e dalla figlia Bru- 
nella e nipote Viviana 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Lea Bidoli da 
Annarosa Pirneti 20.000 pro Banca 
del sangue. 

In memoria di Anna Cocini da 
Evellina, Livio Marussi 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Nerone Coslovich 
da Altredo e Ricchetta Prisco, 
Gianni e Maria Prisco 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna Cocini dalle 
amiche Luciana, Anita, Maria 
Grazia, Lidia, Annina, Santa, An- 
gela, Alba, Fides, Licia, Silvia 
95.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Crozzoli 
dai condomini ed inquilini dello 
‘stabile n. 3 di via Santa Rita 90.000 
‘pro Ospedale S. Maria Maddalena 
l.a Divisione geriatrica. 

In memoria di Lilian Caraian da 
Carlotta Rebecchi .15.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Liesl Bonomo da 
‘Egone e Nelly Breitner 15.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Piero Benedetto 
da Laura Silvestri 50.000 pro Orfa- 
notrofio San Giuseppe. 

In memoria di Stefania Babich- 
Antoncich da Silva Lepore 10.000 
pro Pro Senectute. 

Da B.T. 10.000 pro Astad. 

Da Lina Padovan 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del figlio Marco dai 
genitori 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Angelo Zorzetto 
dai colleghi di Anna Maria 72.500 
pro Associazione italiana ricerche 
sul cancro (Milano). 


avreste votato. 


errore. Pensateci 


a cura del 


 (MLL.LE. 
‘ nella libera 


OGGI ALL'AUDITORIUM 


ALLE ORE 19 


A quegli altri per i quali comunque non 


Ricordatelo! Non: 


potreste amaramente pentirvene. 


In memoria di Stefania Brodnik 
da Diletta Nocent 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Gianni Bratovich 
dai condomini degli stabili di via 
Settefontane 49/1/2 72.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Giordano Biasi 
dalla moglie Anna e figli Bruno 
Silvano 10.000 pro fam. Parentina. 

in memoria di Wally Donne- 
sberg ved. Bertoli da Annamaria e 
‘Paolo Gregori 20.000 prò Associa- 
zione S. Vincenzo De Paoli (pane 
dei poveri). 

In memoria del dott. Giulio Bo- 
laffio da Decio e Luciana Bidoli 
50.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Attilio Bragato 
dalla moglie Redenta 5000 pro 
Fam. Parentina. 


In memoria di Volli Giovanni 
dalla moglie 10.000 pro Asilo spe- 
ranza. 

In memoria di Alfiero Venturi 
dalla sorella Angela Berger e fami- 
glia 50.000. pro Associazione italia- 
na ricerca sul cancro (Milano), da 
Bianca Catolla 10.000 pro Unione 
italiana ciechi, da Bruno ed Editta 
Caracoi 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elisabetta Ubal- 
dini da Carlo Ubaldini, Fortunato 
Ubaldini, Loredana Krebel 30,000 
pro Osp. infantile Burlo Garofolo, 
da Volpati, Milan, Sorini, Serpo, 
‘Gustini, Zannier, Tomasi, Scotti, 
‘Tomat, Savron 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mario! Toffolet 
dalla fam. Giuseppe Cadorini 
15.000 pro Pro Senectute, dalla 
fam. Luigi Bressa 10.000, dalla 
fam. Tedeschi 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ofelia Serri da 
Maria Zuccarello Bisiani 10.000 
pro parrocchia S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria del dott. Arrigo Stic- 
co dal prof. Mario Bonetta 20.000, 
da Emma Semprevivo 50.000, dal- 
la famiglia Calussi 20.000 pro 
Anffas. 


Inserzione a pagamento 


Elettrici, elettori, 


ogni scheda bianca è come dare un 
voto in più agli altri. 


commettete questo 
bene perchè dopo 


Gente come voi. 


Movimento per una libera Italia 
Europa) 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


L’ON. MANLIO CECOVINI presenterà 


Piero ARTICO 
Enrico CARATTI 
Gabrio HERMET 
Giulio STAFFIERI 


NUOVI CANDIDATI DELLA LISTA PER TRIESTE 


Più voti alla Lista 
Più forza a Trieste 


GIOVEDÌ 13° GIUGNO ALLE ORE 18.45. GRANDE 
COMIZIO. DI CHIUSURA DELLA LISTA PER TRIESTE 


INSERZIONE A PAGAMENTO 


Triestine, Triestini, 


il 6 giugno sarete chiamati a decidere col vostro voto le 
sorti di Trieste 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MIN MO MASSIMO 

AGLIO 5000 ta) 17500 (I 
ASPARAGI BIANCHI/VERDI 1200 I) ‘4000. (-) 
BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 375, (400) 1125 (500) 
RADICCHIO VERDE 375 (800) 2000 (2500) 
LATTUGHE 375 (600) 1250 62500) 
MELANZANE 706 (I) 1764 (2500) 
PATATE 350 (2) 600 (>) 
PATATE NOVELLE 555 (I) 833 (>) 
PISELLI 942 (900) 177 (I) 
POMODORI 471 tI) 1764 (1200) 
PREZZEMOLO 700 (I) 1500 2a] 
RAVANELLI = (2) — () 
SPINACI IN FOGLIA 438 (300) _ (er) 
ZUCCHINE 375 (n) 1059 (500) 


FRUTTA: 
ANANAS 1443 (I) 1665 (>) 
BANANE 1554 () 1720 (29) 
FRAGOLONI 1110 (e) 2250 I 
MELE 706 I 2000 al 
PERE 471 (2) 2000 [ol 
ARANCE 589 (2) 2116 lm) 
LIMONI 471 ll 647 ) 
1730 (A) 1000. I) 


POMPELMI 


Pescheria centrale il 31.5.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE 

PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

‘ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 
TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


Come nel giugno di quattro anni fa, quando la Lista si 
presentò per la prima volta alla ribalta politica, tornere- 


So Iso mo domani sul colle di S. Giusto per vivere insieme, in 
SEI SIE È cegpnozo, RO agi 
80.) ai comunione di spiriti, la certezza di giorni migliori. 
1000 (I) ‘4000 Nomi x . 
3500 (6800) 7500 (6800) L'appuntamento è per le ore 19.30. Non ci saranno 
cea: RI, comizi, non discorsi, ascolteremo insieme la banda e 
n Sai insieme canteremo i nostri inni. 

(ES) (2) KOS È È 
Rn I Il comizio di chiusura della campagna elettorale lo 
8500 (8800) 8500 (8800) ni i( î [i n i ità 
FRA PR terremo il giorno successivo, 3 giugno, in piazza Unità, 
215. (1680) 930 (8600) alle ore 18.45. 4 
500 (3600) 5500 (4400) 


=) 
(3980) 


ZE (ES) Ds 


Do Due appuntamenti, dunque: îl 2 giugno a S. Giusto; il 3 


in piazza Unità, idealmente’ congiunti nel nome di 
Trieste. 


ASTICI 25000 (32000) 28000. (32000) n 

CALAMARI 6000. (12000) 8000 (12000) | Î H ini 

SE IA RT Triestine, Triestini, nessuno deve mancare! 
CAPELUNGHE 3000 I) 8000 (A) 

CAPEROZZOLI 1300 (1800) 1800 (1800) 

MITILI (PEOCI) 1300 (1800) 1300 (1800) » 

SCAMPI (CODE) _ () = I ci 4 . 
SEPPIE 1800 (3000) 2700 (3980) IU Ù To) DVI U 


(*) Listino prezzi del 31.5.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 29.5.1982 - Le cifre tra parentesi sì riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


LISTA PER TRIESTE. 


Oggi alle ore 20... 
a TELEQUATTRO: 


Renzo BASSANI 
Arturo GARGANO 


verranno intervistati 
da GUALBERTO NICCOLINI 


GIOVEDÌ 31 GIUGNO ALLE ORE 1.46 GRANDE 
COMIZIO. DI CHIUSURA. IN PIZZA: UNITÀ 


Martedì, 1 giugno 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


NEL TRATTO LACOTISCE-RABUIESE 


alla Grande viabilità 


È stata trovata rapidamente la soluzione dei problemi 
relativi all'attraversamento del territorio muggesano 


Il progetto della Grande 
Viabilità ha fatto un nuovo 
passo avanti: il consiglio co- 
‘munale di Muggia ha espresso 
all'unanimità favorevole al 
progetto di massima del tron- 
co Lacotisce-Rabuiese. 

Al voto del consiglio si è 
arrivati in tempi insolitamen- 
te brevi (la. documentazione 
della Regione era stata conse- 
gnata agli amministratori lo- 
cali nel dicembre scorso), an- 
che perché sul territorio mug- 
gesano mon sussistono quei 
fattori che hanno reso così 
problematica la progettazio- 
ne della Grande Viabilità nei 
comuni carsici. 

Si'tratta insomma, per usa- 
re le parole dell'assessore ai 
lavori pubblici Campagna, di 
un transito dai costi sociali 
molto bassi: infatti si è riusci- 
tia studiare un tracciato scor- 
revole senza dover abbattere 
neppure un fabbricato (tran- 
ne una capanna nella Valle 
delle Noghere). Anche gli 
espropri non dovrebbero co- 
stituire una difficoltà: saran- 
ho interessati solo una quin- 
dicina di privati che possiedo- 
no terreni nella parte alta del- 
la Valle delle Noghere. Si trat- 
ta però — assicurano al muni- 
cipio — di «problemi molto 
limitati». 

Nessuna contrapposizione 
dunque fra Comune di Mug- 
gia, Provincia e Regione, i tre 
enti interessati al tratto Laco- 
tisce-Rabuiese. Ma questo 
non significa che di problemi 
non ce ne fossero vuol dire 
piuttosto .che ci si è dati da 
fare per risolverli rapida- 
‘mente. i 

Infatti, sul primo progetto 
di massima ‘il Comune di 
Muggia aveva sollevato alcu- 
ne obiezioni: anzitutto man- 
cava il raccordo stradale per 
collegare lo svincolo delle No- 
ghere conla «bretella» strada- 
le che la Provincia sta realiz- 
zando, all’uscita dal centro di 
Muggia, in corrispondenza del 
molo Ballotta. La richiesta è 
stata ‘accolta: il centro.— si 
assicura, — verrà raccordato 
con una «direttissima» val 
grande nodo che sorgerà all’u- 
scita della galleria che attra- 
Versa il Monte d’Oro (1430 
metri). 

Superati. questi problemi 
pregiudiziali si è arrivati alla 
stesura di un documento che 
sancisce l’approvazione del 
progetto (si attendono ora i 
piani particolareggiati per il 
parere definitivo). 


: Incontri culturali 


Tavola rotonda 


sul tempo pieno 
“Stasera, promossa dal Consulto- 
Tio pedagogico dell’Associazione 
«Famiglia e scuola» si terrà, con 
inizio alle 18, nella sede. di via 
‘Battisti 13, una tavola rotonda sul 
tema «Scuola a tempo pieno: real- 
tà, esigenze, aspettative di Trie 
ste». Relatori saranno i professori 
Claudio Desinan, Liliana Querzola 
e Luciana Novaro Pecorari; le si- 
gnore Emilia Riavini Cavazzoni e 
Benedetta | Bombacigno. Nordio. 
Coordinerà.: gli interventi ‘l'avv. 
Giulio Camber. 


Quale scuola 
a cinque anni? 

Stasera nell’aula magna della 
Facoltà di’magistero, in via Tigor 
22, la prof: Ornella Dentici Andrea- 
ni, che dirige l’istituto di Psicolo- 
gia dell’Università di Pavia, terrà 
con inizio alle 17 una relazione sui 
tema: «Quale scuola a cinque an- 
ni? Considerazioni psicologiche 
sullosviluppo e analisi dì esperien: 
ze». L'incontro, promosso dal labo- 
Tatorio di psicologia dell'età evolu- 
tiva è aperto a tutti. 


Gite e soggiorni 


Monte Valcalda — Domenica 6 
giugno l’Alpina delle Giulie effet- 
tuerà ‘una gita sociale nella valle di 
Preone è la salita escursionistica 
del monte Valcalda (1907 m) per le 
alghe Vallon e Teglara, Partenza 
in corriera da piazza dell'Unità. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni in sede (tel. 60317) entro 
Venerdì dalle 19 alle 21. 


Anche il consiglio comunale 
ha ritenuto opportuno porre 
alcune condizioni e chiedere 
garanzie che, a quanto pare, 
non incontreranno troppe re- 
sistenze in sede regionale. 

Anzitutto si chiede che il 
tratto di strada compreso fra 
l’uscita dalla galleria di Laco- 
tisce e il valico di Rabuiese 
sia realizzato su viadotto e 
non su terrapieno, per evitare 
di «tagliare» la Valle delle No- 
ghere con una barriera. 

In secondo luogo, si vuole 
che la parte «in rilevato» dei 
raccordi autostradali sia rea- 
lizzata fino all'altezza di due 
metri e che l'appalto del pro- 
getto venga affidato in un lot- 


Mondiali di calcio e magìa grafica 


«Mondiali di calcio» alla galleria 
grafica «Zinelli & Perizzi». Non è 
‘un’anteprima dei campionati. E’ 
l'impatto diretto con l’acme della 
gara. Sogno e festa rimescolano 
nella sigla dinamica. di Mirò i colo- 
ri di tutte le bandiere per una folla 
muta e compatta (Saura), concen- 
trata verso la tensione del portie- 
re, aureola elettrica che percorre la 
costrittiva geometria dell’area di 
rigore (Folon) e che, espansa nel- 
l’urlo della vittoria, si rovescia sul- 
la carta stampata delle rotative 
(Tàpies). 

Tante volte abbiamo constatato 
la frammentarietà dell'arte moder- 
na. Ed ecco che l’arte moderna, 
immedesimatasi alla forza popola- 
re del grande avvenimento sporti- 
‘vo, ne unifica le molte dimensioni 
emozionali e ricicla i suoi «ismi» 
storici e contemporanei nello svol- 
gimento di un solo discorso. All’i- 
nizio c’è il cupo espressionismo di 
Arroyo, greve massa del portiere 
che s’infrangerà nelle volanti 
impronte impresse sul terreno 
‘molle da Alechinsky e che esplode- 
rà — brandelli di membra e cuoio 
che Velickovic lancia in aria — 
dopo la parata in boxata di Chilli- 
da. Adami celebra il risultato con 
l’eyocante allegoria degli emblemi 
di vittoria. Sfiorato così il fumetto, 
interferiamo gli altri media: colla- 
ge.fotografico di Errò,. mito della 
Tipetibilità in Bury, mito della 
riproducibilità (la squarciante 
citazione dal Doganiere) in Kolar, 
surreale centrattacco-pallone di 
Monory. Partita che mai termine- 
rà, la dialettica divarica al presen- 
te il tecnicismo concettualista di 
‘Titus-Carmel (un pezzo di rete, 
talquale appare) dal brutalismo 
neopittoricistico di Roland Topor 
(una testata sulla coppa-pallone). 

Mostra di straordinaria efficacia, 
sintesi dell'evoluzione del linguag- 


to unico, per non rallentare i 
lavori. 

Inoltre, il consiglio comuna- 
le si riserva, nella fase esecuti- 
va del progetto, di esprimere 
‘un parere vincolante sul pro- 
getto complessivo, e in parti- 
colare sulla sistemazione a 
verde delle aree limitrofe ai 
nuovi tracciati stradali. Per 
finire, è stato deliberato di 
porre a carico del committen- 
te (la Regione) gli eventuali 
spostamenti delle opere di ur- 
banizzazione già esistenti (ac- 
quedotto, fognature, illumi- 
nazione, ecc.) che si rendesse- 
ro necessari per far posto alla 
nuova strada. 

; L. Mi 


Rassegna delle gallerie 


gio artistico negli ultimi cinquan- 
t'anni e cronaca visiva d’una idea- 
le partita di calcio, questa rasse- 
gna soddisfa due bisogni d'oggi: 
elevare il tono della partecipazio- 
ne dei tifosi (senza umiliare l’emo- 
tività) e avvicinare la grafica alle 
‘aspettative del pubblico (senza 
‘umiliare l’arte). 

L'iniziativa è nata in'Spagna, il 
solo Paese che non ha deluso le 
speranze estetiche degli Anni Ses- 
santa. In Spagna, durante il pros- 
simo luglio, si disputerà la Coppa 
del Mondo di calcio, Ad annun- 
ciarla ci sono questi quindici ma- 
nifesti. Il primo, il più bello, «La 
fète», dedicato a «Espana 1982», è 
‘opera di Joan Mirò, il maggior 
pittore vivente che ha risposto con 
la sua genialità all’invito. Gli altri 
quattordici manifesti, recanti i no- 
mi delle città in cui sì giocherà il 
torneo, sono stati commissionati 
‘ad altrettanti artisti, vecchi e gio- 
vani, di varie nazioni: dal Belgio: 
Pol Bury, Alechinsky e Folon; dal- 
la Spagna: Arroyo, Chillida, Ta- 
pies e Saura; dalla Francia: Topor, 
Titus-Carmel e Monory; dall’Ita- 
lia: Adami; dall’Islanda: Errò; dal- 
la. Cecoslovacchia: Kolér; dalla 
Jugoslavia: Velickovie. 


Le quindici opere sono presenta- 
te in due versioni: poster e grafica 
originale firmata e numerata dal- 
l'autore in cartella. Bene ha fatto 
la Zinelli & Perizzi che ha correda- 
to la mostra di un preciso catalo- 
ghino critico e che ha aperto in 
questa importante circostanza la 
propria sezione di grafica, una col- 
lezione che già adesso comprende 
opere di ben 105 artisti fra cui i 
triestini Celli, Chersicla, Czinner, 
Romeo Daneo, Mascherini, Miela 
Reina, Perizi, Predonzani, Righi, 
Spacal, Zajec. 


G.M. 


| ORE DELLA CITTA" 


Rotary Trieste Nord 


Un ospite d'eccezione sarà stase- 
ra alla ribalta del Rotary club 


‘Trieste Nord che ha in programma |‘ 


per le 20.30, nella consueta sede, un 
«Incontro con' Serge Lifar nella leg: 
genda della danza». La riunione con- 
Viviale è aperta alla partecipazione 
delle signore. 


Lions Club 


Si tiene questa sera l'assemblea 

ordinaria dei soci del Lions Club, 
‘alle 20 in prima'convocazione e alle 21 
in seconda. Viene sollecitata la massi- 
ma partecipazione. 


Per le signore al CdS 


«Cortisone: amore e odio» è il 

titolo della conversazione che il 
prof. Basilio D'Agnolo, docente di 
reumatologia nella nostra Università, 
terrà al Circolo della Stampa di Corso 
Italia 12, per i pomeriggi dedicati alle 
signore e organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, con inizio alle 16.30 di 
domani. È 


Telefono amico 766666-7 


Vi siete mai chiesti che cos'è. Un 
invito continuo a chiamare. 


La Lista a Radio Express 


Stasera dalle 18.30 alle 19.30 la 

Lista per Trieste presenterà alcu- 
ni suoi candidati alle prossime elezio- 
nie terrà dibattito su argomenti di 
attualità: il terminal carboni. 


Medicina in casa 


Questa sera, alle 19.15 andra in 

onda da Teleantenna, condotta 
da Fulvia Costantinides, la rubrica 
«Medicina in'casa»; Ospite in studio 
il dott. Angelo Pierini, specialista in 
allergologia. 


IL PICCOLO 


SEGNALAZIONI 
©® 
Colpo di acceleratore|oserdan di fronte alle nostre coscienze 


EA 


Egregio direttore, il nostro 
«esposto Oberdank» ha susci- 
tato nel «Piccolo», come nella 
stampa nazionale ed estera, 
una polemica vivace ma con- 
fusa. Può essere interessante 
chiarirne termini ed esito. 

Guglielmo (Wilhelm) Ober- 
dank, benché di madrelingua 
slovena, nel 1878 entrò nei 
gruppi armati del nazionali- 
smo italiano (con Imbriani, 
Muratti,  Ragosa, ecc.). Nel 
1882 accettò (come secondo: il 
primo sorteggiato si uccise) 
l’incarico di sabotare con atti 
terroristici la grande Esposi- 
zione internazionale di 
Trieste. 

A tale scopo il 2 agosto, in 
Corso, gettò tra la folla in 
festa una bomba che uccise 
‘un ragazzo e ferì gravemente 
altre diciotto persone, una 
delle quali a morte. 

Oberdank fuggì. per ritor- 
nare dopo un mese; armato e 
con altre bombe, con lo scopo 
di assassinare il Capo dello 
Stato in visita a Trieste. Se- 


- Pino Ferfoglia 


Pino Ferfoglia alla galleria Ret- 
tori- Tribbio. Vissuti e annotati 
con una penna a volte schietta ed 
essenziale, a volte intricata e fra- 
stagliata, i ritagli di Carso di Pino 
Ferfoglia ci comunicano fino în 
fondo il sentimento di affetto e di 
partecipazione che animano la 
mano dell’artista. Schietta quan- 
do ricostruisce le case e le osterie, 
intricata quando segue i contorni 
scapigliati di alberi, arbusti e mu- 
retti. 


Accanto ad alcune vedute di 
Muggia e a diversi squarci di terra 
e dî mare, ì temi preferiti sono 
senz'altro le osmìze, tranquilli 
monumenti al sapore carsolino e 
scarni teatri di pigre digestioni 
all'ombra di pergole e a fianco di 
fidati calici di vino acidulo e pa- 
stoso. 


Alcune osmìze sono disegnate e 
colorate con entusiasmo e vivaci 
tonalità. bolaffiane; la vicinanza 
sentimentale oltre che pittorica e 
la stima per il grande pittore 
scomparso viene ulteriormente ri- 
badita dalla presenza in mostra di 
un disegno della casa di Bolaffioa 
Villa di Viscone. E come ha scritto 
Dario de Tuoni di Vittorio Bolaffio 
nel 1923, così si. può dire oggîì di 
Pino Ferfoglia: «l’arte è una reli- 
gione ch'egli coltiva con il cerimo- 
niale di una infantile ingenuità. 
Collocatosi dinanzi al modello, 
non ne copia soltanto la forma 
esteriore, ma penetrando il vitale, 
l’anima di esso, lo dà sincero come 
lo sente». 


Per capire cosa vuol dire zappa- 
re, occorre avere la zappa in mano 
e zappare. Per capire cosa vuol 
‘dire amare il Carso è sufficiente 
ammirare i disegni di Pino Ferfo- 
glia. 

A.C. 


gnalato dalla polizia italiana, 
sparò al poliziotto che lo arre- 
stava. Dopo un tormentato e 
clamoroso processo, fu giusti- 
ziato il 20 dicembre 1882. Que- 
sti i erudi fatti. 


Fino al 1918 Oberdank fu 
considerato, anche in Italia, 
criminale comune. In seguito 
fu elevato a protomartire del 
nazionalismo italiano. Nel 
1936 a Trieste il fascismo gli 
eresse il «sacrario» tuttora 
esistente. Il vescovo di Trie- 
Ste, mons. Fogar, si rifiutò di 
benedirlo: fu dimissionato, e 
©Oberdank ritornò sugli altri, 
sino alla nostra attuale inizia- 
tiva giudiziaria contro le cele- 
brazioni previste per il cente- 
nario. 


Essa si fonda sulla conside- 
razione che l’esaltazione del 
terrorismo di Oberdank come 
modello di comportamento 
civile e morale positivo è apo- 
logia di reato, poiché afferma 
il principio, inammissibile, 
che l’azione politica giustifica 
anche la strage e l'assassinio. 


Le reazioni contro la nostra 
iniziativa hanno rivelato che 
tale principio è radicato pro- 
fondamente nella nostra cul- 
tura, ed anche in persone e 
gruppi chiave della vita politi- 
ca e culturale a Trieste negli 
ultimi decenni. Di più, hanno 
fornito uno, spaccato abba- 
stanza preciso degli annida- 
menti politici e culturali del 
nazionalismo anche in campo 
a RcaSi nente democra- 
ico. 


I principi (giustificazione 
storico-ideologica) sono:strut- 
turalmente gli stessi con cui i 
terroristi moderni, figli della 
medesima cultura, vorrebbe- 
ro giustificare i propri crimini. 
Si rende dunque evidente la 
necessità di sradicare con 
energia questi miti violenti 
che, sotto la falsa specie del 
patriottismo, inquinano anco- 
ra la formazione democratica 


Da Slataper a Fogar 


Sono lieto di mettere a disposizione un articolo di Scipio 
Slataper su Oberdan comparso nel «Resto del Carlino» del 21 


dicembre 1914. 


La storia di quel periodo da me intensamente vissuta è 
strettamente legata agli uomini del primo Risorgimento con 
alla testa Garibaldi e Mazzini. Il martirio del giovane triestino, 
checché si osservi al riguardo, facilità la propaganda perché 
l’Italia non restasse alleata degli imperi centrali e raggiunges- 
se, dopo immensi sacrifici, quella pace di San Germano che ci 
diede Trieste e tutte le altre province. 

Salvatore Barzilai, ministro ael governo Orlando, ed Enrico 
Liebman, fondatore con Scocchi e me della Democrazia sociale 
irredenta, anziani compagni di Oberdan, mi assicurarono della. 
purezza degli intenti di questo giovane martire. 

Spero che il parere espresso da Slataper termi la singolare 
bropaganda che colpisce in uno tutti gli uomini del primo e 
secondo Risorgimento. Edoardo Shott Desico 


A integrazione della lettera su «Oberdan e la benedizione 
negata» comparsa sabato scorso, con riferimento a una segna- 
lazione del 25 maggio, riceviamo quanto segue: 

Mons. Fogar vescovo di Trieste e Capodistria, premiato nel 
1969 con il «San Giusto d’oro», precursore di alcune dottrine 
estese dal Conciclio Vaticano II a tutto il mondo, nel 1934 (e 
non ’36) sì rifiutò veramente di benedire la Casa del Combatten- 
te con annesso monumento a Oberdan, perché, ed è egli stesso 
che ce lo dice, questo avrebbe causato grave scandalo non solo 
fra gli slavi (ed ovviamente fra i tedeschi), ma anche fra i 
triestini stessi. Infatti, come poteva un presule cattolico onora- 
re un omicida — terrorista o eroe non importa — che in punto di 
morte rifiutò ogni pentimento e conforto religioso, professando- 
si totalmente ateo? Con ciò mons. Fogar si dimostrò un 
cattolico coraggioso (tale gesto gli costò, per le pressioni del 
governo di allora, le Cattedre di San Giusto) e contrario a ogni 
forma di violenza, a differenza di altri appartenenti alla Chiesa 
che in quegli stessi anni benedicevano le armi destinate a 
uccidere uomini il cui unico torto era quello di voler vivere 
tranquillamente a casa propria, con tutto ciò che ne conseguiì. 


Aggiungo che per documentarsi sull’argomento in questio- 
ne si può partire dall’opuscolo, ricco di note bibliografiche, di 
G. Fornasir «Un vescovo scomodo in epoca fascista a Trieste: 
mons. Luigi Fogar», in Atti dell’Accademia di Scienze lettere 
ed arti di Udine, 1980 vol. LKXIII P. M. 
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del Paese con modelli attivi di 
comportamento criminale. 

Il giudizio passa ora all’opi- 
nione pubblica e alla. magi- 
stratura: per noi la questione 


è chiusa e dimostrata. Paolo 
Parovel, presidente di turno 


Mostre d’arte 


Fiorello Medeot 
alla Sant'Elena 


S'inaugura questa sera alle 18 
nella galleria «Sant'Elena» una 
mostra personale di Fiorello Me- 
deot che rimarrà aperta sino al 10 
prossimo, delle 9 alle 13 e dalle 14 
‘alle 19.30. (Festivi 10:30-13). L’arti- 
sta è presentato nel catalogo da 
Claudio H.. Martelli. 
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Alla Galleria Rossoni 


Corso Italia 9, oggi 1.0 giugno 
si inaugura la mostra perso- 


Appuntamento Fidapa 


È con l'arte l'appuntamento di 

questa settimana della Fidapa: 
venerdì prossimo alle 18, nella sede di 
Corso Italia 12 del Circolo della Stam- 
pa, sarà inaugurata la mostra «Pittu- 
ra e letteratura», alla quale parteci- 
pano 16 pittrici e 14 scrittrici iscritte 
alla sezione di Trieste del sodalizio. 
La rassegna potrà essere visitata sino 
al 16 dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 20. 


Scuola di via Conti 


Le iscrizioni alla prima elementa- 

te della scuola a tempo pieno di 
via Conti saranno accettate sino a 
giovedì 3 prossimo in segreteria. dalle 
10 alle 12 e dalle 14 alle 16. Bisogna 
presentare lo stato di famiglia. il 
modello 101 relativo al 1981 e il certifi- 
cato del datore di lavoro: dei genitori 
con l'indicazione del loro orario di 
lavoro. La scuola: funziona ‘dalle 8.30. 
‘alle 16.30. ma in caso di necessita i 
bambini possono entrare alle 7.30 e 
uscire fino alle 18.30. Durante le va- 
canze di Natale e Pasqua. in giugno e 
in settembre un servizio di semicon- 
vitto, è a disposizione dei bambini i 
‘cui genitori hanno impegni di lavoro. 


Seminario percussioni 


Giovedì 3 e venerdì 4 giugno, ore 

18-21, presso la sala della scuola 
popolare di musica, si terrà un semi- 
nario per batteria e percussione con 
‘Andrea Centazzo. Iscrizioni; segrete- 
ria centro servizi e scambi culturali, 
via Valdirivo 30, 2.0 piano, tel. 64459, 
ore 17-20. 


Sci Cai XXX Ottobre 


Lo Sci Cai XXX Ottobre invita i 

soci a partecipare all'assemblea 
ordinaria per l'elezione del nuovo di- 
rettivo che si terrà nella sede Enaip di 
via dell'Istria 57 con inizio alle 19 di 
domani. 


L'Anmig a Cattinara 


L'Anmig. Associazione mutilati e 

invaiidi di guerra organizza. an- 
che per i Soci delle altre associazioni 
‘combattentistiche e d'arma. una visi- 
ta al nuovo complesso ospedaliero di 
Cattinara in programma per venerdi 
prossimo alle 17. Un autobus sarà a 
disposizione dei partecipanti in piaz- 
za Oberdan (Casa del Combattente). 
Le prenotazioni si accettano fino a 
giovedì. 


Acquarelli di ragazzi 
Questa sera alle 18 nella sede di 
Corso Italia 12 del Circolo della 

Stampa si inaugurerà una mostra di 

acquarelli sul tema «I fattori di ri- 

schio della malattia coronarica» ese- 
guiti dagli alunni delle quinte classi 
elementari della scuola «Saba». L’ini- 

ziativa fa parte d'un programma di 

‘educazione sanitaria svolto dal Cen- 

tro cardiovascolare dell'Ospedale 

‘maggiore. 


Scuola «Ascoli» 

Dal 1.0 giugno al 31 agosto nella 

scuola «Giulio Ascoli» saranno 
aperte le iscrizioni al corso triennale 
per iufermieri professionali, cui pos- 
sono accedere i giovani di ambo i 
sessi in possesso del certificato di 
idoneità alla terza classe di scuola 
secondaria di II grado e d'età non 
inferiore ai sedici anni. Per maggiori 
informazioni rivolgersi alla segreteria 
della sede di via Stuparich 1 (tel. 
9172441) dalle 11 a mezzogiorno. 


Ginnastica per anziani 


Togliti di dosso il peso degli anni 

€ vieni alla Palestra della Salute. 
Corsi al mattino e al pomeriggio. 
Circolo Endas della Ccdl-Uil largo 
Papa Giovanni, 6 telefono 775743 in- 
formazioni dalle 17 alle 20. 


Inserzione a pagamento 


A UN VOTO UTILE 
N è) PER AMMINISTRARE 


NOSTRA 


CITTÀ 


nale della pittrice 
TATIANA 

Imprese di classe 

Nella scuola «Ruggero Manna» 

oggi e domani dalle 9 alle 12 si 
‘può visitare una mostra dedicata alle 
«Imprese di classe» svolte nel corso 
dell’anno scolastico 1981-82. Le «Im- 
prese» hanno visto impegnate cinque 
Classi in, «interessanti ‘attività di 
ricerca sul lavoro dell'artigianato lo- 


cale, flora del Carso e decorazioni 
artistiche in trasparenza. 


Marinai d'Italia 


‘Anche quest'anno, in occasione 

della Giornata della Marina, il 10 
giugno, il gruppo Marinai d'Italia or- 
ganizza una riunione conviviale con 
inizio alle 20, alla quale sono invitati 
a partecipare i soci, familiari e simpa- 
tizzanti. Nel corso della cena saranno 
distribuiti i diplomi di benemerenza 
‘agli iscritti da più di 25 anni. Perle 
prenotazioni e il pagamento quota 
rivolgersi alla sede di via XXV Mag- 
gio lunedì e giovedì dalle 17.alle 19.30. 


L'Ape Regina 


Via Genova 21. 


L'Ape Regina Boutigue 


Via Genova 21. 


All'Ape Regina Boutique 


Protagonista l'estate, in una feli- 

cissima combinazione di colori 
ispirati al look romantico country, al 
look pirata, al classico cittadino. Det- 
tagli dorati, colori solari e romantiche 
proposte in un susseguirsi di novità 
‘assolute. L'Ape Regina Boutique via 
Genova 21. 


Formaggio L. 398 etto 
Il formaggio da tavola a L. 398 
l’etto è in vendita alle Formagge- 

rie Lombarde, via Carducci 26. 


Walter Vopava 
alla Cappella 


Giovedì prossimo alle 20, nella 
sede di via Franca 17 del centro 
«La cappella», sì inaugura una 
mostra di Walter Vopava, che con 
ironia, sottile l’autore. ha. voluto 
chiamare «Untitled»; , cioè senza 
titolo, come senza titolo sono le 
sue tele, prive di figure o di forme 
riconducibili a una realtà nota. 
Vopava non segue le maniere della 
rappresentazione, dove luci e om- 
bre devono essere decifrabili, il suo 
è un mondo diviso a metà: 0 sole 
‘ombre o sole luci; un mondo che 
quindi si personalizza per poter 
ancor di più intensificare il percor- 
so della sua presentazione. Vopa- 
va, artista austriaco di trentacin- 
que anni, è presente. nella nostra 
città dopo aver tenuto, in questi 
ultimi mesi, altre due personali, la 
prima a Linz nella Maerz Galerie, 
la seconda a Vienna nella galleria 
‘Lang. La mostra si potrà visitare 
sino al 19. 


Foto americane 


al Centro Gamma 


Stasera alle 18.30, per iniziativa 
del «Gruppo 78», si inaugurerà, 
nella sede di piazza San Giovanni 
6 del Centro Gamma, una mostra 
di fotografia dell'americano Bene- 
dict Tisa (New Jersey). Operatore 
plurititolato e di rigorosissima 
professionalità, egli si presenta a 


Trieste con una serie di immagini 
dall’inconfondibile marchio ameri- 
cano, sia per i temi (case del New 
Jersey, ritratti, persone tatuate) 
sia per l’«impaginazione». 

La rassegna si potrà visitare sino 
all'8 giugno dalle 18 alle 20 dei 
giorni feriali. 


Soggetti floreali 


La terza manifestazione indetta 
dall’Associazione artistica regio- 
nale di Trieste (viale Ippodromo 
2/2) per celebrare il decennale del- 
la sua costituzione è dedicata al 
fiore. Gli artisti che intendono par- 
tecipare con una o due opere della 
dimensione massima di centimetri 
50 per 70, possono consegnare i 
loro lavori oggi, domani e giovedì 
dalle 17 alle 19 nella sala «Sofiano- 
pulo» di largo Papa Giovanni 6, 
dove, dal 12 al 19 prossimi sarà 
allestita l'esposizione. 


Hi RINVIO — Il Comune informa 
che, per motivi di forza maggiore, 
legati ad urgenti lavori di ristrut- 
turazione della Sala comunale 
d’arte di piazza dell'Unità d’Italia, 
la mostra del pittore Adriano Ve- 
lussi è stata rinviata al prossimo' 
mese di dicembre. 


«COPA DEL MUNDO DE FUTBOL ESPANA 62» 


La Zinelli e Perizzi grafica espone nello:show-room di via Mazzini 
31 la cartella, proposta dalle Edizioni Maeght di Parigi in 
occasione della Coppa del Mondo di calcio, comprendente le 
opere di 15 tra i più prestigiosi artisti contemporanei: Mirò, Adami, 
Alechinski, Arroyo, Pol Bury, Chillida, Errò, Folon, Koléî, Monory, 
Saura, Tapies, Titus-Carmel, Topor, Velickovic. 

Oltre alle grafiche sono in vendita anche le riproduzioni in 
manifesto delle singole opere. 


DI GIORGIO 


Inserzione a pagamento 


n. H4 al Comune 


Consigliere Comunale 


Capogruppo 
Direttore ENAS 


del movimento d'opinione 
«Civiltà mitteleuropea». 


Il caso «Oberdan terrorista» 
‘aperto da «Civiltà mitteleuro- 
pea ha suscitato in città molti 
commenti e prese di posizione 
fra loro contrastanti. 

Indubbiamente l’opinione 
pubblica è rimasta scossa (lo 
comprovano le numerose let- 
tere sull’argomento comparse 
nei giornali) e la discussione 
può infiammare gli animi, 
riattivando vecchi antagoni- 
smi e rancori. 

Pertanto sarebbe auspica- 
bile che la magistratura, chia- 
mata in causa dal noto'espo- 
sto di Paolo Parovel, sì espri- 
‘messe.con. urgenza in merito, 
rendendo note le sue coriclu- 
sioni.» 

Forse così la polemica si 
acquieterebbe, con beneficio 
delle singole coscienze e, per- 
ché no?, anche della Storia 
che, alla luce della sentenza, 
potrebbe essere rivista sotto 
una luce nuova. 

Confidiamo perciò che la 
polemica si chiuda: l’impor- 
tante è precisare la. verità, 
‘anche se a qualcuno può non 
piacere. Cordialmente, il vo- 
stro assiduo lettore F. Fer- 
luga. 


CANDIDATI 
PER LA PROVINCIA 


Pag. 7 


INSERZIONE A PAGAMENTO | 


D. AURISINA Marega Dario Impiegato 

MUGGIA Francese Gerardo Impiegato Total 

S. DORLIGO Postogna Gerardo Autista Ente Porto 

TRIESTE I Volli avv. prof. Enzio Libero professionista 
Docente universitario 

TRIESTE Il Giordano dott. Camillo Notaio 

TRIESTE Ill Sossi dott. Fulvio Funzionario regionale - 
Membro Assemblea USL 

TRIESTE IV Carbonaio cap. Pierpaolo Agente di assicurazioni 

TRIESTE V Cervesi ing. Giovanni: Libero professionista 

TRIESTE VI Angeli Aldo Impiegato casa di spedi- 
zioni - Cons. Amm.ne Ente 
Porto 

TRIESTE VII Mauri Giorgi Artigiano 

TRIESTE VIII Cadelli Luigi Pensionato - dirigente 
sportivo 

TRIESTE IX Toresella dott. Piero Imprenditore - Presidente 
Ente Fiera di Trieste 

TRIESTE X Suklan Dario Impiegato 

TRIESTE XI Nicolini Emida Impiegata - Presidente reg. 
C.T.A. - FIHP. 

TRIESTE XII Pacherini rag. Menotti . Commercialista 

TRIESTE XIII Pacor avv. Sergio Libero professionista 
Cons.re comunale uscente 

TRIESTE XIV. Zelco ved. Maiari Ada Segretaria 

TRIESTE XV Bertossi cap. Carlo Impiegato 

TRIESTE XVI  Paccori rag. Agostino —Amm.re delegato - Indip. 


TRIESTE 
TRIESTE 
TRIESTE 
TRIESTE 


TRIESTE 
TRIESTE 
TRIESTE 
TRIESTE 
TRIESTE 


TRIESTE 
TRIESTE 


XVII  Zelco arch. Paolo 
XVIII Berci rag. Matteo 
XIX. Auber dott. Giuliano 
XX Cumbat prof. Edoardo 


XXI  Derni dott, Guido 
XXII Vidiz Diego 

XXIII Prelli dott. Ezio 

XIV Gastigliego Paolo 
XXV Del Moro dott. Mario 


XXVI Maestro ing. Mario 
XXVII Bassani dott. Furio 


P.S.D.I. 


a Trieste 
4,5, 7 e 8 giugno 


ASTA: 


GIOVEDÌ 3 GIUGNO - ORE 18 


Teatro Auditorium 


l’on. DI 


Ministro del Lavoro 


CHIUDERÀ LA CAMPAGNA ELETTORALE 
Parteciperà l'ON. ORLANDI, Deputato europeo 


Libero professionista 
Libero profess. - Indip. 
Medico 

Docente - pensionato, ex 
Assessore com.le e reg.e 
Funzionario regionale 
Studente - Indip. 


Professore scuola media 
Dirigente L.N.C.M. 
Biologo - Presidente Asso- 
ciaz. Mazziniana di Trieste 
Docente universitario 
Dip.te Informatica F.V.G. 


INSERZIONE. A PAGAMENTO 


GIESI 


asta 


‘antiquariato 


Di dipinti dal XVI al XIX secolo di una collezione di di- 
pinti mitteleuropei, mobili, porcellane, vetri, argenti, 
miniature, orologi e tappeti provenienti da commit- 
tenti privati. Mobili rustici; stampe e libri. 


ESPOSIZIONE: da martedì 1 a giovedì 3 giugno 


(orario 10-13 e 16-20) 
venerdì 4 giugno, ore 21 


sabato,5 giugno, ore 21 
lunedì 7 giugno, ore 21 


martedì 8 gi 


iugno, ore 21 


Esposizione e vendita nelle sale dei 


SAVOIA EXCELSIOR PALACE 


TRIESTE, Riva Mandracchio 4 
Segreteria: telefoni (040) 68.216.e 76.90 


DIRETTORI DELLA VENDITA: 
Comm. Dante de Zucco, Dott.'Luigi. de Zucco 


| 
Beltrame, 


ben otto negozi 
nel più grande 
centro d'eleganza 


a Trieste: 


abbigliamento 


per uomo, 


donna, bambino, 


camiceria, 


linea intima, 


boutique 


uomo, donna, 


pei 


) la classe, ; 
prima e dopo i tuoi vent'anni. 


pellicceria. 


Beltrame, 
r otto buone 
ragioni. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


IL DIVORZIO DI OREN DALL’OPERA DI ROMA 


Qua tutto è politica 
perciò vado a Trieste 


Un contratto per quattro anni - Prima direzione: «Semiramide». 


ROMA — Gentile e garbato, 
ma fermo nelle sue considera- 
zioni (pessime) sulla direzione 
artistica dell'Opera di Roma, 
Daniel Oren. 27 anni, israelia- 
no, giovane e promettente di- 
rettore d'orchestra. da set- 
tembre, per quattro anni, sarà 
direttore stabile del teatro 
«Verdi» di Trieste. E lo ha 
detto durante una conferenza 
stampa, in una stanzetta del 
Grand Hotel, su una poltrona 
di velluto verde. con lo zue- 
chetto nero in testa, leggendo 
il commiato ufficiale dall’O- 
pera di Roma. Ragione della 
dipartita, (l’incontro era avve- 
nuto — acclamato dall’orche- 
stra — nel 1979), le divergenze 
con il direttore artistico del 
teatro della capitale Gioachi- 
no Lanza Tomasi. «Ammetto 
che mi rincresce moltissimo 
lasciare questa orchestra...», 
ha letto Oren. «Ma la direzi 
ne attuale dell'Opera ha altri 
obiettivi. E dominata dalla 
politica, fattore distruttivo di 
tutte le arti, e soprattutto di- 
struttiva per l'Opera perché 
la regna senza limiti, essendo- 
le tutto subordinato. Ma or- 
mai il dado è tratto! 

‘ Questa decisione, maturata 
da tempo nell’animo del mae- 
stro israeliano, è appunto il 
risultato di numerose contro- 
versie con Gioachino Lanza 
Tomasi «che nella sua gestio- 
ne — ha proseguito Oren — ha 
sempre scritturato, o tentato, 
cantanti lirici di secondo ordi- 
ne, e ciò deliberatamente, per 
servire oscure manovre, a me 
sconosciute, politicamente fi- 
nalizzate. Infatti tutte le rap- 
presentazioni o concerti sono 
stati realizzati solo dopo dure 
e umilianti lotte da parte mia 
con la direzione. Adesso sono 
ben felice di far parte del tea- 
tro “Verdi” di Trieste, la è 
tutto sereno, molto sereno... 
con l’aiuto del Signore farò 
del mio meglio per far cresce- 
re bene questa mia seconda 
creatura». 

Considerate insanabili le di- 
vergenze con Tomasi, Oren ha 
preso in considerazione tre 
proposte, e alla fine ha scelto 

- Trieste: Perché? 
«Ho conosciuto il direttore 


artistico, quello amministra- 


tivo e il soprintendente, che 
mi hanno convinto. Mi sem- 
bra davvero un teatro serio, 
pulito, senza altri interessi se 
non quelli artistici», risponde 
Oren. 

La carriera del giovane 
maestro è stata folgorante. 

Come direttore d'orchestra 
ha debuttato prima a Trieste, 
por è approdato a Roma 
all'Accademia di Santa Ceci- 
lia. e nel 1979 sempre a Roma 
ha diretto l'orchestra dell'O- 
pera che alla fine lo aveva 
convinto a rimanere come di- 


rettore. da E 
Poi sono venuti i contrasti 


«con la direzione artistica. 


Morale: i rapporti si sono 
sempre più deteriorati fino a 
diventare insanabili. Quindi 
la decisione di lasciare la ca- 
pitale per Trieste, dove, a det- 
ta dell’artista, il pubblico è 
sicuramente colto e compe- 
tente, ma un po’ freddino. 


Per la prima Oren dirigerà 
la «Ser.iramide» di Rossini, 
poi verranno «Turandot» e la 
«Traviata». Piatti forti della 
stagione ’82-'83 saranno poi 
«Manon», «Nabucco», «La for- 
za del destino» e «Madame 
Butterfly». 

Lieto Sartori 


VENERDÌ LA CERIMONIA 


Martedì, 1 giugno 1982 


DOMANI A PARIGI | FUNERALI DI ROMY SCHNEIDER 


Pertini a Cinecittà Ha allungato l’elenco delle attrici 
consegnerà i «Globi» 


Tra i premiati Troisi, Sordi e la Vitti 


° ROMA — Per Massimo 
Troisi non si è ancora conclu- 
sa la razzia di premi che gli 
vengono attribuiti per il suo 
«Ricomincio da tre»: gli ulti- 
mi due (in ordine di tempo) 
sarà addirittura il Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini a consegnarglieli, venerdì 
4 a Cinecittà, come miglior 
regista esordiente e attore ri- 
velazione dell’anno. Si tratta 
dei «Globi d'oro», un premio 
cinematografico nato nel 1959 
e assegnato attraverso refe- 
rendum dai 516 corrisponden- 
ti di tutto il mondo riuniti 
nell’associazione stampa 
estera in Italia. 

Con Troisi saranno premia- 


ti «Tre fratelli» di Francesco 
Rosi come miglior film, Alber- 
to Sordi come miglior attore 
protagonista per «Io e Cateri- 
na» di cui è anche regista, 
Monica Vitti come migliore 
attrice protagonista per «Ca- 
mera d'albergo» di Mario Mo- 
nicelli e Valeria D’Obici come 
attrice rivelazione dell’anno 
per «Passione d'amore» diret- 
to da Ettore Scola. 

Diplomi d’onore andranno 
ai registi Mario Monicelli ed 
Ettore Scola e alle produzioni 
Gaumont Italia e Iter Film 
(«Tre fratelli»), Italian Inter- 
national Film («Io e Cateri- 
na»), Filmauro («Camera d’al- 
bergo»). 


INIZIATE A MILANO LE RIPRESE TELEVISIVE 


Per Alida quarant'anni dopo 


| 7 giorni alla TV 


| 


Di Garibaldi non ce n’è uno solo 


Si può dire che l’estate è 
ormai giunta e che i piccoli 
«boom» televisivi, se mai ce 
ne furono, stanno per finire. 
Comunque, la flotta degli ulti- 
mi sceneggiati pensierosi 
(«Un eroe del nostro tempo», 
«La quinta donna», «Una 
tranquilla coppia di killer».ec- 
cetera) solca ancora i nostri 
mari: qualcuno col vento nel- 
le vele, qualche altro stazio- 
nando nel pigro beccheggio 
della ruotine. Ma alcuni han- 
no già gettato l'ancora o la 
getteranno tra poco, e allora 
saranno prevalentemente 
programmi estivi, sintonizzati 
sull'onda delle «felici vacan- 
ze». E saranno, soprattutto, i 
Mondiali di calcio, enorme go- 
mitolo di palloni, srotolato 
sulla spola dei teleschermi 
per la gioia del popolo tifoso. 


Un blando aperitivo, tanto 
per gradire, ci è stato offerto, 
la settimana scorsa, dalla 
Coppa dei Campioni e dalla 
nazionale azzurra impegnata 
con la squadra della Svizzera. 


Non era, bene inteso, «tutto il 
calcio... giorno per giorno», 
ma una specie di, come dire?, 
prefazione all’imminente 
‘mondiale. I banchetti, si sa, 
‘aprono sempre col brodino 
perché — dicono — il brodino 
prepara lo stomaco alle gran- 
di abbuffate. 

Questo dunque è l’anno dei 
festeggiamenti (in morte) a 
Garibaldi. Più che di festeg- 
giamenti si tratta di feste, nel 
senso che molti partiti e ud- 
mini politici cercano appunto 
di «fargli la festa». Così, stan- 
do alle dichiarazioni pubbli- 
che pronunciate ai vari festi- 
val neogaribaldini, di Gari- 
baldi non c’è uno solo (come 
la mamma), ma tanti e diversi 
a seconda del partito che se lo 
appalta: un Garibaldi bianco 
come il biancofiore, un altro 
rosso come il garofano, un 
‘altro verde come la foglia d’e- 
dera e via dicendo. Se poi lo 
sbarcano alla Ty (per esempio 
‘a «Ti piace Garibaldi?» 0 cose 
del genere), il Nostro può tra- 
sformarsi nei numeri del Lot- 


to sulla ruota di Caprera e 
paraggi. 

Enzo Biagi, intanto, conti- 
nua a rivisitare «questo seco- 
lo» attraverso «gli anni che 
contano: 1935 e dintorni». 
L'ultimo numero trasmesso, 
che tra le altre raccoglieva 
anche le forti testimonianze 
di Pertini, di Camilla Ravera 
e Paola Borboni, si prestava a 
qualche riflessione. Per esem- 
pio: i personaggi sopra citati 
— ciascuno a modo suo e nel 
proprio campo grande perso- 
naggio — sono tra gli ottanta 
e ì novanta, e tutti in piena, 
mirabile attività (la. novan- 
tenne Camilla siede ancora 
nei banchi del Senato). Allora 
vien da soffermarsi sul fatto, 
per niente strano che, a rigor 
di logica, i grandi vecchi do- 
vrebbero essere fuori servizio 
per ragioni d’età, e invece 
continuano a illuminare la 
scena perché quelli che sono 
in eta di servire mancano 
spesso della necessaria gran- 
dezza. 

Ber. 


Dopo il successo delle sue 
lezioni sulla danza nella scor- 
Sa edizione dei «Seminari di 
Primavera» d’interpretazione 
musicale, ritorna a Trieste 
Serge Lifar per un nuovo ciclo 
di conversazioni, con esempli- 
ficazioni coreografiche, su 
«L'art du ballet». Anche que- 
sta volta si tratta dell’unica 
presenza didattica in Italia 
del celebre ballerino e Coreo- 
grafo russo. Le conversazioni- 
spettacolo di Serge Lifar si 
terranno solo oggi, domani e 
© dopodomani nell’Auditorium 


A della Rai di Trieste, via F. 
Severo 7, alle 17, con la parte- 
cipazione dei ballerini Magda 
Vrhovec Dedovié, Janez 
Mejat, Silvana Urbanija, 
Mateja Rebolj, Eva Kovacz, 
Vidmar Vojko, Gabor Tasfi, 
Gyula Zentai del Festival di 
Lubiana. Collaborera al pia- 
noforte Andrea Giorgi. 
Serge Lifar, depositario del- 
la gloriosa lezione di Diaghi- 
lev e attualmente rettore del- 
l’ ‘Université de la danse» di 
Parigi, traccera nelle tre gior- 
nate una. vera e propria mer 


fologia della danza e del bal- 
letto, concludendo con la sua 
coreografia del «pas de deux» 
di «Romeo e Giulietta» di 
Ciaikovskij (interpreti i balle- 
rini étoiles Magda Vrhovec e 
Janez Mejaé), così come lo 
scorso anno aveva chiuso con 
l’emozionante creazione «in 
diretta» di un balletto per Ga- 
briella Cohen e Tuccio Riga- 
no. Anche questa edizione del 
Seminario sarà ripresa dalla 
Terza rete Tv, per la regia di 
Mario Licalsi (nella foto Poz 
zar con Lifar) i 


è ancora «Piccolo mondo antico» 


MILANO — Negli studi tele- 
visivi della Rai di Milano sono 
cominciate le riprese di «Pic- 
colo mondo antico». Ad oltre 
quarant'anni di distanza dal 
film girato da Mario Soldati 
sull’opera di Antonio Fogaz- 
zaro, il regista Salvatore Noci- 
ta ha deciso di riproporre il 
dramma ambientato nel no- 
stro Risorgimento. Le quattro 
puntate dello sceneggiato 
avranno.la durata complessi- 
va di quattro ore, a differenza 
dell’ora e mezza di durata del 
film di Soldati. Tra i' due lavo- 
ri però c’è un'importante ele- 
mento in comune: Alida Valli, 
protagonista della pellicola 
girata nel 1941, compare an- 
che nel cast di Nocita. Il suo 
ruolo non sarà più quello di 
Luisa Rigey, ma quello della 
burbera marchesa Maironi. 


Protagonisti giovani dello 
sceneggiato, le cui riprese du- 
reranno fino a fine settembre 
con una interruzione ad ago- 
sto, saranno Laura-Lattuada, 
premiata recentemente col 
premio «Frutti giovani», e 
Mario Cordova, gli stessi che 
fecero coppia nella recente 
«Storia di Anna». a 


Nella foto. Da sinistra in 
piedi: Tonino Micheluzzi, 
Piero Mazzarella, Laura Lat- 
tuada. In basso seduti: Tino 
Carraro, Mario Cordova con 
la piccola Isabella Rocchiet- 
ta, e Alida Valli, 


Ritorna al «Verdi» 
Pinchas Steinberg 


Per la Stagione sinfonica di 
Primavera del Teatro Verdi, 
torna sul podio dell'Orchestra 
stabile dell’Ente il maestro 
Pinchas Steinberg, che tanto 
successo ha ottenuto col con- 
certo beethoveniano di due 
settimane fa. 

Il programma dei concerti 
diretti da Steinberg venerdì e 
sabato prossimi (rispettiva- 
mente alle ore 20.30 e alle 18) 
comprendono nella prima 
parte il «Trittico botticellia- 
no» di Respighi ed «I canti di 
un viandante» di Mahler, 
mentre nella seconda verrà 
eseguita la suite di Stravinski 
dall’«Uccello di fuoco», 

Inizia stamane presso la bi- 
glietteria del teatro (tel. 
631948) la vendita dei biglietti 


Oggi inizia 
il concorso «Monti» 


Oggi alle 10 circa, s'inizie- 
ranno nella sala di via San 
Carlo le eliminatorie del VI 
Concorso nazionale «Cata ed 
Ernesto Monti», per l’inter- 
pretazione di musica moder- 
na per pianoforte. Libero ac- 
cesso ‘alle prove, che conti- 
nueranno al pomeriggio. La 
manifestazione è indetta dal- 
la Societa dei concerti in col- 
laborazione con il Circolo del- 
la cultura e delle arti 


scomparse al vertice del successo 


Prima di lei Marilyn Monroe, Jayne Mansfield, Sharon Tate, Judy Garland, Natalie Wood 


PARIGI— funerali dell'attrice Romy Schneider, la cui morte per 
crisi cardiaca, sabato all'alba a Parigi, ha sconvolto i francesi, si 
svolgeranno domani a Boissy-Sana-Avoir, nel dipartimento delle 
Yvelines, nelle. immediate vicinanze della capitale, dove. l'attrice 
possedeva una casa. Non è stato possibile sapere, per ora, se i 
funerali si svolgeranno in forma privata o se sarà possibile alle 
migliaia di ammiratori di Romy Schneider dî darle un ultimo saluto. 


L'organo del partito comunista «L'Humanite» pubblica ieri in 
prima pagina la fotografia dell'attrice (i giornali non escono la 
domenica in Francia), fra la guerra delle Malvine e le dichiarazioni 
del Papa. in Gran Bretagna. Titolo: «Morte in piena gloria». «France 
Soir», dedica tutta la prima pagina all'attrice, rifacendo, minuto per 
minuto, la storia delle ultime ore di vita di Romy Schneider. 


«Le Matin» pubblica eccezionalmente una fotografia a colori in 
prima pagina dell'attrice scomparsa, ‘con il titolo «E morta una 
stella», «Le quotidien de Paris» ricorda particolarmente la sua 
interpretazione dell'imperatrice «Sissi». 


Ancora una volta il cinema 
mondiale è sotto choc per la 
prematura scomparsa di una 
delle sue migliori interpreti. 
La morte dell’attrice Romy 
Schneider, avvenuta ufficial- 
mente per cause naturali, ha 
lasciato un vuoto incolmabile 
nel mondo della. celluloide. 


Come spesso è accaduto nel 
passato anche la Schneider è 
morta in un momento della 
propria vita contraddistinto 
ibridamente dal successo e 
‘dalla infelicità. Da una parte 
le continue gratificazioni pro- 
fessionali, grazie a una serie di 
film contraddistinti dal plau- 


MALGRADO IL «BOOM» DI UNA INTENSA STAGIONE PRODUTTIVA 


Fa tanto rumore l'amaro silenzio 
dei «grandi» del cinema francese 


PARIGI — Abel Gance è 
morto invano? Sono în moltia 
domandarselo in Francia, nel 
pieno di una stagione cinema- 
tografica che si presenta co- 
me una delle più ricche e felici 
per i registi d’oltr’Alpe. Inuti- 
le consultare attori e registi: 
sono tutti al lavoro, passano 
da un film all’altro, nel pieno 
di un «boom» cinematografi- 
coche hail suo solo preceden- 
te nella rosea stagione in cui 
la «nouvelle vague» divenne 
una moda. All’appello man- 
cano solo î «grandi leoni» che 
hanno reso famosa la Francia. 
della settima arte in tutto îl 
mondo. Mentre cì si meravi- 
glia, a posteriori, che Gance 
sia morto in povertà, che tutti 
i suoì progetti fossero respinti 
da anni, che egli, nel giorno. in 
cui veniva insignito della Le- 
gion d'onore, sussurrasse a 
megza voce «Vi ringrazio mol- 
to, ma forse avrei preferito 
una piccola pensione», sem- 
brano spariti.con lui anche 
nomi: illustri: Marcel: Carné, 


Jean Delannoy, Jacques Tati, 
René Clement, Claude 
Autant-Lara. Sono forse mor- 
ti anche loro? 

«Sembra incredibile — dice 
Clement — che dobbiamo am- 
mirare persino lo spietato si- 
stema deî produttori america- 
ni che, nonostante tutto, con- 
cedono ancora fiducia a ot- 
tantenni come Cukor o Wil- 
der., Eppure le cose stanno 
proprio così: per noì non c'è 
più posto în Francia. Hanno 
fortuna gli italiani: di loro 
non ci si dimentica e si ha 
ancora interesse e attesa peri 
progetti di un Fellini quale 
che sia la sua data dì na- 
scita». 

Alcuni di questi «nomi stori- 
ci» già entrati in tutte le storie 
del cinema, preferiscono il si- 
lenzio. Nonè il caso di Autani- 
Lara che non cessa invece di 
ribellarsi e proclama: «La si- 
tuazione è davvero grave. 
Dopo questi fatti ci sì stupisce 
che îo non perda tempo in 
salamelecchi davanti a que- 


| Dischi novità 


Conferma di Battiato 


(Ca.M.) Diamo un’occhia- 
ta, come di consueto; ai dischi 
più venduti nella settimana 
su tutto il territorio nazionale. 
Per quanto riguarda i 33 giri, 


si conferma ancora una volta: 


in testa «La voce del padro- 
ne» il fortunato album di 
Franco Battiato, che è segui- 
to. al numero due da «Coc- 
ciante», nuovo Lp di Riccardo 
Cocciante che riprende così la 
sua ascesa. Inleggera discesa 
è invece Paul McCartney, con 
«Tug of war» mentre rientra 
in classifica dopo due setti- 
imane di assenza Roberto Vec- 
chioni con «Hollywood Holly- 
wood» (numero otto). 

In decima posizione, una 
nuova entrata: quella di Ron 
con l’album «Guarda chi si 
Vede». © 

I due 45 giri più venduti 
della settimana sono ancora 
«Paradise» (di Phoebe Cates) 
e «Ibony and ivory» (di Paul 
McCartney). A Trieste, la clas- 
sifica dei 33 giri vede ‘al co- 
mando l’album di Paul 
McCartney, seguito da quello 
di Franco Battiato e da «Sot- 


Gli appuntamenti 
LE LEZIONI DI SERGE LIFAR AI «SEMINARI» 


nasce un balletto 


Folk austriaco 


all'Auditorium 


Sabato prossimo al Teatro 
Auditorium si esibirà, alle ore 
20.30, il gruppo folk austriaco 
Markt Hartmannsdorf, prove- 
niente dalla Stiria Orientale, 
e per la prima volta in Italia. 


La manifestazione, organiz- 
zata dal «Gruppo Incontro» e 
dalla locale sezione del Movi- 
mento federalista europeo, 
nell’ambito degli scambi cul- 
turali Alpe-Adria, vedrà l’ese- 
cuzione di diversi brani vocali 
e strumentali accompagnati 
da danze di tradizione popola- 
re austriaca e in particolar 
modo stiriane. 

Il gruppo Mark Hartmann- 
sdorf, diretto dal maestro 
Franz Wolf, è sorto una quin- 
dicina di anni fa puntando 
essenzialmente al recupero di 
diverse espressioni musicali. 
popolari che andavano lenta- 
mente perdendosi; il gruppo è 
formato da 34 componenti 


«Pacchi d'America» 
al «Rittmeyer» 


Questa sera 1.0 giugno alle 
ore 20 nella palestra-teatro 
dell’Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer il «Gruppo regionale di 
arte drammatica» diretto da 
Dante Fabris, presenterà la 
commedia «Pacchi d’Ameri- 
ca, Virgola». 


to la pioggia» di Antonello 
Venditti. Il 45 giri più venduto 
in città è invece «Just an illu- 
sion», degli Imagination, se- 
guiti da Phoebe Cates («Para- 
dise»), e da Paul McCartney. 

Fra il quarto e l'ottavo po- 
sto, sono Claudia Mori («Non 
succederà più»), Richard San- 
derson («She's a lady»), Alba- 
no e Romina Power, e gli Hu- 
‘man League («Don’tyou want 


me»). è 


Il trionfo 
di «Rocky III» 


FILADELFIA — Realtà e 
finzione cinematografica que- 
sta volta coincidono. La gran- 
de statua in bronzo che raffi- 
gura Rocky Balboa, alias 
Syilvester Stallone, campeg- 
gia davanto all’«Art Mu- 
seum» di Filadelfia e vi rimar- 
rà sino all’11 luglio. 

È un modo per consacrare il 
successo di «Rocky III» il ter- 
zo film dell'omonima serie in- 
terpretata dall’attore nel ruo- 
lo di un pugile. 


Domani Trieste 
a «Radio anch'io» 


Domani, nel corso del pro- 
gramma radiofonico «Radio 
anch'io», il tema di discussio- 
ne sarà la città di Trieste. Ne 
parleranno il prof. Claudio 
Magris, l'attore Mario Maran- 
zana e Sergio D’Osmo, diret- 
tore del Teatro stabile trie- 
stino. 

Al programma — che inizia 
alle 9 — gli ascoltatori posso- 
no partecipare telefonando. Il 
numero è 06-3606514. 


Le semifinali 
«Disc-Jockeys» 


Si sono concluse alla disco- 
teca Bowling di Duino le se- 
mifinali della prima rassegna 
«Disc-Jockeys ’82» per i sele- 
zionatori discografici di Trie- 
ste e Gorizia. 

Questi i risultati: Edoardo 
Milani (segnalazione di meri- 
to), Bruno Giannini e Giorgio 
Fabbi (finalisti e vincitori del 
Premio gradimento del pub- 
blico). 


«All that jazz 


al Lumiere d'essai» 


Il Fac presenta oggi e do- 
mani al Cinema Lumiere di 
via Flavia n, 9 il film di Bob 
‘Fosse «Al that jazz lo spetta- 
‘colo comincia» vincitore di 4 
premi Oscar. 


sta categoria, î produttori, 
che hanno sempre massacra- 
to i miei film e che oggi sem- 
‘brano tutti sordi. Il risultato è 
che in Francia, la culla grazie 
a Beaumarchais, del diritto 
d'autore”, non resista che un 
diritto: quello della ’’grana”. 
Dopo una vita di battaglie e di 
dispute, adesso questi strani 
signori preferiscono metterci 
al bando: perché hanno pau- 
ra di noi». 

Non tace soprattutto Mar- 
cel Carné che, reduce da un 
ricovero in clinica, ha recen- 
temente dichiarato: «E in 
ogni caso abbastanza bizzar- 
ro essere insigniti delrango di 
ambasciatori della settima 
arte in tutto il mondo, mentre 
in Francia il potere ci consì- 
:«dera, me e qualche altro ami- 
co, come gli accattoni d’onore 
della cultura francese». 

Il risultato di tanto clamo- 
re, che ha sollevato anche 
un’eco nella stampa, potrà 
essere misurato fra qualche 
mese. Per ora siè appreso che 


La Caballé 
‘a Macerata 
in luglio 

LONDRA — Alla fine di un 
«recital» al Covent Garden di 
Londra, dove erano state tolte 
le sedie dalla platea per acco- 
gliere un maggior numero di 
persone e il pubblico ha ascol- 
tato il concerto in piedi. (tale 
‘circostanza non aveva prece- 
denti in Inghilterra), il sopra- 
no Montserrat Caballè ha 
‘annunciato che ritornerà nel- 
la prossima estate in Italia, a 
Macerata. La primadonna 
spagnola, che di recente ha 
ripreso a cantare dopo un pe- 
riodo di assenza, che tante 
polemiche suscitò al tempo 
della sua rinuncia all’«Anna 
Bolena» alla «Scala», sarà 
infatti impegnata allo «Sferi- 
sterio» di Macerata quale pro- 
tagonista di «Norma» (21, 23, 
25 luglio). Canterà poi nella 
«Bohème» di Puccini (28, 31 
luglio), dando. vita ‘alla sua 
prima «Mimì» italiana. «Sono 
felice di tornare allo Sferiste- 
rio — ha detto la Caballé — è 
un teatro molto bello, con una 
singolare architettura, una 
‘magnifica acustica e soprat- 
tutto un meraviglioso pubbli- 
co che l’anno scorso, quando 
per la prima volta ho cantato 
a Macerata nella ’’Forza del 
destino” mi ha accolto con 
tanto calore». 


non mancano certo le propo- 
ste; Clement dichiara di ave- 
re almeno quattro copioni nel 
cassetto: Carné insegue 
vanamente due progetti. In- 
somma sembra che le loro 
difficoltà siano paragonabili 
a quelle dei debuttanti che 
non. offrono sufficienti ga- 
ranzie. 

E naturalmente difficile 
indagare sulle vere ragione di 
una crisi così particolare, alla 
quale fa riscontro un grande 
interesse, în tutto il mondo, 
per la figura e l’opera dei 
«maestri» francesi. Lo stesso 
Carné sarà, tra breve, a Los 
Angeles come ospite d'onore 
di una manifestazione intera- 
mente dedicata al cinema pa- 
rigino, nel corso della quale 
un posto di riguardo è riser- 
vato all’omaggio all'autore di 
«Les enfants du Paradis». 

Tra le risposte ipotizzabili è 
comunque interessante il pa- 
rere di René Clement: «Il vero 
problema consiste nel profes- 
‘sionismo e nella meticolosità 
che contraddistingue la no- 
stra generazione. Darci in 
mano oggi una macchina da 
presa significa misurarsi con 
il nostro modo di fare il cine- 
ma che ha poco a spartire con 
la faciloneria e la fretta della 
nostra epoca». 

Un altro ostacolo deriva dal 
meccanismo francese di prefi- 
nanziamento governativo 
senza il quale i produttori pri- 
vati si muovono a malincuo- 
Te, e che non si ottiene se non 
tramite la dimostrazione che 
il costo dell’opera è intera- 
mente garantito. 

Dichiara Carnè: «Non sono 
dotato per bussare alle porte 
altrui. Eppure ho accettato 
anche di bussare a quella del 
signor Lang (il ministro della 
cultura) per difendere un pro- 
getto a cui tengo. Invano». 

Il sogno di Marcel Carnè è 
un grande affresco audiovisi- 
vo su Versailles che sarebbe 
proiettato con tre macchine 
da presa su un grande scher- 
mo installato nella reggia. 
Purtroppo l’idea sembra de- 
stinata a rimanere un sogno. 


Si gira 
«Amici miei n. 2» 
FIRENZE — Dopo sette an- 
ni tornano gli «Amici miei» di 
Germi e Monicelli. Si trova, 
infatti, in avanzata lavorazio- 
ne «Amici miei n. 2» che vuol 
essere il seguito del film rea- 
lizzato nel 1975. 


PER LA «CINQUE GIORNI» DEL PSI 


Finardi in Piazza 


Dopo la lunga kermesse di 
sabato sera, Piazza Unità ha 
ospitato domenica un concer- 
to di Eugenio Finardi, sempre 
nell’ambito della «cinque 
giorni» di musica e spettacoli 
organizzata dal Psi in questa 
sua campagna elettorale. Il 
noto cantautore, nato artisti- 
camente verso la metà degli 
anni Settanta come espressio- 
ne del rock milanese allora 
legato al «movimento», ha 
presentato diversi brani tratti 
dai suoi due Lp più recenti 
(«Finardi» e «Secret streets», 
quest’ultimo con i testi in in- 
glese), riscuotendo un buon 
successo di pubblico. 


Accompagnato da un grup- 


po dal sound particolarmente . 


compatto (e formato da Bob 
Callero al basso, Enzo Valli- 
celli alla batteria, Danilo Ma- 
donia alle tastiere, e Romano 
‘Trevisani alle chitarre), Finar- 


di ha iniziato l'esibizione trie- | 


stina con «F 104» e «Rock 
seeds», dagli ultimi due al- 
bum. Poi è arrivato un succes- 
so di qualche anno fa, «Extra- 
terrestre», seguito da «Love 
to make love to you». Ma gli 
applausi più convinti, dalla 
numerosa platea concentrata 
in piazza Unità, sono giunti 
‘all'esecuzione di alcuni vecchi 
successi di cinque o sei anni 


fa, quelli maggiormente legati 
all'immagine del musicista 
italo-americano (Finardi, in- 
fatti, è nato da madre statuni- 
tense e padre italiano, e negli 
Stati Uniti ha trascorso buo- 
na parte della sua giovinezza): 
«La radio», «Diesel», «Non è 
nel cuore», «Musica ribelle»... 
Canzoni che appartengono al 
passato e che non hanno mol- 
to a che spartire con l’imma- 
gine internazionale che l’arti- 
‘sta vuole accreditare di sé, 
Sul finire di uno spettacolo 
che è durato più di un'ora e 
mezzo, l’altra sera c'è stato 
ancora il tempo per qualche 
brano («Valeria come stai», 
«Scimmia», «May day») e un 
paio di bis, fra cui «Trappole», 
eseguito nella versione ingle- 
se intitolata «Hostages». 
Ca.M 


BM INDISPOSTO — Le ripre- 
se di «Tootsie», il nuovo film 
del regista Sydney Pollack, 
sono state interrotte per alcu- 
ni giorni in seguito a una indi- 
sposizione dell’interprete 
principale, l’attore Dustin 
Hoffman, Hoffman ha infatti 


- manifestato i sintomi di una 


forte allergia provocata dal 
particolare «trucco» a cui è 
stato sottoposto per esigenze 
di copione. 


so della critica e del pubblico 
internazionale, dall'altra una 
Vita segnata profondamente 
da tragedie personali: un ma- 
le duro:da sconfiggere, il suici- 
dio del primo marito, l’attore 
tedesco Harry Meyen, avve- 
nuto nel 1979, e la morte «as- 
surda» del figlio quattordi- 
cenne David:deceduto lo scor- 
so anno in seguito alle ferite 
riportate mentre scavalcava il 
cancello della propria casa. 
Una serie di eventi che aveva- 
no segnato lo spirito dell’at- 
trice, tanto che in molti alla 
notizia della morte è balenato 
il sospetto che potesse essersi 
trattato di un suicidio. 

Infatti nel mondo dorato 
del cinema internazionale nu- 
merosi sono, i precedenti di 
attrici decedute, spesso in cir- 
costanze tragiche o misterio- 
se,.nel pieno della propria at- 
tività artistica. E ancora 
recente il ricordo della prema- 
tura scomparsa di una delle 
più amate attrici americane, 
Natalie Wood, annegata nelle 
acque di Los Angeles, dopo 
essere scivolata in mare nel 
tentativo di salire a bordo di 
un gommone. Una morte as- 
surda sulla quale però ancora 
oggi è presente l'ombra di un 
litigio con il marito Robert 
Wagner, avvenuto — secondo 
la polizia locale — «in lieve 
stato di ebbrezza». 

Spesso tra l’altro la Mecca 
del cinema ha crudelmente 
distrutto, stritolando, la per- 
sonalità dei suoi esponenti 
maggiori, molti dei miti che la 
stessa «fabbrica» aveva co- 


Stasera in Tv 
«La califfa» 


ROMA —Inricordo dell’at- 
trice Romy Schneider, la Re- 
te due Tv manda in onda oggi 
1 giugno, alle ore 20.40, «La 
califfa», il film diretto da AL 
berto Bevilacqua nel 1971, e 
di cui segnava l’esordio nel 
cinema. Il previsto film del 
ciclo «Gente comune super- 
star», «Due uomini e una do- 
te» sarà trasmesso in altra 
data. Nel film «La califfa» la 
Schneider tratteggia la figu- 
ra di una bella e focosa vedo- 
va che fa innamorare di sé 
Doberdò — il classico «self 
made man» della Padania — 
dividendone i travagli di im- 
prenditore alle prese con sin- 
dacati e operai, rimanendo 
poi sola dopo la tragica fine 
dell’uomo, Uno dei tanti per- 
sonaggi sempre e insistente- 
mente tragici che la Schnei- 
der si è trovata ad interpreta- 
re nell’ultimo scorcio della 
vita (si pensi a «Morte in 
diretta». 


struito. Il successo spesso è 
stato pagato a caro prezzo 
con la propria vita nell'’impos- 
sibilità di trovare una «misu- 
ra umana» nell'esistenza di 
tutti i giorni. E il caso di 
Marilyn Monroe, sex-symbol 
degli anni Cinquanta che do- 
po una serie sfortunata di ma- 
trimoni e di unioni molto di- 
scusse, si tolse la vita all'alba 
dell’8 agosto di 20 anni fa. A 
soli 36 anni l’attrice si uccise 
con la convinzione che l’avve- 
‘nire non potesse riserbarle al- 
cuna gratificazione, ‘e che il 
successo non poteva sopperi- 
re al suo desiderio di felicità. 
Analoghe ‘motivazioni si 
trovano nella morte di un'al- 
tra esponente hollvwoodiana, 
la giovane attrice italiana An- 
namaria Pierangeli, che sì tol- 
se la vita nel settembre del 
1971. La sua fine misteriosa, 
in piena solitudine, ricorda in 
tutto quella della Monroe. Co- 
‘me l’attrice americana, infat- 
ti, anche la trentanovenne di- 
va italiana aveva trascorso la 
vita alla ricerca di un affetto 
sicuro che mai aveva incon- 
trato. Infelice nonostante i 
successi, l’«eterna bambina» 
non trovò di meglio che ucci- 
dersi ingerendo barbiturici. 
Altra morte in «circostanze 


‘ misteriose» fu quella di Judy 


Garland, la sfortunata madre 
di Liza Minnelli, che fu trova- 
ta senza vita il 22 giugno del 
1969 a Londra: sul comodino 
un tubetto di sonniferi che 
avevano posto fine a un’esi- 
stenza disperata contraddi- 
stinta da frequenti crisi ner- 
Vvose. 

Un incidente stradale inve- 
ce ha stroncato la vita nel 


giugno del 1967 di un altro < 


simbolo della commedia rosa 
americana: Jayne Mansfield. 
La «bionda platino» di Holly- 
wood che secondo i produtto- 
ri avrebbe dovuto raccogliere 
l’eredità:di Jean Harlow e del- 
la Monroe, perse la vita a 33 
anni nell’urto della sua poten- 
te spider contro.il rimorchio 
di un grosso camion. 


Infine vittima inconsapevo- 
le del clamore prodotto dallo 
«star system» l'affascinante 
Sharon Tate, moglie del regi- 
sta polacco Roman Polansky, 
uccisa nella notte tra venerdì 
e sabato 9 agosto del 1969 da 
alcuni adepti di una setta che 
«voleva liberare il mondo dai 
corrotti». Una data tragica 
che Hollywood ricorda ancora. 


Martedì, 1 giugno 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
lutari, doganali. 
Cronache italiane. 
Che tempo fa. 
Telegiornale. 


13.00. 
13.25 
13.30 
14.00 

tata. 
14.30 
14.40. 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.45 
20.00 
20.40 


Tg 1 — flash, 


Telegiornale. 


e dintorni. 
21.45 Disco primavera: 
22.35 
23.30 
23.45 
bligo. 


Oggi al Parlamento. 

Fiabe... così. Il lago dell'arcobaleno. 

Colloqui sulla prevenzione. Il tumore della donna. 
Tutti per uno, Huckleberry Finn. 

Happy circus. Happy days: Una decisione difficile. 


Consigli agli esportatori. Aspetti merceologici, va- 


Accadde a Lisbona, di Luigi Lunari. Seconda pun- 


Astroboy. Il più grande robot del mondo. 
Tutti per uno. Codice non segreto.' 

Job — I giovani, la scuola, il lavoro. 

Spazio libero: I programmi dell’accesso. 
Colorado. La tempesta. Seconda parte. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


Questo secolo. Viaggio negli anni che contano: 1935 
Adam Strange. Il mistero degli abiti scomparsi. 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 
Scegliere îl domani. Che fare dopo la scuola dell’ob- 


TV RETE 2 


10.15 
12.30 


Programma cinematografico. 
Meridiana, informazioni, testimonianze, consigli e 


materiali d’uso per chi sta în casa e fuori. Ieri, 


giovani. 
13.00 Tg 2 ore tredici. 
13.30 


14.00 


Aggiornamento Europa. Prima puntata. 
Il pomeriggio al Giro. Frate indovino, L'opinione di 


Vittorio Emiliani, La tappa in parole e musica. 
Finestra sul giro, I primi 100 chilometri. 


14.30 
14.50 
15.20 


Flash Gordon. 
Girovi; 


Boario Terme. 
16.10 


giocogara in bicicletta. 
Eurovisione: 65.mo giro dgtalia. Fiera di Primiero- 


Dedicato al vincitore. Ci sono stato anch'io — Un... 


«Giro in cucina». La tappa di domani. 


16.50 
17.45 
17.50 
18.05 


Mondiale! 
Tg2 — flash. 


Tg2 — Sportsera — Dal Parlamento. 
Tv 2 ragazzi. L'uovo mondo nello spazio. Varietà 


per ragazzi. Animali d'Europa. Rapaci del giorno e 


della notte. 
18.50 
sioni del tempo. 
19.45 
20.40 
22.20 
libero. 


23.00 Tg 2 stanotte. 


Tg 2 — Telegiornale. 
sLa Califfa», film di A. Bevilacqua. 
Sereno variabile. Settimanale di turismo e tempo 


Cuore e batticuore. Una macchina d’epoca. Previ- 


TV RETE 3 (regionale) 


10.15 
17.20 
18.30 
19.00 
19.30 


L'orecehiocchio. 
‘EoSge 


costume. 
20.05 
20.40 


21.39 
22.15 
22.45 


rino. 


Tg 3. 


Programma cinematografico. 
Invito. Tutto di... Turi Ferro. 
Tv 3 regioni. Cultura, spettacolo, avvenimenti, 


Il problema dell’energia. 
Roncerto dell'Orchestra sinfonica della Rai di To- 
e. 


La riproduzione umana in un mondo che cambia. 
L'altra logica dell'inconscio. 7 


Radiouno 


Giornali radio; 6,7, 8,9, 10, 11} 
12, 13, 14, 17, 19,23. Onda verde 
— messaggi, consigli, notizie e 
musica per chi guida, viene tra- 
smessa alle ore 6.08, 6.58, 7.58, 
9.58, 11.58, 12.58, 14.58, 16.58, 18, 
18.58, 20,58, 22.58. 6: Segnale ora- 
rio; 6.03: Almanacco del Gri; 
6.10: La combinazione musicale; 
7.15: Gr 1 lavoro; 7.30: Edicola 
‘del Gr 1; 7.40: Gr sport presen- 
ta: ruotalibera; 9.02: Radio an- 


Chio 82; 11.10: Da Milano: tutti- 


frutti; 11.34: Un ebreo nel fasci- 
Smo di L. Preti, regia di G. Visen- 
tin; 12.03: Via Asiago tend: 
13.25: La diligenza; 13.35: Ma: 
Ster; 14.28: Giro d’Italia flash; 
14.30: Che giorno era quel gior- 
no, tra le 14.40 ele 16.20: Il pool 
SPOrtivo in collaborazione con il 
Gri Presentano: 65.mo Giro d'I- 
talia, 17.ma tappa: Fiera di Pri- 
miero-Boario Terme; 15: Erre- 
Dpiuno; 16.50: Il paginone; 17.30: 
Master under 18; 18.05: Diverti- 
mento musicale; 18.38: Spazioli- 
bero, i programmi dell'accesso; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19,30: 
Radiouno jazz; 20: Ore venti su il 
sipario: «Il re è morto» di F. 
Cancogni, regia di G. Bandini 
(9.a serata); 20.45: Incontro 
21: Musica dal folelore; 
je quattro parti della me- 
2: Vita da... Uomo; 22.22; 
Autoradio flash; 22.27: Audio- 
box; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.10: In diretta da radiouno, la 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


6.05, 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
12.30,, 13.30, 15.30, 16.30, ‘18.30, 
19.30, 22.30: 6.06, 6.35, 7.05, 8.05: I 
Biorni; 7: Bollettino del mare; 
7.20: Un minuto per te; 8: Giran- 


do col giro; 8.45: Sintesi dei pro-/ 


grammi; 9: Il bottone di Stalin- 
grado, di Romano Bilenchi, re- 
gia di D. Raigeri (ultima punta- 
ta), al termine Il primo e l’ulti- 
mo: Bee Gees; 9.32: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr 2. sport; 
11:32: Dse: senza sosta per il 
mondo. (3 trasmissione); 11.56: 
Le mille canzoni; 12.10: Trasmis- 
Sioni regionali; 12.48: Ho iniziato 
così; 13.41; Soundtrack; 15.30: 
Gr 2 economia — bollettino del 
mare; 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 


| diofonico: i fioretti di San Fran- 


cesco, al termine: le ore della 
musica; 18.45: Il giro del sole; 
21.55: Mass-music; 22: Città not- 
te: Milano; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.35: Bollettino del 
mare; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.25, 
11.45, 13.45, 15,15, 18.45,, 20.45, 
23.55. Quotidiana radiotre — 6: 
Preludio; 6.55: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Noi, voi, loro donna; 11.48: Suc- 
cede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr 8 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse; 
Storie della musica di danza: 
17.30: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Da Torino: 
appuntamento con la scienza; 
21.40: Antonio Salieri; 22: Lvetà 
degli Sforza, di Franco Catalano; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 24: Chiusura. 


Radio Capodistria 

"7: Apertura, buongiorno in 
Musica; 7.15: Calendarietto; 
7.30; Giornale radio; 8.15: L'oro: 
scopo; 8.30: Giornale rad: .50: 
Muratti music; 9.30: No CH 
9.32: Lettere a Luciano; 10: È con 


noi... 10.15: L'orchestra Peter 
‘Thomas; 10.30: Notiziario; 10.32; 
Lignano international show, l’o- 
toscopo, musica; 10.45: Mosaico, 
idee, consigli; 11: Zig zag; 11.10: 
‘Scuola, infanzia, educazione; 
11.20: Flash; 11.30: Notiziario; 
11,32: Kim il mondo giovane; 12: 
In prima pagina; 12.05: Musica 
per voi; 12.30: Notiziario; 12.50: 
Brindiamo con...; 13.30: Giornale 
radio; 14.30: Notiziario; 14.33: 
Superclassifica; 15: Musica oggi; 
15.30: Notiziario; 15.33: Notizia- 
Tio in lingua tedesca; 15.36: Po- 

eriggio sereno; 16: I cantauto- 
Ti; 16.30: Giornale radio; 16.45: 
«Canta la corale Tita Bibchener, 


Radio regionale 


57.30: Giornale radio; 11.30: Na- 
zioni vicine; 12: Trenta minuti 
con; 12.35: Giornale radio; 13.25: 
Mitteleuropa come frontiera; 14; 
Gran teatro dell’opera lirica; 
14.45: Giornale radio; 18.35: 
Giornale radio. 

Programmi per gli Italiani in 
Istria. 

15.30: L’ora della Venezia Giu- 
lia. Almanacco, notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 15.45: Folk- 
studio (replica); 16.15: Quindici 
minuti con... 

\_ Programmi in lingua slovena. 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10; 
Schizzi musicali, nell’intervallo: 
9.30: Leggiamo insieme; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.20: 
Concerto; 11.80: Orizzonti meri- 
diani — pagine scelte; 12: Corri. 
sspondenza culturale — l’annota- 
zione — musica leggera; 13: Se- 
‘gnale orario, Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: L'angoli- 
no dei ragazzi: «Le favole più 
belle per i piccini»; 14.30: Motivi 
senza parole; 14.55: La nostra 
lingua; 15: Magazzino musicale. 


TV Capodistria 


13.30: Confine aperto - Tra- 
smissione in lingua slovena; 18: 
In studio con noi; 18.05: Tg - 
Notizie; 18.30: La scuela - Rasse- 
gna del film documentaristico 
dei non allineati: Kishan e l’ae- 
reo magico (India) - India moder- 
na (India); 19: Quegli anni, quei 
giorni, documentario; 19.30: In 
‘studio con noi - Punto d’incontro 
- Manifestazioni culturali; 20.15: 
Tg - Tutt'oggi; 20.30: Film; 22: 
Tg - Tutt’oggi; 22.10: Film, repli- 
ca - Confine aperto - Trasmissio- 
ne in lingua slovena. 


RTR 


12.50: Jossie e le Pussycat, dise- 
gni animati; 13.15: Super auto 
Match 5, disegni animati; 13.40; 
Musicale; 14: «L'incredibile av- 
ventura di Mr Holland», film; 
18.30: «The Bold Ones», telefilm; 
19.30: Informazione RTR; 20: Ve- 
neto sette; 20.30: «La rossa om- 
bra di Riata», film; 22: «Love 
boat», telefilm; 22.55: «The Bold 
Ones», telefilm - Informazione 
RTR - Telecarlino notte - Noti- 
ziario artigiani. 


Tele Pordenone 


12.35: Cartoni animati; 13.35: 
Telefilm - Film; 15.30: Cartoni 
animati; 16: Film; 17.30: La por- 
tatrice di pane; 17.55: Cartoni 
animati; 19.05: Telefilm; 19.30: 
Flash city. Notizie; 20: Cartoni 
animati - Film; 22: Telefilm; 23: 
Colpo d'occhio. Rubrica; 23.30: 
Film. 


L 


ut 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste. Quotidiano 
musicale 

17.00 «Le avventure di Cam- 
pione», telefilm. 

17.30 «Asso pigliatutto». 
Film. 

19.00 Il mondo ride: comiche. 

19.30 24 Piste: Quotidiano 
musicale. 

20.00 «Le avventure di Cam- 
pione», telefilm. 

20.30 «I confini del proibito», 
Film. 

22.00 «Tragica incertezza», 
Film. 


Telequattro 


13: Supercar Gattiger, cartoni 
animati; 13.30: Sulle strade della 
California, telefilm; 14.20: «Il for- 
naretto di Venezia», film; 18: To- 
riton, cartoni animati; 18.30: 
Kimba il leone bianco, cartoni 
animati; 18.55: George, telefilm: 
19.20: Operazione sottoveste, te- 
lefilm; 19.45: Musica più; 20.15: 
Fatti e commenti; 20.40: I pecca- 
ti di Peyton Place, telefilm: 
21.30: Gran bazar; Fatti e com- 
‘menti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 10: 
Aspettando il domani, telero- 
manzo; 10.30: I falciatori di Mar- 
‘herite, telefilm; 11: Telefilm del- 
la serie una famiglia americana; 
11.55: Rubrica di cucina; 12: Bis, 
gioco a premi; 12.30: Naranjito, 
regole del gioco; 13: «Ape Maia», 
cartoni animati; 13.30: Aspettan- 
do il domani, teleromanzo; 14: 
Sentieri, teleromanzo; 14.45: 
«Questo difficile amore», film 
con Hayleey Mills.e John Comer, 
regia di John Boulting; 17: Car- 
tonì animati; 17.80: Cartoni ani- 
‘mati; 18: Cartoni animati; 18.30: 
Popcorn, spettacolo musicale; 
19: Telefilm della serie Hazzard; 
20: Aspettando il domani, telero- 
manzo; 20.30: Telefilm della serie 
Dallas; 21.30: «Il frutto del pec- 
cato», film con John Saxson e 
Sandra Dee, regia di Helmut 
RKautner; 23.30: Sport: boxe; 24: 
«Napoli spara», film con Henry 
Silva e Leonard Mann, regia di 
Mario Caiano. 


Tele Antenna 


17: Inizio programmi; 17.05; «Il 
buco», film; 18.45: Intermezzo 
musicale; 18.55: Elezioni ’82; 
19.15: Medicina in casa; a cura di 
F. Costantinides; 20.15: Tele An- 
tenna Notizie; 20.30: «Allarme 
rosso», telefilm; 21.20: «Il com- 
missario Le Guena e il caso Gas- 
sot»; 22.50: Tele Antenna No- 
tizie. 


Antenna Nord 


8.30: Natura selvaggia: 9: Kiss 
kiss, telefilm; 10: Insieme con 
Gioia; 9.30: Dik van Dyke show, 
telefilm; 10.30: «La moglie più 
bella», film di Damiano Damia- 
ni; con Ornella Muti, Alessio 
Orano, Joe Sentieri; 12: Natura 
selvaggia; 12,30: Cartoni anima- 
ti; 14: Dik van Dyke show, tele- 
film; 14.30: Kissikiss, telefilm; 15: 
F.B.I, telefilm; 16: Provaci anco- 
ra Lenny, telefilm; 16.30: Bim 
bum bam, cartoni animati; 
18.30: Provaci ancora Lenny, te- 
lefilm; 19: Wroom; 19.30: Video- 
giornale; 20: Belle e Sebastien, 
cartoni animati; 20.30: Cannon, 
telefilm.; 21.30: Il giallo del mar- 
tedì a cura di Leo Pasqua «Un 
taxi per San Diego», di Jack 
Starrett; 23.30; «Qualcuno mi 
ama», film di Irving Brecher, con 
Betty Hutton, Ralph Meeker; 1: 
Corruptors, telefilm. 


Antenna 3 


12.30: I super amici, cartoni 
animati; Lalabel, cartoni anima- 
ti; 14: Pomeriggio insieme; 15: 
P.B.I,, telefilm; 16: Provaci anco- 
ra Lenny, telefilm; 16.30: Bim 
bum bam, cartoni animati; 
18.30: Benvenuta sera; 19.30: 
Provaci ancora Lenny, telefilm; 
20: Belle e Sebastien, cartoni 
animati; 20.30: Cannon, telefilm; 
21.30: Il giallo del martedì, a cura 
di Leo Pasqua «Un taxi per San 
Diego», di Jack Starrett, con Da- 
vid Jansen, Yaphet Kotto, Victo- 
ria Vetri; 23.30: «Qualcuno mi 
‘ama», film di Irving Brecher con 
Betty Hutton, Ralph Meeker. 


Triveneta 


9.30: La squadra dei sortilegi, 
telefilm; 10.20: I grandi perso- 
naggi, documentario; 10.45: La 
volpe dell’anello d’oro, telefilm; 
11.10: «Nel giorno del Signore», 
film; 12.40: Almanacco; 12.50: 
Q. P. Coupon, replica del vener- 
di; 15.35: Zaborgar, telefilm; 16: 
<Il ponte dell'universo», film per 
ragazzi; 17.30: Cartoni; 17.55: Pa- 
pà ha ragione, telefilm; 18.20: I 
grandi personaggi, documenta- 
rio; 18.45: Zaborgar, telefilm; 
19.10: Show musicale; 20: Il teso- 
ro degli olandesi, telefilm; 20.30: 
«A 117 colpo grosso a Los Ange- 
les», film; 22.15: Film; 24: Alma- 
nacco. del giorno dopo; 24.05; 
Film. 


Telefriuli 


11: Dottor Kildare, telefilm; 
11.25: Ironside, telefilm; 12.20; 
‘Rubrica d'informazione medica; 
12.45: Telegiornale; 13: Laverne 
& Shirley, telefilm; 13.25: La 
grande vallata, telefilm; 14.25: 
Telefilm per la serie Joe Forre 
ster; 15.20: I ragazzi della porta 
accanto, telefilm; 15,45: Ciuff 
ciuff, cartoni animati; 18,25: La 
crociera di miele, telefilm; 18.55: 
Amore ìn soffitta, telefilm; 19.20: 
Oroscopo; 19.30: Telegiornale; 
19.52: Friuli sport; 20.10: Lo sce- 
riffo, telefilm; 20.40: «L’ineredibi: 
le avventura di mister Holland», 
film con Alec Guinnes, Stanley 
Holloway; 22.30: Film; 24: Ironsi- 
de, telefilm. 


Era TV 2000 


toa 


12.30: Rubrica; 13: Speciale Tg 
43; 13.30: Sport; 18: Film; 19.31 
Tg 43; 20: Le istituzioni e n 


notte. 


FESTIVAL INTERNAZIONALE A TORINO 


Anche il cinema muto 
s'interessava di sport 


TORINO — La 38.a edizione 
del Festival internazionale 
del cinema sportivo si svolge- 
ra a Torino dal 3 al 9 giugno 
prossimo; la manifestazione 
— che, nata a Cortina d’Am- 
pezzo e trasferita qualche an- 
no fa a Saint Vincent, pare 
abbia trovato la sua sede defi- 
nitiva a Torino dove già era 
stata allestita lo scorso anno 
— è stata illustrata dagli orga- 
hizzatori, . 

La commissione di selezio- 
ne del festival, presieduta da 
Domenico Meccoli, ha visio- 
nato 63 film sportivi, prodotti 
tra il 1980 e il 1982, provenien- 
ti da 24 paesi di tutto il mon- 
do. Un’apposita giuria inter- 
nazionale, presieduta dal pre- 
sidente onorario del Cio Lord 
Killanin e composta da rap- 
presentanti della critica cine- 
matografica, della cultura e 
del mondo sportivo, selezio- 
nera durante la settimana di 
proiezione i film ammessi, e 
procederà alla determinazio- 
ne della graduatoria dei tre 
migliori film in assoluto, cui 
saranno assegnati i premi 
«Città di Torino», e gli altri 
film meritevoli dei premi asse- 
gnati dal Coni, dall’Agis, dalla 
Provincia di Torino e dalla 


Oggi sul piccolo schermo 


Regione Piemonte. 

Manifestazioni collaterali 
avranno luogo anche a Ivrea, 
Pinerolo e in altre località 
della provincia «per favorire 
l’incontro fra la cinematogra- 
fia sportiva e il pubblico». 

In parallelo con il Festival 
del film sportivo si avrà una 
serie di proiezioni — nel corti- 
le di Palazzo Reale — di pelli- 
cole spettacolari a soggetto 
sportivo (tra cui «Momenti di 
gloria», premiato con l'Oscar 
1982; «Una corsa sul prato»; la 
serie «Rocky»; «Ciò che l’oc- 
chio non vede»), nonché di 
famose pellicole da cineteca 
come «Tempo massimo» di 
Mattoli, «L’ebbrezza del cie- 
lo» di Ferroni, «Olimpia ’36» 
di Leni Riefenstahl. 

E prevista anche una retro- 
spettiva di film muti, tra cui 
un rarissimo documentario 
sulla corsa dei cavalli del 1896 
di R., W. Paul; «La corsa di 
biciclette a Torino» di Pa- 
squarelli del 1898; «L'incontro 
di boxe» del 1907, il «Gran 
Premio automobilistico d’Ita- 
lia» del 1925, e altre pellicole 
di alto interesse storico. La 
sera del 5 giugno sarà proiet- 
tato il film «Rocky ID, in 
prima assoluta europea. 


Biagi intervista Vidali 


«Questo secolo... 1935 e din- 
torni» (Tv 1, ore 20.40) — Sono 
gli anni del matrimonio del 
duca di Windsor con Wally 
Simpson, dell'amore del Duce 
per la Petacci, della guerra di 
Spagna, dell'assassinio di 
Dollfuss. Enzo Biagi intervi- 
sta Miriam Petacci, sorella di 
Claretta, Eva Dollfuss, Vitto- 
rio Vidali, Hugues Thomas. 

* RA 

«Disco primavera» (Tv 1, 
ore 21.45) — AI Palasport di 
Siena sono di scena dieci can- 
tanti: Riccardo Cocciante, 
Antonello Venditti, Richard 
Sanderson, Fred Bongusto, 
Immagination, Marcella, Ali- 
ce, Luca Barbarossa, Marco 
Ferradini e Rondò Veneziano. 
Presentano Anna Maria Gam- 
bineri ‘e Giuliano Selva. 

Fx 

«Colloqui sulla prevenzio- 
ne» (Tv 1, ore 15) — Ciclo in 
quattro puntate che si propo- 
ne di offrire un contributo di 
metodi, accorgimenti, cono- 
scenze e nuova mentalità allo 
scopo di individuare precoce- 
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Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L azza; R ori; S orto = Lazzaro risorto. 


mente ì tumori della donna.e 
sconfiggerli. Partecipa al pro- 
gramma il prof. Veronesi, uno 
dei maggiori oncologi. 
* ka 

«Cuore e batticuore» (Tv2, 
ore 18.50) — In viaggio a Lon- 
dra Jonathan compra, come 
regalo di compleanno per Jen- 
nifer, una preziosa automobi- 
le del 1916, appena tornata da 
un'esposizione a Mosca. Ma 
certi signori Parks vogliono 
quella macchina e cercano di 
Ticomprarla dai legittimi pro- 
i per una somma favo- 
osa. 


MI BASEBALL IN TV «I 
campione a cui mi riferisco 
non è tanto un calciatore, 
quanto un giocatore di base- 
ball» Lo.tra detto il cantante 
Sammy Barbot riferendosi al- 
la canzone dedicata allo sport 
da lui registrata, e scelta co- 


me sigla del programma’ 


«Buonasera con... Mondiale», 
di Paolini e Silvestri, in onda 
sulla Rete 2 Tv, alle 18.30, 
ogni sera da lunedì a venerdì. 


qui 


TICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 
MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


HD SERIGRAFIA 


A PASCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


| TEATRI E CINEMA 


ARISTON 


Un poliziotto vuota ilsacco 
uttalacittà trema. 
il Prineci 
della Città 


un ruo SIDNEY LUMET: 


AV ORIOFI rorunes/MARINER BROS. PELEASE 
ti BROS. A Were Comme Corey. 
Cb Oro Pars rg e Boe agi at, 


Ultimi giorni 


LUMIERE D'ESSAI FAC 
ALL THE JAZZ 


BOB FOSSE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) nono concerto. Di- 
rettore Pinkas Steinberg, solista 
di canto Mikael Melbye. Biglietti 
presso la biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Sabato alle ore 
18 (turno B) decimo concerto. Di- 
rettore Pinkas Steinberg, solista 
di canto Mikael Melbye. Biglietti 
presso la biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 


TEATRO CRISTALLO. Venerdì 4° 


giugno ore 20,30 «Saggio di dan- 
za», Coreografie di Lucia Pecorari. 
Prevendita biglietteria centrale. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 18.30, 21.30: «Il principe della 
città» di Sidney Lumet, con Treat 
Williams. Un poliziotto dell’anti- 
droga vuota il sacco... tutta la città 
trema. Il nuovo capolavoro del- 
l’autore di «Serpico» e «Quel po- 
meriggio di un giorno da cani». 
Premiato alla Mostra di Venezia 
1981. La visione. Colore. Per tutti. 
EDEN, Oggi chiuso. Domani ore 18 
«Storie di ordinaria follia». 
FENICE. 17, 18.45, 20.30,.22.15: «La 
donna giusta». Uno sciame di 
Splendide donne eccitanti e mera- 
Vigliose: Karen Black, Margot 
Kidder, Virna Lisi, Clio Gold- 
smidh, chi tra loro è? 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22: «Chiamate 
6969, Taxi per signora» con Marina 
Frajese, Mark Channon, Guia Lau- 
ti. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Nel momento più bello della vita... 
nel momento più intenso dell’amo- 
re... «Sul lago dorato» tre premi 
©scar! Migliore interpretazione di 
Katherine Hepburn, di Henry Fon- 
da, di Jane Fonda. Migliore musi- 
ca, Regia di M. Rydell. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15.- Diego 
Abatantuono nella.sua più diver: 
tente interpretazione: «Lo strafi- 
co» con Janet Agren e Lando Buz- 
zanca. t 

NAZIONALE. 16.15 ult. 22.15: 
“«Pleausure (Lust)» dalla serie dei 
capolavori erotici di Lasse Braun 
arriva «Il regno dei sensi» interpre- 
tato da Hanette Haeven, Serena e 
Jamie Gillis. V.m. 18 anni. 
RITZ. 18, 20, 22.15: «Joss il profes- 
sionista». Technicolor con Jean 
Paul Belmondo. 


AURORA. 16,30. A eccezionale ri- 
chiesta proseguono le repliche del 
grandioso successo» «Paradise», 
con V. Aames e P. Cates. Techni- 
color. 2.a settimana. 

CAPITOL. 18: La nuovissima ver- 
sione cinematografica di un famo- 
so romanzo e anche l’ultima pic- 
cante interpretazione di S. Kristel: 
«L'amante di Lady Chatterley». 
Eccezionale successo. Vietato ai 
minori. (Festivi 16.30). 
CRISTALLO. 16.30. A grande ri- 
chiesta, ancora oggi una perla di 
Walt Disney il divertentissimo 
classico «Lilli e il vagabondo», al 
film è abbinato «Il paese degli 
orsi». 

MODERNO. (Adiacente. Nuovo 
Hotel S. Giusto). 16.30, 18.20, 20.10, 
ult. 22: Charles Bronson è «Il giu- 
Stiziere della notte n. 2». Ritorna 
con la sua carica di rabbia e vio- 
lenza. V.m. 18 anni. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.10, 22: Il più grande successo 
dell’anno «Innamorato pazzo» con 
‘Adriano Celentano e Ornella Muti. 
Per tutti. 

ALCIONE. (Tel. 796162). Ore .15, 
17.20, 19.40, 22: «Excalibur». Il film 
che ha entusiasmato gli spettatori 
di tutte le età. Ultimo giorno. 
LUMIERE. D'Essai Fac. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 19.45, 22: «All 
that jazz lo spettacolo comincia» 
di Bob Fosse con Roy Scheider e 
Yessica Lange vincitori di quattro 
premi Oscar e della Palma d’oro al 
Festival di Cannes. 


RADIO, 15, 21. Un film a vera luce 
rossa!!l Un film di Patrick Aubin: 
«La moglie in calore». Un film da 
vedere e rivedere, un film che vi dà 
Una sferzata di sessualità femmini- 
le. Sev. viet. min. anni 18. 
Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Fenice, Radio, Capitol, Alcio- 
ne, Ariston, Vittorio Veneto, Au- 
Tora. 


ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
Sabato apertura. 


GORIZIA 

VERDI, 18-22: «Alta tensione» con 
M. Brooks, M.'Kahn. Colori. 
CORSO. 18-22: «Bianco e rosso» 
con S. Loren, A. Celentano. Colori. 
VITTORIA. Riposo. Domani 17.15- 
22: «Porno sex herotic movie». Co- 
lori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «Addio ultimo 
uomo». A. colori. 

PRINCIPE. 18: «Banana Joe» con 
Bud Spencer. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


GRADISCA 


EDEN. 19.30-21.15: «Amori miei», 
con E.M. Salerno e M. Vitti. 


PORDENONE 
CRISTALLO. «Vieni avanti cre- 
tino», 

CAPITOL. «Scarless». 
VERDI. «Momenti di gloria». 


CORDENONS 


RITZ. «Codice d'onore». 


SACILE 


NUOVO. «Fantozzi contro tutti». 
ZANCANARO. «Caccia selvaggia» 


Assegnato 

a due musicisti 
il Premio 
Guggenheim 


VENEZIA — Il 9 giugno alle 
ore 17 nella Sala degli Arazzi 
dell’isola di San Giorgio verrà 
solennemente attribuito il 
Premio. Peggy Guggenheim 
1982, promosso dalla Fonda- 
zione Giorgio. Cini e dalla 
Fondazione Solomon R. Gug- 
genheim. 

Questa prima edizione del 
premio intitolato alla famosa 
collezionista americana d’ar- 
te contemporanea, scompar- 
sa a Venezia nel dicembre 
1979, è stata dedicata alla 
musica. Nell’intenzione delle 
due istituzioni promotrici, 
nelle prossime edizioni il pre- 
mio sarà attribuito a poeti e 
artisti viventi. 

TI premio, che consiste.in 5 
milioni di lire, è stato asse- 
gnato quest'anno a due com- 
positori, Mario Davidovsky 
(Usa) e Ruggero Laganà (Ita- 
lia), da due giurie, una ameri- 
cana e una italiana; a ciascu- 
no dei due vincitori è stata 
commissionata una composi- 
zione musicale. 

Le due opere inedite saran- 
no eseguite in prima mondia- 
le nella sede della Fondazione 
Giorgio Cini, mercoledì 9 giu- 
gno, Il concerto, sarà comple- 
tato dall’esecuzione di due al- 
tre composizioni di noti musi- 
cisti viventi. 
ont ro ptt VIRILE 


CARI 
TELE ANTENNA 


Trasmette 
dalle ore 17.00 
sui canali 
46-50-51 


| RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


e lunedì. Tel. 200230. 


Mafalda 


NO, NO! NONA TE! SE 
LO SPIEGO A 

Bi MANOLITO NON MI 
FACCIO CATTIVO 


1 EGLI ALFIERI SÌ 
MUOVONO: COSÌ È 
COSÌ, E | CAVALLI 
COSì, E LE TORRI 
51 MUOVONO 
COSì E LE PE- 
DINE Sì Muo- 
VONO Così 


E DOVE SI METTONO. 
LE PILE? 


SAVI MI SENTIS- 
SIUN PS 
SOLA, 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


rima di prendere decisioni definitive con- 

Viene considerare ogni lato della situazione, 
siate calmi ed evitate di crearvi problemi, di 
mettervi su posizioni instabili. Passate il tempo 
libero con gli amici, dedicatevi ad attività 
rilassanti, siate un po’ prudenti. 


Sa disposti a giocare il tutto per tutto per 
‘raggiungere i vostri scopi: il momento è 
delicato, tentate passi azzardati soltanto se 
siete certi di avere le spalle ben coperte. Siate 
modesti e realisti, non alimentate invidie o 
Belosie, controllate la golosità. 


e vi sembra che la vostra ambizione o la 

‘vostra indipendenza siano ostacolate porta- 
te pazienza e non calamitate guai e incompren- 
sioni. State attenti nelle reciproche sistemazio- 
ni o dove c’è di mezzo un rapporto, circostanze 
esterne possono procurare delle noie, 


ggì ci saranno un paio dî influenze difficili 
perciò sarà utile controllare il comporta- 
mento; frenate l’impulsività, che può compor- 
tare errori: di valutazione e passi falsi in vari 
campi e guardatevi da gelosie e questioni di 
interesse. Curate la salute. 


Nea la vostra situazione è abbastan- 
za promettente ma non siate superficiali, 
‘approfondite le cose per ottenere i migliori 
risultati e dedicate molta attenzione aì rapporti 
familiari e affettivi, c'è qualcosa che potrebbe 
procurarvi un dispiacere. 


TE questioni personali e professionali hanno "Venalne 


luna particolare importanza in questo perio- 
do; alcuni si trovano al centro di un turbine e 
molte cosé future, sia in campo privato che 
nell’attività, dipendono dalle scelte fatte ora: 
attenzione e riflessione. 


BIUANCIA fi IDRA esser quasi tutti abbastanza forti e 

ve determinati nelle vostre iniziative, se avete 
qualche dubbio tuttavia rimandate e pensate a 
lavorare e studiare con impegno, viaggiate se 
potete, vi sarà tutto utile per il futuro. Attenzio- 
ne negli accordi economici. 


une improvvisi vi porteranno a vedere le 
‘cose in modo diverso, a intraprendere strade 
nuove. Siate un po’ prudenti però, evitate di 
strafare, di esporvi a rischi o di farvi coinvolge- 
Te in discussioni connesse con la famiglia, î 
sentimenti e il lavoro. 


ualcuno si oppone a un vostro rapporto 0 
Qui è d'accordo con le vostre idee: siate 
diplomatici, tutto si risolverà quando saranno 
stati chiariti i vari punti di vista. Attenzione 
‘agli abbagli di certe apparenze, dei vostri. pre- 
supposti... e alla dieta. 


S ela vostra situazione vi dà dei problemi può. [azzo 


‘darsi che in parte dipenda dal pessimismo 
che vi blocca nelle decisioni o perché siete 
scontenti di voi stessi e degli altri. Un po' di da 
energia e di morale più alto vi aiuteranno: gii: 
prudenza ma anche più ottimismo. 


aa-12 #00 I 


Uualche complicazione fastidiosa è sempre 
possibile ma nell'insieme vi trovate in una 
fase piena di promesse. Approfittate in modo 
utile delle situazioni positive, evitate però ì 
rapporti ambigui, gli investimenti sballati, non 
fornite materiale alle persone maligne. 


212182022 


Vi trovate immersi in situazioni impegnative 
che assorbono tutta la vostra attenzione, 
‘cercate di concentrarvi al massimo per risolve- 
re i problemi che vi preoccupano e ottenere 
qualche vantaggio. Occupatevi con più respon- 
sabilità della casa e della famiglia. 


litbiiccrnr 


TRIESTE 
Esclusiva Mares sub — Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 
Viale G. d’Annunzio 9 - Tel. 795214 . 726358 


CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1 E formata da malviventi - 5 Acqua per il 
sifone - 10 Sentimento da non nutrire - 11 Nome di re d’Italia - 
13 Donna colpevole - 14 Arbusti sempreverdì - 15 Sigla di Massa 
Carrara - 16 Chi lo fa entra - 18 Motoscafo antisommergibile - 19 
Uno dei cinque sensi - 20 Beatrice annunciatrice - 21 Foce come 
quella del Nilo - 22 Animale a strisce - 23 Uccello dal piumaggio 
nero - 24 Ha Damasco per capitale - 25 Prodotto lubrificante - 26 
Ha le camere numerate - 28 Il nome della Zoppelli - 29 
Stabilimento con il macero - 31 Iniziali di Boccherini - 32 Il coro 
della muta - 33 Segue il bis - 34 Sistema di inalazioni - 36 Trafila 
burocratica - 37 I dislivelli della cascata - 38 Uscita in massa. 

VERTICALI: 1 Elemento chimico con simbolo Th - 211 
paradiso di Adamo ed Eva - 3 Adulazione, cortigianeria - 4 Il 
maggior fiume italiano - 5 Boccata di liquido - 6 Frazione di 
chilo - 7 Lamenti poetici - 8 Le prime di trenta - 9 Si indossava 
come un soprabito - 11 Se è di cibi è un menu - 12 Cioè - 14 
Afflitto, triste - 17 Rotolo di carta da stampa - 18 Piccolo pezzo 
d'arredamento - 20 Pallidissimi - 21 Compose il balletto 
«Coppelia» - 22 Tacita, silenziosa - 23 È avvolta a spirale - 24 
Cecile che fu una celebre attrice - 26 Una capitale asiatica - 27 
Non va messo davanti ai buoi - 29 Elenco attistico - 30 Oliver 
attore e Carol regista - 32 Colonnello in breve - 35 Divinità 
solare dell’antico Egitto - 36 Sigla di Isernia. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Montecitorio; 11 idea; 12 Udine: 13 ciò; 14 Crono; 
15 CT; 16 co; 17 Urali; 18 coi; 19 amori; 20 Marc; 21 etico: 22 Coppi; 23 
prede; 24 Zorro; 25 iena; 26 nassa; 28 NDE; 29 firma; 80 br: 31 0e: 32 bivio: 
33 due; 34 Allen; 35 Nord; 36 inquinamento. 

VERTICALI: 1 Micca; 2 odio; 3 neo: 4 TA; 5 curaro: 6 idoli: 7 tini; 8 
ONO; 9 re; 10 ottici; 14 Croce; 15 corpo; 17 umida; 18 capra; 19 Atene: 20 
morsa; 21 erede; 22 cosmo; 23 pinoli; 24 zarina; 26 Niven: 27 Credo; 29 fili; 
30 Burt; 32 blu; 33 don; 34 AQ; 35 ne. 


MOBILI DA DIMENTICARE ALL'APERTO 


TRIESTE 


MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/2992777 0481/75089 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


Diana 
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IL PICCOLO 


Martedì, 1 giugno 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


NOSTRA INTERVISTA CON IL MINISTRO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI DE MICHELIS 


«Entro pochi giorni l’ultima firma 
per le navi da fare a Monfalcone» 


«L'economia italiana non può riprendersi con gli attuali tassi» - | quattro punti di Marcora 


TRIESTE — Il lavoro nel 
cantiere di Monfalcone per le 
commesse concordate nei 
giorni scorsi comincerà nel 
marzo del prossimo anno. I 
dati dei primi mesi dell’'82 
confermano che le partecipa- 
zioni statali vanno verso il 
riequilibrio. L'economia: ita- 
liana non puo riprendersi se la 
differenza fra tassi bancari at- 
tivi e passivi resterà la più 
alta del mondo. I quattro pun- 
ti concordati tra Marcora e la 
delegazione triestina la scorsa 
settimana sono stati ritirati 
durante l’ultima seduta del 
consiglio dei ministri. Sono 
questi alcuni dei pùnti salien- 
ti di un'intervista che il mini 
stro delle partecipazioni sta- 

_tali De Michelis ci ha conces- 
so ieri, durante la sua visita a 
Trieste. 

— E venuto a Trieste da 
ministro o da esponente del 
suo partito? P 

«Da ministro sono venuto 
gia nel maggio del 1980, e oggi 
posso portare senza timori il 
lavoro svolto in questo perio- 
do. Per quanto riguarda la 
cantieristica le leggi sono tut- 
te in Parlamento, e il via al 
credito navale dovrebbe venir 
dato questa settimana. Nel 
frattempo abbiamo assicura- 
to lavoro a Monfalcone sino al 
1984, quando dovrebbe essere 
ormai operante il piano di 
settore. In questo quadro, la 
cassa integrazione è stata 
accettata dai sindacati come 
un ponte verso un futuro mi- 
gliore, e non come un salto nel 
buio. Per la Grandi Motori 
stiamo mettendo a punto un 
piano per la dieselistica mari- 
na e un accordo internazio- 
hale. 

«I fatti mi pare dimostrino 
che non veniamo con promes- 
se elettorali. Veniamo a farci 
misurare in una campagna 
elettorale; chiediamo il giudi- 
zio degli elettori per quello 
che abbiamo saputo o voluto 
fare. Noi siamo nella condizio- 
ne più difficile di tutti, siamo 
il partito che a Trieste ha 
pagato di più. Ma credo sia 
un'ingiustizia. 

«Quelli che han vissuto sul 
malcontento non hanno certo 
carte da spendere. Non cono- 
scono un solo risultato che 
Cecovini abbia raggiunto, se 
non una certa mozione al Par- 
lamento europeo che non mi 
pare più efficace delle nostre 
mozioni. Non conosco grandi 
risultati conseguiti dai comu- 
nisti: quando si misurano sui 
problemi, finiscono per darci 
atto che l’unica via praticabi- 
le è la nostra. Nemmeno la De 
mi pare abbia più carte da 
noi; ha giocato una partita 
doppia, facendo convivere l’a- 
nima della protesta con quel- 
la delle soluzioni». 

— Può darci qualche parti- 
colare sulle commesse per 
Monfalcone? 

«Si tratta di due motoci- 
sterne da 114 mila tpl perla 
Snam, che dovrebbero mante- 
nere Monfalcone a regime dal 
marzo '83 al maggio ’84. Man- 
ca ancora l’approvazione del 
commissario dell’Eni, che mi 
sono impegnato a ottenere in 
settimana. La Snam ha ag- 
giunto due opzioni per il futu- 
ro. Ciò significa un peso di 
cassa integrazione di 8-9 mesi, 
un costo sociale doloroso ma 
che io giudico accettabile, e 
mi pare che anche i sindacati 
siano d'accordo. 

— Recentemente lei ha an- 
nunciato che le partecipazio- 
ni statali nel loro complesso 
non saranno più in perdita. 
Lo conferma?. 

«Lo confermo, I dati del pri- 
mo trimestre dimostrano che 
siamo in linea con i program- 
mi, che prevedono il riequili- 
brio per la fine dell'anno pros- 
simo». 

— Ciampi nella sua relazio- 
ne ha escluso però che l’eco- 
nomia italiana sia vicina alla 
fine del tunnel. 

«Alì governatore della. Ban- 
ca d’Italia ricorderemo da do- 
mani che una delle condizioni 
del riequilibrio è che ciascuno 
faecia la sua parte, compreso 
chi governa le manovre mone- 
tarie. Non è pensabile che il 


costo del denaro sia l’unica 


variabile indipendente». 
— Ciampi però ha escluso 
manovre a breve sui tassi. 
«Se ciascuno si arroccherà 
nel fatto di escludere che la 


cosa che dipende da lui possa * 


cambiare, andiamo sicura- 
mente a picco. Io credo che 
spetta al governo dimostrare 
che esiste un quadro nel quale 
le cose, possono cambiare, Io 
non credo che sia possibile 
che l'inflazione sia scesa di 
quattro-cinque punti, e che il 
costo del denaro rimanga lo 
stesso. Ci sono dei vincoli in- 
ternazionali, ma è anche vero 
che non c’è ragione al mondo 


perché l’Italia continui a esse-' 


re il paese nel quale la diffe- 
renza tra tassi attivi e passivi 
è la più alta». 

— La relazione è anche per- 
corsa da una critica al gover- 
no, di incapacità a risolvere i 
problemi di fondo. 

«E oggettivamente vero, noi 
siamo in ritardo nell’affronta- 
re i nodi strutturali. Ne siamo 
ben coscienti; se noi socialisti 
abbiamo posto l'esigenza di 
una verifica, e non da oggi, è 
per questi problemi. Noi però 


pensiamo di essere in grado di 
indicare una via d’uscita. 

— I democristiani hanno 
proposto l'abolizione del suo 
ministero. Si sente un ente 
inutile? 

«L'abolizione io l'ho propo- 
sta gia nel 1980, per cui saluto 
con piacere il fatto che anche 
gli altri abbiano capito la ne- 
cessità di un ministero dell’e- 
conomia reale. Anche i demo- 
cristiani, che fino a ieri sem- 
bravano avere più una visione 
di occupazione del potere». 

— Qual è il suo parere sui 
punti che il ministro Marcora 
si è impegnato a presentare 
per Trieste? 

«Io voglio molto bene a 
Marcora, non credo clìe quel 
progetto sia colpa sua. Ma 
non credo che sia questo il 
modo di risolvere i problemi 
di Trieste, con un pugno di 
quattrini in campagna eletto- 
rale. Se tutto quello che Trie- 
ste ha da chiedere è questo, 
senza una strategia, senza un 
progetto, ho il sospetto: che 
tutto ciò risponda solo al dise- 
gno del prolungamento di 
un’egemonia di potere, la di- 
mostrazione di saper ottenere 
quattrini da distribuire». 

— Che fine ha fatto il prov- 
vedimento in consiglio dei 
ministri? 

«E stato ritirato dopo una 
breve discussione: Non è stato 
votato. Trieste merita da que- 
sto punto di vista di più e di 
meglio». 

Fabio Amodeo 


Botta e risposta con i lavoratori 
«La Grandi Motori avrà un rilancio» 


TRIESTE — «Il futuro eco- 
nomico di Trieste sta în un 
certo terziario avanzato; per 
questo vediamo di buon 0c- 
chio l'istituzione dell’Area di 
ricerca. Riguardo l’industria, 
la Grandiî Motori. molto più 
della cantieristica, potrebbe 
essere un asse portante», do- 
po le assemblee all’Italsider e 
alla stessa Gmt, il ministro 
socialista delle partecipazio- 
ni statali, Gianni De Michelis, 
ha nuovamente affrontato un 
contraddittorio con gli ope- 
raî, questa volta a scopi di- 
chiaratamente elettoralistici. 


Smesso il tono:grintoso per 
calarsi.in un atteggiamento 
più calmo è ammiccante, per 
un'ora e mezzo, nella sala 
convegni dell’Aci pavesata di 
garofani, De Michelis (presen- 
tato dal segretario provincia- 
le del Psi, Arnaldo Pittoni) ha 
risposto alle domande dì al- 
cuni lavoratori delle industrie 
triestine, tutte o quasi a capi- 
tale pubblico. 


Si e toccato ‘il tasto della 
cantieristica (vedi intervista) 
ma sì è parlato soprattutto 
della Grandì Motori. E stato 
un operaio dell’azienda, Va- 
lentic, a introdurre per primo 


«Achille Lauro» commissariata 


ROMA — Il ministro del- 
l'industria Marcora ha 
«commissariato», in base a 
quanto previsto dalla «leg- 
ge Prodi» sui grandi gruppi 
in crisi, due nuove società: 
si tratta della Itavia Cargo 
di Roma e della Achille Lau- 
ro di Napoli. 


La prima, collegata alla 
compagnia aerea Itavia 
(sottoposta ad amministra- 
zione straordinaria il 31 lu- 
glio dell’anno scorso) non è 
stata autorizzata a conti 
nuare l'esercizio d'impresa 
mentre la seconda, che fa 
parte della flotta Lauro, po- 


trà continuare ad operare 
per un periodo di due anni. 

Commissario della Itavia 
Cargo è stato nominato 
Bruno Velani — che ricopre 
lo stesso incarico per le au- 
tolinee Itavia — mentre 
commissario della Achille 
Lauro è stato nominato Car- 
lo Aladheff. 


MI ENIT - Claudio Bonvec- 
chio, da cinque anni direttore 
generale dell’Enit, ha termi- 
nato il proprio mandato e tor- 
nerà a capo della delegazione 
dell'Ente nazionale italiano 
per il turismo nella Germania 
federale, un incarico che ave- 
va ricoperto per molti anni 


l'argomento: «L'ultima volta 
che era venuto a Trieste ave- 
va ‘assicurato che la cassa 
integrazione non pregiudica î 
livelli occupazionali. Invece 
siamo passati da 3300 dipen- 
denti del dicembre ’80 aì 3060 
attuali. Come mai la direzione 
della Gmt non intende ripri- 
stinare il turn over? 

«I 600 in cassa integrazione 
rientreranno in azienda come 
avevo assicurato — ha rispo- 
sto l’esponente ‘socialista ‘— 
ma finché non c'è un risana- 
mento nemmeno il sindacato 
pretende il turn over. Mante- 
nerlo , significa. assumere la 
gente e metterla incassa inte- 
grazione. E questa non può 
essere suna buona scelta ne 
politica né economica». 

«Ma oggi alla Gmt siamo 
sottoccupati rispetto alle po- 
tenzialità produttive ‘dello 
stabilimento. Come mai»?, è 
intervenuto Seghene del con- 
siglio di fabbrica. 

«Il piano di settore della 
dieselistica è stato studiato 
apposta per trovare uno spa- 
zio e un futuro produttivo alla 
Grandi Motori în un giusto 
equilibrio con l’Isotta Fra- 
schini. L'impegno che avevo 
preso di definire rapidamente 
il piano è raggiungibile. Se ci 
‘sarà l’impegno di tutti, sinda- 
catì compresi, potremmo va- 
rarlo in luglio. Poi dovremmo 
definire l'accordo internazio- 
nale con la «Schultzer», che 
non significa necessariamen- 
te sudditanza tecnologica». 

Si è parlato anche dell’Ital- 
sider. A una domanda del co- 
munista Apostoli («Come mai 
non ci sono ancora i soldì per 
il rinnnovamento degli im- 
pianti»?). De Michelis ha ri- 
sposto che i 40 miliardi ci 
saranno e che una commissio- 
ne sta studiando il tipo di 
parziale riconversione pro- 
duttiva da introdurre nello 
stabilimento per far fronte al- 
le 100 mila tonnellate di ghisa 
prodotte in eccedenza al- 
l'anno. 

A un ex dipendente dell'Al- 
to Adriatico, Menegazzi, che 


Oggi 
sciopero 

al pastificio 
«Miramar» 


TRIESTE — I settanta di- 
pendenti del pastificio «Mira- 
mar» di Valmaura, oggi si 
asterranno dal lavoro. Riuniti 
ieri in assemblea i lavoratori 
hanno deciso lo stato di agita- 
zione dando mandato alla fe- 


. derazione unitaria Cgil, Cisl, 


Uil di categoria di proclamare 
uno sciopero di otto ore per 
ogni turno. 

In comunicato sindacale si 
afferma che questa decisione 
«scaturisce dalla necessità di 
dare una svolta ai rapporti tra 
azienda e lavoratori. 

Il tutto, si aggiunge nella 
nota «anche in previsione del- 
l’incontro che i rappresentan- 
ti del consiglio di fabbrica 
della Filia, la federazione uni- 
taria di categoria, avranno 
con la direzione aziendale nei 
prossimi giorni». 


Crociere 
su panfili 


in Istria 


FIUME —.Al centro yach- 
ting di Porto Cervera sulla 
riviera parentina, è stata uffi- 
cialmente inaugurata la «sta- 
gione delle crociere» e al tem- 
po stesso ha avuto inizio la 
collaborazione fra il comples- 
so turistico alberghiero «Pla- 
va laguna» di Parenzo e la 
«Adriatour» di Trieste in un 
nuovo settore di grande inte- 
resse per il turismo adriatico: 
il noleggio dei panfili. 


Nel corso di questa stagione 
turistica saranno messi a di- 
sposizione degli ospiti 36 pan- 
fili di produzione tedesca. Il 
noleggio di un'imbarcazione 
per una settimana costa in- 
torno ai tremila marchi. 


Quanto detto per Parenzo 
vale anche per Lussinpiccolo 
dove quest'anno i turisti pos- 
sono disporre di una decina di 
panfili. 


ha chiesto se la nuova società 
è operante e quali sono le 
prospettive, De Michelis ha 
replicato: *Non è possibile 
saperlo, non lo sa nessuno. E 
già un buon risultato aver 
salvato l'occupazione». 
Alessandro de Calò 


HH COOPERATIVA —IlCen- 
tro internazionale di studi 
giuridici Cidis, promuove a 
Trieste, dal 10 al 12 giugno, un 
convegno sul. tema «Coopera- 
tive. e consorzi, ‘attualità e 
prospettive», che si svolgerà a 
Marina di Aurisina, all'Hotel 
Europa. L'iniziativa è patroci- 
nata dalla Regione. 


PIÙ ASPRA LA LOTTA CON LE IMPRESE 


Metalmeccanici: 


nuovi scioperi? 


ROMA —I metalmeccanici 
si avviano a decidere un ina- 
sprimento delle azioni di lotta 
per costringere al'tavolo della 
trattativa contrattuale le con- 
troparti imprenditoriali, Il se- 
gretario nazionale della Fim, 
Luigi Borroni, aprendo i lavo- 
ri del direttivo della federazio- 
ne. lavoratori metalmecanni- 
ci, ha proposto, a nome della 
segreteria, di proclamare al- 
tre otto ore di sciopero entro il 
15 giungo da realizzare «con il 
massimo di articolazione, fab- 
brica per fabbrica, secondo le 
valutazioni più opportune». 

Borroni ha definito «Ana- 
cronistico e irresponsabile» 
l'atteggiamento della Confin- 
dustria mentre, per quanto 
riguarda l’Intersind, «il di- 
scorso è più confuso» ed anco- 
ra «non si sono capite le reali 
decisioni che nei prossimi 
giorni perenderà il gruppo 
dirigente». 

Per quanto concerne gli 
scioperi già attuati dalla cate- 


STABILITO IL COSTO-BASE A_.MQ 


Calcolo equo canone 
case finite nel 1980 


ROMA — E finalmente pos- 
sibile calcolare l’equo canone 
anche per le abitazioni ulti 
mate nel corso del 1980. 

Sulla Gazzetta Ufficiale di 
giovedì è stato infatti pubbli- 
cato il decreto presidenziale 
che stabilisce la misura del 

. costo-base a metro quadrato 
necessario per calcolare l’im- 
porto dell’affitto secondo cri- 
teri stabiliti dalla legge 392/78 
e che varia ogni anno col va- 
riare dei costi di costruzione 
delle abitazioni. 

Così per tutti gli edifici resi- 
denziali destinati a uso abita- 
tivo terminati nel corso del 
1980, il decreto stabilisce un 
costo base di 500.000 lire al 
mq se ubicati nel Centro-Nord 
ein 460.000 lire al mq'se ubi- 
cate nel Sud.e nelle isole. 

Tuttiicontratti d’affitto per 
le abitazioni ultimate due an- 
ni fa e per le quali è stato 
finora possibile determinare 


IL 4 E 5 GIUGNO A MARINA D’AURISINA 


Assicurazione auto 


Convegno dell’AcT 


TRIESTE — «Persone ob- 
bligate e limiti soggettivi dei 
rischi assicurati nelle assicu- 
razioni obbligatorie auto» è il 
tema del convegno che si svol- 
gerà nei giorni 4 e 5 giugno 
all'Hotel Europa di Marina di 
Aurisina. Ne è promotore 
l’Automobile club di Trieste 
attraverso la commissione 
giuridica di cui è presidente il 
prof. Luigi Geraci, presidente 
del Tribunale di Trieste. Rela- 
tore generale sarà il prof. avv. 
Gianguido Scalfi, professore 
di istituzioni di diritto privato 
dell’Università Bocconi, 

Il tema in discussione è di 
grande attualità nel presente 
momento sociale, in relazione 


Non è ipotizzabile secondo l'ing. Neri 
ridimensionare l'Ansaldo a Monfalcone 


MONFALCONE — «Non esiste e non è 
ipotizzabile un disimpegno o un ridimensiona- 
mento della presenza Ansaldo a Monfalcone». 
Sono state queste assicurazioni del direttore 
della divisione macchine e apparecchiature 
del raggruppamento, ing. Piero Neri, fornite 
ieri mattina a un migliaio di lavoratori dell’A- 
zienda elettromeccanica di Monfalcone, l’a- 
spetto più interessante dell'assemblea aperta 
svoltasi ieri nello stabilimento. 

«Non è possibile ‘ignorare che esiste una 
situazione di. crisi — ha aggiunto Neri — 
dovuta all’offerta eccedente sul mercato e al 
differenziale inflazionistico esistente tra il no- 


convinzione che le considerazioni di riorganiz- 
zazione organizzativa siano secondarie rispet- 
to all’espressa volontà di mantenere e riaffor- 
zare il ruolo e le competenze dello stabilimento 
di Monfalcone». 

Le affermazioni, relativamente tranquilliz- 
zanti di Neri che è stato per vari anni dirette 
dello stabilimento monfalconese dell’Ansaldo, 
sono state ribadite dal direttore dell’Ufficio 


problemi del:lavoro dott. Stefano Zara il quale 


stro e altri Paesi. Esprimo peraltro la mia 


ha affermato che, pur di fronte ad un’ecceden- 
za dell'offerta del 30-40 per cento sul mercato 
internazionale, Monfalcone vedrà confermata 
in toto la propria produzione». 


F. Ma. 


| Movimento navi 


Trieste 


NAVI IN ARRIVO: Antakya 
(turca), ag. Hellerman & Wilson, 
sbarco nocelle, prov. Istanbul, 
orm. Riva 1; Hammonia (germani- 
ca), ag. Parpaiola, sbarco caffè e 
varie, prov. Indonesia, orm. Riva 
65; Captan Ozege (turca), ag. Hel- 
lerman & Wilson, sbarco-imbarco 
carrelli, prov. Mersina, orm. Riva 
a 

NAVI IN PARTENZA: Liski (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, dest. 
©Orano; Trade Vision (liberiana), 
ag. Sperco, dest. Argentina; Lotus 
(israeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Israele; Captan Sait Ozege 
(turca), Hellerman & Wilson, dest. 
Mersina. 


NAVI ALL'’ORMEGGIO: Castel- 
lo (italiana), ag. Audoly, disarmo, 
orm. Testa Molo I; Ognyan Naytov 
(russa), ag. Martinoli, sbarco fer- 
raccio, orm. Molo II; Liski (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, imbarco va- 
rie; orm. Riva 6; Fenix (italiana), 
ag. Daddamar, lavori, orm. Molo 
II; Sinni (italiana), ag. Taraboc- 
chia, attesa Italsider, orm. Molo 
III; Uypest (ungherese), ag. Amar, 


ai 


imbarco varie, orm. Riva 1 A; Tra- 
de Vision (liberiana), ag. Sperco, 
sbarco billette, orm. Molo V; Li- 
shui (cinese), ag. Amat, sbarco 
gomma e lattice, orm. Molo V; 
Esquilino, band. italiana, ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. testa Molo V; Alka, (jugosla- 
va), ag. Mediterranea, sbarco tron- 
chi, orm. Riva 51; Lijubliana (jugo- 
slava), ag. Mediterranea, sbarco 
caffè, orm. Riva 53; Paolo D'Amico 
(italiana), ag. Tripcovich, sbarco 
caffè, orm. Riva 61; Lotus (israelia- 
na), ag. Adriatic Shipping, sbarco- 
imbarco carrelli, orm. Molo VII; 
Lyra (italiana), ag. Tarabocchia, 
sbarco carbone, orm. Molo VII; 
Socartre (italiana), ag. Penso, im- 
barco carbone da Lyra, orm. Molo 
VII; Socarquattro (italiana), ag. 
Penso, attesa imbarco carbone, 
‘orm, Molo VII; Quirinale (italiana), 
ag. Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini. 


Monfalcone 


NAVI IN ARRIVO: Atlantis (ci- 
priota), ag. Costanzi, cereali, da 
Salonicco; Toledo (tedesca), ag. 
Cattaruzza, tronchi, da Ravenna. 


NAVI IN PARTENZA: Socar 4 
(italiana), per Trieste. 

NAVI ALL’ORMEGGIO: Ko- 
mandarm Gaij (russa), ag. Martino- 
li, Portorosega, sbarco tondello; 
Cap. Itea (greca), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco ferro; Nobilis 
(panamense), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, sbarco caolino; Singapu- 
ra (singaporegna), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco caolino; Pilon 
(cipriota), ag. Cattaruzza, banchi- 
na de Franceschi, sbarco cereali. 


Porto Nogaro 


NAVI IN ARRIVO: nessuna. 

NAVI IN PARTENZA: Menes 
(italiana), merce varia, per Brin- 
disi, 

NAVI ALL’ORMEGGIO: Debre- 
‘cen (ungherese), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; Fantasia (italiana), ag. Agri- 
mar, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; Civra (panamense), 
ag. Sutes, banchina Margreth, im- 
barco billette di acciaio; Zuma 
(libanese), vecchia banchina, ag. 
Friulmar, imbarco ferro; Khalil IT 
(libanese), ag. Sutes, vecchia ban- 
china, imbarco billette di acciaio. 


alla motorizzazione e all’assi- 
curazione obbligatoria auto, 
di cui esamina tutti gli aspetti 


sotto il profilo delle responsa- ‘ 


bilità, delle implicazioni fra 
danneggiante e assicurazioni, 
delle conseguenze per even- 
tuali rivalse, con particolare 
riguardo a problemi sempre 
in discussione, come l’indiciz- 
zazione dei premi e l’organiz- 
zazione della copertura in re- 
lazione alla partecipazione ri- 
sarcitoria. Temi dunque di vi- 
va‘attualità, in merito ai quali 
sono diverse le opinioni degli 
studiosi ed è incerta la giuri- 
sprudenza. 


Si tratta di un convegno di 
alta specializzazione. 


Agevolazioni 
doganali: 
interrogazione 
Gherbez 


ROMA — La senatrice co- 
munista Gherbez ha presen- 
tato al ministro delle finanze 
un’interrogazione sull’aboli- 
zione delle agevolazioni doga- 
nali per la provincia di 
Trieste. 

La senatrice chiede al mini- 
stro che le agevolazioni, isti- 
tuite nel 1950 dal Governo 
militare alleato, vengano pro- 
rogate almeno sino all’acco- 
glimento da parte del Parla- 
mento di nuove norme per il 
potenziamento del sistema 
delle incentivazioni per la 
provincia di Trieste «econo- 
micamente già così provata». 


«Tali agevolazioni — dice 
l'interrogazione — hanno rap- 
presentato sin qui una delle 
poche misure intese a favorire 
l’attività produttiva locale e 
sono ridotte ora alla sola 
esenzione Ilor. 

«In tal modo — dice ancora 
l'interrogazione — viene ulte- 
riormente colpita l'economia 
locale già logorata dalla persi- 
stente ed estesa crisi azienzia- 
le; ne derivano nuovi pericoli 
per l'occupazione dei lavora- 


tori e viene disattesa ogni pro-+ 


messa sin qui formulata dal 
governo per Trieste». 


MH PORTO DI CAPODI 
STRIA — Nei primi quattro 
mesi di quest'anno il porto di 
Capodistria ha sviluppato un 
traffico merci di 790 mila 
tonn. di merci, con un aumen- 
to di 70 mila tonn. sul previ- 
sto. 


con esattezza l'importo del 
canone legale, potranno quin- 
di essere aggiornati alla luce 
di questi nuovi valori. 


Fiat: 
40 mila 


in «cassa» 


TORINO — Oltre 40 mila 
dipendenti della Fiat-auto s0- 
‘no da ieri in cassa integrazio- 
ne per una settimana. Il prov- 
Vedimento è stato assunto 
dalla direzione aziendale a 
causa della contrazione della 
domanda sul mercato auto- 
mobilistico. 

Sono interessati i lavoratori 
di tutti gli stabilimenti del 
settore auto della Fiat a ecce- 
zione della linea del «127» di 
Mirafiori, di quelle della «Pan- 
da» e della «A 112» di Desio e 
‘Termini Imerese e della Lan- 
cia di Chivasso. 


goria Borroni ha rimarcato «il 
riscontro positivo e omoge- 
neo» nella partecipazione dei 
lavoratori alle iniziative sin- 
dacali anche se «le manifesta- 
zioni non hanno avuto nel 
‘complesso il risultato preven- 
tivato». Le «difficoltà di car- 
burazione del movimento» 
trovano origine, per la Flm, 
nella:crisi occupazionale e nei 
processi di ristrutturazione 
industriale. 

La Flm — ha detto ancora 
Borroni — «non sottovaluta il 
problema del costo del lavo- 
To» così come ribadisce la pro- 
pria adesione ad una linea di 
contenimento dell'inflazione. 
Ma, proprio per questo, «non 
c’è quindi che da entrare nel 
merito dei contratti». E una 
ipotesi finora rifiutata dalla 
Confindustria «per forzare le 
cose e dare sostegno alla deci- 
sione di disdetta della scala 
mobile che viene ormai consi- 
derata inevitabile. 

«Se così fosse — ha avverti 
to Borroni — la risposta della 
Flm sarebbe altrettanto ine- 
vitabile e decisa. Non potrem- 
mo non. cogliere la provoca- 
zione evidente di questa ma- 
novra e di conseguenza sa- 
remmo costretti ad una dura 
fase di lotta». 

I metalmeccanici sono’ di- 
sponibili ad una. trattativa 
centralizzata limitata però ai 
temi della mobilità, del mer- 
cato del lavoro, dell’organiz- 
zazione degli orari. Sulla pro- 
duttività. «c'è. la conferma di 
una linea che impegna il sin- 
dacato ad ogni livello ad un’i- 
niziativa coerente in questa 
direzione attraverso una ge- 
stione contrattata e controlla- 
ta dei margini di flessibilità». 

Nella difficile fase contrat- 
tuale il sindacato comunque 
intende far sentire il peso di 
tutte le sue rigidità. 

Il direttivo della Flm ha 
concluso i propri lavori appro- 
vando le indicazioni di sciope- 
ro proposte dalla relazione in- 
troduttiva del segretario na- 
zionale Luigi Borroni. È stato 
in particolare deciso un nuo- 
vo pacchetto di otto ore di 
sciopero le cui modalità ver- 
ranno definite dai singoli con- 
sigli di fabbrica. Le azioni di 
lotta si concluderanno il 16 
giugno quando è prevista una 
riunione del direttivo della fe- 
derazione che dovrebbe con- 
vocare, per fine mese, il consi- 
glio generale della .Flm. 


offerti in pubblica sottoscrizione fino all’8 giugno 


con versamento di contante o di C.C.T. di scadenza 1° giugno 1982 


si 

Un'altra prestigiosa proposta di investimento dell’Isti- 
tuto Fiduciario Lombardo: il Grand Hotel di Rimini. 
Costruito nel 1908 su progetto dell’architetto uruguaiano 
Pablito Somazzi, il Grand Hotel di Rimini è l’albergo più 
esclusivo della costa adriatica, un’oasi di eleganza e di 


raffinatezza. 


Il fascino della struttura architettonica stile liberty e lo 
splendore degli interni Belle Epoque, immortalati. da 
Fellini nel film Amarcord, sono rimasti immutati, arric- 
chiti da nuove soluzioni, semplici e razionali, per adegua- 
rei servizi alle più moderne esigenze. Del resto la fortuna 
turistica del Grand Hotel è in piena ascesa: le 8 mila 
presenze del 1963 sono salite nello scorso anno a 44 mila 
con un indice di occupazione del 94%. L'albergo, conti 
nuerà ad essere gestito dalla famiglia Arpesella, che dal 
1963 ne era l’unica proprietaria. 

Ora l’Istituto Fiduciario Lombardo mette a disposizio- 
ne dei risparmiatori un Grand Hotel interamente rinno- 
vato negli interni e restituito all'antico splendore dei 
suoi colori originali bianco e rosa. La proprietà dell’alber- 
go suddivisa in numerosissime quote, viene proposta 
dall'Istituto Fiduciario Lombardo a coloro che desidera- 
no investire, con buon reddito e al riparo dall’inflazione, 
somme piccole e grandi, E’ così che, sottoscrivendo i 
certificati patrimoniali dell’Ifli, anche un piccolo rispar- 
miatore può diventare comproprietario di un grande 


albergo. 


L'Istituto Fiduciario Lombardo, sorto nel 1978, presen- 
te in tutta Italia con sedi, uffici e con i suoi 300 operatori 
finanziari, è giunto con il Grand Hotel di Rimini alla sua 
settima operazione, la terza per immobili a destinazione 
turistica, dopo quelle relative ai grandi alberghi termali 
dell’Isola d’Ischia nel 1980 e al centro alberghiero turisti- 
co Valtur di Brucoli, in Sicilia, dell’anno scorso. Le altre 
quattro realizzazioni riguardano immobili'a destinazione 
commerciale: i centri commerciali Curno e San Giuliano, 
i grandi complessi architettonici Tau Palace e Palazzo 


Wrangler, adibiti a uffici. 


Il volume delle operazioni proposte e collocate è 
passato dai 17 miliardi del 1980 ai 45 miliardi del 1981: un 
risultato brillante e significativo della crescente fiducia 
dei risparmiatori-investitori verso i Certificati Patrimo- 
niali quali giusto investimento per combattere l’infla- 


zione. 


Johnson a tempo di record 


Nello scorso aprile, sulle acque di Sarnico, i piloti 
Ambrogetti e Cambiaghi alla guida di uno scafo Buzzi 
motorizzato con due fuoribordo Johnson 235, hanno 
ottenuto una serie di prestigiosi records mondiali per la 


classe 6.000 cc offshore 3E. 


Sul. chilometro la media è stata di 150,023 kmh 
mentre sulle 24 miglia è stata di 131,470’ kmh-Reeords 


LE AZIENDE INFORMANO 


Ml Grand Hotel di Rimini: 
una nuova proposta di investimento 
dell'Istituto Fiduciario Lombardo 


mondiali sui tempi di 1 ora (kmh 130,103), di 2 ore (kmh 
129,196) e di 3 ore (kmh 126,112). Cinque nuovi «allori» 


che entrano nel grande albo d'oro Johnson. 


certificati 
di credito 
del tesoro 


godimento 1° giugno 1982 


prezzo di emissione 


98% 


certificati biennali 


rendimento annuo per il primo semestre 


rendimento 


BOT semestrali 


Le sottoscrizioni si effettuano al prezzo di emissione — senza alcuna commissione — 
presso la Banca d’Italia, le aziende e gli istituti di credito contro versamento di 
contante o di C.C.T. di scadenza 1° giugno 1982. All’atto della sottoscrizione per le 
operazioni in contante dovranno essere versati i dietimi d’interesse; per le operazioni 
con C.C.T. non si dovranno versare i dietimi e verrà corrisposto al sottoscrittore 


certificati quadriennali 


22%... 


prima cedola semestrale 


10% 


‘ cedole successive 


rendimento 


BOT semestrali + 1 300 


l’importo di Lire 2 per ogni 100 di capitale sottoscritto. 


esenti da ogni imposta presente e futura 


Martedì, 1 giugno 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PRESIDENTE FRANCESE ASSICURA L'ADESIONE ALLO SME 
() 
Svalutazione del franco 
® 
Mitterrand la esclude 


PARIGI — Presidenza della 
Repubblica e governo france- 
si hanno smentito in modo 
categorico che Francois Mit- 
terrand abbia mai accennato 
alla possibilità di svalutare il 
franco o della sua uscita dal 
sistema monetario europeo 
(«Sme»). 


Il ‘primo ministro Pierre 
Mauroy ha dichiarato in par- 
ticolare che per quanto ri- 
guarda la politica monetaria 
ha ricevuto dal presidente 
Mitterrand la consegna di «di- 
fendere» il franco «cosa alla 
quale mi dedico — ha aggiun- 
to — assieme con il ministro 
dell’economia e delle finanze 
€ l’intero governo». 

La smentita è seguita alla 
pubblicazione, sull’«Herald 
Tribune» (edizione europea 
edita a Parigi) di un’intervista 
a Mitterrand di un gruppo di 
otto giornalisti americani nel- 
la quale il presidente francese 
non escludeva, per l'appunto, 
«la possibilità di una svaluta- 
zione del franco o la sua usci- 
ta dallo Sme». 


Mitterrand aveva anche 
parlato dell'imminente riu- 
Nione a Versailles dei sette 
paesi. maggiormente indu- 
Strializzati affermando che 
«nonostante le loro ampie di- 
Vvergenze in fatto di ideologie 
economiche, Stati Uniti, Eu- 
Topa Occidentale, e Giappone 
potrebbero trovare un terreno 
comune per la promozione 
congiunta di progetti indu- 
striali e tecnologie avanzate 
nel campo della politica mo- 
hetaria». Ed aveva sottolinea- 
ta la necessità di «un minimo 
d'intesa per essere in grado di 
Superare la crisi economica». 


Francois Mitterrand non in-. 
tende deflettere dunque dalla 
sua politica economica nono- 
Stante la Francia si trovi alle 
brese con una inflazione al 
14% e due milioni di disoccu- 
pati. 


All'industria di Stato servono 
più capitali che nel passato 


PARIGI — Per ristruttura- 
re e tirare fuori dalla crisi 
l'industria di stato francese 
occorre investire molti più 
capitalîi dî quanto finora sia 
stato detto: lo ha dichiarato il 
ministro dell’industria, Pierre 
Dreyfus che parlando alla ra- 
dio ha fatto la cifra di 30 
miliardi di franchi, pari a po- 


Aumentano 
in Francia 
tariffe 


e benzina 


PARIGI — Le tariffe posta- 
li aumenteranno in Francia 
mediamente del 13% a parti- 
re da oggi, come hanno an- 
nunciato le poste francesi. 


L’affrancatura della lettera 
ordinaria passerà da 1.60 a 
1.80 franchi (circa 400 lire). Il 
precedente aumento, da 1.40 
a1.60 franchi, è del settembre 
scorso. Dal 1978 l'aumento è 
stato complessivamente del 
50%. 


Per altro è stato annuncia- 
to l'aumento, a partire dal 10 
giugno, del prezzo della ben- 
zina «super» di due centesimi 
di franco al litro, da 4.33 a 
4.35 e di cinque centesimi 
quello del gasolio da autotra- 
zione e da riscaldamento che 
passeranno rispettivamente 
da 3,19 a 3.24 e da 2.25 a 2.30 
franchi. 


Il prezzo della benzina 
«normale» invece diminuirà 
di 3 centesimi scendendo a 
4.03 franchi al litro. 


co meno di 6400 miliardi dî 
lire, che dovrebbero essere 
messi a disposizione dallo 
Stato nel corso dei prossimi 
due anni. 

Dreyfus che prima di diven- 
tare membro del governo ha 
diretto per molti anni la Re- 
nault, ha definito assoluta- 
mente insufficiente la cifra di 
nove miliardi dì franchi fatta 
da qualche parte come limite 
per î finanziamenti di stato 
all’industria nazionalizzata 
per quest’anno. 

Nel contempo, il ministro ha 
sottolineato la necessità di 
tenere d’occhio le spese stata- 
li, sostenendo che per restare 
entro un limite ragionevole, îl 
disavanzo di bilancio deve 
fermarsi al di sotto del 3% del 
prodotto nazionale lordo. 


Quanto all’ordine di prece- 
denza per l’opera di risana- 
mento e ammodernamento 
dell’industria statale, Dreyfus 
ha messo al primo posto l’ac- 
ciaio, seguito dalla chimica e 
dall’elettronica. Nelle prossi- 
me settimane si deciderà il 
piano di risanamento per la 
siderurgia: le acciaierie di 
stato dovrebbero rimettersi în 
piedj entro il 1985. 


Dreyfus ha parlato di obiet- 
tivi di produzione di 22-24 mi- 
lioni di tonnellate l’anno co- 
me «ipotesi plausibili» per il 
futuro, aggiungendo che non 
è detto che venga scartata 
l’ubicazione tradizionale del- 
le acciaierie francesi, e cioè la 
Lorena, per scegliere î centri 
costieri di Dunkirk e Fos. 


Anche per la chimica pe- 
sante cì sì avvia alla stessa 
gravità di situazione che si è 
già verificata per l'acciaio. 


IL PICCOLO 


LA DIVISA USA CHIUDE A 1300,25 LIRE 


Dollaro 
ad alti 


stabile 
livelli 


ROMA — Dollaro sugli stessi 
livelli di venerdì al fixing dei 
mercati italiani. La divisa sta- 
tunitense è stata infatti fissa- 
ta a 1300,25 lire, stessa quota- 
zione dell'ultimo fixing. All’e- 
stero, molti mercati sono ri- 
masti chiusi per festività. 

Il dollaro -ha cominciato 
quindi la settimana in perfet- 
to equilibrio, senza che le voci 
su possibili rialzi o ribassi dei 
tassi statunitensi incidano 
sulla sua quotazione. 

Piuttosto, c'è da registrare 
un regresso. della sterlina, in 
seguito, sostengono alcuni os- 


Tasse ’81: 
ottomila 
miliardi 

di saldo 


ROMA — Si è chiusa ieri 
per circa 21 milioni di contri- 
buenti «l’operazione dichiara- 
zione dei redditi». Anche per 
il versamento delle imposte 
esistono comunque dei margi- 
hi di tempo da sfruttare: se si 
procede all’autotassazione 
entro giovedì prossimo si 
pagherà una sovrattassa 
ridotta: anziché il 40% del- 
l'imposta dovuta si dovrà 
infatti versare al fisco solo il 
3%. 


Nei prossimi giorni gli uffici 
delle imposte inizieranno i 
conteggi dei versamenti effet- 
tuati dai contribuenti già 
accreditati dalle banche in te- 
soreria. Da primi calcoli ap- 
prossimativi, comunque, l’in- 
tera operazione, che quest'an- 
no si è volta con una certa 
regolarità, dovrebbe fruttare 
allo Stato una cifra valutata 
in 8 mila miliardi di lire, som- 
ma questa che si aggiunge 
agli altri 8673 miliardi versati 
a novembre dai contribuenti 
per l’acconto ’81. 


servatori, alle voci di affonda- 
mento della portaerei «Invin- 
cibile» impegnata nella guer- 
ra anglo-argentina delle Falk- 
land. 

La quotazione della sterlina 
è stata infatti di 2318,50 lire, 
contro le 2329,825 lire di ve- 
nerdì. Stabile invece il marco, 
fissato a 554,25 lire, contro le 
594,365 lire del fixing prece- 
dente. In rialzo il franco fran- 
cese, pagato 214,125 lire, con- 
tro le 218,78 lire di venerdì, 
mentre il franco svizzero si è 
leggermente indebolito pas: 
sando alle 650,50 lire di ieri. 


Prime rate: 
americano 


stazionario 


NEW YORK — Il prime rate 
Usa resterà probabilmente 
stabile intorno al 16% fino a 
settembre per poi scendere 
gradatamente di un punto o 
due entro fine anno, fino 
all’11% per il giugno 19883 e al 
7% circa per il giugno 1984. 

Lo afferma il vicepresidente 
della Aubrey, Lanston e'Co. 
Jones, aggiungendo che a suo 
parere il divario fra tassi d’in- 
teresse e tasso inflazionistico 
non si ridurrà di molto, ‘a cau- 
sa delle politiche contrastanti 
perseguite dalla riserva fede- 
rale e dall’amministrazione. 

Sulla: questione del deficit 
di bilancio Jones si è mostra- 
to pessimista: poco si farà 
quest'anno per sanarlo e non 
sarà la recessione ma l’ammi- 
nistrazione la diretta respon: 
Sabile di metà dei 180 milioni 
di deficit previsti per il 1983, a 
causa delle sue politiche. 
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L'EUFEMISMO NASCONDE UNA MASSICCIA DISOCCUPAZIONE 


Venti milioni di cinesi 
«in attesa» di un lavoro 


PECHINO — La disoccupa- 
zione colpisce molti milioni di 
persone nella Cina popolare 
(secondo esperti stranieri, che 
però vengono smentiti ‘dagli 
ambienti ufficiali di Pechino, 
oltre venti milioni), ma la pa- 
Tola «disoccupato» è messa al 
bando in Cina perché con- 
traddice la dottrina marxista- 
leninista secondo cui la man- 
canza di posti di lavoro sareb- 
be un cancro che corrode il 
solo sistema capitalistico, 
mentre le società socialiste ne 
dovrebbero essere immuni. 


Si preferisce perciò parlare 
di «persone in attesa di lavo- 
To». Cambiando l'etichetta 
però il fenomeno resta, e 
preoccupa le autorità. di 
Pechino che lo combattono 
con un ampio ventaglio di 
misure, che variano secondo 
le condizioni locali. Tra di es- 
se figura l’incentivazione del- 
l'iniziativa privata per l’arti- 
gianato e i servizi. 

Recenti stime ufficiali par- 
lano di un po’ più di tre milio- 
ni di «persone in attesa di 
lavoro» tra la popolazione ur- 


IL MONDO RISCOPRE LE ALTRE FONTI DI ENERGIA 


Petrolio: calano i consumi 
ma l'Opec estrarrà di più 


BAHREIN — Il limite mas- 
simo fissato due mesi fa dal- 
l'Opec per la produzione pe- 
trolifera e mirante a protegge- 
te i prezzi di fronte all’ecce- 
denza mondiale di disponibi- 
lità verrà probabilmente 
aumentato nel corso della riu- 
nione di emergenza che l’or- 
ganismo terrà all’inizio di 
luglio. 

Lo afferma la rivista Mees, 
osservando che secondo ‘am- 
bienti informati dell’Opec la 
società petrolifere potrebbero 
ricominciare ad accumulare 
scorte proprio in tale periodo, 
dopo avere prelevato ampia- 
mente dalle stesse, 

Gli stocks vengono stimati, 
appunto per l’inizio di luglio, 
in circa 1,5 milioni di barili: 
quindi l’Opec dovrà allentare 
il freno. sulla produzione se 
vuole evitare un nuovo accu- 
mulo di scorte e conseguenti 
pressioni al ribasso sui prezzi. 


BORSE E MERCATI 


Il consumo petrolifero mon- 
diale è frattanto diminuito del 
3,3% nel 1981, a 2,90 miliardi 
di tonn., dopo aver registrato 
‘una riduzione del 4% nel 1980. 
Lo si rileva dalle statistiche 
sull’energia pubblicate dalla 
British Petroleum. 

È aumentato, in compenso 
l’uso del carbone, del gas na- 
turale, dell’energia nucleare e 
di quella idrica, mediamente 
dell’1,2%. Come risultato si ha 
una riduzione inferiore all’1%, 
ossia equivalente a 44 milioni 
di tonn. di petrolio, nel consu- 
mo mondiale di energia che è 
ammontato a 6,85 miliardi di 
«toe» (tonn. oil equivalent), 
nel 1981. 

La produzione mondiale di 


petrolio è calata nel 1981 del, 


6,2% a 2,89 miliardi di tonn.; 
la produzione nei paesi non 
comunisti è calata dell’8% a 
2,16 miliardi di tonn. a causa 
di un calo del 15,7% nella 
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produzione dei paesi Opec 
che ha parzialmente annulla- 
to l'aumento. del 2,4% della 
produzione nei paesi non- 
Opec. 

La capacità di raffinazione 
inutilizzata è aumentata al 
29% nel 1981 contro il 26% nel 
1980. La capacità totale di 
raffinazione è di 4,09 miliardi 
di tonn. 

L’eccesso della capacità di 
raffinazione nell'Europa occi- 
dentale è di circa il 40% e 
negli Stati Uniti di 20%. 

La compagnia petrolifera 
norvegese di stato «Statoil» 
ha annunciato che, con effetto 
dal 1.0 giugno, aumenterà i 
prezzi del petrolio del giaci- 
mento Statjord di 2,50 dollari 
al barile. Il greggio norvegese 
sarà di 33,60-34 dollari. La 
misura fa seguito alla propo- 
sta di un incremento analogo 
fatta dalla British National 
Oil Corp. 


Prestito 
Rothschild 


LONDRA — La banca 
Rothschild assieme alla War- 
burg stanno per finalizzare il 
progetto per un prestito di 300 
milioni di dollari a favore del- 
l'Enel. L'operazione dovrebbe 
essere a sette anni con la for- 
ma di eurobbligazioni. 

L'Italia dovrebbe essere in 
grado quest'anno di realizzare 
‘una provvista di fondi intorno 
agli otto-nove miliardi di dol- 
lari, contro una previsione di 
cinque-sei miliardi. 

Viene intanto confermata la 
chiusura di altri prestiti ad 
enti italiani, come le Ferrovie 
dello Stato per 300 milioni di 
dollari, ed è pure confermato 
che il prestito Eni guidato 
dalla Chase Manhattan è sali- 
to dai progettati 250 milioni 
di dollari alla cifra di 350 mi- 
lioni. 

MI PRESTITI — La General 
Motors ha interrotto ieri il suo 
programma, partito due mesi 
fa per un finanziamento del 
12,8% sull'acquisto di nuove 
vetture e non si prevede che lo 
sostituisca con un altro nuo- 
vo. Lo ha detto un portavoce 
della società. 


bana che è di circa 200 milioni 
(con circa 110 milioni di sala- 
riati), su un totale di un mi- 
liardo circa di cinesi. I conta- 
dini infatti sono in Cina ben 
800 milioni circa. Si tratta di 
cifre presunte e per confer- 
marle occorrerà attendere i 
risultati dell’imminente terzo 
censimento cinese, il più 
grande della storia dell’'uma- 
nità, al cui paragone quello di 
Cesare Augusto sembra una 
bazzecola. 

Gli esperti stranieri ritengo- 
no sottostimata la cifra di tre 
milioni di disoccupati, facen- 
do notare anzitutto che essa 
si riferisce solo a coloro che si 
sono fatti registrare nella cit- 
tà come tali. 

E noto che innumerevoli 
giovani si guardano bene dal 
farsi registrare, per timore di 
essere poi costretti dalle auto- 
rità ad andare a lavorare nei 
campi. Proprio ieri il «Beijng 
Ribao» (quotidiano di Pechi- 
no), ha scritto che quattro 
studenti pechinesi sono stati 
puniti per aver rifiutato i po- 
sti di lavoro loro assegnati al 
termine degli studi. 

La punizione, inflitta dopo 
aver tentato senza successo 
una «paziente rieducazione» 
dei recalcitranti, è stata esem- 
plare e consiste nel divieto di 
lavorare per cinque anni. Il 
giornale non fornisce partico- 
lari, ma si ha ragione di rite- 
nere che i quattro non abbia- 
no voluto svolgere i lavori in- 
feriori alle loro aspirazioni, e 
per di più in zone rurali. 

Il quotidiano afferma che 
solo una piccola minoranza di 
giovani rifiuta i posti loro de- 
Stinati, «non pensando che ai 
propri interessi egoistici». 

Anche nelle campagne, pe- 
Tò, non mancano i disoccupa- 
ti. Le autorità non forniscono 


«cifre sulla disoccupazione ru- 


rale ma i mezzi d’informazio- 
ne hanno cominciato a preoc- 
cuparsi del fenomeno. 


| BILANCI E SOCIETÀ 


Meno greggio attraverso Trieste 
Gli utili Siot calano del 15 p.c. 


TRIESTE — La Siot, società italiana perla 
gestione del terminale marino e dell’oleodot- 
to transalpino «Tal» ha chiuso .il 1981 con un 
utile netto di 3.25 miliardi di lire. 

Nel progetto di bilancio dell'azienda, predi- 
sposto dal consiglio d’amministrazione, si 
evidenzia tra l’altro che la contrazione dei 
profitti netti del 14,92%, rispetto a quelli del 
1980, è dovuta alla flessione dei traffici inter- 


nazionali di greggio 

Nel 1981 il ricavo da prestazione di servizi 
della Siot, è stato di 28,7 miliardi di lire, 
superiore di 200 milioni a quello dell’esercizio 
precedente. Il consiglio d’amministrazione ha 
‘proposto, dopo la destinazione del 5% dell’uti- 
le a riserva legale, di remunerare il capitale 
sociale con'la distribuzione di un dividendo 
di 1.575 lire per azione. 


Anie in difficoltà si smembra e conserva 
solo gli impianti per la chimica di base 


MILANO: — Le previsioni 
sull'andamento dell’Anic nel 
1982 sono ancora improntate 
al pessimismo, visto. che la 
profonda ristrutturazione 


. produttiva e finanziaria com- 


porterà tempi ancora molto 
lunghi, e considerata anche 
la‘sempre più agguerrita con- 
correnza degli impianti della 
chimica di base di paesi pe- 
troliferi quali l'Arabia Saudì- 
ta e la Tunisia. 

Il completo risanamento 
non potrà quindi aver luogo 
che nel lungo termine. È 
quanto ha affermato îl presi 
dente dell’Anic, Mario Lan- 
franchi, nel corso dell’assem- 
.blea, ordinaria e straordina- 
ria, che ieri ha approvato il 
bilancio al 31 dicembre 1981, 
la svalutazione ed il conte- 
stuale reintegro del capitale. 

Rispondendo alle domande 
degli azionsti, Lanfranchi ha 
reso noto che nel primo qua- 
drimestre 82 il fatturato com- 
plessiva. della società e delle 
controllate e collegate al 50% 
(escluse le attività «ex Sir» ed 
«ex Liquichimica») è stato di 
1.076 miliardi, con un inere- 
mento del 3,3% rispetto ai 
1.041 miliardi dello stesso pe- 
riodo 81. È 

Nella cifra relativa ai primi 
mesi di quest'anno sono com- 
presi 341,9 miliardi relativi 
alla chimica di base (266,4 
miliardi nello stesso periodo 
°81), 237,3 miliardîì aì prodotti 
per l'agricoltura (235,6), 181,9 
miliardi alle fibre (178,6), 
124,6 miliardi alla sommini- 
strazione di energîa, aì mate- 
riali e alle prestazioni (22,4 
miliardi) e 69,4 miliardî alla 
farmaceutica e parafarma- 
ceutica (51,5 miliardi). 

Il forte incremento del giro 
d’affarî nel campo della som- 
ministrazione dì energia è 
dovuto a buoni accordi con 
l'Enel con tariffe remunera- 
taive soprattutto în Sar- 
degna. 

Lanfranchi ha anche reso 
noto, riguardo alla ristruttu- 
razione produttive, che gli im- 
pianti relativi all’etilene e alle 
gomme (compresi quelli «ex 
Sîr»), sono già stati’ ceduti 
alla «Enoxy». 

La stessa «Anîe» inoltre ver- 
rà smembrata e ad essa 
faranno capo virettamente 
solo alcune attività di chimi- 


ca di base e somministrazione 
di energia. Società autonome 
verranno formate per quanto 
riguarda le fibre, i fertilizzan- 
ti, la farmaceutica e parafar- 
maceutica, la detergenza e i 
tecnopolimeri. 

La stessa «Anic» e tutte que- 
ste ultime saranno controlla: 


te dalla «Enichimica», recen> 
temente costituita e già ope- 
rativa. 

Il relativo piano, appronta- 
to dall’Eni con l'appoggio del 
ministero delle partecipazioni 
statali, dovrebbe essere por- 
tata a termine entro breve 
tempo. 


Syntax (Olivetti): 


cresce l’utile 


ROMA — La «Syntax», consociata del gruppo Olivetti 
operante nel settore del software e della consulenza informati- 
ca, ha chiuso l’esercizio 1981 con un utile netto di 182 milioni di 
lire (con un incremento del 56% rispetto al 1980). Dopo 
ammortamenti per 141 milioni, il fatturato è ammontato a 17 
miliardi 600 milioni di lire, contro gli 11 miliardi 700 milioni 


dell’esercizio precedente. 


Wuhrer aumenta il capitale 

BRESCIA — Gli azionisti della Birra Wuhrer di Brescia, 
finanziaria controllata dal gruppo francese Bsn-Gervais Dano- 
ne, sono convocati in assemblea straordinaria per l’8 giugno (o 
l'indomani in eventuale seconda) per deliberare sulla proposta 
di aumento del capitale sociale da 16:407,6.a 24.611,4 milioni di 
lire e l'emissione di un prestito obbligazionario convertibile per 
8.203,8 milioni di lire. Le 248.600.000 nuove azioni saranno 
offerte alla pari, e cioè al valore nominale di 33 lire ciascuna in 
ragione di un’azione ogni due vecchie possedute, e avranno 


godimento dal 1.0 ottobre 1982. 


Recordati aumenta il dividendo 
ROMA — Con un utile netto di un miliardo 814 milioni 

(contro i 940 milioni dell'esercizio precedente) si è chiuso il 

bilancio del 1981 della Recordati, industria chimica e farmaceu- 


tica. Il consiglio di amministrazione della società, che ha © 


approvato il bilancio, ha deciso di proporre la distribuzione di 
un dividendo di 300 lire (erano 225 per l'esercizio precedente) 
per ogni azione del valore nominale di mille lire. 


St. Gobain: profitti in calo 


PARIGI — La Saint-Gobain, il gruppo industriale di 
recente nazionalizzazione in Francia, ha annunciato un calo del 
52% negli utili 1981 che sono ammontati a 438 milioni di franchi 
contro i 909 milioni del 1980. Il dato collima sostanzialmente 
con la stima preliminare fatta dalla società qualche mese fa. 

Il flusso consolidato di liquido è aumentato del 4% a 3,177 
miliardi di franchi contro 3,065 miliardi del 1980 mentre gli 
investimenti globali sono scesi a 4,294 miliardi di franchi contro 
i 4,704 miliardi del 1980. Gli investimenti industriali sono 
ammontati a 4,005 miliardi di franchi contro 3,113 miliardi del 
1980. Il fatturato consolidato del 1981 è ammontato a 50,827 
miliardi di franchi, in aumento rispetto ai 43,489 miliardi di 


franchi del 1980. 


Dividendo ridotto alla Dassault 


PARIGI — Il consiglio di amministrazione della Marcel 
Dassault-Breguet, una delle società aerospaziali francesi sotto 
controllo pubblico, ha deciso di proporre una riduzione del 
dividendo da 29 a 27 franchi in seguito al calo degli utili 1981. Il 
mese scorso, la Dassault aveva reso noto che i guadagni netti 
nel 1981 erano stati pari a 295,3 milioni di franchi con un calo 


del 5,4%. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


LA NAZIONALE ITALIANA SI RITROVA OGGI A ROMA 


IL PICCOLO 


Martedì, 1 giugno 1982 


LO STRANIERO VIOLA È CONVINTO CHE L’ITALIA PASSERÀ IL PRIMO TURNO 


Chiuso il «mercato» 
dei ventidue azzurri 


SQUADRA [ALLENATORE 82-83 ACQUISTI CESSIONI 
ASCOI — [rezza = - 
= (confermato) 
AVELLINO MARCHIORO BARBADILLO, a (Pe- | JUARY, a (inter): F. 
(nuovo) ru); CENTI, c (Inter); | Rossi, d (Fiorentina) 
BERGAMASCHI, a (Pi- 
sa); SKOV, a (Danimar- | 
j ca): MAZZARRI, c (Pe- 
scara) 
BOLOGNA RADICE SCLOSA, c (Torino) ne 
A (nuovo) 
CAGLIARI CAROSI VICTORINO, a. (Uru: | CORTI, p (Udinese); 
(confermato) guay); ARALDI, a (Fan- | SELVAGGI, a (Torino) 
| fulla) 
- CATANZARO PACE | MARIANI, a (Torino) | BORGHI, a (Torino); 
(confermato) I CELESTINI, c (Napoli) 
CESENA [rossw = E: 
(nuovo) 
si como | BURGNICH = —_ 
; (nuovo) | 
T.pa 
SSARELLA, d (Ar- | VIERCHOWOD, d 
FIORENTINA PEISISI gentina); SELLA, a | (Sampdoria) 
(Cohtermalo] (Sampdoria); GUERRI- 
NI, d (Sampdoria); PIN, 
d (Perugia); ROSSI, d 
(Avellino) 
GENOA SIMONI PETERS, c (Olanda); nie 
E (confermato) CHIODINI, d (Carra 
È rese) 
INTER MARCHESI MULLER, a (Germa- | CENTI, © (Avellino); 
(nilovo) nia); JUARY, a (Avell- | CANUTI, d (Milan); PA- 
no); COLLOVATI, d | SINATO; c (Milan); SE- 
(Milan) RENA, a (Milan) 
JUVE TRAPATTONI PLATINI, © (Francia); a 
(confermato) BONIEK; c (Polonia) 
MILAN CASTAGNER CANUTI, d (inter); PA- | COLLOVATI, d (Inter) 
(nuovo) SINATO, c (Inter); SE- 
RENA, a (Inter) 
NAPOLI GIACOMINI DIAZ, a (Argentina); La, 
n (nuovo) CELESTINI, c° (Catan: 
È zato) 
ROMA LIEDHOLM —_ MARANGON, d (Vi 
(confermato) cenza) 
“TORINO BERSELLINI BORGHI, a (Catanza- | MARIANI, a_ (Catan- 
(nuovo) ro); SELVAGGI, a (Ca- | zaro) 
gliari) 
UDINESE FERRARI EDINHO, d (Brasile); Ca 
(confermato) SURIAK, a’ (Jugosia- 
via); CORTI, p (Ca- 
gliari) 


LEGENDA: p = portiere, d = difensore, c = centrocampista, a = attaccante 


Udine: peccato per Selvaggi... 


UDINE — Per l'Udinese non 
@ certo il caso di parlare di 
punto e a capo, dal momento 
che rimangono pur sempre 
una bella realta gli acquisti di 
due stranieri Edinho e Surjak. 

Fallito l’obiettivo Selvaggi, 
l'Udinese si sarebbe assicura- 
to il vicecapo cannoniere del- 
la serie B Maurizio Iorio, Al 
Bari, che ha valutato il gioca- 
tore un miliardo di lire, sem- 
bra che la società bianconera 
abbia offerto la metà di Acer- 
bis e 700 milioni di lire. 

In effetti la differenza di soli 
cento milioni tra Udinese e 
Torino, il quale si è assicurato 
l'attaccante? azzurro, lascia 
perplessi, nel senso che è 
abbastanza strano pensare a 
un Dal Cin così poco oculato 
da lasciarsi sfuggire un acqui- 
sto del genere per questioni 
puramente finanziarie. C'è 
piuttosto da credere a qual. 
che intervento a livello diri- 
genti, e a qualche controparti- 
ta magari occulta e a lungo 
termine che il Torino abbia 
potuto assicurare ‘al Cagliari. 

La questione è che il merca- 
to non offre poi molto in fatto 
di attaccanti «puri»; i nomi 
che circolano sono sempre 
quelli (Mancini, Virdis, Fan- 
na, Nicoletti, Galderisi) ma si 
tratta di. giocatori che solo 
molto difficilmente verranno 
ceduti dalle rispettive società 
di appartenenza e che comun- 
que (e il riferimento è soprat- 
tutto per Fanna e Nicoletti) 
non sembrano poi in grado di 
offrire complete garanzie di 
sapersi integrare perfetta- 
mente negli schemi biancone- 
ri. E soprattutto non in grado 
di assicurare all'Udinese quel- 
la spinta offensiva indispen- 
sabile per poter costruire un 
complesso in grado davvero 
di aspirare a una posizione di 
classifica medio-alta. 

Veramente difficile, a que- 
sto punto, pensare a una solu- 
zione idonea del «problema- 
attacco», anche perché si 
dovrebbero soltanto avanzare 
delle ipotesi, visto che la so- 
cietà, e per essa il general 
manager Dal Cin, non aiuta a 
far capire quale, fra le varie 
piste ìnseguite, abbia almeno 
sulla carta le maggiori proba- 
bilità di riuscita. 

Non è escluso, anzi appare 
molto probabile, che la «pe- 
sca» sia indirizzata anche alla 
serie B, nelle cui squadre ci 
sono alcuni elementi che si 
sono messi particolarmente 
in luce. Ma il tutto, secondo 
noi, non. può prescindere da 
Muraro, nel senso che non ci 
dovrebbero essere dubbi sul 
tentativo da parte dell'Udine- 
se di acquisirlo quando andra 
alle buste con l'Inter. 

Diciamo «a prescindere» 
perché il tentativo di assicu- 
rarsi una «punta» di razza 
deve essere indipendente dal 
tentativo di tenersi Muraro, 
dal momento che per fare una 
squadra. competitiva servo- 
no... entrambi, l'ex interista 
cioè e il nuovo arrivato. 

Carletto Muraro, e non lo si 
scopre certamente ‘ora, non 
ha per nulla risposto alle atte- 
se che il suo arrivo a Udine 
aveva solleticato, disputando 
un campionato dal rendimen- 
to più che mediocre. Ma nep- 
pure questo fatto può inerina- 
re l'immagine di un giocatore 
di grandi capacità che ha 
attraversato una stagione 
particolarmente sfortunata! 

Muraro, dopo aver attraver- 
sato questa stagione «nera» 
dovrebbe disputare il prossi- 


mo campionato ad alto livel- 
lo. Diciamo piuttosto che non 
sara facile, se la società entre- 
ra in questo ordine di idee (a 
meno che gia non ci sia) otte- 
nerlo. 

E non dimentichiamo che, 
oltre al problema dell'attacco, 
verso il quale è appuntata la 
maggiore attenzione, l’Udine- 
se deve risolvere anche quello 
del centrocampo che. nella 
sua struttura attuale si pre- 
senta piuttosto carente. 

Giorgio Verbi 


ROMA — Per gli azzurri 
quella di ieri (in coincidenza 
con la chiusura del loro «mer- 
cato») è stata l'ultima giorna- 
ta di libertà. 

Per domani alle 16 è previ 
sta la partenza per la Spagna: 
la comitiva azzurra atterrerà 
a Santiago di Compostela e 
da qui sempre in aereo rag- 
giungerà Vigo da dove in pull 
man sì trasferira a Ponteve- 
dra, sede del ritiro. 


MILANO — La Sampdoria 
non cederà, per ora, lo stopper 
Pietro Vierchowod. Lo ha an- 
nunciato il direttore sportivo 
del club blucerchiato, Claudio 
Nassi, «chiudendo» pratica- 
mente il mercato riservato ai 
22 azzurri. Soltanto i contratti 
relativi a Selvaggi (Torino) e 
Collovati (Inter) sono stati de- 
positati in Lega nei termini 
prestabiliti. 

Teoricamente Vierchowod 
dovrebbe restare alla Samp- 
doria, che sta per approdare 
alla serie A. Qualora il suo 
presidente Mantovani decida 
più avanti di cederlo, la socie- 
ta ligure potrà ricorrere ad 
alcune clausole del regola- 
mento che prevedono lo svin- 
colo automatico del giocato- 
re. Vierechowod, lo scorso an- 
no, era stato dato in prestito 
alla Fiorentina e nei giorni 
scorsi ha fatto ritorno alla sua 
società di appartenenza, la 
Sampdoria, anche se. negli 
ambienti del caleiomercato si 
dava per scontato il suo pas- 
saggio alla Roma. 

Mantovani. che si trova per 
motivi di salute in Svizzera, 
ha ribadito che lo stopper sa- 
rà eventualmente «ceduto 
soltanto alla conclusione del 
campionato di serie B», 

Proseguono altre trattative, 
al di fuori del mercato azzur- 
ro. Fiorentina e Avellino si 
sono nuovamente incontrate 
per il terzino Rossi mentre la 
Stessa società toscana non si è 
ancora arresa nella corsa per 
l'austriaco Schachner. Con- 
tentissimo anche il centro- 
campista Vignola dell'Avelli- 
no in ballottaggio fra Torino e 
Milan. Infine il Milan è inten- 
zionato a cedere Novellino, 
Antonelli e Maldera. Quest'ul- 
timo potrebbe finire alla Ro- 
ma ma la società di Viola 
gioca al'ribasso. Per Novellino 
ed Antonelli per ora le richie- 
Ste.sono scarse. 


Passarella: «Vinco il Mundial 


e da Madrid volo 


® 
Firenze» 


ALICANTE — Daniel Pas- 
sarella, 29 anni, capitano del- 
la nazionale argentina, non 
nasconde la sua gioia per il 
prossimo trasferimento alla 
Fiorentina, Convinto che l’Ar- 
gentina terminerà la sua 
avventura in Spagna il giorno 
della finale, Passarella pensa 
che partira direttamente da 
Madrid per andare a Firenze 
domenica 18 luglio. Un poco 
spigoloso sul campo, Passa- 
tella è in realtà molto affabile 
e ottimista. 


«SÌ, credo che l'Argentina 
confermerà qui in Spagna il 
titolo mondiale, e sono sicuro 
che perlomeno: arriverà in 
finale. Di fronte a chi?, credo 
che l’avversaria potrebbe es- 
sere la Germania, Per quanto 
riguarda l’Italia, è molto che 
non la vedo. Adesso è tornato 
Paolo Rossi, un giocatore 
molto importante e penso che 
la squadra mantenga più 0 
meno la struttura del 1978, 
fatta salva l'assenza di Bet- 
tega». 

Nonostante l’assenza di 
Bettega (un giocatore che per 
Passarella era molto impor- 
tante, insieme a Benetti), VI- 
talia, secondo il capitano ar- 
gentino, supererà la prima 
fase e probabilmente la secon- 
da squadra del gruppo a pas- 
sare sarà il Perù. 


A Firenze, come si è detto, 
Passarella andrà il 18 luglio, e 
se l'Argentina giocherà la 
finale, andrà direttamente da 
Madrid senza tornare in pa- 
tria, «Prima andrò solo, e pas- 
serò una quindicina di giorni 
a Firenze per trovare la casa. 
Poi verrà la famiglia, e cioè 
mia moglie Graciela Beatriz e 
i nostri due. figli, Sebastian 
che farà sei anni a dicembre e 
Lucas Daniel che ha un anno, 
e mezzo. Verranno a vivere 
con noi in Italia anche i miei 
genitori, che non sono italia- 
ni. I loro nonni erano italiani. 
Naturalmente con Bertoni ab- 
biamo, parlato molto della 
Fiorentina e lui mi ha illustra- 
to tutto. Del resto lo compro- 
vai personalmente quando so- 
no stato in Italia. Mi piace 
come si vive e sono molto 
contento di entrare nel calcio 
italiano». 

Sul piano economico, Pas- 
sarella risponde sorridendo: 
«Tutto è sistemato con la Fio- 
rentina, tutto a posto. Ebbi 


‘anche la possibilità di andare 
al Real Madrid, perché Di Ste- 
fano mi voleva portare con sé 
in Spagna, ma ho preferito la 
Fiorentina perchè, a dire la 
verità, mi piace più l’Italia 
che la Spagna. In Italia mi 
hanno trattato sempre bene, 
con molto affetto, e questo 
conta». 

«So — aggiunge Passarella 
— che la Fiorentina fece un 
pensierino anche all’austriaco 
Pezzey, ma solo se non si con- 
cretava il mio trasferimento. 
Me lo ha spiegato a Buenos: 
Aires Tito Corsi, manager del- 
la Fiorentina, dicendomi che 
se io non andavo, avrebbero 
preso Pezzey». 

Passarella, pur essendo un 
difensore, è anche un grande 
goleador. È il goleador della 
nazionale argentina, con 25 
reti, e probabilmente è il 
difensore che in tutto il mon- 
do ha segnato più: oltre 150 
reti tra la nazionale e varie 
squadre in cui ha militato, a 
cominciare naturalmente dal 
River Plate. 

«Mi hanno detto — aggiun- 
ge — che la Fiorentina sareb- 


be soddisfatta se segnassi cin- 
que gol nel prossimo campio- 
nato. Ma senza dubbio ne farò 
molti di più. Comunque, a 
parte i gol, la mia speranza è 
di rendere pienamente duran- 
te la stagione e lasciare tutti 
contenti. Voglio mantenere il 
livello che ho tenuto nei miei 
otto anni di calciatore profes- 
sionista, e ho fiducia di poter 
continuare così altri sei, i tre 
dell’attuale contratto e poi al- 
tri tre». 


Brasile favorito 


per i «bookmaker» 

LONDRA — Il Brasile è il 
favorito per i bookmaker bri- 
tannici per la vittoria finale 
nella Coppa del mondo in 
Spagna. I brasiliani sono dati 
2-1. L'Argentina, detentrice 
del titolo, è la quarta favorita, 
con una quotazione di 9-1. 
L'Italia è settima in graduato- 
ria essendo data a 16 a 1. 

Ecco la lista completa: Bra- 
sile 2-1; Germania federale 3- 
1; Spagna 6-1; Argentina 9- 
Urss 11-1; Inghilterra 12-1; 
Italia 16-1. 


Irlanda del Nord: 


ecco i ventidue 


BELFAST— Il selezionato- 
re, della nazionale di calcio 
dell'Irlanda del Nord, Billy 
Bingham, ha comunicato i no- 
mi dei ventidue giocatori. 

Portieri: Pat Jennings (Ar- 
senal), Jim Platt (Middle- 
sbrough), George Dunlop. 

Difensori: Jimmy Nicholl 
(Toronto), Chris Nicholl 
(Southampton), John McClel- 
land (Rangers), John O'Neill 
(Leicester), Sammy Nelson 
(Brighton), Mal Donaghy, 

Centrocampisti: Marton 
O’Neill (Norwich, capt), Sam- 
my Mcllroy (Stoke), Tom Fin- 
ney (Cambridge), David 
MceCreery (Tulsa), Tommy 
Cassidy (Burnley), Jim Cleary 
(Glentoran). 

Attaccanti: Feliz Healy (Co- 
leraine), Noel Brotherston 
(Blackburn), John Jameson 
(Glentoran),. Billy Hamilton 
(Burnley), Gerry Armstrong 
(Watford), Billy, Campbell 
(Bradford City), Norman Whi- 
teside (Manchester United). 


FIRMATO DAL BRASILIANO IL SUCCESSO IN VENEZUELA 


Juary mette le ali all'Inter 


BARQUISIMETO — L'In- 
ter ha vinto la coppa del Pre- 
sidente della Repubblica del 
Venezuela battendo ai calci di 
rigore l'’Oporto del Portogallo 
nella finale del quadrangolare 
internazionale svoltosi a Bar- 
quisimeto. 

I nerazzurri milanesi erano 
giunti in finale battendo. il 
Real Madrid spagnolo. L’in- 
contro, conclusosi in parità 
con due reti per parte nei 
tempi regolamentari, ha visto 
l’Inter emergere nei calei di 
rigore mettendone a segno tre 
contro uno solo dei porto- 
ghesi. 

La partita, alla quale hanno 
assistito 8.000 spettatori cir- 
ca, è stata caratterizzata in 
finale, da gioco pesante, fallo- 
so e da continui interventi 


dell’arbitro, il quale’ si è visto” 


costretto ad espellere due gio- 
catori per parte. In tal modo 


l’incontro è finito con nove 
giocatori per parte. L’Inter, a 
parte lo svolgimento della ga- 
ra, ha coronato con la conqui- 
sta della coppa la sua prima 
trasferta in Venezuela. 

Oltre. ai 90 minuti regola- 
mentari le due squadre si so- 
no dovute impegnare anche 
nei due tempi supplementari 
ed i giocatori hanno termina- 
to fisicamente provati il con- 
fronto. Gli spettatori presenti 
sugli spalti dello stadio «Fa- 
rid Richaà» di Barquisimeto 
hanno sottolineato con fischi 
ed urla di disapprovazione il 
comportamento scorretto di 
alcuni giocatori in finale di 
partita, ma non hanno lesina- 
to. gli applausi per le due 
squadre. 

Nel primo tempo l'Inter, do- 
po aver controllato le folate 
offensive dell’Oporto, si è por- 
tata a sua volta all'attacco e 


in due occasioni è andata a 
segno con il brasiliano Juary, 
il quale ha dato i due punti ai 
milanesi al 37° e al 43’ di gioco. 

Sensazionale la prima rete 
del brasiliano, il quale ha 
strappato l'entusiasmo degli 
spettatori facendo tutto da 
solo. Impossessatosi della 
palla a metà campo fuggiva 
lungo la fascia laterale velo- 
cissimo, convergendo quindi 
al centro prima ancora che la 
difesa portoghese si rendesse 
conto delle sue intenzioni. 
Inutile e tardivo il tentativo 
del portiere Fonseca 

Il Real Madrid si è inserito 
al terzo posto nella graduato- 
ria del quadrangolare batten- 
do nella finale di consolazione 
il Barcellona 1-0. L’unica rete 
dell’incontro, che ha visto-in 
campo 'dué squadre svogliate, 
è stata segnata al 10° di gioco 
da Del Bosque. 


È FINITO IL CAMPIONATO DEGLI ALABARDATI: CON PIÙ DETERMINAZIONE POTEVANO ESSERE IN SERIE «B» 


Imprevedibile ancora la Triestina a Mantova 
ha vinto in scioltezza quasi senza volerlo 


Sconcertante, imprevedibi- 
le fino in fondo, questa bene- 
detta Triestina. Con la stessa 
disinvoltura con cui — certo 
senza volerlo — aveva dato 
via libera al Monza verso la 
serie B, ha spedito dritto drit- 
to il Mantovain C 2. E proprio 
su quest’ultima partita vale la' 
pena di ritornare, per arriva- 
re alla conclusione che la 
Triestina di quest'anno ha 
buttato via la promozione per 
la. scarsa fiducia avuta nei 
propri mezzi, per la assoluta 
mancanza di continuità nel 
suo rendimento. 

Sconcertante e imprevedi- 
bile anche a Mantova. La si 
poteva ritenere perfino dispo- 
sta a sacrificarsi, pur di non 
infierire sui virgiliani, ma già 
una frase dì Mascheroni alla 
vigilia era stata sintomatica 
(«Non vado mai in campo per 
perdere, sempre per vince- 
re»); il resto lo ha fatto la 
tattica suicida del Mantova, 
che buttandosi disperatamen- 
te all’attacco ha offerto alla 
Triestina l'arma preferita, 
l'arma migliore: il contropie- 
de. Sono volati assieme in 
occasione delle due reti pro- 


prio gli specialisti. E se non 
sono andati in gol, tuttavia 
De Falco e Ascagni ci hanno 
messo lo zampino. 

Strukelj mi aveva promesso 
un guizzo decisivo: ha spara- 
tofuoriuna cannonata în dia- 
gonale, imprendibile. Quanto 
a Dominissini, entrato al po- 
sto dell’infortunato Marozzi, 
ha cavato fuori un pezzo di 
bravura e con un pallone ta- 
gliato di destro ha fatto fuori 
il povero Girardi. Messe le 
due reti în fienile, la Triestina 
si è accontentata per il resto 
di amministrare la partita, 
salvando la faccia della sua 
professionalità ma senza 
infierire. E le stesse due reti le 
ha segnate con bella disinvol- 
tura proprio perché non pote- 
va farne a meno, in quelle 
situazioni. 

Nella ripresa, a salvare la 
Triestina, che chiaramente 
non voleva più segnare, per 
non indossare gli abiti di Ma- 
ramaldo, è stato proprio Nie- 
ri. E certo ì tifosî del Mantova 
hanno di che disperarsi, im- 
‘precare alla sfortuna. Dal lo-. 
ro punto di vista la partita è 
stata una disdetta. Per la 


Triestina due tiri e due reti; al 
Mantova non. è servito invece 
il cannoneggiamento cui ha 
sottoposto il portiere alabar- 
dato, domenica pronto a reci- 
tare il ruolo di paratutto. Una 
grande prova di Nieri, che ha 
detto costantemente «no» a 
Manarin, Santin e Gambin, 
lasciando spazio solo a una 
rete di Bresolin. «Era un cal- 
cio di punizione — ha spiegato 
il loquace toscano — quindi 
non potevo mettermi sul se- 
condo palo ma al centro della 
porta; il pallone è venuto lun- 
go; scavalcando tutti, e sul 
colpo di testa del n. 9 non ho 


Il Mantova e l'Empoli 


La classifica della serie C1 da 
noi riportata ieri, per quanto ri- 
guarda l'Empoli, attribuisce un 
punto in più del dovuto alla squa- 
dra toscana: 30 anziché 29. Conse- 
guentemente risulta errata. l’in- 
terpretazione del titolista, che ne- 
gava la possibilità di salvarsi al 
Mantova anche in caso di vittoria. 
È vero invece che il Mantova se 
avesse battuto la Triestina si sa- 
rebbe salvato a quota 29, nei con- 
fronti dell'Empoli (pure 29 punti) 
grazie al migliore bilancio dei 
confronti diretti. 


potuto farci niente». 

Ma prima e dopo Nieri ave- 
va detto di suoì compagni: 
«Ragazzi, state tranquilli, ci 
penso io». Così il Mantova ha 
battuto più volte la testa con- 
tro la porta alabardata e alla 
fine ha dovuto rinunciare non 
solo alla îndispensabile vitto- 
ria ma anche a un pareggio 
che a conti fatti non gli sareb- 
be servito. 

Ma torniamo alla Triestina. 
Certo, il compito domenica 
era facilitato dall’angosciosa 
situazione in cui si trovavano 
gli avversari e dalla assoluta 
tranquillità in cui si trovava 
la Triestina. Si è detto tante 
volte che sapere e potere gio- 
care tranquilli è fondamenta- 
le per raggiungere î risultati. 
Poi ci vuole la determinazio- 
ne, la volontà di vincere. A 
Mantova la Triestina era 
tranquillissima, anche se suf- 
ficientemente concentrata, 
perché con Buffoni mon si 
scherza. Ma la Triestina la 
determinazione di vincere 
non ce l’aveva proprio spicca- 
ta. I due punti a un certo 
punto sono parsi come un ap- 
petitoso manicaretto posto su 


L'EMPOLI RINGRAZIA GLI ALABARDATI AI QUALI DEVE LA SALVEZZA 


Monza il più prolifico, Atalanta da record 


Atalanta e Monza, ormai de- 
motivate per aver rimesso piede 
fra i cadetti dopo un solo anno 
(per i bergamaschi si trattava 
della prima esperienza in questa 
categoria dopo 75 anni di attivi- 
tà), si sono congedate con una 
sconfitta. In coda il rebus retro- 
cessione è stato risolto: con.il 
Sant'Angelo Lodigiano finisco- 
no in C2 l'Alessandria, il Manto- 
va e la Rhodense. 

* x * 

Vittoria inutile per la Rhoden- 
se. L'uno a zero inflitto alla ca- 
polista non è servito a nulla se 
non a congedarsi con un risulta- 
to di prestigio. Magra consola- 
zione, che non riuscirà a far 
dimenticare l'amarezza. 

Carne 

La Triestina ha affondato il 
Mantova. Finiti gli anni d'oro 
nella stagione 1966-67 (allora, 
fra i pali, giocava Zoff) con un 
nono posto in A e un sorpren- 
dente 1-0 all'Inter che costò ai 
nerazzurri lo scudetto a vantag- 
gio della Juventus, i virgiliani 
hanno iniziato la discesa conclu- 
sa domenica in C2. 


Giù anche l'Alessandria al ter- 
mine dello scontro-spareggio 
con il Parma. Gli emiliani hanno 
sepolto i piemontesi frugando 
così le residue apprensioni. Una 
vittoria dell'orgoglio, maturata 
nella seconda parte della gara, 
contro una compagine scesa in 
campo con il cappio già stretto 


al collo. 
RR 


Liguria ancora in festa. Dopo 
aver accolto con soddisfazione 
la salvezza del Genoa, domenica 
ha salutato quella della Sanre- 
mese e fra quindici giorni spera 
di brindare alia promozione del- 
la Sampdoria. L'undici di Canali 
si è assicurato i due punti sal- 
vezza a Sant'Angelo Lodigiano 
dove i locali, da quando il 7 
febbraio Angeleri aveva preso in 
consegna la squadra, non ave- 
vano mai perso in casa. 

* * x 

Per Trainini si prospettano va- 
canze all'ospedale o comunque 
di convalescenza. L'infortunio 
occorsogli contro il Piacenza al 
ginocchio destro (domenica non 
ha giocato) lo costringerà ad 


operarsi di menisco. «Traino» 
ha dichiarato di voler giocare 
‘ancora 5 anni e ha accettato la 
proposta della Pro Patria, neo- 
promossa in C1,. 
ARCIRCI 
Festa per due allo stadio mon- 
zese. Durante la gara a gioire 
sono stati gli uomini di Berga- 
masco i quali proprio a Monza, e 
nell'ultima giornata, hanno col- 
to la prima vittoria esterna della 
stagione. La festa, completati i 
90', c'è stata comunque per i 
padroni di casa, ritornati in B. 
Peso 


Corso ha visionato domenica 
il Modena, vittorioso sul Pado- 
va, e Giorgi che subentrerà a 
Caciagli, ha osservato i suoi 
nuovi giocatori. L'accordo con 
Pilotto è già stato raggiunto, per 
cui un'altra panchina è stata 
sistemata. 

# RA 

L'Empoli ringrazia la Triestina. 
Se il Mantova fosse riuscito a 
battere gli alabardati, la società 
toscana anche battendo il Tren- 
to (l‘ha fatto alla grande, 3-0) 


sarebbe retrocessa in quanto 
nei confronti diretti stava peggio 
dei lombardi. La squadra di Buf- 
foni, quindi, dopo aver permes- 
so al Monza di salire ha consen- 
tito all'Empoli di salvarsi. 
Ki È 

Tanti record per l'Atalanta. Ha 
vinto il maggior numero di parti- 
te in casa, 14 (è del Monza però 
il numero più alto di successi, 
19), non ha mai perso fra le 
mura amiche (anche il Modena 
ha chiuso imbattuto in casa), in 
trasferta ha colto il maggior nu- 
mero di pareggi e con sole 14 
reti al passivo ha dimostrato di 
possedere la difesa più erme- 
tica. 

# o + 

La squadra più prolifica è il 
Monza (52 reti fatte contro le 21 
del Sant'Angelo Lodigiano) e, 
non avrebbe potuto essere di- 
versamente, un monzese, Gal- 
luzzo, è il goleador. principe. 
Diciannove.i gol messi a segno 
dall'ex rossonero, tre in più del- 
l'atalantino Mutti. 


Claudio Nordio 


un piatto, in una sala da 
pranzo vuota, E quanto meno 
per gola la Triestina se li è 
mangiati, togliendoli di bocca 
a chi aveva fame. 

Buffoni è ritornato ‘sull’ar- 
gomento del campionato per- 
so con le proprie mani, dalla 
Triestina. «Quando predica- 
vo che tutto era ancora in 
gioco, ero rimasto il solo a 
erederci. Oggi i fatti mi danno 
invece ragione, se facciamo la 
conta dei punti buttati via 
dalla squadra dopo la confit- 
ta con il Vicenza, quando or- 
mai tutti sì erano arresi. La 
‘partita con il Monza sarebbe 
stata decisiva e in caso di 
nostra vittoria saremmo a 
quest'ora in serie B. Un’espe- 
rienza pagata cara ma che ci 
dovrà servire per il futuro. 
Alla squadra e soprattutto ai 
tifosi e a quanti operando at- 
torno alla squadra riescono a 
influenzare stati d'animo e 


\ morale. Arrendersì in antici- 


po è sempre sbagliato, perché 
si chiude la porta anche al 
più piccolo spiraglio, alla 
minima possibilità di ottenere 
quanto sì cerca. La Triestina 
quando ha voluto fare risulta- 
to, quando ha sfoderato tutte 
le sue doti tecniche ce l'ha 
fatta sempre. È mancata inve- 
ce sul piano morale, soprai- 
tutto in continuità, È questo 
che ci è costato îl campionato. 
Al posto del Monza avremmo 
potuto esserci noi. Il prossimo 
anno non dovremo più sba- 
gliare». 

Certo, perdere il campiona- 
to nonostante le sette vittorie 
conseguite in trasferta, è cosa 
inammissibile. Però se guar- 
diamo i tanti punti ceduti alle 
squadre di fondo classifica, a 
partire dai quattro che per la 
Sanremese sono significati la 
salvezza, allora tutto trova 
una spiegazione. 

Due giocatori come Ascagni 
e De Falco le altre squadre 
non li possiedono; un libero 
come, Mascheroni (meravi- 
glioso anche a Mantova) non 
lo si vede sugli altri campi. 


Sono questi tre î cardini di | 


una formazione che adesso sì 
vorrà ritoccare, sperabilmen- 
te rinforzare, per rimetterla in 
‘corsa per la serie B nel prossi- 


Quote Totocalcio 


Ai 495 vincenti con 13 punti, lire 
4.252.300; ai 13.391 vincenti con 12 
punti lire 157.100. 

-Il montepremi è di lire 
4.209.788.814. Nella zona le vincite 
sono state 41 con punti tredici, 


mo campionato. E con essi 
Mitri e Leonarduzzi. Ma la 
formazione del futuro è forse 
‘un mistero per gli stessi tecni- 
ci e dirigenti alabardati, se è 
vero che il destino dello stesso 
De Falco è ancora incerto, 
poiché Triestina e Cesena 
devono accordarsi sulla cîfra 
per il suo trasferimento defi- 
nitivo. 

Aspettiamo, pieni di spe- 
ranza ancora una volta. La 
Triestina è una fede, dicono î 
tifosi. Lo hanno dimostrato 
anche domenica, quelli del 
Club «Buffet Armando»; re- 
candosi al seguito della squa- 
dra a Mantova, per vedere 
una partita che non promette- 
vanulla per la Triestina e che 
per la Triestina non avrebbe 
avuto alcun interesse. Ma c'è 
di mezzo la fede, appunto. E i 
giocatori alabardati, impre- 
vedibili ma pur sempre bravi, 
hanno fatto centro. Così alme- 
no il campionato sì chiude 
con meno amarezza, dopo 
l’avvilente sconfitta interna 
con il Monza. E adesso voltia- 
mo pagina, aspettiamoci la 
nuova Triestina. 

Dante di Ragogna 


CHIARO 


Il palleggio del bell’Antonio 


Se c'è un volto del calcio italiano che esprime... inespressione 
(si potrebbe dire che si sforza di mostrare che pensa) questo è certo 
quello di Giancarlo Antognoni. Tutta l'Italia ha penato per lui, 
pregando e sperando che il grave infortunio procuratosi nello 
scontro con Martina non dovesse avere conseguenze per il suo 
fisico di uomo e di calciatore. Così è stato, fortunatamente. Rientrato 
nella Fiorentina e nella nazionale, Antognoni si è reso protagonista a 
Ginevra di un episodio che lo squalifica e che lo rende indegno di 
infilarsi al braccio quella fascia di capitano che egli ha preso a calci, 
palleggiando con essa vezzosamente, solo per essere stato sostitui- 
to da Bearzot. Era una partita sperimentale, in cui il Citì evidente- 
mente voleva vedere all'opera anche i rincalzi. Se quella è la 
mentalità di un «capitano», che dovrebbe calmare gli animi e 
guidare i compagni in campo, è meglio che rifaccia le valigie e 
risparmiargli la trasferta in Spagna. Forse è il volto che lo condanna. 
Ma se bisogna giudicarlo per l'arte di palleggiare, Antognoni si 


merita un dieci con biasimo. 


Triestina: un discorso nuovo 


«Marketing (inglese; pr. Màrketin): studio della distribuzione dei 
beni e dei servizi sotto il profilo aziendale». Così il primo dizionario 
preso in mano per schiarirmi le idee. La Triestina ha fatto ricorso al 
Marketing per darsi una nuova immagine, in relazione alla sua 
trasformazione da Unione Sportiva in Società per azioni. Rammento 
di avere visto Piero Pasinati con le lacrime agli occhi, quando 
l'assemblea ratificò la trasformazione. Un vecchio «unionista» come 
lui non poteva non commuoversi, al ricordo delle battaglie sostenu- 


_ te per l'«Unione», Adesso siamo in vista di un nuovo cambio. È una 


scelta fatta dalla Triestina, per salire, o almeno per cercare di salire, 
per estendere i suoi rapporti con il mondo all'intorno. La macchina 
della pubblicità si metterà in moto, diffondendo ovunque quello che 
sarà il nuovo simbolo della Triestina. Forse scaturiranno polemiche, 
così come sono scaturite a Firenze, ad opera degli stessì operatori 
interessati dalla Triestina. Finirà come a Firenze; la Triestina 
conserverà i colori suoi, il rosso della sua bandiera, ma rinuncerà 
all'alabarda classica, che è quella del Comune, il simbolo della città, 
per avere qualcosa di simile ma di diverso. Se non fossimo in 
periodo elettorale, potrebbe anche scapparci una battuta sul melo- 
ne, che pure è simbolo della città. Attendiamo il 2 giugno, quando 
sarà presentata ufficialmente, a campionato già finito, la nuova 
insegna. Una profanazione o un salto verso il futuro? 


Boninsegna: una carriera difficile 


Roberto Boninsegna, con alle spalle un passato di calciatore di 
stazza internazionale, ùn «messicano» fra i più positivi nella squadra 
che perse la finalissima contro il Brasile di Pelè (1970) è da poco il 
direttore sportivo del Mantova, forse anche con l'immissione di 
capitali per sopportare la nuova gestione dopo lo sganciamento di 
Freddi. L'impatto con la nuova realtà è stato amaro, purtroppo. 

«Abbiamo preso in mano questa squadra già in condizioni 
disperate — diceva prima della partita — con pochissimi giocatori di 
valore. Il migliore ha 17 anni, Bortolazzo, e questo dice già tutto, Lo 
scorso anno era stato ceduto il cedibile; adesso si paga fino. in fondo 
lo scotto». Poi è venuta la batosta, e faceva pena vedere Boninse- 
gna, con quel suo viso dì cane rabbioso, tenere morbidamente a 
bada, chiuso in un angolo quasi fosse sul ring, la marea di giornalisti 
locali che volevano sapere da lui «cosa farà adesso il Mantova». 
Cosa poteva rispondere, poveretto? Compreremo Rossi e Zoff per 
fare grande la squadra? Sulle pareti degli spogliatoi malinconica- 
mente si mostravano alla curiosità degli ospiti foto di uno stadio 
stracolmo, dell'Inter perdente fino a perdere il campionato, delle 
glorie azzurre locali Negri e Sormani, in una Italia-Austria viennese 
del 1962, Vent'anni fa, il mondo cambia. «Bonimba» dalla Bombone- 
ra e dall'Azteca è tornato al «Martelli», a difendersi dai giornalisti, lui 


attaccante di razza. 


Diamo un campo al Ponziana 

Il Ponziana e per esso il suo direttivo guidato dal presidente 
Franco Zagaria sta ‘attivamente operando per cercare di realizzare 
quel campo di calcio che sarebbe oltretutto un'opera altamente 
sociale, cui puntare con tutte le forze. Quali gli aiuti? Promesse, 
impegni formali, ma in concreto ancora poco o nulla. Confidiamo 
nel dott. Siclari, prima che lasci l'incarico di commissario straordina- 
rio al Comune. Si otterrà qualcosa? Si farà.un passo. avanti? Il 
progetto di quel campo, nato ancora sotto l'amministrazione 
Spaccini, ha trovato mille ostacoli, mille impedimenti sulla sua 
strada, con le pratiche a dormire sui tavoli. Lo sport, gli impianti 
sportivi, non hanno santi nel paradiso di Trieste. La Federcalcio 
parla dì una grande iniziativa varata per dare una spinta concreta 
all'attività di base, con la costruzione entro 5 anni, di 500 nuovi 
impianti, per una spesa complessiva di 50 miliardi. Che cosa arriverà 
a Trieste, di quell'importo? Si parla del.Centro-Sud, sottosviluppato. 
E del Nord-Est, nessuno si accorge? 


Un padrino per lo sport triestino 


Sponsor: in un dizionarietto di poche lire inglese-italiano, 
edizione 1964, a quella voce si iegge semplicemente: padrino. E se 
questa denominazione puzza in Italia per l'ombra mafiosa che 
sembra avvolgerla, tuttavia almeno una volta padrino esprimeva 
qualcosa di bello, di protettivo in senso pulito, spirituale. Oggi 
sponsor è termine corrente nello sport, ed è pure termine pulito. In 
quasi tutti i casi la sua presenza garantisce il contraltare economico 
a quelle società che hanno i mezzi tecnici per svolgere l’attività ma 
sono prive di quelli finanziari. A Trieste c'è stato chi ha voluto 
mettere a disposizione delle società interessate, alla ricerca di uno 
sponsor, la loro esperienza professionale, il loro spirito d'iniziativa, 
la loro attività. Leo Bassi e Maurizio Ciani, con l'iniziativa «Sponsor 
Tre» presentata al Circolo della Stampa («promozioni, mediazioni e 
consulenze dì sport») hanno offerto la più ampia collaborazione allo 
sport triestino, di qualsiasi livello. Un seme gettato in un terreno 
fertile e che non dovrà rimanere improduttivo. Lo speriamo 
soprattutto per le società, ben lieti se gli interessi coincideranno con 
quelli dei promotori di rapporti con l'industria, nuovo mecenate 
dello sport, al quale offre mezzi in cambio di pubblicità. 


Mazza si è sbilanciato 


Al pranzo d'onore dopo la partita fra rappresentative dilettanti'a 
Fontanafredda, il presidente dell'Udinese, cavaliere del lavoro 
Lamberto Mazza, invitato a prendere la parola dal presidente 
regionale della Federcalcio, Diego Meroi, suadente e compito, non si 
è fatto pregare. Ed ha fatto dichiarazioni interessanti, sicuramente 
impegnative, come ha sottolineato successivamente il presidente 
nazionale della Lega Dilettanti, Ricchieri. Mazza ha formulato infatti 
la promessa di gettare il suo sguardo sul settore dei dilettanti, il cui 
mondo rappresenta il presupposto del professionismo calcistico, 


come ha precisato. 


D. d. R. 


UNA CODA IN C2 FRA MESTRE E SENIGALLIA PER PASSARE IN CI 


Pordenone: ora tocca al direttivo 


Il girone B della €C2 avrà una 
coda. Promossa l’Anconitana, che 
ha pareggiato a L'Aquila, Vigorse- 
nigallia e Mestre dovranno ricor- 

\rere a uno spareggio per strappa- 
re il secondo biglietto che porta 
alla C1. 

Nell'incontro di domenica scor- 
sa ha avuto la meglio la compagi- 
ne ‘marchigiana, che per ben 3 
volte ha infilato la porta mestri- 
na, Un risultato che non ammette 
discussioni e che può far sorgere 
qualche apprensione tra la tifose- 
ria veneta in vista appunto dello 
spareggio, che quasi sicuramente 
si disputerà domenica prossima. 

Tutto era già deciso, invece, per 
quanto riguarda la retrocessione, 
con Venezia, Chieti e L'Aquila che 
sprofondano nell’interregionale. 
L'ultima giornata non ha riserva- 
to grosse sorprese. Delle, trivene- 
te, il Mira ha fatto suo il derby con 
il Pordenone, 

PORDENONE — A Mira il 
Pordenone ha perso l’imbatti- 
bilità, che durava da ben 9 
giornate. Una battuta d'arre- 
sto che ha lasciato l'amaro in 
bocca all’allenatore D'Alessi. 

«Senza nulla togliere al Mi- 
ra — ha detto subito dopo il 


fischio finale — era una parti- 
ta che meritavamo almeno di 
pareggiare. Mi dispiace per- 
ché speravamo di concludere 
una stagione sballata con un 
nuovo risultato positivo, ma 
nel calcio, come ho avuto mo- 
do di dire altre volte, non 
sempre chi gioca bene viene 
premiato». 

— I neroverdì con îl passare 
dei minuti sono usciti dal gu- 
scio, creando anche un paio 
di grandi occasioni da rete e 
colpendo un palo con Pa- 
viotti. 

«Purtroppo — ha prosegui- 
to D’Alessi — il Mira ha avuto 
la fortuna di passare in van- 
taggio all’inizio della ripresa, 
quando stavamo ancora pren- 
dendo le misure. Per il resto 
non posso assolutamente im- 
putare nulla ai miei gioca- 
tori». 

Per questa trasferta il Por- 
denone si è presentato con 
una formazione inedita. D'A- 
lessi, infatti, come aveva 
preannunciato, ha voluto da- 


re via libera ai cosiddetti 
‘’panchinari’’, a coloro che per 
molteplici motivi sono stati 
impiegati poco durante il 
campionato. Così erano 
assenti, rispetto all'undici che 
aveva brillantemente supera- 
to il Cattolica, il portiere Da 
Pieve, il terzino Zavarise, il 
libero Fortunato, i centro- 
campisti Marcellan e Vriz, 
mentre soltanto nella ripresa 
Fantinato ha preso il posto di 
Dri, nell’intento di vivacizzare 
di più la manovra offensiva. 

Concluso il campionato in 
casa neroverde si guarda già 
al futuro. In settimana do- 
vrebbe riunirsi il consiglio di- 


rettivo e l'amministratore de- ‘ 


legato Gregoris rileverà la 
maggioranza assoluta del 
pacchetto azionario. Sconta- 
ta la partenza di Foscolo. si è 
in attesa di conoscere la sorte 
di D’Alessi, mentre a livello 
dirigenziale ci dovrebbe esse- 
re una vera e propria epura- 
zione. 
Renato Casagrande 


Martedì, 1 giugno 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


VINCE UNO SPAGNOLO A SAN MARTINO DI CASTROZZA 


Moser ha preceduto Hinault 


IL PICCOLO 


nel 


Ordine d’arrivo 


Sedicesima tappa del Giro d’Italia Comacchio-Lido delle Nazioni — 
San Martino di Castrozza di km 243: 


1) VICENTE BELDA (Kelme - Merckx, Spa) in 7h 19946" 
oraria di km 33,153 (abbuono 30"); 2) Mario Beccia (Hoon 
chia) a 3” (abbuono 20”); 3) Faustino Ruperez (Gemeaz-Cusì 


alla media 
ed - Bottec- 
-Zorn Spa), 


25” (abbuono 10”); 4) Francesco Moser a 16” (abb. 5%); 5) Silvano Contini 


a 19; 6) Marco Groppo 
Giambattista Baronchelli 
Amilcare Sgambazzi a 2'19"; 


# Bernard Hinault (Fra) a 24”; 8) 
9) Lucien Van Impe (Bel) a 44”; 10) 
11) Tommy Prim (Sve) a 2'21”; 12) Fabrizio 


Verza a 2234”; 13) Godi Schmutz (Svi) a 2!40”; 14) Giuseppe Saronni a 
248”; 15) Claudio Bortolotto s.t.; 16) Schepers (Bel) a 3°3!; 17) Loro a 
4/39"; 18) Testolin a 5'39”; 19) Fignon (Fra) a 611”; 20) Mazzantini a 6'55". 


Classifica generale 


1) BERNARD HINAULT (Renault-Elf-Gitane, Fra) 82 ore 504”; 2) 
Silvano Contini (Bianchi-Piaggio) a 26”; 3) Mario Beccia (Honveed- 
Bottecchia) a 1'40”; 4) Francesco Moser a 2'16”; 5) Tommy Prim (Sve) a 
3°7”; 6) Lucien Van Impe (Bel) a 443”; 7) Giuseppe Saronni a 5’15”; 8) 
Giambattista Baronchelli a 526”; 9) Vicente Belda (Spa) a 6'40”; 10) 
Fabrizio Verza a 6°58"; 11) Bortolotto a 9'20"; 12) Groppo a 943"; 13) 
Schepers (Bel) a 9°57”; 14) Ruperez (Spa) a 10°11”; 15) Fignon (Fra) a 
12744”; 16) Vandi a 13'21"; 17) Schmutz (Svi) a 15°33”; 18) Lang (Pol) a 


15)54' 


SAN. MARTINO DI CA- 
STROZZA — Vince lo spa- 
gnolo Vicente Belda davantia 
Mario Beccia. Hinault conser- 
va la maglia rosa ma Contini 
gli scippa 5”. Esce probabil- 
mente di classifica Tommy 
Prim. Si aggrava la prosizione 
di Saronni, mentre Moser arri- 
va sorprendentemente quarto 
tra la sua gente. Torriani è 
sotto accusa per il percorso. 
Ecco un telegramma da San 
Martino di Castrozza dove si 
conclude la sedicesima tappa 
del Giro d’Italia. 

La frazione — cominciata a 
Comacchio — è considerata la 
prima di vera montagna, a 
causa del Grappa che viene 
affrontato dopo 150 chilome- 
tri di corsa (e arriva a 1546 
metri di quota) e dell’arrivo in 
salita ai 1460 metri di questa 
località. Ma è la discesa che 


° 
Atletica: 
societari 

° ope 
giovanili 

Nelle allieve vittoria dell'U- 
nione ginnastica goriziana- 
Cassa di risparmio, seguita 
dalla Libertas Friuli e dalla 
Snia Friuli, e queste tre squa- 
dre si sono qualificate per la 
finale nazionale Nord che si 
svolgera a Vicenza il 25 e 26 
settembre. 

Per una manciata di punti il 
Prevenire Trieste non ha rag- 
giunto la qualificazione 


RISULTATI CADETTE 


Lancio del peso: 1) Sturma Ste- 
fania (Lib, Manzano); 2) Gioazzo 
Arianna (Lib.-Gonars); 3) Gobbo 
Anna (Acsi Udine); 4) Fain Ema- 
nuela (Ugo R); 5) Pegoraro Angela 
(Lib. Fagagna). a 

Marcia km 2: 1) Apollonio Cristi 
na (Csi); 2) Crevatin Patrizia (Ede- 
Ta); 3) Rinaldi Daniela (Assi Ud); 4) 
Racchi Daniela (San Giacomo); 5) 
Dose Annalisa (Lib. Gonars). 

Metri 80 hs: 1) Burì Claudia 
(Saat); 2) Sist Michela (Lib. Saci- 
le); 3) Chiarvesio Patrizia (Lib. .Fa- 
gagna) 4) Cristancich Arianna 
(Lib. Manzano) 2.a serie: 1) Lirusso 
Chiara (Acsi Ud); 2) Pelarz Annali. 
sa (Csi); 3) Ferazzoli Antonella 
(San Giacomo); 3.a serie: 1) Biagi 
Laura (Ugg R); 2) Capitanio Anna) 
Sgt): 3) Makovee Laura (As Edera) 

Salto in alto: 1) Biagi Cristina 
(Ugg Cr); 2) Valussi Adriana (Go- 
nars Lib.); 3) Bologna Barbara 
«(Saat); 4) Patuzzo Sabrina (San 
Giacomo). 


Salto in lungo: 1) Cadamuro 
Cinzia' (Lib. Sacile); 2) Capitanio 
Anna (Sgt); 3) Petruz Alessandra 
(Ugg. Cr); 


Metri 300 -1.a ‘serie: 1) Aprea 
Antonella (Csi) 2) Taboga Marina 
(Lib. Gonars); 3) Bulli Sandra 
(Sgt); 4) Caffarelli Patrizia (Lib. 
Fagagna); 2.a serie: 1) Rosolem 
Michela (Lib. Sacile); 2) Coccolo 
Cristina (San Giacomo): 3) Rossi 
Renata (Edera Ts), 

Metri 1200: 1) Milo Giulia (Sgt); 
2) Martin Michela (Lib. Sacile); 3) 
Turco M. Teresa (Lib. Gonars). 

Staffetta 2x200 - 400 - 600- 800 
—l.a serie: 1) Libertas Sacile 6'04”0 
(Moro, Basso, Ciot, De Martini); 2) 
Società Ginnastica Triestina 
815/77 (Lecic, Baolini, Battiston, 
Cipolat;; 3) Acsi Udine 6'36”6 
(Gobbo, Fierro, Gorasso, Talotti); 
% Libertas Fagagna 6’53"7 (Rosso, 
Fabio, Pecile, Miolla); 2.a serie: 10) 
Ugg Cassa Risparmio 6°11”0 (Mor- 
gut, Biagi, Morgan, Gulin), 

300. ostacoli, I serie: 1) Buri 
Claudia (Saat), 2) Perich Daniela 
(Gs San Giacomo), 3) Pelarz Anna- 
lisa (Csi) 

JI serie: 1) Biagi Laura (Ugger). 
2) Martin Michela (Lib. Sacile), 3) 
Taboga Marina (Lib. Gonars). 

80 piani - I serie; 1) Cadamuro 
Cinzia (Lib. Sacile), 2) Vlahov An- 
Nalisa (Saat), 3) Ghirardello Paola 

II serie: 1) Wilfinger M. Grazia 
(Ugs-Cr), 2) Coden Elena (Lib. Go- 
Nars), 3) Zoch Damiana (Sgt). 

Lancio del giavellotto: 1) Sain 
Emanuela (Ugg-Cr), 2) Flaiban 
Giovanna (Lib. Gonars), 3) Fonta- 
Dini Lucia (Lib. Manzano), 

600 piani: 1) Rosolen Michela 
(Lib. Sacile), 2) Turco M. Teresa 
(Lib. Gonars), 3) Baolini Nicoletta 
(Sgt), 4) Lupin Elisabetta (Csi). 

Lancio del disco: 1) Gloazzo 
‘Arlanna (Lib. Gonars), 2) Furlan 
Antonella (Ugg-Cr), 3) Campaner 
Lucia (Lib. Sacile). 

‘Staffetta 4x100-200-300-400 - I 
Serie: 1) Libertas Sacile (Moro, 
Basso, Demartin, Ciof), 2) Sgt 
(Zoch, Capitanio, Stor, Cipolat), 3) 
Se Udine (Gorassini, Girandello, 

‘osentino, Rinaldi). 

a ele: 1) Ugg- Cr (Storni, Mor- 
Solta Morsan), 2) Libertas 
Vainseii SE Satollo, ‘Coden, 
Umek, Bavolii (Vlahov, Savarin, 

Classifica finale società cat 
cadette: 1) Ugg Cassa risparmio 
bunti 145, 2) Libertas Gonars 138 
3) Libertas Sacile 124, 4) Societa 
Slnnastica triestina 105, 5) AsEde- 
Ta T'S 95,5, 6) Acsi UD 95, 7) Grup- 
PO sportivo San Giacomo 89, 8) Csi 
Trieste 70, 9) Libertas Fagagna 69, 
i ei 66,5, 11) Libertas Manza- 


; 19) Sgalbazzi a 17756”; 20) Panizza a 18717”, 


decide. Più precisamente gli 
otto chilometri di sterrato che 
ì corridori devono affrontare 
subito dopo il gran premio 
della montagna del Grappa. È 
poco più di un viottolo, largo 
tre metri ad essere generosi. 
La ghiaia che lo ricopre non 
basta a nascondere avvalla- 
menti e buche, 

Il ciglio sinistro, sotto il 
quale c'è il vuoto, non ha 
protezione. Su tale tratto i 
corridori rischiano le ossa, la 
vita o il Giro: dipende dalla 
abilità, ma dipende soprattut- 
to dalla fortuna. Fanno diffi- 
coltà a mantenersi dentro le 
macchine del seguito, figurar- 
si le bici che hanno ruote 
larghe due dita. Il minino che 
‘possa capitare è una foratura. 
‘A Saronni ne capitano sei, a 
Prim due. 

Costoro, che fanno parte del 


gruppetto dei migliori — pas- 
sato‘al Gpm con 57” di ritardo 
da Natale, Baronchelli e Bel- 
da — rimangono notevolmen- 
te attardati. Saronni rischia il 
collo e raggiunge il gruppetto 
dello svedese (Schepers, Sgal- 
bazzi, Bortolotto) che a venti 
chilometri dall'arrivo è stac- 
cato di 1°10”) da quello d’a- 
vanguardia, composto da Hi- 
nault, Moser, Contini, Belda, 
Beccia, Van Impe, Baronchel- 
li, Ruperez, Groppo. 

Lo svantaggio si riduce a 
30” all’inizio della salita per 
San Martino ma è destinato 
ad aumentare perché i batti- 
strada, guidati costantemen- 
te da Hinault davanti a Mo- 
ser, stanno per agitarsi. A me- 
no 6 chilometri dall'arrivo va 
via Belda; a meno 5 scatta 
Groppo; ripresi. A meno 2,5 
scappa Ruperez; a meno 1,5 
gli piombano addosso Beccia 
e Belda: a meno 500 ‘questi 
ultimi due rimangono soli. A 
meno 200 metri Belda sprinta 
e vince nettamente davanti a 
Beccia. 

Arrivano poi Ruperez, Mo- 
ser, Contini, Groppo, Hinault 
a vari intervalli. Contini porta 
via 5” al francese, Moser 13” 
(5” di abbuono). La maglia 
rosa, però, prende 1’57” a 
Prim e 2°19” a Saronni che 
debbono accantonare — l’ita- 
liano definitivamente — i so- 
gni di gloria, Hinault non 
esulta, tuttavia... 

Le prime parole che il fran- 
cese spiccica sono di condan- 
na per Torriani: «Non è nor- 
male passare dove siamo pas- 
sati. Aleuni corridori hanno 
perso ogni possibilità di vin- 
cere il Giro. Far passare il 


OLTRE CENTO I PARTECIPANTI 


Tennistavolo: entusiasmo 
per il «Tommasini sport» 


Una pioggia di premi e fra- 
gorosi battimani ha concluso, 
nella palestra di Monte Cen- 
gio, la prima edizione del tro- 
feo Tommasini sport di tenni- 
stavolo. Tre-serate di elimina- 
torie e una giornata di finali, 
oltre un centinaio di parteci- 
panti tra i 9 e i 66 anni suddi- 
visi in 9 categorie, entusiasmo 
e impegno da parte di tutti, 
un discreto pubblico sono ele- 
menti sintomatici del succes- 
so che la manifestazione ha 
riscosso e che la società orga- 
nizzatrice, il Tennistavolo 
Trieste del prof. Peterlini e lo 
sponsor, Tommasini, si sono 
già ripromessi di proporre 
annualmente. Unico accorgi- 
mento che sarà adottato in 
futuro, sarà di dividere i tesse- 
rati dai non tesserati: que- 
st'anno infatti i primi hanno 
praticamente ammazzato il 
torneo. 

Eccetto infatti le atlete del 
Kras, al «Tommasini sport» 
hanno partecipato in pratica 
tutti i migliori pongisti e le 
migliori pongiste triestine, a 
cominciare dai ragazzi del 
Don Bosco, neopromossi que- 
st’anno in «B 1» e dalle ragaz- 
ze dell’Ente porto. E se il livel- 
lo qualitativo non è stato 
eccelso, nonostante la confer- 


ma di qualche piccolo talento 
(ma Davide Infantolino, il mi- 
glior giovane triestino era tra 
il pubblico) ciò che ha più 
sorpreso è stato certamente il 
gran numero di iscritti, segno. 
che a Trieste le tradizioni del 
tennistavolo non sono sepolte 
e che si attende solo qualche 
evento trainante (leggi so- 
prattutto sponsor) per farle 
rinascere. 

Particolarmente simpatici i 
tornei riservati alle categorie 
Under 12 dove si è imposto il 
piccolo Buda e quella dei su- 
perveterani per pongisti ul- 
tracinquantaduenni dove l’ha 
spuntata, giocando con l’agi- 
lità e la freschezza di un 
ragazzino, Esca, età 66 anni, 

Nell’assoluto maschile e 
femminile, le categorie più 
attese, si sono imposti rispet- 
tivamente Schuster del Don 
Bosco e Zanot dell’Ente 
porto. 

Questi comunque tutti i 
vincitori: under 12: Buda; un- 
der 15: Mian; under 18: Livia- 
ni; singolo maschile: Schu- 
ster; doppio maschile: Sossi- 
Schuster; veterani: Donda; 
superveterani: Esca; singolo 
femminile: Zanot; doppio mi- 
sto: Giacomini-Polli. 

k i S. M. 


DELUDONO I TRIESTINI AI GIOCHI 


Festa della canoa a S. Giorgio 
I più forti centrano la vittoria 


Nelle placide e verdi acque del 
canale Aussa-Corno a Porto Noga- 
ro, si è svolta la settima regata di 
canoa olimpica regionale della 
presente stagione, organizzata dal 
dopolavoro ferroviario S. Giorgio 
di Nogaro con la fattiva collabora- 
zione della Commissione regionale 
canoa. 

Con eselusione delle giovanissi- 
me leve, impegnate nella fase re- 
gionale dei Giochi della gioventù, 
nelle categorie «ragazzi» e ‘prose 
guendo nelle maggiori è stato — 
come sempre — rispettato il copio- 
ne che, solitamente, guida queste 
competizioni. Nella specialità di 
canoa olimpica non è, appunto, 
cosa da poco scalzare elementi già 
affermati anche in campo naziona- 
le. Difatti, ancora una volta, la S.C. 
Timavo, con Dreossi e Mesiano, 
non ha conosciuto avversari. Così 
pure la S.C. Trieste con Massimo 
Minca nella categoria ragazzi. Il 
K2 della S.C. Trieste (Variola- 
Comito) come al solito ha vinto 
passeggiando nella categoria ju- 
niores. La S.C. Ausonia, nel campo 
femminile, ha, come sempre, domi- 
nato, tallonata però da vicino dal 
forte Dopolavoro ferroviario di S. 
Giorgio di Nogaro. 

Nella classifica per società, il 
Dop. S. Giorgio si è imposto nuo- 
vamente distanziando notevol- 
mente tutte gli altri sodalizi. 

Nei Giochi della gioventù, Trie- 
ste non è esistita. Udine e Gorizia 
si sono imposte in tutte le prove. 


C. A. 


RISULTATI 

Ki junior femminile m 500: 1) 
S.C. Ausonia (Benvegnù), 2) D.F. 
San Giorgio (Taverna), 3) idem 
(Citossi). K2 senior maschile m 
1000: 1) S.C. Trieste (Variola- 
Comito) 4.27.3, 2) C.C.M.M. Sauro 
(Primossi R. Primossi M.) 4:36.7, 3) 
S.C. Nettuno 4.47.2. K1 ragazzi m 
500: 1) S.C. Trieste (Minca) 2.09.7, 
2) S.C. Timavo (Mazzoli) 2.10.2, 3) 
D.F. S. Giorgio (Zanon) 2.14.6. K1 
ragazze: 1) Dop. S. Giorgio (Zanon) 


2.35.6, 2) S.C. Nettuno (Vesnaver) 
2.42,8, 3) S.C. Ausonia 2.45.4. K2 
Junior m 500: 1) C.C. Sauro (Pri- 
mossi-Bazo) 1.59.1, 2) S.C. Trieste 
(Balestra-Minca) 2.07.6, 3) S.C. 
Nettuno 2.15.9. K2 junior femmini- 
le: 1) S.C. Ausonia (Marin- 
‘Benvegnù) 2.22.9, 2) Dop. Ferr. S. 
Giorgio (Zanon Taverna) 2.26.9. 
KI senior: 1) S.C. Timavo (Dreossì) 
1.58.5, 2) S.C. Trieste (Comito) 
2.03.3, 3) S.C. Trieste (Cerne) 2.03.9. 
K1 cadette m 500: 1) S.C. Ausonia 
(Olivetto) 2.54.8, 2) Dop. Ferr. S. 
Giorgio (Scolz) 2.56.9, 3) idem (Si- 
nigalia) 3.05. K2 ragazzi: 1) S.C. 
Timavo (Mazzoli-Vicenzini) 1.58.9, 
2) S.N. Pullino (Carniel Brecevich) 
2.03.1, 3) Dop.-Ferr. S. Giorgio 
2.05.1. K1 junior m.1000: 1) S.C. 
Nettuno (Turolla), 2) S.C. Ausonia 
(Degrassi). K1 senior femminile: 1) 
S.C. Nettuno (Vesnaver) 2.36.9, 2) 
5S.C. Ausonia (Tessarin) 2.38.7, 3) 
Dop. S. Giorgio 2.40. K1 senior m 
1000: 1) S.C. Timavo (Mesiano) 
4.39.4, 2) S.C. Trieste (Cerne) 4.48, 
3) S.C. Trieste (Variola) 4,58.9. KI 
cadetti m 500: 1) Dop. Ferr. S. 
Giorgio (Vincenzino 2.41,5, 2) S.c. 
‘Trieste (Cernive) 2.42.9, 3) S.C. 
‘Trieste (Dilernia) 2.45.5. K1 junior 
m_500: 1) S.C. Timavo (Mesiano) 
2,01.1, 2) S.C. Trieste (Balestra) 
2.04.3, 3) C.C.M.M.. Sauro (Bazo) 
3.23.7. È 

Giochi della gioventù fase regio- 
nale. 

‘K1 ragazze m 500: 1) Udine (Del- 
la Ricca) 2.52.7. 2) Gorizia (Perosa) 
2.54.8,3) Gorizia (Clama) 2,57.9.K1 
ragazzi m 500: 1) Udine (Citossi) 
2.25.9, 2) Udine (Soncin) 2.32.6, 3) 
Gorizia (Tria) 2.33.6. K1 ragazzi B 
m 500: 1) Udine (Colautti) 3.01.1, 2) 
Udine (Candotti), 3.19.8, 3) Gorizia. 
(Marocco) 3.21. K1 ragazze A m 
500: 1) Udine (Tullis) 2.42.4, 2) Gori- 
zia (Marin) 2.44.2, 3) Gorizia (Ma- 
rin) 2.48. 

Classifica per società: 1) Dop. 
Ferr. S. Giorgio, 2) S.C. Timavo, 3) 
S.C. Trieste, 4) S.C. Ausonia, 5) 
5S.C. Nettuno, 6) C.C.M.M. Sauro, 7) 
S.N. Pullino. 


Lo spagnolo Belda esultante 


Giro su. una strada che non e 
una strada è semplicemente 
folle». 

Moser avalla. Beccia è stra- 
volto: «Ho avuto paura. Mi 
sentivo come un fringuellino 
spaventato. Saltabeccavo da 
un lato all’altro della strada 


primo arrivo sulle Alpi 


in mezzo alla ghiaia che schiz- 
zava da tutte. le parti. Gli 
organizzatori dovrebbero ri- 
cordare che abbiamo fami 
glia». 

Prim è furente: «Ho forato 
due volte e così mi sono trova- 
to subito fuori corsa. Queste 
sono strade che non si devono 
usare nel 1982. Potevano an- 
dare bene trent'anni fa». Ac- 
cuse che fanno passare in se- 
cond’ordine altri fatti, pur im- 
portanti. accaduti in questa 
tappa: la bella resistenza di 
Moser in salita, l’imperfetta 
condizione di Saronni che si 
lascia staccare, sulle prime 
rampe del Grappa, il momen- 
to di scarsa lucidità di 
Hinault nelle fasi finali. 


Oggi al Giro si correrà la 
diciassettesima tappa, Fiera 
di Primiero-Boario Terme; 
232 travagliati chilometri. Do- 
po 170 di saliscendi, si erge — 
come si dice? maestoso — il 
Croce Domini che in 30 chilo- 
metri porta la corsa da quota 
443 a 1892 metri. All'arrivo 
mancheranno poi 32 chilome- 
tri di discesa da brivido. 


«Minibasket» 1982 


Sul campo del ricreatorio comu- 
nale «Giglio Padovan» di Trieste, 
in via Settefontane 45, avrà luogo 
la festa conclusiva del 13.0 Gran 
Premio «Minibasket» che ha visto, 
durante tutta la stagione, compe- 
tere una quarantina di società con 
le ‘varie formazioni; di libellule, 
Scolattoli. gazzelle e aquilotti. La 
manifestazione avia inizio oggi 
alle ore 17.30 per concludersi verso 
le ore,20. A tuttii partecipanti sarà 
consegnato da parte della Pla- 
smon, sembre vicina al movimen- 
to giovanile, un omaggio. 


ACCORDO TRIENNALE: UN MILIARDO 


La Pall. 


Trieste 


in AI conla Bic 


‘Rimangono da definire solamen- 
te le scadenze delle rate in cui il 
contributo sara versato; per il 
Testo è'cosa praticamente fatta: la 
Pallacanestro Trieste il prossimo 
anno sarà sponsorizzata Bic, un 
marchio famosissimo che ha lega- 
to la sua diffusione a quella della 
penna a sfera ma che firma anche 
altri prodotti di larghissimo uso, 
quali ad esempio rasoi e accendini 
a perdere. La notizia non è ufficia- 
le, ma proveniente da fonte atten- 
dibile. Una conferma in tal senso 
non dovrebbe tardare molto, si 
attende solo che da Milano l’indu- 
‘stria si pronunci in merito ai desi 
deri del club dì via Lazzaretto 
Vecchio di vedersi accreditata su- 
bito una buona quota della spon- 
sorizzazione. L'accordo dovrebbe 
essere di respiro triennale, come 
nei desideri della Pallacanestro 
Trieste, e far entrare nelle casse 
sociali poco più dì un miliardo. 

Se la vicenda, come tutto lascia 
prevedere, andrà a buon fine, 
dovrebbe tonificare di buon grado 
l’ambiente, alquanto rilassato, do- 
po gli entusiasmi della promozio- 
ne, da una prolungata assenza di 
notizie che non fossero state l’ad- 
dio dì Lombardi o l'abbandono 
dello sponsor Oece. A parte l’au- 
mento del potere d'acquisto deter- 
minatosi all’Oece con l'operazione 
(che in pratica raddoppia il con- 
tributo annuale di sponsorizzazio- 
ne rispetta a quello della scorsa 
stagione portandolo da 150 a oltre 
300 milioni), un tonico quanto mai 
opportuno anche dal punto di vi- 
‘sta psicologico in questo momento 
în cui la Pallacanestro Trieste cer- 
cadi stringere i tempi per l’ingag- 
gio dell’allenatore, di quel Ranko 
Zeravica cioè che indubbiamente 
è uno dei tecnici più quotati a 
livello mondiale, 

E proprio questa settimana! Pe- 
tazzi che è sempre con la valigia în 
mano dovrebbe — usiamo il 
condizionale perche su tutti questi 
fatti în via Lazzaretto Vecchio vi 
gono «no comment», «top secret», 
«embargo stampa» ed altri impe- 


netrabili marchingegni — andare 
în Jugoslavia per approfondire il 
discorso con il tecnîco d’oltre con- 
fine, che in linea di massima ha 
già dichiarato la sua disponibilità 
a discutere la possibilità di un suo 
ingaggio con i dirigenti triestini. 
Zeravica però che nel suo campo è 
un'autorità indiscussa, è conti- 
nuamente impegnato, da un clinic 
a una conferenza da uno stage 
all’altro, per cui forse appena que- 
sta settimana, reduce da Mosca, 
valuterà appieno programmi e 
prospettive, offertigli dalla Palla- 
canestro Trieste. 

In serata intanto sembra sia de- 
stinata a svolgersi un'altra sessio- 
ne del Consiglio direttivo nerover- 
de, che ancora deve provvedere al 
ripristino del mandato presiden- 
ziale scaduto a Cosulich ed alla 
ridistribuzione degli incarichi in 
seno all'organismo stesso. Ma al- 
l'ordine del giorno probabilmente 
figureranno anche altri argomen- 
ti, olireché quelli della presidenza, 
dello sponsor e dell'allenatore, ar- 
gomenti inerenti alle iniziative di 
potenziamento della struttura fi- 
nanziaria della società ‘ancora 
alle prese con i problemi di paga- 
mento degli interessi bancari su 
mutui contratti per coprire deficit 
di gestione passate, o parte di 
quanto speso lo scorso anno per 
rinforzare la squadra. 

La situazione, comunque, di in- 
determinatezza di alcune settima- 
ne fa, sembra assumere ora con- 
torni più confortanti. Anche il 
patrimonio sociale sembra rivalu- 
tato se sono vere le voci del ba- 
sket-mercato secondo le quali fioc- 
cano richieste per Valenti, Berto- 
lotti, Tonut e Ritossa. Chi è cedibi- 
le e chi no? Parlarne în assenza 
dell’allenatore ha poco significato. 
Certo, intuiamo, sentirsi fare delle 
Offerte anche allettanti potrebbe 
stimolare la fantasia a chi, nel 
clan neroverde, più è preoccupato 
di far quadrare î conti. Ma îl pro- 
blema è ora rinforzare la squadra, 
non certo indebolirla. 
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Alpina sempre sola 


BASEBALL SERIE A 2— Il 
Sant'Arcangelo Rimini, realiz- 
zando l’en plein, ha lasciato in- 
dietro il Macerata, costretto: al 
pareggio a Ronchi. 

Risultati: Black Panthers- 
Macerata 4-5, 17-1; Crocetta 
Parma-Inter Seveso 17-5, 12-2; 
Godo Ravenna-Senago Milano 
11-4, 2-1; Lib. S. Arcangelo Ri- 
mini-Collecchio 17-5, 8-5. 

Classifica: Sant'Arcangelo Ri- 
mini p. 20; Libertas Macerata e 
Godo Ravenna 18; Crocetta Par- 
ma 16; Black Panthers 12; Col- 
lecchio 8; Senago 6; Inter Seve- 
so 2. 

BASEBALL SERIE B — L'Alpi- 
na è sempre sola al comando 
con due lunghezze di vantaggio 
sul terzetto comprendente Tre- 
viso, Bellamio Padova e Passo- 
nivini Udine. 

Risultati: Cassa Rurale Staran- 
zano-Treviso 8-11; Polyglass 
Ponte Piave-Passonivini Udine 
4-5; Conegliano-Alpina 5-13; 
Rangers Redipuglia-Bellamio 
Padova 2-4. 

Classifica: Alpina p. 10; Trevi- 
so, Bellamio Padova e Passoni- 
vini Udine 8; Cassa Rurale Sta- 
ranzano e Rangers Redipuglia 6; 
Acsi Conegliano e Polyglass 
Ponte Piave 4. 

BASEBALL SERIE C, GIRONE 
A — Dominio del Panthers Cer- 
vignano ancora imbattuto. 

Risultati: San Lorenzo-Buttrio 
14-0; Pordenone-Panthers Cer- 
vignano 8-15; Europa Bagnaria 
Arsa-Gorizia 16-2. 

Classifica: Panthers Cervigna- 
no p. 10; Europa Bagnaria Arsa 
8; San Lorenzo Isontino 6; Gori- 
zia, Pordenone e Buttrio 2. 

BASEBALL SERIE C, GIRONE 
B — Falcons Monfalcone e 
Chiarbola sono le battistrada. 

Risultati: Chiarbola-Zajcki 22- 
3; Falcons Monfalcone-Ronchi 
59 14-5; Jezice Lubiana-Royal 
Ronchi 30-5. 


Classifica: Falcons p. 10; 
Chiarbola 8; Ronchi 59 e Jezice 
6; Gunclje Lubiana 2; Royal 
Ronchi e Zajcki Lubiana 0. 

SOFTBALL SERIE A 1 

Risultati: Dolomiti-Cus Pado- 
va 4-0, 11-10; Eagle Vicenza- 
Barbara Bort Ronchi 1-0, 5-7; 
Cus Trento-Portamortara 3-2, 9- 
chi 
Classifica: Cus Trento p..18; 
Portamortara 16; Cus Verona 
12; Cus Padova 10; Barbara Bort 
Ronchi 8; Eagle e Dolomiti 6. 

SOFTBALL SERIE A 2— Ag- 
gancio in vetta da parte delle 
Mode Giovani allo Schio. 

Risultati: San Massimo Vero- 
na-Buri Buttrio 14-13, 9-8; Stee- 
lers. Vicenza-Schio. 15-7, 6-8; 
Minnie Gentilini Rovereto-Mode 
Giovani 3-4, 3-20. 

Classifica: Schio e Mode Gio- 
vani p. 16; San Massimo Verona 
14; Steelers Vicenza 12; Buri 
Buttrio 8; Minnie Gentilini Rove- 
reto 6. 

SOFTBALL SERIE B 

Risultati: Porpetto-Gorizia 19- 
5; Squaw Trieste-Friul 81 Ba- 
gnaria. Arsa 8-26; Castionese- 
Inter 2000 Trieste 33-2; Azzane- 
se-Black Eagle Cervignano 19-8. 

Classifica: Castionese p. 12; 
Porpetto 10; Cab Gorizia e Azza- 
nese 6; Inter 2000 Trieste, 
Squaw Trieste e Black Eagle 4; 


* Friul 81 Bagnaria Arsa 2. 


C..N. 


Jadran: quadrangolare 


Lo Jadran ha organizzato un 
quadrangolare cestistico in pro- 
gramma giovedì e venerdì, al qua- 
le parteciperanno San Benedetto 
Gorizia, Olimpia Lubiana (serie A 
jugoslava), Eurocar (C1) e natural- 
mente lo Jadran, 

Questi gli orari delle partite. 
Giovedì: 19.30 Olimpia-Eurocar: 
21 Jadran-San Benedetto; vener- 
di: 19.30 finale III posto, 21 finale 
primo posto. Non è ancora certa la 
sede della manifestazione. 


che non te lo facciamo pagare 


e servofreno, 


menti di serie, 


L. 640.000 di risparmio 


Giulietta Extra Confort è una seric 
limitata ed esclusiva che ha in più: vetri 
elettrici, ruote in lega leggera, radio 


mangianastri stereo. 


E tutte queste dotazioni sono offerte 
con unì risparmio di L. 640.000 + IVA. 
Infatti la Giulietta Extra Confort è 
disponibile nelle cilindrate 1.6 e 1.8 al 
prezzo di L. 


11.020.000 (16) e 


11.690.000 (1.8) IVA esclusa. 


La Giulietta, come tutte le Alfa Ro- 


meo, ha ridotto i consumi e, a 90 km/h, 


percorre con un litro 14,5 km. 
Extra Confort: un nuovo primato 


che si aggiunge ai tradizionali primati 


Giulietta. 


CO.FI-COFI Leasing: per l'acquisto con comode rateazioni 0 la cessionein leasing. 


Le eccezionali 
180 km/h, km da fermo in 31 secondi, 
potenza 122 CV (1.8). 

La perfetta tenuta di strada: ponte 
De Dion e ideale equilibrio dei pesi. 

La frenata più sicura: 4 freni a disco 


restazioni: 


La dotazione più completa: 48 stru- 
I procedimenti anticorrosione più 


avanzati: zincrometal e cataforesi. 
La garanzia più estesa. 


QUANDO 
LA TECNOLOGIA 


E ARTE 


Tecnologia vincente. Da sempre. 


| 
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ATTUALITÀ 


TRE UOMINI INTERROGATI PER TUTTA LA NOTTE 


la «mala» sotto il torchio|cin 


Il giudice Lamberti indagava sull'attività di organizzazioni criminali 


SALERNO — Tre elementi 
della malavita della zona del- 
l’Agro nocerino sarnese sono 
stati interrogati per Vintera 
notte dagli investigatori al- 
l’interno della caserma dei ca- 
rabinieri di Cava dei Tirreni, 
nell’ambito delle indagini sul 
l'agguato compiuto sabato 
pomeriggio nella cittadina sa- 
lernitana e nel quale rimase 
ferito il procuratore capo del- 
la repubblica di Sala Consili- 
na, Alfonso Lamberti, ed ucci- 
sa la figlia Simonetta, di 12 
anni. 

Sull’esito dell’interrogato- 
rio, non è trapelata notizia. Si 
è, però, appreso che l'agguato 
sarebbe scaturito da un'in- 
chiesta che il magistrato sta- 
va conducendo nella zona del 
Vallo di Diano, Il prof. Lam- 
berti, infatti, stava cercando 
di individuare gli interessi che 
avevano indotto alcune orga- 


nizzazioni camorristiche ed 
anche la ’ndrangheta a trasfe- 
rire. all'indomani del terremo- 
to i propri interessi nella zona 
del «Vallo di Diano». 

«Siamo giunti ad una fase 
delicata delle indagini» ha 
detto ieri.mattina un investi- 
gatore. 

Le condizioni di Alfonso 


Operazione 
dei carabinieri 
nel Potentino: 


15 arresti 

POTENZA — Una vasta 
‘operazione per la prevenzione 
dei reati, disposta dalla terza 
divisione carabinieri Napoli, è 
stata condotta in provincia di 
Potenza dai carabinieri del 
gruppo, che hanno arrestato 
quindici persone. 


Lamberti sono in continuo 
miglioramento. Domenica po- 
meriggio, poche ore dopo che 
i sanitari lo avevano dimesso 
dall’ospedale civile di Cava 
dei Tirreni, dove si trovava 
ricoverato, il magistrato con il 
capo incerottato e la spalla 
fasciata, ha voluto essere pre- 
sente ai funerali della figlia. 

Durante l’omelia dell’offi- 
ciante, l’abate don Michele 
Marra, il magistrato non ha 
retto alla commozione ed'è 
svenuto. Soccorso, è stato 
portato prima in ospedale e 
poi nuovamente a casa. 

Il presidente del Consiglio, 
sen. Spadolini, ha inviato a 
Lamberti, un telegramma in 
cui, a nome del governo e suo 
personale, interpreti del «do- 
lore dell'intero popolo italia-. 
no», porge «il commosso cor- 
doglio per la perdita di sua 
figlia Simona. 


PER OMICIDI TENTATI 0 CONSUMATI, RAPINE ECC. 


Per il delitto di Salerno Roma: tratti in arresto 


que terroristi «neri» 


Uno avrebbe partecipato alla sparatoria contro il segretario della Dc cilena 


ROMA — Cinque estremisti 
di destra sono stati arrestati 
dalla Digos. Due di essi sono 
accusati, rispettivamente, di 
aver partecipato al tentato 
omicidio del segretario della 
Dc cilena, Leighton, ed all’o- 
micidio dell'agente di Ps. Ra- 
pesta. 

Per il tentato omicidio di 
Hernardo Leighton e della 
moglie, Anita Fressna, Obol- 
le, è stato arrestato, su ordine 
di cattura del giudice Giorda- 
no, il 39.enne Bruno Di Luia: 
L'episodio risale al 10 ottobre 
del 1975. 

Il segretario della Dc cilena 
e la moglie, mentre stavano 
rientrando in un residence 
sull’Aurelia, furono bersaglia- 
ti da alcuni colpi di pistola. 
Per quell’attentato dopo po- 
chi giorni fuono arrestati Pier- 


luigi Concutelli, Adriano Til- 
gher, Paolo Signorelli e Giulio 
Crescenzi. 


Nel contempo, sempre su’ 


ordine di cattura del giudice 
Giordano, è ‘stato arrestato 
Angelo Bartocci, 19 anni, abi- 


Colossale frana 


in Nicaragua 


MANAGUA — Tre villaggi 
di montagna nel Nicaragua 
settentrionale, popolati da 
trecento abitanti circa, sono 
stati travolti da una immane 
frana provocata dalle ingenti 
piogge dei giorni scorsi per 
via dell'uragano «Aleta». 

Fino a questo momento, si è 
a conoscenza solo di 29 super- 
stiti della popolazione dei tre 
villaggi: i poveretti sono ar- 
rivati a piedi fino al primo 
villaggio munito di telefono. 


tante ad Ostia. Trovato in 
possesso di una delle pistole 
con cui fu ucciso l'agente Ra- 
pesta, è accusato di concorso 
in omicidio. 

Lo stesso magistrato ha 
spiccato ordine di cattura nei 
confronti di Vittorio Bajoni, 
26 anni, per una serie di atten- 
tati compiuti a Roma e a 
Tivoli. Gli altri due arrestati 
sono Felice Genoese Zerbi e 
Massimo Rodolfo. Genoese 
Zerbi è accusato di partecipa- 
Zione a banda armata e asso- 
ciazione sovversiva, mentre 
Massimo Rodolfo è imputato 
di vari reati, tra i quali le 
rapine in due armerie. 

Nell'ultima rapina il figlio 
dell’armiere, Danilo Cento- 
fanti, sparò alcuni colpi di 
pistola, uccidendo l’estremi- 
sta Franco Anselmi. 


È morto Carlo Mauri 


Carlo Mauri, rocciatore ed esploratore, è morto ieri a Lecco. 
Nella foto d'archivio: Mauri studia alcune fotografie aeree 


In arresto 
il nipote 
della vedova 


di Scoccimarro 


ROMA—Estatotramutato 
in arresto per concorso in 
omicidio a scopo di rapina il 
fermo giudiziario a carico di 
Mauro Baroncini, indicato da- 
gli inquirenti come l'ideatore 
dell'assassinio di Maria Ba- 
roncini, la vedova del senato- 
re comunista Mauro Scocci- 
marro, uccisa venerdì pome- 
Tiggio nella sua abitazione. 

L'ordine di cattura è stato 
notificato in carcere a Mauro 
Baroncini dal sostituto procu- 
ratore Sciascia ieri mattina. 
Questo provvedimento era 
scontato, in quanto il nipote 
della vittima aveva confessa- 
to sabato scorso. indicando 
nel giovane Stefano Spadafi- 
na, tossitodipendente come 
luie tuttora latitante, l’autore 
materiale dell'omicidio. 


‘ Due radioamatori 


folgorati 


TRENTO — Due radioama- 
tori, un ragazzo di quindici 
anni, Massimo Faccioli di Mo- 
ri, e:un operario di 37 anni, 
Enzo Pippa, di Rovereto, sono 
morti, folgorati da una scarica 
di 5000 volt mentre nei pressi 
del traguardo di una gara di 
ciclisti dilettanti stavano in- 
nalzando un’asta metallica 
che sarebbe dovuta servire da 
ponte per i collegamenti radio 
di una emittente privata. 


SI CREDEVA AL SICURO NELLA «CASBAH» DI NAPOLI 


Catturato a letto il capo 
della camorra anti-Cutolo 


L’operazione è un segnale del nuovo corso della lotta contro il crimine 


NAPOLI — E stato arresta- 
to a Napoli il boss Vittorio Pio 
Giuliano, capo della camorra 
nel popolare quartiere di 
«Forcella». Giuliano è ritenu- 
to anche il capo della «Nuova 
famiglia» l’organizzazione ca- 
morristica contrapposta alla 
«Nuova camorra organizzata» 
di Raffaele Cutolo. L'arresto 
ha avuto aspetti spettacolari. 
Vittorio Pio Giuliano stava in 
una casa di Forcella, in una 
zona ritenuta inaccessibile al- 
la polizia, una specie di Ca- 
sbah. Ma aveva fatto male ì 
suoi conti. 

Teri l’intera zona è stata cir- 
condata ed il boss è stato 
sorpreso, assieme ad una don- 
na, in una stanza da letto 
arredata nello stile delle mille 
e una notte. Non ha opposto 
resistenza. L’arrestato viene 
considerato come un segnale 
importante del nuovo corso 
impresso in Campania alla 
lotta contro la camorra, dopo 
l’inaudita esplosione di vio- 
lenza degli ultimi tempi. 

Nei confronti di Giuliano 
era stato emesso dalla Procu- 
ra della Repubblica di Napoli 


un ordine di cattura con l’ac- 
cusa di aver costretto, me- 
diante intimidazione, alcuni 
testimoni chiamati a compa- 
rire in un processo intentato 
contro di lui a dichiarare il 
falso dinanzi ai giudici. Re- 
centemente Vittorio Pio Giu- 
liano. è stato condannato a 
cinque anni di soggiorno ob- 
bligato. L'uomo è considerato 
il «padrino» della «Nuova fa- 
miglia» ed a lui fa capo una 
Vasta serie di attività crimino- 
se a Napoli e nel Napoletano. 

Vittorio Pio Giuliano co- 
minciò la sua scalata ai verti- 
ci della malavita sin dal 1948 
ed incrementò sempre di più i 
suoi guadagni, soprattutto 
grazie al contrabbando di si- 
garette. Con il passare degli 
anni — aiutato dai suoi quat- 
tro figli — riuscì a creare, 
nell’ambito del quartiere 
«Forcella» un vero e proprio 
regno sul quale domina anco- 
ra oggi incontrastato. 


Giuliano aderì alla «Nuova 
famiglia» — organizzazione 
nella quale sono confluite più 
bande — per contrapporsi al 
potere emergente di Raffaele 


Cutolo che, a capo della «Nuo- 
va camorra organizzata», 
rompendo i tradizionali sche- 
mi della malavita «d'onore», 
pretese di imporre tangenti 
sul contrabbando anche agli 
stessi rappresentanti di altri 
«Clan». 

Giuliano che disponeva di 
tre diversi domicili all’interno 
di Forcella, era sempre riusci 
to a sottrarsi alla cattura ser- 
vendosi dell’aiuto dei suoi 
amici che, dall'interno del 
quartiere gli segnalavano pre- 
ventivamente l’eventuale pre- 
senza di polizia o carabinieri. 

Il «boss» della «Nuova fami- 
glia» ha precedenti per reati 
vari contro la persona o con- 
tro il patrimonio ed è stato 


diffidato da parte della Pub-' 


blica sicurezza, perché riteni- 
to individuo socialmente peri- 


coloso, va È à 
Secondo gli investigatori al 


di là dei reati che gli sono 
stati possibile contestare con- 
cretamente Giuliano deve es- 
sere considerato un «capo ca- 
rismatico» della camorra, cioè 
un continuo e sicuro punto di 
riferimento per l’organizzazio- 
ne criminosa. 


LA SCOMPARSA DI CARLO MAURI (52 ANNI) DECEDUTO PER INFARTO 


Professione esploratore del mondo 
Dalle cime alpine fino all’Antartide 


Grande scalatore in gioventù, ha dovuto rinunciare per un incidente 


LECCO — Poco dopo la 
mezzanotte di ieri è morto 
all'ospedale di Leeco, dove 
era ricoverato dal giorno 11, 
lo scalatore ed esploratore 
lecchese Carlo Mauri: il de- 
cesso è dovuto a infarto car- 
diaco. Aveva 52 anni, ed era 
sposato con 5 figli: Luca, An- 
na, Francesca, Paolo e Maria, 
lascia inoltre ia vedova si- 
gnora Giannettina. 


Uno scalatore completo in 
gioventù, un esploratore 
amante dell'avventura, ricco 
dî coraggio e di fantasia. Il 
giudizio su Carlo Mauri, mor- 
to la scorsa notte per infarto 
cardiaco, è del suo maestro în 
alpinismo, Riccardo Cassin. 
Alpinista ed esploratore, dun- 
que: due. epoche diverse — 
datate dà un'grave infortunio 
alla gamba destra e dall’età 
— forse due personaggi diver- 
sì, però ugualmente calamita- 
ti dall’ansia della novità e.dal 
desiderio dell'avventura. 

Il passaggio dall’uno all’al- 
tro personaggio avvenne, per 
cause di forza maggiore, nel 
1960: un brutto infortunio 
sciando sulle nevi di Cour- 


DELITTO COMPIUTO IL 18 MAGGIO A POMEZIA 


Boss di «ndrangheta» 
assassinato: un arresto 


ROMA — E stato arrestato 
dagli agenti della squadra 
‘mobile il pregiudicato roma- 
no Antonio Cinque, accusato 
dell'omicidio dell’impresario 
edile calabrese Francesco Ca- 
nale, avvenuto a Pomezia il 18 
maggio scorso. 

Antonio Cinque è stato col- 
pito da ordine di cattura per 
‘omicidio pluriaggravato in 
concorso con altre tre persone 
non ancora identificate e le- 
sioni ai danni di una pas- 
sante. 

Antonio Cinque, 34 anni, 
nel tendere l'agguato a Fran- 
ceseo. Canale, considerato 
l’ultimo esponente dei vecchi 
boss della ‘ndrangheta cala- 
brese, era in compagnia di tre 
uomini. Compiuto il delitto, 


nel centro di Pomezia, in via 
Dante Alighieri, il quartetto si 
diresse verso Roma a bordo di 
un’auto che venne intercetta- 
ta poco dopo all’Eur. 

Nel successivo conflitto a 
fuoco con i carabinieri, Anto- 
nio Cinque rimase lievemente 
ferito e catturato; mentre i 
complici riuscirono a fuggire. 

Il pregiudicato romano ha 
sempre sostenuto di essere 
estraneo all’omicidio di Fran- 
cesco Canale, asserendo di es- 
sere stato intercettato casula- 
‘mente da una pattuglia di 
carabinieri mentre si dirigeva 
a Roma per compiere alcuni 
«scippi». 

Questa versione, tuttavia, 
non è stata presa in conside- 
razione dagli inquirenti. 


DIFESA DI NUOVO RIGIDA DEL VINCOLO MATRIMONIALE 


«Frenata» della Sacra Rota: 
è la fine della nullità facile 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La frigidità della donna nel 
matrimonio non costituisce 
incapacità di «assumere gli 
oneri coniugali»: pertanto, 
considerandola «irrilevante», 
la Sacra Rota non ha ricono- 
sciuto la nullità ad una cop- 
pia che intendeva sciogliere il 
‘matrimonio secondo le norme 
della Chiesa. La «schizofre- 
nia», invece, può costituire 
«difetto di consenso», e quin- 
di motivo di nullità, a condi- 
zione però che sia accompa- 
gnata dalla incapacità di 
assumere gli obblighi matri- 
moniali: da sola non è suffi- 
ciente. 

In molti altri casi, la Sacra 
Rota, ha mostrato, durante 
l’attività giudiziaria dello 


scorso anno, di voler stringere 
i freni condannando dura- 
mente «gli abusi, le interpre- 
tazioni temerarie, le innova: 
zioni arbitrarie», Una «nevro- 
si ossessiva», per esempio, 
non è stata giudicata motivo 
Valido per annullare il matri- 
monio perché non aveva 
carattere costituzionale e, 
dunque, non tale da distrug- 
gere l'intelletto e la volontà 
del nubente, mentre le perizie 
di parte «erano permeate — 
dice il tribunale della Chiesa 


+— dalla dottrina del determi- 


nismo psicologico». 

La «gelosia maniacale» di 
un uomo é stata, invece, rico- 
nosciuta come motivo valido 
per la nullità, mentre in alcu- 
ni casi di «frenastenia», di 


«etilismo», di «isterismo» la 
Sacra Rota è stata rigida e 
non ha riconosciuto la nullità. 
‘Rigorosa ‘anche di fronte a 
presunte esclusioni del matri- 
monio come sacramento, del- 
la fedeltà, della prole, Per 
esempio, non è stato ritenuto 
credibile un uomo che aveva 
affermato di non voler figli a 
causa della difficile situazione 
economico-politica del paese 
di origine, 

Durante lo scorso anno, la 
Sacra Rota ha pronunciato 
141 sentenze in materia matri- 
moniale delle quali 80 in favo- 
Te del vincolo e 61 per la 
nullità. Nello stesso periodo 
erano pendenti — cioè in cor- 
so di giudizio — ben 757 cau- 
se 


SULLA CORRETTEZZA DI INSERZIONI E CAMPAGNE VIGILA UN ISTITUTO PER L’AUTODISCIPLINA 
ee RUI LAM AUNE VIGILA UN ISITIUTO FER L'AVIODISCIPLINA 


Bugie con le gambe corte anche in pubblicità 


‘MILANO — Golf ball in in- 
glese significa sia pallina da 
golf sia testina rotante per 
macchine da scrivere, ma chi 
gioca con il doppio significa- 
to, ad esempio fotografando 
una mazza da golf che lancia 
una testina rotante non di suo 
‘produzione, è in torto e; come 
si dice fra bambini, paga pe- 
gno. Ugualmente avviene a 
chi si dichiara antifemminista 
@ ricorre, per questo, all’im- 
magine di una bionda langui- 
damente sdraiata sulle com- 
piacenti ginocchia di due ele- 
ganti signori. E che dire poi di 
chi, fidando sull’istintivo mo- 
to di disappunto provocato 
da una cerniera che non si 
chiude o sulla depressione per 
il ritorno in auge della mini- 
gonna, ti giura che tra venti 
tré giorni, e solo per magia, 
peserai dieci-chili-dieci o 
meno? 

Casi diversissimi, la recla- 
me di una macchina da scri- 
vere, di un profumo, di un 
trattamento dimagrante ma 
che rispondono.a un comune 
denominatore: pubblicità 
scorretta, sleale e perciò puni- 
bile. E la punizione prevista è 


l'immediata cessazione della 
campagna: finora dei 246 con- 
dannati, solo due hanno di- 
sobbedito. A emettere queste 
sentenze, dopo regolare 
istruttoria, è il Giurì per l'au- 
todisciplina pubblicitaria, un 
organismo che insieme al co- 
mitato d’accertamento, inca- 
ricato della fase inquirente, è 
emanazione. dell’Istituto per 
l’autodisciplina pubblicitaria, 
sedici anni di attività, un suo 


codice, numerosi enti e asso- 
ciazioni aderenti. 

Aziende, agenzie di pubblicità 
9 tecnici, mass media: le tre 
componenti fondamentali del 
veicolo pubblicitario ricono- 
scono, attraverso le associa- 
zioni di categoria, il codice di 
autodisciplina pubblicitaria e 
sono perciò sottoposti alle ire 
del Giurì. Esiste poi il caso di 
chi, utente o tecnico pubblici- 
tario non aderente all'Istituto 


di autodisciplina, si sente au- 
torizzato a organizzare la pub- 
blicità in modo scorretto: in 
realtà, nella generalità dei 
contratti di inserzione pubbli- 
citaria, è inserita una clausola 
di accettazione del codice che 
fa sì che anche i non aderenti 
siano soggetti alle regole del 
gioco. 

Ma chi, e come, può rivol- 
gersi al Giurì? In che modo 
l’occhiata distratta at manife- 


Università: blocco degli esami 


ROMA — Niente lezioni ed esami da oggi 
fino all’8 giugno per i 719.449 studenti iscritti 
alle università italiane. Lo hanno deciso î 
sindacati confederali Cgil-Cisl-Uil e Cisapuni 
per contestare «ritardi e inadempienze con- 
trattuali» al ministro della pubblica istruzio- 


né Bodrato. 


In particolare, il blocco dell’attività didat- 
tica negli atenei è motivato dal mancato 
inquadramento in ruolo degli associati e dal- 
la, carenza di interventi a favore dei ricercato- 
ri. L'ultimo incontro fra i sindacati e Bodrato, 
avvenuto il 26 maggio, non ha soddisfatto i 
confederali che hanno già avviato l’agitazio- 


Sud, 


ne lu z8 maggio scorso, nel quadro dello 
sciopero nazionale. Nell'occasione — precisa 
la segreteria della Cgil scuola — l'adesione 
nelle università è stata totale, soprattutto al 


Intanto, per 1.700.000 studenti medi e delle 


elementari, giugno sarà il mese degli esami, 
L’anno scolastico 1981-82 terminerà, salvo 


modifiche per il referendum, il 15 giugno e il 
giorno successivo inizieranno gli esami di 
licenza elementare e media. Le lezioni saran- 
no sospese da venerdì 4 giugno a martedì 8 
solo nelle scuole di Trieste e dei 166 comuni 
delle 59 province interessate alle elezioni 
amministrative. 


sto, il superficiale giudizio ne- 
gativo che spesso diamo sui 
messaggi che quotidianamen- 
te ci bombardano, può tra- 
sformarsi in una richiesta 
d'intervento da parte del Giu- 
tì? Il codice parla chiaro: 
«Chiunque ritenga di subire 
pregiudizio da attività pubbli- 
citarie contrarie al codice, il 
che significa l’azienda elettro- 
nica la cui testina rotante vie- 
ne usata per indicare una tec- 
nologia superata rispetto a 
quella reclamizzata, ma an- 
che la singola persona che 
giudica offesiva o deviante la 
pubblicità di un profumo ”di- 
chiaratamente antifemmi- 
nista”». 

Slealtà nei confronti della 
‘concorrenza, inganno del con- 
sumatore, offesa della dignità 
della persona umana e delle 
convinzioni morali, civili o re- 
ligiose, norme per la vendita 
per corrispondenza: questi ed 
altri problemi che l’uso del 
mezzo pubblicitario pone so- 
no regolamentati dai 28 arti- 
coli del codice. La sentenza di 
condanna finora le assolu- 
zioni sono state 67 su 313 
giudizi), 


mayeur causò a Mauri la frat- 
tura scomposta della gamba 
destra. La guarigione fu lenta 
e difficile, la ripresa tormen- 
tata, Mauri restò claudicante 
e sì vide costretto a dare l’ad- 
dio all’alpinismo «vero». L’in- 
dirizzo della sua attività cam- 
biò radicalmente ed emerse 
totalmente lo spirito dell’e- 
sploratore per terra e per ma- 
re, anche se la montagna gli 
restò sempre nel cuore. 

Era stata la sua grande 
passione fin da giovanissimo: 
quarto di sei figli di un com- 


merciante vinicolo, Carlo. 


Mauri non aveva seguito l’at- 
tività paterna proprio perché 
la montagna lo aveva calami- 
tato con il suo fascino e l’alpi- 


nismo gli era entrato nel san- 


DOTE TETTE RITTER e e Ae e e e e le e e de A 
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Tempo di Vacanze 
Consigli utili 


2 
3 
4 
>) 


gue, fino a diventare la sua 
«professione». 

La prima palestra, fu come 
pertuttii «ragni», la Grinetta, 
caratteristica montagna lec- 
chese con le guglie; il primo 
maestro fu Riccardo C'assìn, 
che lo.ebbe allievo prediletto 
per le grandi doti dì cui si 
mostrava in possesso. Mauri 
cominciò ad arrampicarsi in 
parete a quindici anni, nel 
1945. 

Fu protagonista, soprattut- 
to sulle Alpi, conquistando al- 
cune significative «prime» nel 
gruppo Brenta e sulla Poire, 
în cordata, e sul Bianco în 
solitaria. Le più belle e classi- 
che vie delle Alpi sono state 
da lui ripetute: ad esempio a 
soli 17 anni fece la terza asso- 


luta della Nord-Est del Pizzo 
Badile, insieme a Castagna. 

Con iltempoi suoi orizzonti 
sì allargarono. Cominciarono 
a considerarlo un po’ come il 
contraltare di Walter Bonatti. 
Mauri fece spedizioni ex- 
traeuropee. Si ricordano so- 
prattutto il Sarmiento nel 
1956 e il Gasherburm quarto 
due anniî dopo, con. Cassin e 
proprio Bonatti. Negli altri 
continenti, però, Carlo Mauri 
si spinse, in particolare, nella 
versione-esploratore. Oltre a 
una spedizione nell’Antartide 
e lungo i grandi fiumi dell’A- 
mazzonia, fu affascinato dal- 
l'avventura marina della tra- 
versata dell'Oceano Atlanti 
co, conuna barca senza moto- 
re e fatta di papiro. 


MILANO-TORINO 


Nel futuro 

una metropoli 
chiamata 
«MiTo» 


BOLOGNA — Dopo la propo- 
sta della grande metropoli de- 
nominata Mi-To che dovrebbe 
nascere dalla fusione su. basi 
culturali ed economiche di Mila- 
no e Torino, è nata la successiva 
proposta di creare una megalo- 
poli italiana dalla saldatura del 
modello urbanistico padano con 
quello mediterraneo. L'ipotesi è 
stata prospettata dall'on. Fran- 
cesco Compagna, sottosegreta- 
rio alla presidenza del Consiglio, 


in una lezione nell'ambito del . 


corso sulla «rinascita della città» 
organizzato dall’Oikos, centro di 
documentazione dell'abitare. 

La megalopoli, diversa dal gi! 
gantismo urbano, portatore di 
squilibri, dovrà caratterizzarsi 
per il policentrismo, vale a dire 
una rete di città con le ‘loro 
individualità, e intervallate da 
spazi verdi, ma con forti interre- 
lazioni. 

Un primo momento di contat- 
to tra il modello mediterraneo e 
quello padano, ha detto Compa- 
gna, potrebbe derivare dai colle- 
gamenti esistenti tra la zona 
costiera ligure con la pianura 
padana, che non ha solo Milano 
e Torino, ma che si caratterizza 
anche per un elevato numero di 
città medie, che stanno salendo 
di importanza per. il decentra- 
mento industriale e che rappre- 
sentano un pre-requisito essen- 
ziale per la' costituzione della 
megalopoli. 

In questo quadro si andrebbe 
poi ad inserire il Sud, convil suo 
asse di equilibri Roma Napoli, e 
con il rinforzamento delle zone 
periferiche dell'asse, come Fro- 
sinone, Caserta, Salerno. Non 
bisogna poi ignorare in questo 
progetto, secondo Compagna, il 
dinamismo emergente di città 
adriatiche, pugliesi e abruzzesi 
che stanno facendo ‘avanzare 
uno sviluppo industriale basato 
sulla piccola dimensione. 

Supporti essenziali di questa 
ipotesi dovranno essere un in- 
quadramento del terziario, una 
distribuzione dei valori urbani 
che non approfondisca il divario 
tra Nord e Sud, una politica di 
distribuzione delle industrie nel- 
le città a medie dimensioni. 


HI CONDONO — Il ministro 
della difesa on. Lelio Lagorio 
— informa un comunicato — 
ha disposto che in occasione 
dell’anniversario della'procla- 


mazione della Repubblica | 


vengano condonate ai militari 
le sanzioni disciplinari in 
corso. 1. 


cs 


o Concessionaria Fiat più 
Scegliete la Panda o la 126 
che più vi piace. 
Fatevi dire il prezzo 
“chiavi in mano? 
Dall’importo abbiate cura 


di dedurre lire 300.000 
(trecentomilalire). 


Con la somma sopraindicata 
fate un po’ciò che vi pare. 


ESS 


Tenete presente che con 300.000 lire potreste comprare benzina per 6000 km (scimilachilometri). 


A proposito, buone vacanze. 


mento fino a36 mesi. 


Infine, non dimenticate che in questi giorni poteté comprare 

Panda 0126 con rateazioni SAVA ancora più comode del solito; 
minima quota contanti, 0 
E prima rata a settembre, cioè con tutta calma al rientro delle vacanze. 


LE[IJALT) 
sorprende 


giorni al fronte per sollevare il 


Martedì, 1 giugno 1982 
ESTERI 


OMELIE DI GIOVANNI PAOLO II A MANCHESTER E YORK 


IL PICCOLO 


ZHAO ZIYANCA IL GIAPPONE 


Il Papa: Non è fuori tempo Tokio p Pechino 
il vincolo del matrimonio |un partr ideale 


Significativo incontro con il rabbino capo 
del Commonwealth - Il Pontefice ora in Scozia 


YORK — 


Sta, a ogni tentazione». 


In una splendente giornata 
di primavera, parlando agli 
Oltre 250.000 fedeli riuniti a 
Knavesmire, nei pressi del- 


l’ippodromo di York, il Papa 
ha chiesto a tutte le persone 
sposate, riunite nell’immenso 
parco della citta dell'Inghil- 
terra settentrionale, di «rin- 
novare le promesse fatte il 
giorno del matrimonio», e ha 
messo in guardia neì confron- 
ti «dei violenti attacchi con- 
tro la famiglia, compiuti da 
coloro che accusano la vita 
matrimoniale di essere “fuori 
del tempo”. Tutto questo — 
ha aggiunto — è una grave 
sfida alla società e alla 
Chiesa». 

Giovanni Paolo II ha poi 
denunciato i fenomeni negati- 
vi che mettono in pericolo la 
vita della famiglia cristiana: 
l’egocentrismo, i cattivi rap- 
porti tra genitori e figli, la 
crescita dei casì di divorzio, 
«Il flagello dell'aborto», e il 
«diffondersi di una mentalità 
favorevole alla contraccezio- 
ne, e contraria alla vita». 

Parlando dei problemi che 
devono affrontare le coppie di 
religione diversa, Giovanni 
Paolo II è tornato sul tema 
dell'unità cristiana, motivo di 
fondo del suo viaggio in Gran 
Bretagna, affermando che i 
cattolici sposati a cristiani di 
altre dottrine devono «vivere 
nel loro matrimonio le speran- 
ze e le difficoltà della strada 
Verso l’unità cristiana». 

Un pensiero commosso è 
Stato poi rivolto dal Papa, 
fuori dello schema. previsto 
dell’omelia, alle famiglie che 
in questi giorni stanno sof- 
frendo e temendo per la sorte 
dei loro cari impegnati nel 
conflitto anglo-argentino per 
Ìl possesso delle isole Falk- 
land. 

Giovanni Paolo II ha affer- 
Mato di non poter dimentica- 
te «le tante famiglie che in 
Gran Bretagna'o in Argentina 
portano sulle proprie spalle il 
gravoso peso del dolore per la 
perdita dei loro cari nel con- 
flitto dell’Atlantico australe». 

“«Domandiamo a Dio di dare 
loro conforto — ha proseguito 
— e preghiamo per la pace — 
Una pace giusta e definitiva — 
in modo che alle altre famiglie 
Siano risparmiate le sofferen- 
Ze della guerra, in modo che 

Nell’omelia di York il Pon- 
tefice non ha dimenticato 
inoltre di essere in visita in un 
Paese dove vivono oltre tre 


milioni di disoccupati. Pur 


CRESCE LA PRESSIONE 


Papa Giovanni 
Paolo II ha riaffermato ieri a 
York, nel corso della quarta 
giornata della sua visita in 
Gran Bretagna, la sua severa 
concezione della santità del 
matrimonio, della vita fami- 
liare e della gravidanza, invi- 
tando gli sposi a fare del loro 
amore «una roccia che si levi 
ferma di fronte a ogni tempe- 


non soffermandosi su temi so- 
ciali, ha ricordato «le condi- 
zioni economiche che preoc- 
cupano milioni di esseri uma- 
ni, mettendo in pericolo la 
saldezza e la stabilità del 
matrimonio e della vita fami- 
liare». 


Il Pontefice era giunto in 
elicottero da Manchester, do- 
ve aveva celebrato in matti. 
nata una messa e ricevuto i 
voti di dodici nuovi sacerdoti. 
Due erano stati gli appunta- 
menti importanti per Giovan- 
ni Paolo II prima della messa 
all'’Heaton Park di Manche- 
ster: l’incontro con il rabbino 
capo del Commonwealth, sir 
Immanuel Jakobovits, e il 
consueto giro a bordo della 
«Popemobile» per avvicinare 
il più possibile i fedeli. Incon- 
trando un alto esponente 
ebraico, il Pontefice ha voluto 
ravvivare un antico rapporto 
di comprensione cominciato 
al tempo dei, suoi studi in 
Polonia quando ebbe più vol- 
te occasione di manifestare la 
sua solidarietà in momenti 
difficili a tale comunità 
durante i regimi nazista e co- 
munista. 


Liverpool — Un abbraccio ecumenico nella città portuale 
inglese: l’affettuoso incontro tra Giovanni Paolo II e il locale 
vescovo anglicano David Sheppard, ex giocatore di cricket 


T 


le del primo ministro 


decimo anniversario 
normalizzazione dei r. 
fra i due paesi, è cons 
da diversi osservatori! 
Ulteriore conferma de 
taggio strategico del C 
ne in ciò che è, di fati 
«corsa» agli investimi 
Cina. 


L'agenzia ufficiale . 
Cina» e la stampa cin 
suo insieme hanno insi 
questi giorni sull’impi 
dei colloqui tra Zhal 
collega nipponico Sur 
soprattutto, sul volut 
qualità dell’interscam” 
nomico e commercia” 
nipponico. 


Nel 1981, secondo d- 
ciali, l'interscambio d- 
ciale fra la Cina e il GE 
ha raggiunto i 10 mili 
dollari (circa 13.000 mi 
lite), una cifra chela 
cessato di aumentarell- 
timi quattro anni e, tì- 
colare, dalla firma, nedi 
‘un accordo commercia 
terale a lungo termi 


RAPPORTO AL SOVIET SUPREMO 


del sistema agricolo 
denunciate da Breznev 


Il pacchetto delle misure anti-cris 


MOSCA — Già approvato la settimana scorsa dal comitato 
centrale del Pcus in una delle sue riunioni plenarie, il nuovo 
«programma alimentare» dell'Urss che dovrebbe risolvere 
entro il 1990.î gravi problemi dell’agricoltura e dell’allevamen- 
to del bestiame è stato sottoposto ieri dal Presidente Breznev 
anche al praesidium del Soviet supremo. il massimo organo del 
potere statale sovietico. 

Secondo quanto ha riferito l'agenzia «Tass», Breznev ha 
sostanzialmente ripetuto nel suo discorso al praesidium quan- 
to aveva già detto la ‘settimana scorsa, sottolineando: in 
particolare che bisogna adottare a ogni livello misure efficaci 
se non altro per evitare che ogni anno il 20 peri cento del 
Feo vada perso durante le fasi di trasporto e immagazzi 

0. 

Il Presidente sovietico ha anche illustrato al Soviet supremo. 
a che dovrà approvare le modifiche legislative necessarie per 
l'attuazione delle decisioni del comitato centrale e volte ad 
allentare îl controllo centrale sul sistema agricolo — ì compiti 
che svolgeranno î nuovi «consorzi agro-industriali» dei quali è 
stata decisa l'istituzione in tutte’ le regioni dell'Urss per 
coordinare il lavoro dei numerosi enti e organizzazioni che 
hanno competenze in materia di agricoltura e industria ali- 
mentare, 

In una separata cerimonia al Cremlino, Breznev ha anche 
consegnato una serie di medaglie e decorazioni a varì membri 
del governo e funzionari del partito, tra i quali i responsabili 
del Pcus per le repubbliche di Ucraina, Bielorussia e Azerbai- 
gian — Vladimir Shcerbitski, Tikhon Kiselyov e Gheidar Aliev 
— tutti e tre premiati per essere riusciti lo scorso anno, a 


dispetto delle avverse condizioni climatiche, a rispettare co- 
munque i piani produttivi nel settore dell'agricoltura. 


SMENTITE LE VOCI DI UN AMMQIMENTO DEL POUP 


Piena convergenzli interessi economici 


TOKIO — Il viaggio 1 pone un «partner» economico 
ideale in quanto fornitore di 
Zhao Ziyang in Giappc materiale ad alta tecnologia a 
minciato ieri in occasic prezzi estremamente compe- 
titivi sul mercato internazio- 
nale, vicino geograficamente, 
e che appartiene ad una co- 
mune, vasta cultura asiatica 
di cui Pechino si è sempre 
considerata il centro. 


ternazionale, inoltre, i due 
paesi si considerano, a vicen- 
da, un importante bastione di 
stabilità nella regione. Per 
Tokio la Cina che vede con 
simpatia il riarmo statuniten- 
se nel Sud-Est asiatico e rin- 
forza la sua lunga frontiera 
settentrionale con l'Unione 
Sovietica è, tutto sommato, 
un garante di pace. 


un potente amico che, quan- 
do ve n'è bisogno, può util- 
mente svolgere una politica 
favorevole alla Cina nella re- 
gione, in particolare con gli 
Stati Uniti, come si è potuto 
constatare recentemente 
quando il governo di Tokio 
avrebbe compiuto presso Wa- 
shington un passo diplomati- 
co auspicando una soluzione 
al problema della vendita di 
La Cina consideraip- | armi americane a Taiwan. 


Dopo lunga malattia si è 


spenta 


Zora Gerl 
ved. Carli 


Lo annunciano con profondo 
dolore i figli MARISA e MARIO, 
la nuora FRANCA e il nipote 
PAOLO. 

I funerali avranno luogo oggi 


alle ore 14 presso la chiesa par- 
rocchiale di Duino. 

Si prega di non inviare fiori 
ma di devolvere eventuali of- 


ferte al Centro Tumori. 


; Doe i isti Ì 1982 
Sul piano della politica in- STELE ANTO 


Partecipano al dolore per la 
morte di 
Zora 


— i cognati CARLO è MARIA 
— BRUNO e VERA 
— ZORA ed i nipoti tutti 


Duino Sistiana, 1 giugno 1982 


Per Pechino, il Giappone è | Partecipano al dolore di MA- 
RISA 
— ‘FRANCESCO e ROBERTO 


PRIOGLIO e famiglie 
Trieste, 1 giugno 1982 


I dipendenti del Comune di 
Duino-Aurisina partecipano al 
lutto del collega MARIO CARLI 
per la morte della madre 


Albina Gerl 
ved. Carli 


Duino-Aurisina, 1 giugno 1982 


La SAS della FIDEL-CISL del 


Perdite e strozzature Solidarnose: neun futuro 
Walesa non sar rilasciato 


Polonia del Papa 


Si torna a parlare di un viag in 


VARSAVIA — I commenti 
che vengono pubblicati quoti- 
dianamente dai giornali po- 
lacchi ed il tono della rubrica 
dei lettori cambiano di volta 
in volta ed è difficile credere 
che tutto ciò sia dovuto esclu- 
sivamente alla volontà di pre- 
sentare i vari punti di vista e 
le diverse opinioni presenti 
nella società polacca. 

Tutto infatti fa pensare-in- 
vece che la scelta fatta dalle 
redazioni dei giornali rispec- 
chi le incertezze e le polemi- 
che al vertice. Le lettere pub- 
blicate ieri dal maggior quoti- 
diano della capitale «Zycie 
Warszawy» (la vita di Varsa- 
via) sembrano indicare che le 
possibilità della riattivazione 
di «Solidarnose» diminuisca- 
ho sempre di più. Su otto 
lettere pubblicate oggi dal 
giornale, solo una è favorevole 
incondizionatamente a «Soli- 
darnose». ì 

Intanto il «Comitato regio- 
nale esecutivo» di «Solidar- 
nosc» della regione di Mazow- 
sze (Varsavia), ha diffuso un 
appello nel quale si chiede «la 
creazione in tutte le imprese 


di comitatì organiz per 
uno sciopero generachie- 
dendo nello stesso t «S0- 
spensione fino a nufdine 
di ogni altra form pro- 
testa». 

Nel frattempo l9 del 
vice-primo ministrlacco 


Censura po 
per la radi 


sindacale 


VARSAVIA — Lasueta 
trasmissione domele del- 
le 21 dell’emittentadesti- 
na «Radio Soli@se» è 
risultata anche ]a sera 
inascoltabile a callell’in- 
terferenza di una potente 
stazione trasmittehe dif- 
fondeva musica è. 

Tutta la banda 2 quale 
doveva avvenire rasmis- 
sione di radio Sotnose è 
Stata infatti «occu» dalla 
musica diffusa suSta lun- 
ghezza d’onda. Daune set- 
timane le autoriolacche 
hanno scelto queSistema 

| per impedire l’ato, 


MILITARE DI TEHERAN 


Comune di DUINO AURISINA 
si associa al cordoglio di MA- 
RIO CARLI per la morte della 
madre. 


Duino-Aurisina, 1 giugno 1982, 


L’Amministrazione comunale 
di Duino-Aurisina si associa al 
cordoglio del dipendente MA- 
RIO CARLI per la scomparsa 
della madre 


Albina Gerl 
ved. Carli 


Duino-Aurisina, 1 giugno 1982 


Jerzy Ozdowski ha smentito 
che Lech Walesa possa essere 
rilasciato nell'immediato fu- 
turo. Un portavoce dell’ufficio 
ha detto che le dichiarazioni 
di Ozdowski alla televisione 
statunitense «Cable News 
Network» sono state distorte. 
«Un’intervista c’è stata — ha 
detto il portavoce — ma Oz- 
dowski non ha detto che Wa- 


Unite al dolore di MARISA 
— MIRELLA e MARY GRACE 


‘Trieste, 1 giugno 1982 


Partecipano al dolore di MA- 
RISA per la perdita della 


È pià mamma 
lesa verrà presto rilasciato». z c i 
Da registrare infine il fatto 
che il problema della visita È È 2Uld ani 
del Papa in Polonia nell’ago- | Gli amici: 


— PAOLO e GIOIA 

— GIORGIO e SERENA 
— BENITO e NEVIA 

— GIORGIO e LUCIANA 
— FLORIO e MAJDA 

— NEREO e MIRELLA 

— BRUNO e VOJKA 

— DUSKO e LUCIA 

‘— FRANCO e MARY 

— LUCIANO e MARCELLA 


sto prossimo in occasione del 
sessantesimo anniversario 
della presenza dell’effige mi- 
racolosa della Madonna nera 
nel santuario mariano di Ja- 
sna Gora (Montagna di luce) a 
Cestocova, è tornato negli 
ultimi giorni di grande attua- 


lità in Polonia. Nelle chiese | — DARIO 
polacche si moltiplicano le | — ANDREA 
— GIAMPIERO 


reghiere «affinché il grande 
o sicino venga nella sua ter- | — SEO 
ra», inoltre nel santuario ma- | TT Rino 
riano di Piekary Slaskie (nella : ; 
Slesia) in tutti gli interventi è Trieste, 1 giugno 1982 


ni e con sé stesso si è spento 
improvvisamente il 


della Banca Comm. Italiana ar. 


annunciano angosciate la mo- 
glie OLGA, la figlia MARINA 
col marito FILIPPO ele adorate 
nipotine PAOLA e CRISTINA, 
la sorella ANITA con la figlia 
GRAZIELLA ed il marito FUL- 
VIO ed i nipoti MARINA e SIL- 
VIO, la cognata LEA con INGE; 
i consuoceri GIUSEPPE e VIT- 
'TORIA e parenti tutti. 


nipote Primario Prof. FULVIO 
BALESTRA, al dott. SCARDI, 
al dott. KLUGMANN ed al per- 
sonale dell'Unità Coronarica 
per la profonda umanità dimo- 
strata. 


— ALBERTO GIOPPO RINI e 
— GUIDO VERONA e famiglia 


t t 


Im pace con Dio, con gli uomi- È improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoì cari 


Bruno Cerigioni 


DOTT. 

i i Ne danno il triste annuncio la 
Luciano Predolin moglie NIVES, i figli GRAZIEL- 
V.D. di Sede LA e GIANNI con le rispettive 


famiglie e gli adorati nipotini 
CRISTIANA, MATTEO e MI, 
CHELA. 

I funerali partiranno alle-ore 
12 del 1.0 giugno dalla Cappella 
dell'Ospedale di Monfalcone. 


Non fiori ma opere di bene 
Monfalcone, 1 giugno 1982 


A tumulazione avvenuta, lo 


Si associano al lutto le fami- 
glie CERIGIONI, ZANIER, LA- 
TOUR. 


'Trieste-Ivry s/Seine, 
1 giugno 1982 


Un grazie di tutto cuore al 


Trieste, 1 giugno 1982 Li 
Il giorno 30 è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


I condomini di Vicolo Scaglio- 


ni 28, 28/1, 28/2, 28/3, partecipa- toi 
no al lutto Sela endela PRE- Luigia lakse 
DOLIN per la dolorosa perdita. 

ved. Grego 


Trieste, 1 giugno 1982 n 
Ne danno il doloroso annunzio 
le figlie ALMA e NIVES, i generi 
GIORGIO ed UMBERTO, la so- 
rella ANNA unitamente ai nipo- 
ti, pronipoti e parenti tutti. o 
Un particolare ringraziamen- 
to al professor ENRICO TA- 
GLIAFERRO per le amorevoli 
cure prestate. 
T I funerali avverranno mercole- 


Prendono parte al lutto: 
famiglia 


Trieste, 1 giugno 1982 


dì 2 giugno alle ore 11.45 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
maggiore. 


Non fiori ma' opere di bene 


1124 maggio scorso si è spenta 


Gemma Covi Trieste, 1 giugno 1982 
ved. Deluchi 
Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, i parenti 


unitamente a LUIGI MA- 
RACCHI. 
Un vivo ringraziamento al 
rof. CAZZATO e ai suoi colla- 
oratori. 


Trieste, 1 giugno 1982 


È mancato ai suoi cari ‘ 


Giovanni Pizzamei 
(Nino) i 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello, la sorella, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti. ;) 

Un grazie di cuore vada al, 
dott. L. PILATO e al personale 
tutto dell'ECA di Muggia. o 
t I funerali seguiranno domanì 


Partecipano al lutto: 
— ADA, ENRICO e PIPPO 


Trieste, 1 giugno 1982 


mercoledì alle ore 10 partendo . 
“ dalla Cappella di via della Pietà , 
direttamente per il Duomo di 

Muggia. 


Muggia, i giugno 1982 


Si è spento 


Giuseppe Spazzapan 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MIROSLAVA, la figlia a 
SAVINA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
2 giugno alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 1 giugno 1982 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 3 


Ferruccio Zucca 


Danno il triste annuncio la. 
moglie unitamente ai parenti. 
Un sentito ringraziamento ai 
medici, personale della Medici- 
na d’urgenza ed al medico cu-. 
rante dott. GAMBARDELLA. 
T I funeralì seguiranno oggi» 
martedì alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 1 giugno 1982 
RIDE SE TREIA TEMERE CAINE 


Partecipa al lutto: 
— famiglia BRANCATI 


Trieste, 1 giugno 1982 


È mancata improvvisamente 
ai suoi cari 


Anna Slobec 
in Pasian T 


uao A cremazione avvenuta, il ma- , 
Ne danno il triste annuncio il | rito CESARE, la figlia CLAU- 


i i . | DIA, la sorella MARCELLA 
NA € ci TA LIDIA MASSI, annunciano la dolorosa 


Ti funerale avrà luogo oggi alle | perdita della loro tanto cara 


ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- Thea Maschegg 


dale maggiore. 


Trieste, 1 giugno 1982 in Lanza 
t Trieste, 1 giugno 1982 
ei 


Attratto dalla forza del Suo 
ingegno penalistico negli appas;, 
sionati e generosi annî Cinquan- 
ta, a Luì debitore, come tutta 


Si è spenta 


stato sottolineato il desiderio 
del papa di non mancare a 
Ì quest’appuntamento. 


COLLOQUI IN ISRAELE DEL MINISTRO DILI ESTERI BELGA 


Gli iraniani bombardano Tindemans: la Cee ggiornerà 


anche | civili iracheni 


BEIRUT — Incursioni aeree 
€ duelli d’artiglieria vengono 
Segnalati dai comandi milita- 
TÌ di Iran ed Iraq nella zona di 
Confine mentre il consiglio di 
Sicurezza dell'Onu ha in pro- 
&ramma oggi consultazioni 
Private su come risolvere la 
guerra del golfo. Nel frattem- 
Po l'Arabia Saudita e cinque 
altre nazioni petrolifere del 
golfo si sono riunite a Riad 
per esaminare l’evolversi fa- 
vorevole all'Iran del conflitto; 

Un comunicato dell’alto co- 
mando di Bagdad dice che gli 
aerei iracheni hanno bombar- 
dato con successo una raffine- 
Fia di Tabriz e il più grosso 
terminale iraniano quello del- 
l'isola di Kharo. Il comunica- 
to avverte le petroliere stra- 
Niere a starsene lontane da 

haro lasciando intendere 
Che l'aviazione irachena ha in 
Programma altre incursioni 
come rappresaglia per il bom- 
>ardamento iraniano di obiet- 
tivi e installazioni civili di 
>assora e del terminale petro- 
lifero della Fao. A sua volta lo 
Stato maggiore iraniano se- 
gnala duelli d'artiglieria at- 
traverso lo Shatt-EL'Arab. Se- 
condo il comunicato un cac- 

ciabombardiere iracheno è 
Stato abbattuto in un duello 
ep nel cielo di Abadan. 
Spe belligeranti non se- 
in ano operazioni terrestri 
HE al Ssimità di Khorram- 
tr che gli iraniani hanno 
O impri- 
aa 
re al conflitto in vi Fa ola 
ti mesi. L'agenzia Ufficiale ira- 
chena ha intanto Teso noto 
che Îl presidente Saddam 
Hussein è stato ber cinque 


orale di ufficiali e truppa. 

«Il nuovo sviluppo militare 
(a caduta di Khorramshahr) 
— ha detto l’agenzia — impo- 
ne un salto di qualità nella 


preparazione per combattere 
il nemico e sconfiggere le sue 
intenzioni aggressive... 


I ministri degli esteri di sei 
paesi del consiglio del golfo, 
riuniti a Riad in Arabia Sau- 
dita per esaminare le conse- 
guenze dei recenti successi 
militari dell'Iran, hanno con- 
cluso i lavori con un docu- 
mento che evita ogni polemi- 
ca con Teheran, ma fa appello 
ai paesi arabi che appoggiano 
gli iraniani perché rivedano il 
loro atteggiamento. 

pei consiglio di sicurezza del- 
le Nazioni Unite terrà oggi 
verso le 17 (ora italiana) una 
riunione di consultazione a 
porte chiuse sul conflitto ira- 
no-iracheno. 


la dichiarazione d Venezia 


GERUSALEMME — Il mi- 
nistro degli esteri belga Leo 
‘Tindemans si è incontrato ieri 
col primo ministro israeliano, 
Menachem Begin e dopo. il 
colloquio ha dichiarato alla 
stampa che la comunità euro- 
pea dovrà rivedere la sua poli- 
tica mediorientale. 

Il ministro belga, che in 
questo periodo presiede il 
consiglio ministeriale della 
comunità dei dieci, ha dichia- 
rato più volte, dall'arrivo in 
Israele nella giornata di saba- 
to scorso, che la Cee potrebbe 
rivedere la dichiarazione di 
Venezia del 1980 che tanto ha 
contrariato gli israeliani con 
l'affermazione che rappresen- 
tanti dell’Olp dovrebbero ‘es- 
sere chiamati a partecipare ai 


colloqui di pace. 

«E naturale — ha detto Tin- 
demans dopo un'ora e mezzo 
di colloquio con Begin — che 
al primo ministro non piaccia 
la dichiarazione di Venezia. 
Ma viviamo nell’82 e in Medio 
Oriente ci sono stati tanti 
cambiamenti da rendere ne- 
cessaria una nuova valutazio- 
ne delle cose. Vedremo quale 
sarà la prossima presa di posi- 
zione dei Dieci». 

Il portavoce di Begin, Uri 
Porat, ha dichiarato che Tin- 
demans aveva sondato il ter- 
reno chiedendo al primo mini- 
stro se Israele fosse disposta a 
prendere in considerazione un 
mandato internazionale sulla 
Cisgiordania e su Gaza, e che 
Begin aveva respinto netta- 


mente l’idea. 

Il primo minis— ha det- 
to Porat — halttolineato 
che il piano di Qhomia di 
Camp David prde che le 
truppe israeliamimangano 
nei territori occiti, e Israe- 
le non intendefendere in 
considerazione 2 presenza 
militare interfionale in 
questi territori. rat ha an- 
che riferito che plloquio era 
stato «buono e ;iChevole» e 
che Begin aveviSbresso ap- 
prezzamento pdl desiderio 
dell’Europa di ètribuire al- 
la composizionfel conflitto 
in Medio Orien' ma al tem- 
po stesso avevaVVertito che 
gli europei debM0 guardarsi 
dall’interferire. 

Intanto un Itocarro pe- 


PROBLEMI DI EQUIDISTANZA PER LA SPAGNA NELLA NA'© 


Con Londra, ma non contro I Argeitina 


MADRID — All’indomani 
dell’ingresso formale della 
Spagna nell’organizzazione 
atlantica, îl ministro degli 
esteri, José Pedro Perez- 
Llorca ha sottolineato ieri che 
la Spagna era rimasta esclu- 
sa dall’alleanza perché non 
aveva un regime democrati- 
co, mentre ora sì è allineata 
con i paesi democratici eu- 
TODEI IN: 

Circa il conflitto delle Falk- 
land, Perez-Llorca ha detto 
che la posizione della Spagna 
è chiara e non cambierà. La 
Spagna è alleata ora dell’In- 
ghilterra in un determinato 
contesto, ma în nessun caso è 
alleata nel conflitto delle 
Falkland, e si sforzerà nel- 
l'ambito dell’alleanza, di «fa- 
vorire una politica più positi- 
va» nei confronti dei paesi 


latino-americani. 

Dopo aver riaffermato che 
tibadirà tali concetti nel 
discorso che pronuncerà 
sabato prossimo în Belgio, Pe- 
rez-Llorca ha confermato che 
la Spagna non intende ospita- 
re armi nucleari sul suo terri 
torio, e che, per quanto ri- 
guarda Gibilterra rinuncia în 
modo categorico all’uso della 
forza, perseguendo, invece, 
una politica di interessi co- 
muni e di una dinamica di 
negoziato che consenta il re- 
cupero pacifico del territorio. 

L'Unione Sovietica ha de- 
nunciato intanto l'ingresso 
della Spagna nella Nato come 
una misura «contraria agli 
interessi del paese» e che 
«crea una situazione intera- 
mente nuova» neì rapporti 
tra Est e Ovest, rendendo an- 


3; ta 
cor più aspro il confronto tra 
l'Alleanza atlantica e î paési 
del Patto di Varsavia.‘ 


Commentando la conclusio- 
ne dell’iter procedurale che 
ha portato la Spagna a diven- 
tare il sedicesimo membro 
della Nato, l'agenzia «Tass» 
ha affermato che la decisione 
del governo di Madrid è stata 
presa în seguito alle «pressio- 
ni» e al «diktat» di Washing- 
ton, che «conta così di potersi 
assicurare ancora più ampi 
diritti nell'uso delle proprie 
basi militari în territorio spa- 
gnolo». 


Sempre secondo la «Tass», 
la Spagna «si trasformerà, 
adesso în un gigantesco arse- 
nale per le armi americane, 
comprese quelle atomiche» e 
«potrà essere trascinata nelle 


avventure milari della Na- 
to». Tutto ciosim contrasto 


con gli interesi nazionali del 
paese» e conl@olontà dell’o- 
pinione pubbca spagnola, 
tant'è vero chde autorità «si 
sono accanitalente opposte 
alla richiesta i condurre sul- 
l'argomento referendum. 


popolare». 


L’ingresso lella Spagna 
nella Nato — ja concluso l’a- 
genzia uffici sovietica — 
«aumenterà illivello del con- 
fronto tra i de schieramenti 
politico-militaî che sì fron- 
teggiano in Suropa, porrà 
ulteriori osta@li al processo 


per il rafforagmento della si 
curezza sul cailinente e cree 
rà una situazone interamen: 


te nuova non solo in Europa, 


ma anche nel’Atlantico e nei 
Mediterraneo». 


sante del kibbutz israeliano di 
Kfar Giladi è saltato ieri su 
‘una mina posta su una strada 
ad Ovest di Marjayoun, una 
cittadina situata nella fascia 
del Libano meridionale con- 
trollata dal maggiore Saad 
Haddad. Lo ha annunciato ra- 
dio Gerusalemme. Nessun 
danno alle persone ma il mez- 
zo che trasportava materiale 
per lavori stradali è rimasto 
seriamente danneggiato. 

La strada dove è stata posta 
la mina è percorsa giornal- 


mente e pertanto «l’ordigno è 
stato deposto da terroristi pa- 
lestinesi infiltratisi nottetem- 
po dalla vicina Nabatieh. E la 
terza mina che nel mese di 
maggio è stata piazzata nei 


dintorni di Marjayom», 


Betancur 
presidente 
in Colombia 


BOGOTA — Il conservato- 
re Belisario Betancur ha pro- 
clamato ieri la sua vittoria 
nelle elezioni presidenziali, 
come successore dell’attuale 
presidente Cesar Turbay Aya- 
la, il cui Partito liberale, inde- 
bolito da divisioni interne, ha 


perso il potere. 


Betancur, un esperto diri- 
gente politico di 59 anni, è 
stato riconosciuto come Pre- 
sidente eletto dallo stesso 
Turbay Ayala, il quale ha 
espresso al leader conservato- 


re le sue congratulazioni. 


i 
so Lopez Michelsen. 


Partecipano al lutto, i colleghi 
della TOMASO PRIOGLIO 
S.r.l. spedizioni di Trieste e fi- 
liali. 

"Trieste, 1 giugno 1982 


Partecipano al dolore dell’a- 
mica MARISA per il grave lutto 
che l’ha colpita: 

— FULVIA e GIULIO RO- 
VERA 


Trieste, 1 giugno 1982 


Si associano al lutto dell’ami- 
ca MARISA: 2 
— RICCARDO e MARINA 


Trieste, 1 giugno 1982 
ERETTA TORRONE ZE TIENE TINO 


L’UNIONE MONARCHICA 
ITALIANA e il FRONTE MO- 
NARCHICO GIOVANILE par- 
tecipano al lutto del dirigente 
regionale dott. ALDO AVANZI- 
NI per la perdita della mamma 


Matilde Avanzini 


Trieste, 1 giugno 1982 
fici ie 


Si associano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Ada Devescovi 
— LIVIO e ALVINA ZECCHIN 


Trieste, 1 giugno 1982 
eo ri 

I condomini di via Giusti 26, 
‘partecipano al lutto dei familia- 
ri per la scomparsa di 


Elvino Venturini 


per molti anni retto ammini- 
stratore dello stabile. 


‘Trieste, 1 giugno 1982 
cicci 
I familiari di 


Corilla Bellinger 
ved. De Marco 
ringraziano quanti hanno parte- 


cipato al loro dolore. 


Famiglie BELLINGER 
DE MARCO 
MALUTTA 


Trieste, 1 giugno 1982 
Pr __—@@@e;i 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 
Giuseppe Bilucaglia 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Le operazioni di scrutinio 
stanno per concludersi (man- 
ca solo il 15 per cento dei voti) 
e Betancur è in testa con un 
vantaggio di 365.254 voti sul 
suo immediato inseguitore, 
l’ex presidente liberale Alfon- 


Trieste, 1 giugno 1982 


Eugenia Marini 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti e le cognate. x 

T funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 1 giugno 1982 
ul 


Il Presidente COMELLI e gli 
Assessori della Giunta regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia par- 
tecipano con profondo cordo- 
glio al lutto che ha colpito l’Am- 
ministrazione comunale di For- 
garia nel Friuli per l'improvvisa 
scomparsa del 


SINDACO has 
Giovanni Cedolini 


di cui ricordano l'infaticabile 
opera dopo gli eventi tragici-del 
terremoto. 


Trieste, 1 giugno 1982 


La Comunità Forgarese di 
Udine si unisce al cordoglio di 
tutti i paesani per l'improvvisa 
dipartita dell'amato Sindaco di 
Forgaria 


Giovanni Cedolini 


Udine, 1 giugno 1982 
TITTI 


Mi unisco al dolore della fami- 
glia OLTRAMONTI per la 
scomparsa del carissimo 


Egidio 
— CARLO COLUSSI 


Trieste, 1 giugno 1982 
RISI ZITO ZII 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Enrico Urbani 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 

Un grazie vada a tutto il per- 
sonale: medico e paramedico 
della Patologia Chirurgica, ai 
Donatori di sangue, al Direttivo 
e agli amici dello Sci Club 70, 
Direzione e personale religioso, 
civile e militare della Casa Cir- 
condariale di Trieste. 

Un grazie particolare al dott. 
DE ROSA, dott. GALLI, dott. 
TREVISAN. 


‘Trieste, 1 giugno 1982 


Nel XII anniversario della 
morte di 


Marcello Ferluga 


la figlia, il genero, la nipote Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 1 giugno 1982 
PETTETTVEVTRI PIRAS ICE O EI 


una generazione, delle proprie 
certezze e dei propri entusiasmi,> 
LUCIANO PETTOELLO MAN-+ 
TOVANI piange filialmente 


Giuseppe Bettiol 


uscito dalla vita come dall’uni-* 
versità subito dopo l’ultima 
lezione, Maestro di un diritto 
penale che è soprattutto cul.» 
tura. 4 


Roma; 1 giugno 1982 "4 


L'Istituto di diritto e procedu- 
ra penale della Facoltà di giuri- 
sprudenza dell’Università di 
Trieste partecipa sentitamente, 
al dolore per la scomparsa del» 


PROF. DI 
Giuseppe Bettiol 


che onorò con il Suo insegna-* 
mento la cattedra di diritto pe-, 
nale dell’Ateneo triestino. 


Trieste, 1 giugno 1982 


Prendono parte al grave lutto” 
per la scomparsa del Senatore, 


PROF, AVV. 
Giuseppe Bettiol 


le famiglie PASCOLI, GIOSEF® 
FI e STAFFUZZA. b- 


Gorizia, 1 giugno 1982 


La Facoltà di Giurisprudenza 
dell'Università di Trieste parte 
cipa con profondo cordoglio alla, 
scomparsa del e 


PROF. À 


Giuseppe Bettiol © 


Trieste, 1 giugno 1982 
[ce ini 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari ringraziano tutti? 
coloro che hanno preso parte al. 


profondo dolore per la scompar-» 
sa di 


Ilario Daniele 

Un grazie particolare al Corpo! 
délla G.d.F. gentilmente inter-- 
venuto. Ì 


Trieste, 1 giugno 1982 


RINGRAZIAMENTO ii 
I genitori, le nonne, gli zii ed i 
cugini di 


Marco Predolin » 


ringraziano tutti coloro che lo; 
hanno accolto al suo rientro dal‘ 
Canada ed accompagnato all’ul- 

tima dimora. pi: 


Monfalcone, 1 giugno: 1982 
ria] 


PICCOLO 


Martedì, 1 giugno 1982 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l'efficacia 
dell’inserzione. Non si ri 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, non chiara 
serittura dell'originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
Stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono; 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo - artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cieli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 1? stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
Ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
-24 lire 450, numeri 2-45. 
6-7-8-9-10-11-12-13:14. 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 26-27 
lire 600. 


PR MPI E 
2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI referenziata tuttofare 
per aiuto giornaliero mattino 
Coroneo. Tel. 743316, 1626/2 


Fr 
3 Impiego e lavoro 


Richieste 


GEOMETRA libero Pprofessioni- 
sta lunga esperienza cantieri 
direzione lavori contabilità 
Vaglierebbe proposta. Telef 
0481/44270. 471/3 

OFFRESI mani-pedicure diplo- 
mata patente B come stagio- 
Nale giornaliera ad ore; Tel. 
750231, ore 13.30, 15.30. 1628/3 

PATENTE B pratico porto do- 
gana e spedizioni offresi scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 5/S 34100 Trieste. 6075/3 

PROCURATORE doganale de- 
sideroso migliorare libero giu- 
gno offresi Scrivere a Publi 
Kompass cassetta n. 6/S 34100 
Trieste, 6075/3 

RAGAZZA sedicenne cerca im- 


| 


Piceo come apprendista tele- 


‘onare al 226162. | 6080/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSUMONSI per il periodo esti- 
vo donne con libretto sanita- 
rio, pratiche vendita di frutta, 
possibilmente conoscenza lin: 
gua jugoslava, presentarsi in 
Via Miani incrocio via Flavia 
posteggio di cocomeri o telefo- 
nare al 829098. 1581/4 

CERCASI cameriere volontero- 
so. Tel. 566286. 1621/4 

CERCASI diplomato in elettro- 
Mea possibilmente con espe 
rienza nel settore. delle mac- 
chine per ufficio. Telef. 421433, 

1565/4 

CERCASI posatore di infissi in 
alluminio solo se massima se- 
rietà. Tel. 763304. 1624/4 

COMMESSA cerca «Bar Para» 
solo se pratica per lavoro sal 
tuario. 1613/4 

IMPORTANTE società cerca 
autista referenziato per ineari- 
chi di fiducia. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 3/S 34100 

ieste. 6070/4 

QUESTO numero di telefono e 
la tua bona volontà possono 
farti guadagnare 800.000. lire 
se hai almeno due ore libere 
Serali e sabato inserendoti in 
una simpatica attività lavora- 
tiva per disoccupati e tempi 
pieni. Fisso mensile ‘750.000 
più interessanti percentuali 
provvigionali con iscrizione di 
legge Enasarco. Richiedonsi 
eta minima 23 anni auto pro- 
pria indispensabile. Il numero: 
di telefonare è 040/200181. 


RISE pei AMARE ITA 
5 Ì Rappresentanti 
a Piazzisti 


A.A.A. EDIZIONI Motta' assù- 
me venditori. Offresi provvi- 
gioni. elevate auto aziendale 
premi produzione clientela 
preselezionata. Rivolgersi via 
Cesare Beccaria 4 (primo pia- 
ho) ore 9-11. 1622/5 

GROSSISTA per colotifici au- 
toaccessori Nautica officine 
cerca rappresentante per Trie- 
ste Gorizia serivere a Publi- 
Kompass cassetta n. 7/S 34100 
Trieste. 1629/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. GRATIS sgombero 
appartamenti cantine ecc. se 
conveniente. Tel. 43038- 
‘793353. 6063/6 

A.A.A.A. SGOMBERIAMO an- 
che gratuitamente se c'è con- 
venienza appartamenti canti- 
ne soffitte eseguo trasporti. 
Telefonare 725597, 757376. 

ARTIGIANO edile esegue re- 
stauri facciali poggioli tetti ar- 
matura proprìa e autoscala. 
Tel, 795275. 6072/6 

LAUREATA lingue, Cambridge 
certificate of proficieney in en 
glish, esegue traduzioni da in- 
glese, russo, qualsiasi livello .e 
argomento prezzi modici. Tel. 
41711. 6025/6 

PITTORE camera ‘appartamen- 
ti applicazioni carta parati 
pitturazioni olio, porte fine- 
Stre. Telefono 43547. 1609/6 


chilometri per 
secondi 
bitacolo, 


di penetrazione 


linea aerodinamica con o 


Ecé tanto valore 
EscortL:la piveg 


Ford Escort, da oggi, è più extraordinaria con la 5°mar- 
cia di serie su tutti i modelli e con | ‘ecc 
paggiamento standard. Consumi 

dotti grazie al gruppo di componen, 
litro), alte prestazion 
0-100 con motore 1.6), gra 


136 


ANNI DI GARANZIA 


ANTIRUGGINE 
GRATUITA - TRASFERIBILE 


Contro i donni 
alla carrozzeria 
dovuti alla 
corrosione 

do ruggine. 


PROTEZIONE PERMANENTE 


ezionale equi- 
estremamente ri- 
ti Economax (196 
i (182 Km/h e 97 
nde spazio dell'a- 
ttimo coefficiente 
(0,385), agile guida: nel traffico e 


confort totale (71 decibel a 60 Km/h con motore 1.3). 


DA OGGI INGRANA M dae 
SORPASSA TUTTI IN:QUIPAGGIAMENTO. 
La 5°marcia é standard ” SIP 
INpiù che noraghi. 


vipaggiata dila classe. 


Escort c'è la 


Modelli: 3 porte, 5 porte e Station Wagon 
® Versioni: Base - LGL - Ghia - XR3 @ Motor90 -.1300- 1600. 


5. 


Queste sono alcune delle dità di Escort che, insie- 
me al suo vantaggioso pro d'acquisto, la fanno 
emergere fra tutte le veti concorrenti. Su Ford 
garanzia di 6ni contro la ruggine e, 
se vuoi, anche la YGARANM EXTRA triennale 
contro eventuali inconvenie alle parti mec- 
caniche. Prova la tua Escoral Concessiona. 
rio Ford, e poi confronta vrezzi, l'equi- 
paggiamento, i consumi, 


MIOTTO. 


| Tradizione diforza e sicurezza > 


10 Acquisti 


d'occasione 


ACQUISTIAMO tutto ‘purché 
vecchio, soprammobili quadri, 
tappeti, orologi, biancheria, 
curiosità, intere giacenze ere: 
ditarie. Telefonate al Canton 
di piazza Barbacan 631080. 

BOTTEGA vecia Arco di Ric- 
cardo compra roba vecia, Tel. 
64958. 1617/10 


12 Commerciali 


e 
A. ALTISSIME quotazioni ac- 
Quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete PIÙ 
VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 
GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta oro, gioielli antichi, argenti 
e orologi d’epoca. V. Malcan- 
ton 14/B tel. 631641. 5835/12 
ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 3874/12 
ORO argento monete acquistia- 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica Piccolo Gioiel- 


lo via Ginnastica 1. 4614/12 
14 Auto, moto 
cicli 


_—_—___ 1100104 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo: 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 5834/14 
AFFARONE: Peugeot 104 Zs 
nera 81 in garanzia via Ghir- 
landaio n.5 fel. 790659. 5904/14 
ALFETTA GTV 2000 78 vera 
occasione vendo permuto ra- 
teazioni Fonderia 6. 6069/14 
AUTOMATICA Volvo 343 DL 
1978 vendesi tel. 040-566573 
ore pasti, 6066%14 
BETA HPE 1600 unico proprie- 
tario 1979 km 30.000 tel, 
‘793388 ufficio. 5970/14 
DELTA 1300 5 marce 1980 în 
perfette condizioni tel. 793388 
negozio. 9970/14 
DYANE 6 1975 motore ottimo 
Stato vendesi tel. 817030 mat- 
tino. 6086/14 


FIAT Giannini 126 nuova pron- 
ta consegegna prezzo bloccato 
Autogamma tel. 725244, 

1616/14 

FIAT 124 sport 1971 imp. gas L. 

900,000 tel. ‘793388 negozio, 
5970/14 

FIAT 12677, A 112 E 78, R5 GTL 
o porte 80, R 14 GTL 78, R 4 
TL 78, Fiat 128 4 porte 71, 

impianto gas tel. 725244, 

1616/14 

FIAT 131 diesel 80 ottime condi- 
zioni vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via F. Severo 34 
tel. 568331, 3/14 

FIAT 128 speciale 75 vende Au- 
tosalone Catullo via F. Severo 
34 tel. 568331. 3/14 

FIAT 127 81 perfetta vende an- 
che a rate senza cambiali Au- 
tosalone Catullo via FP, Severo 
34 tel. 568311. 3/14 

FIAT 127 sp. 76 buone condizio- 
ni vende anche a rate Autosa- 
lone Catullo via F\ Severo 34 
tel. 558331. 3/14 

FIORINO 900 1978 17.000 km 
come nuovo permuto o vendo 
tel. 750028. 6085/14 

MERCEDES Diesel 240 1975 
perfette condizioni Vendo, 
eventuali permute e rateazio: 
ni. Autosalone Fiegl strada di 
Fiume 19. 1614/14 

OCCASIONE vendo Dyane 6 
tel. 414314 ore 8-13, 1606/14 

OCCASIONI: .A 112, mini 90, 
Mini De Tomaso, R 5 Alpine, 
Fiesta, A 112, Abarth, 128, 128 
coupé, 124, 124 coupé, Simea 
Horizon, BMW 30/Csi, Merce- 
‘des Diesel, Citroen Ds, Dyane 
furgoncino, Benelli 500, ‘per- 
mute facilitazioni autoagenzia 
Fiegl, strada di Fiume, 19. 

1614/14 

PRIVATO vende Fiat 850 1971 
sempre tenuta in garage tel. 
7162539. 6085/14 

RITMO 60 CL giugno 79 privato 
vende tel. 572288. 1604/14 

USATO SERIO ALL'AUTOSA- 
LONE FURIO GIROMETTA 
dove, oltre a tutta la gamma 
Renault, troverete: Renault 5 
GTL, TL e Alpine, A 112 
Abarth #70 hp, Mini 90 e De 
Tomaso, Citroen 2 cv, Fiesta 
1100, 127 comfort, Renault 14 
GTL e TS, Renault 18 Turbo, 


Fuego GTX, Beta HPE 1600, 
Fiat Dino 2400, Alfa Romeo 
2000 Berlina; permutiamo 
Usato per usato con pagamen- 
to fino a 40 mesi; VIA FRAN. 
CA 4/2 telefono 750749. 5889/14 
VENDO 124 con gancio traino e 
impianto gas. Tel. 725286. 
1610/14 
VOLVO 244 iniezione tetto apri- 
bile unico proprietario. tel. 
‘793388 ufficio. 5970/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


ABBATE metri 5,5 Johnson 55 
HP accessori dotazioni, occa- 
sione 5.700.000 rateabili. {Pell 
766880 ufficio, 422166 serali. 

1614/15 

CENTRO vacanze via Nazionale 
119 Opicina, tel. 212626, aper- 
to anche sabato. Campers 
Westfalia pronta consegna 
usati: Autocaravan Ford 5 po- 
Sti, Arca Noè 238 bellissimo 
camper Citroen Oasi, Fiat 238, 
Cobra americano 7 metri. 
Roulotte usate: Tabbert 4,60, 
Wilk 4,20, Graziella 4,40, tende 
verande Brand, montaggio 
ganci traino, 9759/15 

PILOTINA Tresfiord 28 attrez- 
zatissima 40.000.000 visibile a 
Grado, telefono (0431) Siae, 

166/15 


e ALI a TAN. 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ADATTI uffici laboratorio dépo- 
sito, locali 100-200 ma affittan- 
si primo piano, Economo 2. 
Visitare ore 18-19, 6083/19 

AFFITTASI ufficio ambulatorio 
tre vani più accessori riscalda- 
mento centrale, piano ammez- 
zato zona Giardino Pubblico. 


Tel. 61914 0re 10-12. ‘6068/19 
20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO licenza autotra- 
Sporti conto terzi superiore ai 
115 g.licomplessivi. Scrivere a 
Publikompass: cassetta 4 S, 
34100 Trieste. 6074/20 


PRESTITI cioni V, mutui fi- 
nanziamenGoldoni 5, assi- 
curazioni, euso sabato. 
n 5842/20 

VENDESI neio parrucchiere 
per signoraline centro. Tel. 
(0432) 69954 162/20, 
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Ca: ville, terreni 
Acquisti 


COMPERO lentemente pic- 
colo appartiento da privati 
anche se daettere a posto. 
Tel. 765050. 126/21 


GEOM. Sbisterca apparta- 
mento tre-qutro camere ser- 
Vizi posteggi semiperiferico. 
Tel, 942494. 5996/21 


PRIVATO aclista apparta- 
mento 3 star cucina bagno, 
pagamento intanti. Telefo- 
nare 745415, 5998/21 


SOLO privatarinte compro ap- 
Ppartamento \che in cattive 
condizioni. 7'847 orario lavo- 
ro. i 126/21 


Caseville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENO ottavo pia- 
no camera sogiorno cucinot- 
to poggioli seinuovo vendo. 
Tel. 631793. 1627/22 


BOX auto zonsValmaura ven- 
desi con soppzto. Tel SA, 


CANARUTTO MMOBILIARE 
vende BARBARIGA piano al- 
to casa recene, due stanze 
soggiorno cuchino bagno ri- 
postiglio terraza. Tel. 69349, 

1618/22 

CANARUTTO IIMOBILIARE 
vende CORSOda restaurare 
terzo piano ®n ascensore, 
doppio ingressi cinque stanze 
cucine servizi, el. 69349; 

1618/22 

CANARUTTO, IMMOBILIARE 
vende GRETTA stabile quat- 
tro piani con 850 mq. terreno, 
Strada privata, vista mare 
Progetto restato approvato. 

ttimo affare. Tel. 69349. 
1618/22 
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CANARUTTO IMMOBILIARE 


‘ vende BAIAMONTI due stan- 


ze soggiorno cucinino bagno 
ripostiglio veranda. Tel. 69349, 
1618/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende VILLETTE panorami- 
che corso ultimazione, conse- 
gna imminente. Mutuo impre- 
sa. Per visione piante tel. 
69349. 1618/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende BARCOLA fronte mare 
appartamenti occupati mq 76, 
Ss 94 SON, li iù uno 
li 64. Tel. È 
RITI 1618/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende FILZI appartamento si- 
gnorile doppio ingresso, vasto 
salone, sei stanze, tre setvizi, 
box. Tel, 69349. 1618/22 


CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CATULLO apparta- 
mento lussuosamente rifinito 
in palazzina recente con tutti 
comfort, garage. Tel. 69349. 

1618/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende DANNUNZIO piano al 
to panoramico, salone tre 
stanze doppi servizi. cucina 
abitabile az Gogna Ti 
scaldamento. Tel. È 

gi 1618/22 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende. CORSO bellissimo lo- 
cale (muri) mq 220 con servizi, 
ottima posizione, trattativa ri- 
servata. Tel. 69349. 1618/22 


CASA MIA vende Valmaura se- 
minuovo piano alto, soggiorno 
2 stanze cucina doppi servizi 
comfort, eventuale box, prez- 
zo interessante. XXX Ottobre 
3, 68858 - 630307. 6090/22 


CASA MIA vende Miramare la- 
to monte, villa padronale uni o 
bifamiliare, tripli servizi ter- 
Tazze grande cantina, Darco, 
vista golfo. XXX Ottobre 3, 
68858 - 630307. 6090/22 


CASETTA San Luigi 2 apparta- 
menti indipendenti liberi box 


auto riscaldamento autonomo 


‘metano, vende ‘geom. Opas- 


sich. 64360. 6073/22 


CORMONS GRIMALDI (0481) 
45283 centralissimo primo in- 
gresso rifiniture extra, II pia- 
no 110 mq circa, possibilità 
mutuo agevolato. 


GABETTI vende viale XX SET- 
TEMBRE appartamento, cu- 
cina soggiorno 2 camere servi- 
zi in stabile d'epoca, L. 
CASA GABMITI TO 104640, 
SHE . 050681/22 

GABETTI vende via MADON: 
NA del MARE appartamento 
mansardato V piano, cucina 2 
stanze servizi, L. 14.000.000, 
possibilità MUTUO CASA 
GABETTI. Tel. 764664. 

050681/22 

GABETTI vende BOCCACCIO 
appartamento piano basso in 
buone condizioni, cucina sog- 
giorno camera bagno, L. 
23.000.000, possibilità MUTUO 
CASA GABETTI. Tel, 764842. 

050681/22 


GABETTI vende zona MARINA 

appartamento in stabile d’e- 

oca 120 mq, cucina soggiorno 

Sisianze servizi, L. 22.000.000, 

DOSSI LI STO CASA 
‘ABETTI. Tel. } 

È 050681/22 


GABETTI vende viale D’AN- 
NUNZIO appartamento 60 
mq, cucina camera cameretta 
servizi, luminoso L. 19.000.000, 
possibilità MUTUO CASA 
GABETTI. Tel. 764842. 

050681/22 


GABETTI vende inizio SETTE. 
FONTANE locali d’affari pic- 
cole metrature, Tel. 764664, 

050681/22 


GABETTI vende zona MADDA- 
LENA appartamentini bivani. 
trivani in casa d'epoca in buo- 
ne condizioni di manutenzio- 
ne, interessante investimento 
a partire da L. 9.000.000. Tel. 
764842. 050681/22 


GRADO vendesi appartamento 
recente, cucina soggiorno 2 ca- 
Îmere ampio balcone posto au- 
to riscaldamento autonomo. 
GABETTI SERVIZIO TURI 
STICO. Tel. (040) 764664. 

050681/22 


GEOM. Sbisà, 942494. Barcola 
villa recente vista completa 
golfo 250 mq coperti, possibili- 
ta bifamiliare, occasione 
190.000.000 più lavori. 5996/22 


GEOM. Sbisa, 942494. Strada 
Friuli villetta ogni comfort vi- 
sta completa golfo con depen- 
dance vasto iero garage 

ino cantine, occasione. 
magazzino c: sona 

GEOM. Sbisà, 942494, Sistiana 
Villa recente valida ottime rifi- 
niture 300 mq coperti più ter- 
reno, 240.000.000. 5996/22 


GEOM. Sbisà, 942494. Gretta 
casetta da restaurare 95 mq 
panoramica giardino, vera oc- 
casione. 5996/22 


GORIZIA. GRIMALDI, \0481- 
45283: c.so Italia in BElazina 
signorile cucina  sogi 
camere cantina box. 1000/22 


GRIMALDI. 040-764952: Trie- 


ste: via Palestrina 10; 8.30- | 


18.30: Opicina primo ingresso 
in palazzina signorile salone 3 
camere cucina 2 servizi giardi- 
no proprio box. Possibilità 
mutuo. 1000/22 


GRIMALDI. 040-764952: viale 
D'Annunzio libero recente 
soggiorno 2 SANA CONGO 
servizi balcone, 55.000. 1000/22 

GRIMALDI, 040-764952: via 
Commerciale in casetta came- 
ra cucina servizio, ERO 

GRIMALDI, 040-764952: via Pe- 
trarca SOEGIonO TA 

izio cantina, 25.000.000. 
na servizi DIO, 

GRIMALDI. 040-764952: San 
Giacomo magazzino di circa 
35 mq, 6.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
Giardino PUBBLICO, da ri- 
strutturare, 4 stanze, cucina, 
Servizi. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5998/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO 2 stanze, soggiorno, 
cucinetta, bagno, ripostiglio, 
autoriscaldamento, 


in villetta d'epoca ROMA- 
GNA completamente rinnova- 
to 2 stanze, cucina, bagno, au- 
toriscalcamento, 40.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5998/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 


zona D'ANGELI panoramico 
salone, 3 stanze, cucina, servi- 
zi separati, poggiolo, central 
nafta, grande cantina. Via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5998/22 , 


LIGNANO SABBIADORO, 


vendesi appartamento condo- 
minio recente ultimo piano 
con terrazzo composto da cu- 
Cina, soggiorno, 2 camere, po- 
sto auto. GABETTI SERVI- 
ZIO TURISTICO, tel. 040- 
164842. 050681/22 


LIGNANO PINETA vendesi in 


Tecente palazzina apparta- 
mento cucinino, soggiorno, 2 
camere, posto auto, terrazzo 
3x3 mt. Prezzo interessantissi- 
mo. GABETTI SERVIZIO 
TURISTICO, tel. 040-764664. 
050681/22 


MONFALCONE, AGENZIA 


GABBIANO: vende Marina 

Julia appartamenti 1-2: letto 

dai 35.000.000 in poi. 45947, 
470/22 


MONFALCONE, AGENZIA 


GABBIANO: vende apparta- 
mento centrale 3 letto soggior- 
no cucina servizi garage, 
45947. 470/22 


MONFALCONE. GRIMALDI, 


0481-45283: libero recentissi- 
mo in palazzina signorile rifi- 
niture extra possibilità 
mutuo. 1000/22 


MONFALCONE. GRIMALDI, 


0481-45283: centrale 1.0 piano 
cucina soggiorno due camere 
ripostiglio cantina, 45.000.000. 

1000/22 


MONFALCONE. GRIMALDI, 


0481-45283: centrale zona tran- 

quilla vendita in blocco di pa- 

lazzina di 3 piani, 52.000.000. 
1000/22 


PARAGGI Ospedale piano 4.0, 


libero, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, wc, vende geom. Opas- 
sich, 64360. 6073/22 


POSTO macchina all’aperto 


piazzetta Donota, proprietario 
vende. Telefonare 631021. 
6083/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero recente luminoso via 
Erberti soggiorno camera cu- 
cina bagno terrazzo riscalda- 
“mento 55.500.000. 14/22 

RABINO telefono 7162081 verde 
via Flavia recente soggiorno .2 
camere cucina bagno terrazzo 
48.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
Opicina libero recentissimo si- 
gnorile in palazzina saloncino 
2 camere cucina bagno terraz- 
zo 52.800.000 più 20.000.000 
mutuo. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
centrale via San Francesco li- 
bero soggiorno 2 camere cuci- 
na bagno 63.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

libero centrale luminosissimo 

soggiorno camera cucina ba- 
gno ripostiglio 35.500.000.14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

libero recente via Flavia sog- 

giorno 2 camere cucinotto ter- 

razzo cantina 65.000.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

libero rustico da ristrutturare 

con progetto approvato 110 

mq abitabili 900 mo terreno 

57.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

libero adiacenze giardino pub- 

blico soggiorno 3 camere cuci- 
na bagno cantina GO 

RRABINO telefono 762081 vende 

adiacenze via Giulia (via Gali- 

Tei) Mbero soggiorno camera 

cameretta cucina bagno ter 

razzo riscaldamento autono- 

mo 47.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

centralissimo via Ghega libe- 

ro soggiorno é camere cucina 
bagno complessivi 240 mq 
adatto anche uso ufficio 

199.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

libero San Giacomo (via della 

Guardia) camera cucina’ ba- 

gno riscaldamento autonomo 

28.200.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

libero recente Roiano (via del- 

le Ginestre) soggiorno 3 came- 

Te cucinino bagno terrazzo ri- 

postiglio riscaldamento auto- 

nomo 72.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 

libero centrale via Gambini 3 

camere cucina bagno 

49.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
recente libero centrale (via 
Giulia) soggiorno camera cu: 
cina bagno ingresso terrazzo 
53.500.000. 14/22 

RABINO telefono-762081 vende 
libero signorile centralissimo 
uso ufficio completamente ri- 
messo a nuovo 2 saloni came- 
Ta cucina bagno riscaldamen- 
to autonomo 99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale adiacenze ro- 
tonda del Boschetto (via Giu- 
lia) ingresso camera cucina we 
24.500.000, 14/22 

REVOLTELLA alta vendo ap- 
partamento 55 mq seminuovo, 
rifinitissimo, con mutuo incor- 
porato. Tel. 912150 sera. 

6089/22 

TERRENO Opicina 1500 mq L. 
7000 mq altro bosco L. 2500 
Img vendo tel. 631793. 1627/22 

VERDE tranquillità via Vignola 
costruiamo quattro. lussuose 
abitazioni indipendenti vendi- 
ta privatamente possibilità 
soluzioni personalizzate infor- 
mazioni 790490 ore 20. 1615/22 

V.LE XX Settembre alta vende- 
si appartamento occupato 150 
mq salone 3 stanze cucina ba- 
gno altro 170 mq salone 3 stan- 
ze stanzetta cucina bagno pos- 
sibilità mutuo tel. 766676. 

tb Le 

VILLA Aquileia libera recente 
mq 150 gigi mq 1100 giar- 
dino box auto vende geom. 
Opassich (040) 64360. 6073/22 

VILLE unifamiliari zona Prosec- 

co 500-800 mq giardino preno- 
tansi. Direttamente impresa 
tel. 827602, 422328. — 6102/22 
ZONA Matteotti stabile recente 
composto da locale d'affari 
magazzino ufficio cortile con 
passo carrabile per camions 
vendesi tel, 766676. 19/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE San Pietro pensione 
Stella Alpina luglio 18.000- 
20.000 tutto compreso; camere 
con servizi ottimo trattamen- 
to 0422-63013, serale 0422- 
43847. 3/23 

GRADO Pineta appartamento 
fronte mare cinque letti posto 
auto affittasi tel. 795078, 

6067/23 


24 Smarrimenti 


SMARRITO sabato ore 18 oc- 
chiali vista, fusto nero. Prego 
tel. 411501. 1518/24 
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Diversi 


CARTOMANTE esperta riceve 
per appuntamento solo donne 


52.000.000. Via S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 5998/22 


massima serietà. Telefonare 
1762220. 6065/27 


I 
| 


